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dalla oattthl, varnio 

tondo, «Se feftcggiartdo, &cq $1 fanno gU 
Acquatici 9 & gu Quadrupedi if guendo il 
cortoiconformcil loro iiulitito naturale i 
Lliuomó adunque eifendo il più no&iledt 
tottiglialtrlahinùiyddfno^o, dt armii» 
to conia fqa taduftiia coniègnatali por do^ 
rè dall*ifteira natura ^iignoreggia tutti gM 
idtri » ancorché feroci dt dlueftrìdano, c 
per rictiteaaa del fuo imèiletto fjifli dima- 
nicra inueftigatore de lecrcti natumli , che 
vi fono flati alcuni , chcperiarc di quelli 
maggior acquifto non fi fono curati di flo- 
re tutto ilfemji^ fuavita folitarij , lonta-’ . ^ ^ 
ni dal con^ì^aq Vulgate per poter^- ^ 
glio iduefligafe glfflup^i miracoli della 
“ natura ? ne curandofi mù di mondana con- , . 
uerfatione, ( ancordiefolTe, perappot-"^ “ . 
targliqnalrtevtilci O diletto, ) (blocon- 
fumauano il pretiofo tempo nelle loro pjc- ^ _ %y. 
. ciole habitationiin pleure grotte j o per ^ " 
folte, dcfolitarie felue, riceuendo vna dol- . 


ce ricreatione, dc vn fpalfodilctteuole, mèV 
ditando gli effetti della natura i nella prp-ì^ ^ 
duttione dè metalli, & quali luoghi 

^piùatdaprodttiii>quatfiiflelaioroma« 

0 4 teria» ^ ^ 
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temi &'Che ftt£Eordma fo(retri 1(M 
Ne (leuriuano di ftadiare , o contemplare' 
il modo di acquiftai'e dignità » d’accumu- 
larrhefori ,^di ritróuar nuoueinuenciont 9 
inolti folazzi, di vendicarli deflioi nemici ; 


di facisfare agli appetiti dclfenfoi; £rHnal« 
mente di fadì.patronidel mondo tatto ;ma' 
folo del coqrinuaandauano procurando di 
fare acquilo delle virtù » & quanto più la 
cofa era diificilcda intendere,' tanto ’più , 
éc maggiore-era l’allegrezza, dhe fentiua- 
mo nell’intrmfeco w; quando l’hoùcupo itw 
•tdfaj & quanto più erano eccellenti nd^m- 
^eftigàre le cole occulte ^pintq maggior-, 
m^e veniuano da tutti nonqrati , & rt- 
ueSti; ne mai fktiandmidi fsj^ÌT di gioivi 
-no io. giorno jr;lcn^pre.andauaiio inuefti- 
gaqdo.,. & rìtròuando cofe nuoue * & co- 
•sì lieti confumàuano. i fuoi giorni ; con 
•quiete d’animor j. con ifomma allegrezza , 
con infinito contento , &inueroquefta 
-vvircùfi può chiamare , & è la più^ bella , 
> -la più vaga, la più nobile più ricca 
pofleffione 9 1 anzi . la .più ptetiofa • gioia , 
• che fi ritroiii al mondo . Èt che ciò fia ve- 
K .ro vediaoiQì^' che 'rvniuérfale: nemico vdel 
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BENIGNO 

Ì.iÈTT':ÒR'E-.::r' 


RA' tutti i più nobili » 
honorati. 9 > & vtili deli-’ 
derìj humani , doppo 
quello con il quale fiaf* 
^ pira ali* eterna beati^ 
dine» non ha dubbio tf- 
fer vno principaliinmo 
. quello , per il quale lliuomo fi rende pron- 
to a giouare non fo|o;ali*altr*huom9 » naa 
ièfofrepolfibìlealmondo tutto; QÌiefioè 
^ quell*afietto , che moue ciafeuno con ani- 
, mo generofo , & ipontanea volontà a ccr- 
care, e ricrouare nuoue inuentioni, ad afi^ 

? tigliare,& illuftràre maggiormentel’artetde 
lefcienze» coni’aggioageruinuoui mo^s 
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. :c nuoue ferme, per intenderle, & addpàt# 

= le. E quindi fi vede , che ogn’vnoinquat- 
^ che maniera con ogni foo pofilbile vien 
inanìteftando quella cotanto vtile inten- 
' rione, ^ fe con Ja Ipeculatiua del nofiro 
intelletto andaremò confiderando , troua* 
.^fefno, chetl^rai|de4d^ ha legato deUft 
^ natura tutte le cofc con meti , che s’accor^ . 
dano con l’eftremiti , de compofia Tarmo* 
nia del mondo^iiitciligibSe celcfie# de eie* 
mentale con me^i , & legami indilTqiubili ; 
vSl ^che fe paiTeggiando noi per 'quelle 

* 'Caéifpaghe, contemplaremo gli ordini del* 
^ la naturai vederemo la terra produrre her- 
be i&.piatìteÉ Ic quaK vegetando formano 
félue ombrofé > de giardini ameni , de dilet- 
teuoU , che dd continuo vanno producen* 
dò veideggiantl foglie» odqratilfimi fiori , 

• ' t frtìm ‘ ^aporiti^^m^ • Vedéremo poi ' da 
- Mo^tifcamfirc'hmpidiflimc ac^^ che 
^/leòiftìidopetjtecampagnefivnifc^ e 
“^■tìi^ttfcelliu fanno Torrenti, che del con- 
' " dnim pobtafnótri^co al mare • V ederemo 

i volatitr fólcar^ » campi dell’aria procu* 


%ahdó la prole per mantenimento della 
• ' jWJp^tófpetié’» de godendo i doni fatagli 
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Òndiobramofodi giouareat mondo, de 
di iddar memoria di me ne i futuri fecoli , 
ad hoiiòre , & dona di Dio , mi fono af- 
faticato per lo (patio di venti anni conti, 
noi > si nello ftudio', come nella manipola* 
tlone , de applicatiooe di quefta nobiliifi* 
ma profeffione , la qual coniifte nel faper 
jcaJcinare,^ fublimare, foluere, putrefa-- 
TC* diftillarc, congelare, «fìflare, circu- 
iate , c cauarele tinture, le quali cofe 
irogiiono non folo lo (indio , ma ancora 
là prattica; itche più facilmente s’impara 
konilcaminare il mondo , & praticare 
con molti Imomini vimiofi , 'che conil 
ftar fermo « de iludUre , eoùie 'dice 
-Theofraftp ParaceUb nelli fuoi Paràdof- 
fi libro quinto ^ de perciò hò girato qua- 
fi tutta r Italia , de ero di penfiero di 
padarmene in Francia , de in Alerna-^*"*^^* 
gna, hauendo intefo, che in quelle par- 
*ti fÌDrifee qudia virtù , de à quello (ine 
me ne andai in Torino 5 ma lopragion- 
gendo le gUent * ' de altri accidenti , hò 
latto ritorno in Milano s de perche hò 
vifto , che ih qoefta Città non vi (bno 
’^rofeilbridital^Atte , ò almeno pochif- 
• ■ limi» 
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fimi» penlcheéinniuna ftima, 
gnori Medici la mag^or parte fé ne mo« 
(Irono » • non (olo alieni > ma totalmente 
nemici > e quello mi penfb,» che auuenga 
perche non vi (ìa chi fedelmente la fajv 
pia , e voglia efercitare , & per cflcrc 
faKifìcati tali medicamenci hoh fanno le 
operationi mcrauigliofe , chepromettO:r 
no gli Autori , anzi fanno el&tti contra«*> 
rij , & ac^denti mortali . Ond'io perciò 
mi fon rifolro dare alla ftampà quedo mio 
THE.ATRQ d’AR.CANl per pu- 
blicobenchcio, acciò gli Signori Medici 
vedendo , aperta la , fincerkà . delf animo 
mio y .e.la verità di quefta. gran, virtù 
nonhabbino occafìonedi biafimada,ma 
più tpRo lodarla i & feguirla^metcendor 
la in practica per la finite de poueri Infer- 
mi in fuppliipcnto di quello che non 
puol’oprare la dogmatica > ^ aedo gli 
huomininon li lafcino ingannare da cer*- 
ti Medici^ e Speciali ,, li quali più toAp 
p^r interefle, che per altro , volendo v^ 
uerc commodi con., poca fatica vanno 
moftrando, &. dicendo» che gliprofefl&>- 
ri di quella virtù lijno buomini di mala 

na* 
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genere humaflo non fép^ ntrouarmam^^ 

rapiù ficura per far cadere nella trafgrcf* 

(ione del precetto Diuino gli primi noftri 
Padri , che con ilproponergli ràcquifto 
della fapicnzajcon le fegucnti parol^f ^ \ 

tis ficut Dij , faentes bonum , ^ - 

Salomone fcppe ritrouare cofa maggiore 

da chiedcreaUa Maeftà del grande Iddio , 
chclaìapicnza , poiché per quella gli Hucv 
mini più s’accoftano alla Diuinità^^he per ■ 
altra ftrada . ' Et in vero la fapienza. è cola 
appetibile alla natura Humana , poiché ad 
ogni huomo nel fuo nafcimento wn con^ I 

ceffo dalla fteffa natura certi feroi r,pcr U , 

, quali è fpinto abramar di faperf:,‘< ancor- 
ché ignoranti iìano , ) più ni W© , & di- 
uerfamente conforme il proprio- tempera-# 

.mento ; Orìd*io ftknolato nelja W 

I ciullei'^a da quelli fproni , mi, ^Odauo . del 

i ,continouo‘ efercitando volontariamente 
, nel leggère diuerlì libri ,r in ,§ne di anm 
I q uatordeci con raflenfo del mio Genitore 

. ^ mi parti) dalla paterna cafa coq intwtionc ^ 

I . di attendere allo, ftudio delle Jeggi j ma ^ ^ 

. poi in progfeflb di, tempo -, .capitandomi 

; alle mani akunì libri non ordinarijjCi^io- 

^ . ‘ nomo 
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Uòmo In me miou:> mumfcne di penero I 
de mi àppli^^i repenrinsmentc medici** 
n^jma temendo di ciTere (lato t^rdo all -ap*- 
plicarione dello ftwdio , de che mi (i poteua 
dire» » come fù detto a quel 

Mèdico nelle fcuole d' Atene , quando 
rralaiciò'di e(Ter Medico per farfi leggio 
Óa I non elfendo la Medicina per il fug 
remperamento » & per poterlo rilpon^ 
derc quello rifpofe WelTo Medico, aUi 
(colari di quelle Scuole \ 
mi applicai alla Chimica » si perche mi 
pàrue quella elTere piu à propofito per il 
mio temperamento come anco perche 
giudicai quella efcre di maggior quali- 
tà, dcvtnità? perhaqcrc-delfopranatu- 
ralé nella feparatione de gli Elementi» nel 
eauVe j d^feparareilpuro dall’ impuro $ 
de nelPéftrattioni delle quinti éifenze , c 
tinture i side minerali » dt vegetabili , 
come anco de gli animaci i cofe , che in- 
nero hanno più del diuino > che dell’huma* 
no , còme arteda Raimondo Lullo nel fuo 
?r4/- * trattato'di Quinta ciTenza I equiparando* 
là al Cielo per le maraukliofe lue opera- 
* noni , dr per c(fere quan incorrottibile « 

Ond’ 
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dòdicòtlo(cèrekfat(ita » che viene v£ù 
tada inòki iti dailtid de pouerì iiifei'mi # 
& detrittientò di queita honofatài dé 
irittuofa pt'òfei&otie « & darti lume de^ 
gli Autotì de bUdtii ìibrì i & veridiciii di 
cjUeft'arté i accià fe hàUerài gufici di fajie<« 
re^ tùpoffifitKiiat'e^ de opei^te i dé iioii 
|>erdet‘e il teiripòid darUd i ; .. 

Leggerai adunque quefid mió Tratta- 
io cdn qUéll^amore , 6t catiri i cb*id te Id 
dono i dt le vi ióàe qualche còti i che 
fìóntìpiacefie pfdcUtàdi eflér* Ape gerì-* 
tile, éfucchiate ildòlcediqueiio i cne ài 
té piace j lafciaridd il rimaueitte i chi id 
vuole,' perché gli humotidi quéftdtnòn- 
do fono vari) & de gufiilfus nói eft difpu- 
iànduni i $t ndfl volerxftere vcleriofà Vi- 
pera, che. coti il tnaledctco veleno della 
tua maldicente lingua Vògfi aùnelenàre il 
tutto i à fine che quel bene i che noni 
vuoi per te ^ nonio goda ne anco' gli al- 
tri i perche (t qUeftò mio Trattato tìort 
fi piace ^ lappi che io nort r hòf iatto per 
té ( ma folo per quelli, che ne haueranno^ 
gufió } adne,* cne doppo fa rtiiaiifotte ca- 
pitando nelle mani di huomini da bene ^ 

r-H: fi 
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li quali trouata la verità < e riceuuto IVti:^ 
le da miei fcritti preghino DIO, per me: 
In tanto fé leggerai li miei libri non ti ap- 
portaranno danno alcuno ne all’anima , 
ne al corpo, & fe vi farà cofa alcuna di 
cuoguflo, tene feruirai ,• per tanto pfe« 
ga à DIO perme» & procuraftarlanoi 
a Dio. 



Digitized by Googlc 


natura , i8fe quefH mènficamenti, fijno vìo- 
Ifcnti ^ pericolofi ; ma conofduta la ve- 
rità lì faccino curare da quelli Medici ho- 
oorati ^ e virtuofi , li quali più fono inte- 
reflati alla falute degrinfermi , & all* ho- 
nor Tuo 9 che aH*auidità del guadagno » & 
perciò non tralafciano Audio , ne fatica 
per giouàm eneo delproflìmo ad honore 
di Dio ; e falute dell’anima Tua ; Et fé in 
queAo mio Trattato trouarai alcune cofe 
ofcurc con ziffre , non ti marauigliare , 
ne mi tenere per huooio di mala natura » 
ne auido dell’ altrui bene ; ma confide- 
rà »^he le margarite non fono cibi 3 a 
porci 9 perche que Ai Arcani, ch’io ridi- x 
moAro , fono medicamenti , che con 
' grandiflimo Audio , tempo , fpefa 9 e fa- 
tica 9 hò raccolti, e mefli inprattica, ne 
mi par giuAo , ' che ogn’ignorante , fenz’ 
àlcuna Mticà goda queAi gran teiòri di fà- 
nità j ma perch’io non intendò' di priua- < 
re il mondo ditvn tanto bene darò alla 
Stampa il Lucidario Chimico dà me 
còmpoAo i rier quale trouarai ir mòdo , 
&laziffraper intendere le eqfe ofcurc' ,' 
che fono in queAo Trattato -, &>nel trat- 

- tato 
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tato della pede me ckto ajla Staflpkr 
pa Panno del mille • feicemo , e venti no* 
ue in Vcnetil % il quale &rò tiSaLWpitc . 
dinuouo^ eonvn‘aggiontadinortpaoc<y 
giouamenro « Chi bramarà dunque di 
farli poiTeflbre di qiseAi gran lecreti » leg- 
ga tutto quello Trattato . f, ^ il Lucidar 
fio i il quale metterò per gionta alfe opc^ 
re del Signor Tomafo TleÉrktfo Boùiò 
Veronefe, si perche mi pare, che quello 
fia flato vn’haomo honoTata t^.virtuofp , 
edilìnterelTatp , poiché hà moHratq non 
folo alli Signpri Medici Jf propri| errp^ 
ri , ma anco a . gl' Idioti ^ & (empiici il 
modo,, si, di curarli da foromedemi da 
molte infermità , come anco da guardar^r 
iì dagli inganni di quelU. Medici r Ir quali 
più attendono airauidttàdel guadagno ^ 
che alla falute degTlnfcmiiy si ancó per* 
che queli’Aptore mi Icua, molta f^icà di 
fcriuere molte cofe vtililltme » & necelTa* 
rie alla falure humana r perche Hneepter 
mio non è di far gran volumi de. ìtbri g 
' mà folo di paielarci con dncéricà.la veri* 
tà di quelle cofe , che con faticola\‘& 
longa ei^erieaza hò rìtrpuatcr & ii mo- 
do 
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ARTE CHiMICA. 

S V A NOBILTÀ', 
Antichità , Autori , & ProfelTori ^ 

VESTA nobilillima profeffio- 
nc-, benché in alcuni luoghi fc 
ne ftia incognita , & quafi del 
tutto occulta , vi fono però al- 
cuni luoghi , ne quali di ma- 
- ^ niera rifplende , che dalli lufci- 

diflìmi raggi, che dalle virtuofe fue operàtioni 
deriuano lìfà vedere, cconofcereancone' 
luoghi occulti, & alieni: fra quali fommamen- 
te fiorifce, & rifplende, nell’Alìa , nelPAlema- 
gna, nella Francia, e nelle più famofe,& nobi- 
li Città d’Italia. Ma quello nome di CHIMI- 
CA è (lato più attamente da altri nomata Ar- 
te SPARGIRICA, la quale non coltro, che 
vna feparatione del Puro dall’Impuro , il che 
facilmente lo dimoftra quelli vocaboli Greci 
SP AON,che altro non lìgnifica,che-feparare, 
o ftrappar€,perche mètrerAnotcmilla dimoi 
lira, e tratta di tutte le cole Fifiche,dice, chCLj 
quell arte tira,&Hrappa perforzadal natura* 
le tutto quello che è contro natura^ e l’intem- 
perato dal temperato, .& il cattino dai buono: 

ma quello nome di Chimica dalla feorza , & 

A ' . eti- 


Alchiaii^ 
rifple»de 
in Afi/t, in 
Alema- 
gna.^nel 
la 'Fran- 
cia % 


Arte Chi- 
tnica che 
coja Ca . 




Cumo Ri 

ìnutntore 
dell» Chi 
mie» . 
Ariftotele 
ehium» li 
£gitij inuè 
tori di tut 
iole Arti, 
Ó*di tutte 
le fetenza 
infigni. 

Diocleti» 
^0 f» di 
firmggtre 
l» Chimi 

tif. 


% THEATRO 
etimologia Tua fignifica fìmbolo deli’ideflr^ 
Ibparacione : onero pigliamolo dalle feguenti 
paróle Greche APO TV ALOS CHE 
CHlMV , quale fignifica fuco , ò condimento 
di fale, ouero fapienza, & in quedo fuco retta- 
mente preparato confide il fecreto di tutta la 
Chimica: mafappi^ che quedo Tale non è del 
commuiie ò volgare.- >nadel fifico, e minerale.* 
ouero diciamo , che la Chimica fia Tale d’Egit- 
to i ouero falc di Camo * perche l’Egitto fu 
chiamato CAMIÀ da Camo Rè , come affer- 
mano gridorici, & perche Camo è dato inuè- 
tore,& Autore peritiiiiino di qued'Artc , & di 
quedo Sale,il quale confegnò a gli Egictij> co- 
me per ingegno potenti (lìmo, & perciò Arido- 
tele chiama quelli Inucntori di tutte le arti in* 
figni,CSt di tutte le feienze . Con qued’arte fatti 
più potenti de’ Romani si nell'arme , come_^ 
neiringegno , oltre rabondanti ricchezze , di- 
uennero talmente huominiinefpuguabili , che 
non hauendo potuto Diocletiano fanno di 
nodra falute ip<f.con lafamc, fece, & fuoco 
vincerli, finalmente con pace dxattagcmmica 
li rouinò ,e tutti li libri dell’Arte Chiniica * 
artefici) , che riirouò in Egitto li fece didrug-| 
gere,& abbruggiare,acci6 quelli popoli redaf- 
fcro priui della forza delle guerre , 6l fubbito 
mancorno, anzi redorno edinte le miniere, & 
i folli inefaudi dell'Oro , c dell'Argcato de gii 
Egitti; : ouero diciamo in luoco di Alchitnia^ 
]Euchimia,quafi vna fatica dei buó faco,la qual 

V ' ifatN 
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#arrca s*Intpnde propriamente per feparationc 
dei purodaU’impiiro > come diete della con- 
cottione del Ventricolo, ode gli altri vali. i 
L’Euchimia, & la Cacochimia fi fa fecondo 
i debiti ,& iniebitr gradi della cotcionc : cosi 
anco nell'operationi chimiche nelli vafettiap* 
propriati da quelli fi fa la feparacione confor- 
me iiftelfa cottionc , buona , o cattiua , fcpa- ^ 
rando il puro daH’impuro , laqual feparatione 
fi può chiamare Euchimia , & Cacochimia^ , Ane chi. 
Onde li primi Autori non fono flati altri, ^he^ 
riftefl'a Natura , come dicono li profeifori di ' 

quella,che fono li feguenti. Fra gli Hebrci Ca ■ ,nra . 
mo, fra gli Egitti], e Caldei Mizraimo tiglio di prcjejfori 
Camo, & Ermete Triiuigifla , da cui (cguè il 
vocabolo: Scientia Hermetica Ahebit,& Hali. 

Fra gli Arabi Geber , Auicena , Mefue , & Al Na/ìptri*. 
boa li figlio di Auicena. Fra gli Greci Democri- 
to , lafone , c tutti gli Argonauti . Fra gli Ro- 
mani Morieno. Fra gii Francefi Dtunifio Zac- 
cario, e N icolao Fiamello di Parigi , & Arnal- 
do di Villanoua . Fra Spagnuoh Raimondo 
Lullo, fra gllaglefiRoggieroBaccone . Fr4 
Germani viclmo Hoemenio padre di Para- , 
celfo,rifleOroParacclfo, & altri infiniti > frà. 
tante diuerfe nationi de Popoli , & parti del 
mondo, li nomi de' quali la maggior parte P- 
antichità gli hà occultati A gl’^Rn pih moder- 
ni,il volerli mettere diftintamente tutti, fareb- 
be vn non mai fiiiire : Mà chi brama incendetw 
ne qualche parte^legga Giu: Danid Miglio, il' 

. ‘ A a. Liba- 
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4 . THEATRO 
Libauìo,& Lunzcrio , che fatisfarà fe non in_. 
luteo, almeno in parte la fua curiofità . 

Quefti adunque fono (lati li primi , & li 
maggiori , che hanno conofeiuta quella fcpa- 
rationc, come vna primigenia nata dalia Na- 
tura , c conòfciuta che l’hebbero , con l’arte Ja 
fecero perfetta , & ottennero il primato nelP- 
inuelligar i fecreti della Natura con la predet* 
ta feparatione,irale quali fi deuono racconta- 
re quelle , che fono mefcolate in tutti li metal- 
li , &^ezi minerali , nelle pietre pretiofe , & 
altri, la proprietà, & efficacia de quali , io non 
credeuo che fi poteffe conofeere prima , che la 
materia di quello fi alTottigliafìc . 

Ma TEuchimia indrizzando la materia di 
quelle con diuerfc fue operationi pulifce,& af- 
fottigliale materie, & COSI più facilméte le po- 
tenze vengono in luce, & quando la forma fi' 
rinchiude nel feno della natura più pura, c più 
fottile, tanto più facilmente, e più poteiitemc- 
te opera, come fi può vedere nelli corpi huma- 
ni,che quanto più puro fi notrifee l’intrinfeco, 
tanto più,& meglio l’anima gode delle fue at- 
tioni , fiora la potenza nutrice vera chimica 
di tutto il corpo attrahei’alimento,attratto lo 
ritiene, fitenuco lo coce, e Taliottiglia, & viti- 
iiiainentcfcaccia fuora le feccie deil'alimento, 
eilriinanétc refta puiito,leggiero,6c purgato . 
Impercioche ii homogenij cosi fattamente mi- 
lli Jtamio indigeni per gii eterogeni>,languen- 
do /C marcendo,* c,tìaahnent? priuaie leparci . 

-, ' deli’^ 
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ddrhomógcnioalimcnto,morirà il corpo, pci^ 
che fi notrifce folo di quel puro , che- fe non fi 
I feparaflcro gleterogenij,!! quali fono grandi, 

, anzi maggiori de più grandi, come ci dimoftra- 
no li quotidiani efpurgamenti, quali palla noi ^ 

come vn’cuiiabile efcremento di vn quotidia- 
I no vitto , il quale , fe non farà fatta la perfetti 
I feparatione , fcatoriranno fonti inefaufii di 
I tutti li mali , & ^afcenti moriremo , & il fine 
deriuarà dall’origine, faluoche dairoriginc LaUatiit- 
& dal primo orto delia generationc , anzi da 
principio, & nell’iftellb tempo la Natura efer-- 
cita la fua arte Spargirica . ^ 

La mafia del fangiic non è tutto dell’ali- “ 

rilento , cosi anche quello -, che fi congiongei> 
con l’alimento , non conuicne a tutte & a eia*» 
fcheduna parte , perche da quaifiùoglia legno 
non fi fa il mercurio : ne meno da qualfiuoglia* 
alimento tutte , e ciafeheduna parte fi nodri- ^ 

, feono , & fi confermano . - 

Pofdachc fe li polmoni fi generano dalle-» - 
cofe più fottili , & le ofla da Ile piùgrofle , & il' 7“^^* 
ceruello dalle più acquatiche , fimilmente dell* ‘dri/clm' 
ifteiìe fi nutrifee , perche tutte le cofe fi nutri- della 
Icono dcll'iftefla qualità , che fono compo* 
fie, la qual cofa tutto èneccliario,chefifac- "‘’^'”'’''*\. 
eia con la Chimica in virtù , & aiuto delle po- ' 
tenze actrattiue , retentiue , concociue , & cf- 
pulfiue, le quali potenze della Natura nutrì- • ' ’ 

cc tutte rifpjendono apertamente vere , & 
nonfofifticfie ncfi’operatione delia Chimica./' 

, Al ‘ 
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Impercioche gii Arcani della C himìca fi cuo- 
ciono ) vk nel cwKerli fi accrahe quello che fi 
cuoce, & cotto fi aiìottiglia, c culti gl eccrogé* 
nij perleoperatiuni chimiche fi feparaaodair 
alÌotigiiato,lequalì core,béche fianovar>j i no* 
xn; niécedimeno tutte fi poliòno chiamare con 
nomcdicottione, come neil buomond ven* 
tricolo , nel chilo , nell'cinato del fegato , & a 
tutte le parti nodufe vi è vna ingente opera- 
tione, ie quaìicottioni fono purifica cioni dell* 
> alimento . Cosi la calctnationc , la folutione , 
éptrarìo la putrefattione la diilillatione , la fubiimatio* 
uc ja congclatione , ói l’artìdatione » altro tion 
fono, che feparatione dei puro dai l’impuro, le 
quali con la foia cottione fi fanno, e finaimen- 
, te fi riducono al defiato fine . 

O Zoilo chi fei tù che airvlàn2a di cane , e 
lupo contro i Chimifti alatri , & violi : Non 
^ai,che fei Chimifta, ancorché tù non vogli, & 
fe la tua natura non trattaliè chimicamente ie 
I / tue cole nel fuoco continuo dei tuo calore na- 
!« turale: dimmi di grada , non farelli tù tutto 
morbo , & al fine l’ iffefla morte ? c pure ingra- 
to che lei tù fozzatnente co'l nalò torto fo- 
fpendi la Chimica Arte naturale, ritrouata^ 
Chtm$ca Jai]»iftciìa Natura : e vai dicendo che i Chimi- 
venditori di fumo, Parafiti , Carbona- 
. ri,falfarii,carrcttoifiinquicti,equclchepeg- 

. Guardati da qui auanci che 
éi. da te Itelib inauucdutameatc non t’ihgiurij , e 
doppo , che hauerai imefa la cola non ti diidi* 

. ' chi, 
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D*A ROANI. 7 
chj , perche npn è cofa da prudente il dire : Io 
non penfauo . Ne fi può far giudicio di vna co^ 
fa incognita> faliioi che per verfo rclatiuo; per '' 

tanto Tappi che è fiato appo gli antichi , ap- 
prelio i moderni , & fara apprefib i futuri pro- 
feflbri Fifieija dignità deU’Arte Chimica fem- ' 

pre è ftata,&i^empre faràjbcnche daìle maledi- 
cenzed’alcuni huomiccioli venghi fprezzata, 
e biafiroata, nientedimeno la Chimica deuc ral-. da igno- 
legrarfi di quefii fimboli, come argomenti, che ^ 

fqnodi vna grand’inuidia, perche le cofe grah-^ 
di fonofottopofie all’humanainuidia.Dunque ghrd/a, 
il fplendor,le lodi,l’vtilc,& l’honorc della Chi- 
mica offende, & affanna l’humana nequitia la 
quale con ira , & rabbia procura di annìcchil- 
lari a , ma finalmente quella , con difprczzo 
di quelli riforge gloriofa : Dunque non ti cu- 
rar di quefii tali, tù, che cerchi la vcrità,mà fo- 
lo fauorifei i nofiri aufpicij, che al fine daremò 
luce , e fplendore honorato à quefiarte , e Tuoi 
feguaci , & metteremo in fuga l’ombra dell’al- 
trui ignoranza ; e tu t^ci hofraai Cauillatore 
di quel falfo giuditio , perche fpezzata la lan- 
eia del difeorfo, abbracciaremogl’Arcanidel- 
la natura con le fette operatióni àguifa Aìck-T’^hìZ 
coll, c sfere del Mondo, cioè con la calcinatio- M 
ne, putrefattione, folutione, dittillatione , fu- 

bJiinatione,congiuntione,efiflàtionc,con-. , , . 

l’operationede’quaji moftraremo al Mondo 
la Chimica, & fuoi fcguaci efler nobiliflimi ,mtca, & 
efsendo fiata iflucniaia, trattata, &fiiiiiàta/r'A^*"^ 

A' 4 da "" 
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a THEATRO^ 
da Rè j Prcncipi >e gran Signori , E ben vero i 
che vi fono due forte di Chimici : il Chimico^ o 
ch’è .palefe , o ch’è occulto : fé è occulto non è 
infame per non erser^conofeiuto: fe è palefe > o 
àhimìjti è veridico vero figlio dell’Arte , o è falfo : (e è 
diduefor^ faifo l’opcratione fua non fideue dire chimi- 
**chimic» feimia infame , de quello fi deuc abbor- 

fiUfo fei^ rire > mafe è veridico , la verità lo fi fplendere 
mi» il^/f gloriofo:procuradimqucdiefserbuonChimi- 
* co vero figlio dell’ Arte , fc vuoi campare lon- 
go tempo , e felice> & cofi fia . 

che differen:(a patrà l'alimento, il Veleno, 

Cr il Tidedicamehto , 

il e»ior T* tanto gentile Thumanocalor 

naturali naturale , chc fubbito nato incomincia a 
immaaa confumorfi , & a dilbruggerfi , e mancherebbe 
itntUift* 4el tutto in breue fe la fagace Natura non 1’- 
haucfse prouifto di vno appropriato alimen- 
tò , per mezo del qualellAnimàle vegetatiuo , 
nonfololo mantiene > ma del continouo lo 
molciplica,& accrefce:ma perche non fi troua 
elemento puro in Natura, come dice Arifioti- I 
le : Natura non concedit elementum purum ; efsen- 
do il tutto compofio dalla malsa deili quattro 
clementi mifia , come aiferma l’Anguiilara^ 
jpon metaforiche poefie nelli feguenti verfi : 
Tria cbe'l del /offe, il Mar, la Terra, il Fuoco, 
Era il Fuoco, la Terra, il Cielo, e'I Mare ; 
MailMarrendeuailCiel,laTerra,e'lFuoco 
Deforme il FuQCOj il Ciel, la 2^ erra, di Marb ^ / 
•' " Che 
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D'ARCANI. .9 
.Xhemera»eTerra^eCielo,e Mare, e fuoco, 

\ Dou*era,eTerra,eCielo,cFuoco,cMare, 

• La Terra, a Fuoco,e'l Mare era nel Cielo , 
fìel Mar, nel Fuoco, e nella Terra il Cielo , 

La Natura dunque hauendo di quefti quat- 
tro elementi mirti fette alcune fcparationi , ne sepatafìcK 
hà formati tre principali, cioè. Alimento, Ve» 
leno , e'Mcdicamento ; Et acciò fi feppfe qual mmdalla 
fia la diflferenza frà loro procuraeò in ogni mi? Natura . 
glior modo , ch’io faprò darlo ad intendere ; e 
perciò dico,che . , * 

L’Alimento è vn puro della Natura, il qua- ,/ ^tUn»\ 
le ripara il puro raancante.dell’iftefla Natura, & il medi 
accioche con quefta Reparatione tutte quelle 
cofe,chc hanno bifogno d’alimento fiano con- 
1 feruate,edurino'lungo tempo. ' Vw dilla 

Per. il contrario il Veleno è vnfimpuro del- Natura, 
riftefla Natura eferementitio contrario al pu- 
ro fodetto • Onde fc il puro conferua , e fauo- Ul,Mura 
, rilce la vita , il Veleno la dirtrugge , e dilpcr- della nu^ 

'■ de: e perciò il Veleno fi puòdiffinire, termi- tura, cha- 
nando , che fi quello , che difperde , e diftrug- 
ge i fondamenti deiriftclfe Natura: e per ripa-: ^dlm^ia. 
rare a quefti inconuenienti riftefla Natura hà 
formato il Medicamento , il quale , come in- 
tuona il proprio Nome , altro non è , che vn-» Medie0t* 
Mediatore tra rAliroento , & il Veleno , per- mento r 
che il Medicamento non hà qualità di mante- f*^tdiator 
nere quefta Natura : ma l’elfer fuo è folo di ri- ^ 
parare al danno, che fuol fere il Veleno nella-, u^imT 
Natura# - " 1 , 

■ -a, -• ' Efi ■' 
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^Umtnt 9 £ (j come nell’ Alimento per 4 miftionc del- 

ha m feti jj fi troua vn non’sò che di veleno per 

^ * rimpuro cfcreincntitiojche fi ritroua inquello, 

con ilquale a poco a poco và alterandole mal- 
qualificando riflelTa Natura , inducendola in 
vna moltitudine d’infirmità > c finalmente-» 
alla morte per la mala concottione,come dice 
Galeno qon quella fentenza ; Concavi to maUeJl 
eaufa omnmm malorum: Così anche quella che-» 
ne’miftivclenati non tutto è veleno, mafolo. 
quella parte cfcrcmencitia, & impura, la quale 
Veleni fi perfetta preparatione feparata gl'- 

-fannoAr- iftcfli Veleni fi faranno medicamenti elelficerij 
(Mi, catartici, & grancardiaci, perche la Natura.,, 

quali , che con gran Audio hà pofto in tutti lì 
veleni il fuo medica mento, tanto ne gli anima- 
ti,come ne’ minerali, & vegetabili, p^ciache-» 
^ , alla morficatura delle viparc,il cuore di quelle 

c’hanno ^ Ottimo mcdicamcnto,e perciò del- 

jtcoii fuo la Tua carne fi fa triaca, tanto famofa contro 
medicamè veleni,alla morficatura del cane arrabbiato,!! 
fegato deirifiefiò cane mangiato e medicata 
la morficatura co'l fuo 'pelo è medicamento 


mirabile, ‘ ‘ 

Il morfo del Cuccodriilo medicato con il 
graffo dell’ifieflò animale fana . 11 Rofpo hà 
vna pietra nella tefta , la quale fana il veleno 
dell’ifteflb Rofpo . La puntura delie Api, e.,» 
'delle Vcfpi fi Tana con il miele . La morfica- 
tura de forzi l’ifteflo forze brugiato > e fatto in 
poluere Tana . La puntura del feorpiooe , To*» 
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glio di fcorpione , cuerol’iftetìò animale am- 
maccato, e porto fopra la morficatura è rime- 
dio perfetto, e cofi fono inriniti rimili rimedijie 
qucfto auuiene per vn tal concerto di Matura 
a ior di/cordc: Onde ne nafce, che donde tr^iui 
il male ancor troni il rimedio . E chi brama di 
più (apcrne legga la Bafilica diOfuàldo Cro- 
llo in trattato de dignaturis , che rertera fodis* 
fatto, ■ ^ ' 

Si che di tutti li veleni li Spargi rici ne caua- 
iiograndiifimi medicamenti, adunque il Me- 
dicamento e vnmezo trai! Veleno , & TAli- 
mento , dirierente in tutto dall’ vno , e dall’al- 
tro dal V cleno , perche non noce alla M atura, 
ma più torto la difende , e foccorre quando è 
oti'efa , e maltrattata dall’Alimeato , perche^ 
quantunque foccorra Tirtelfa Natura, niente- 
dimeno non palla in Tua fortanza per mante- 
nerla,coine luol fare l’alimento, benché vi ria- 
no alcuni medicamenti , liquali partecipano 
dell’vna, e dell’altra natura, sì di Medicamen- 
to , come d’Alimcrito , & fono quelli che fono 
leggieri, e deboli', li quali non foglio no parte- 
cipare tutta la Tua forza in fcacciare il male.^ , 
maftibbitoficongiiu.gonoaiiu Natura s’vni- 
fconocoa quella , e conuertiti in folta uza aiu- 
tano quella a fcacciare da feli mali cagionati 
dalle materie venefiche, & impure, ò iii bi ciic, 
ò in lungo tempo^ le quali cole fogiioùo tare i 
fati, l’oro potabile, i’chxcruice, 6 l gli Arcani . 

i • : ■ . . » . _ • 

'* * 1 ^ $e 
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Se l*»Argento viuo ftj veleno , ò nò, 

L *Argento viuo da Chimici è nominato 
Mercurio perfeguire la forma de Pianeti 
Aritnu hauendolp porto fra Minerali , il qual’è vn mi- 
viuo , cht (Jq ^ come gli altri minerali di folfo , & Mercu- 
J.-Q pjjQfo^co differente da gl’altri minerali 
nella purità, ecottionedi detto Mercurio, & 
folfo , come dirò altroue , il quale fi difpone_> 
condiuerfe prcparationi per feruire all’huo^ 

> mo nell’arte mccanica nella Chimica , c neUa 
Medica: c perche da molti Autori diquertaè 
porto fra veleni, non mi è parfo fuori di propo- 
iìto ilfciogiiere si bella, ediletteuole quertio- I 
ne; cioè , fe fia da connumerarfi fra li veleni, o 
nò,eflendo alcuni indotti di ferma opinione^, 
efl'er cale dalle feguenti ragioni. 

Primo , perche dicono , che l’Argento viuo, 
Argento ^ Contrario , & aduerfantc al corpo nortro ccj- 
viuo pofto me gl’aitri veleni , cioè non con manifefta^., 
tra •veleni qualità, m’à più torto Con tutta la foltanza, 

proprietà occulta -, dunque è nota la qualità 
del veleno, ma gi’etfetti dell’hidrargero appa- i 
re , che dependino dall’aftrufa , & incognita^ 
qualità deli’irteilo : & perciò appare, che altre 
confimilioperationi , effetti produchi in_* 
qualfiuoglia genere d’altri particolari,e pare 
c’habbino l’irterta qualità elementale , o che fì 
rende per vna certa forma a quello appro- 
priata, li quali effetti pure deriuano da caufà I 
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principale^quali efietti lo fanno didinguere da 
gli altri. 

Secondo, perche TArgentoviuo, olla in- 
ternamente, ò clternamente applicato induce 
horrendi,e perniciofi mali, come ftupore, con* 
uulfìoni, tremore, letargo,dolori di ventre, lip. 
tormie , dolori di tefta , defluflione di capelli , 
paralifia,cpilepfia,afma, tulle, catarro, viceré 
di bocca,dolor de denti, tumor de gengiue, in- 
fiamniatioiie di lingua , 6^ altre forte de mali 
maggiori: Anzi alle voice fé maturamente-^ 
non fi preuei tifce a tali mali può apportar la_, 
morte ; dunque non fi deue aliòluere dalla», 
violenza , e dalla qualità venefica ; e perciò 
hò giudicato a propofito il metter quiui li ma- 
li etì'etti, deteftabili mali, caufati dall’ Ai gento 
viuo , come moftrano molte hillorie Mediche, 
e prima 

Raccorda il Cardano lib.i.de venen.ca.20. 
d'vn certo Farmacopeo,il qual hauendo beuu- 
to la notte l'Argento viuo,ia mattina fii ritro- 
uato morto • 

Secondo , Ferdinando Ponzctal.i. de ven. 
ca.i I. ricorda, che vn certo, che fi lerui del Va- 
pore deirhidrargiro.fubbito motiile. . - 

Terzo. 11 Conciliatore in tratt.de venen. c. 
7. dice che l’Argento viuo pigliato per bocca , 

0 in altra maniera indùce rhuomo all’cpiicp- 
fia,& apopiofiaycpofcia l’a mazza. 

•Quarto Fernd.i.i.de'Ab.fcriac che molti fo- 
Ào fatti epilepticipc^ ell«rgli penetrato Fargc- 

* ' t.o 

' ; 
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14 THE ATRO 
to viuodalceruelio all'orecchio, ilcheafFer*» 
ma Foreftoiib.de venen.airoll'eruat.5o.&i.8. 
oireruat.5. . ' 

Sjlimau Terzo , perche il folimato comporto d’Ar- 
gento viuoè veleno tanto fubbito , & violen- 
to , che datone nieza dramma a qual ft voglia 
animale penfce, adunque l'Argento viuoè ve- 
leno . 

Quarto , perche gl’ antichi della profeffió- 
fteMedica, come Galeno lib.5. de fimpanedic. 
cap. 1 7. Auicena , Mefue , & altri inliniti han- 
no connumerato l’Argento viuo fra i veleni 
haucndoli totalmente allignata la deleteria^ 
qualità. 

Argento Ma il mio parere è totalmente diuerfo al (b- 

•viuomne pradetto , e perciò dico , che l’Argento viuo 
veleno* ^ coniiumerarfi fra i veleni per le fe- 

guenti ragioni, benché habbi fcco qualche ma- 
la qualitd,come moftrarò. 

Veleno Cu > perche il Veleno , come hò detto di 

ft>pra,e vn’irapuro della Natura, & il Tuo prò* 
efettb prio effetto è quello , che oppugna all’irtell a_. 

Natura humana , e primieramente , & imme- 
> diatamente offende il cuore, parte più nobile, 

♦ e principale , con vna deleteria qualità diifi- 
pante,e furfocante,benche l'Argento viuo,co- 
xnehòdettodi fopra , più torto per occulta 
proprietà,che per maniferta qualità opera nel 
corpo noftro mirabili effètti : non però lì deue 
dire vcleno,perchc molte altre cofe, tanto ca- 
tartiche,quanto cileiftceric vanno facendo nel 

cor- 


Digitized by Google 


B’ ARCANI. tf 

còrpo huniano varij effetti^ & opera tioni vio* 
lenti j anco rfaidrargiro opera con la proprie- 
td,e foftanza,con la quale refiftc ali’inipreflìo- 
ni violenti . 

Et è opinione di tutti gli Profelfori dell'ar te 
Medica, che l’Argento viuo non inuadi> ne of- 
fendi il cuore , come fanno gli altri veleni j mà 
tralafciato quello smduchi con occulti princi- offendi U 
pi; alla parte del ceruello j e del polmone infi- polmeni , 
diofaniente penetrando , nelle quali parti in- 
duce pituita, Jetargojfiupore, paraliiia, àfina » * 
catarri ,& altri mali , c quefto è chiaro > per- 
che fe ofFendeffe il cuore con qualche maligna 
qualità ne riTorgcrebbc grauilfimepalpitatio- 
ni , e pericolofi fiime fincope , liquali non fi Co , 

no mai veduti fuccedere per la adminiftratio- 
ne deU'Argento viuo,ò dell’hidrargiroj adun- 
que non è veleno, anzi ardirò di dire , che fia_# mdfdtgti 
contro veleno, perche per opprimere li (piriti ro, & Ato 
vitali, vi fi ricerca vna conuenicnie propor- 
tione di veleno, che nel corpo poffa fermare il 
corfo naturale, rilafciando la natura delle-» 
proprie feccie, inquietare, ilchc tutto è il con- 
trario nell’hidrargiro, e nell’Argento viuo s il Afgtnt» 
quale pigliato per bocca, per la fua qualità,e-» ioitto betu 
fòrza occulta poco , bora dopò fe rifolue al 
ventricolo fenza danno , ò pericolo delia fani- 
tà , e porca feco molti mali huinori corrotti , c ■ 
putridi , purché fia preparato da huomini cf> 
pcrti, vircuofi, e periti dell Arte Chimica , e fe ^ 
bene il àiubiimato^ come hò dett o di fopra^ , 


Digitized by Google 



SuhUmtf 
té (onte fi 
facci*, & 
perche fi» 
veleno, 

Argento 
viut pre* 
parato , > 
meditami 
io vnitter- 

falc^ 


Argento 
•vii*, tolto 
per bocca 
non offènm 

de. 


i6 T H E A T R O . 
ammazzi con preftezza , e con violenza pi^ 
gliato per bocca,non è però buona confequen- 
za il dire^cbe fendo fabricato il Sublimato dal* 
TArgento viuo,rArgento viuo fij veleno,per- 
che nella fabrica del Sublimato vi entra l’Ar- 
gento viuo » il vitriolo , & falnitro > li quali 
materiali nella fublimatione perla forza del 
fuoco lafciano li fpiriti , li quali falendo per il 
vafo fublimatorio s’vnifcono con l’Argento 
viuo i e per Tantipatia , che è fra loro com- 
pongono quel mirto vclenato a così potente , 
perche fe l’Argento viuo vien fublimato per 
fe folo con oro, con argento,o con altri mate- 
riali appropriati, non folo non farà veleno,ma 
farà medicamento vomitino catartico, diaffo- 
retico,diuretico,& anco cardiaco,marauiglio*‘ 
fojconforme la qualità della preparatione fài- 
taliiadunquc l’argento viuo non è veleno . • 

E fe vogliamo l’afFermatiua hiftorica di 
molti autori- Diremo,che Agricola 1,8. de fof- 
fil. cap.8. riferifce, che vna infame moglie die- 
de più volteJ’Argento viuo al Marito per far- 
lo morire , il quale ogni volta lo digerì fenza 
danno alcuno. 

E Sambarolitano in comm.ad Auic.de Cura 
cafus, & oflfenfionefa tcftimonianza hauer. ve- 
duto con li proprij occhi vna Domia, la quale 
per prouocare l’aborto , bcucttevna libra d-’- 
argento viuo, il quale fubito paisà , e l’euacuò 
dalle parti interiori fenza otfefa alcuna del 
Corpo : e fe in tanta quantità non offende 

Na- 
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^ Natura , adunque non è veleno , perche il v6^ 

' leno, purché fi) veleno non preparato, & fpo- 
gliatò della Tua qualità dileteria fia pur dato 
congiuftainifura, onò, fempre offende la_i 
Natura , & il corpo noftro , e mai giqua : che 
fc giouaite non meritarebbe nome di veleno *. nJt, 
Quindi vediamo , che gVefTecti di veleni tanto 
viui , quanto morti, side’femplici , cornea 
<le* minerali , & animati , che non apportano 
mai alcun giouamento al corpo , ma più tofio 
in ogni tempo, e modo infidiano , e confpi* - 
ranocontra la Natura fiumana : l’Argento 
viuo tanto crudo , come preparato , che fij 
fomminifirato da vn prudente MedicoiO buon 
Chimico è tanto lontano dal nocumento , che 
xionfolononammaa^a, come fanno gl’altrì 
veleni , ma più tofio apporta gran giouamen* 
to ai corpo fiumano, liberandolo da graui , e 
pericolofi mali , ilcfie fi proua col teftimonio 
de’ valorofi fiuomini della profeflione Medi- 
ca , e Chiipica , frà quali Fracafioro in lib.de^ 
fbmp. dicé che alcune Donne per commettere 
aborto pigliorno per bocca l’argento viuo , & , 
non folo non fegui l’aborto, ma ne anco re- 
fiorno ofieiè» & anco la creatura refiò del tut- 
to illefa. . . ' • ■ 

Il Faloppia in tratt.de lue Ven,c.2(5.affcrma 
che l’Argento viuo beuuto, non fa alcun dan- 
no, & fiauer vifio moke Donne vfarlo fenza-. 
nocumento alcuno , e che fi può vfarc ficura- 
mente ne’ fanciulli peri vermi, fenza alcun pe^ 

• B rico- 
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jricolo > a benché alcuni fogliono sbattere 
Argento vino in Vn'atnpola d*acc{ua > la eguale 
beuuta da fanciulli è coirabileperli vermi; ma 
la verità è , che l’Argento viuo preparato in_i 
hidrargiro fìa medicamento merauigliofo per 
tale effetto , onero Così crudo al pelo di Vn_> 
fcropolo mcfcolato con vn poco di cuccare 
roTato > come afferma il Zappata tom.i « li. i u 
cp.i. proua tanto Con 1‘auttorità d*altri Auto- 
ri t quanto con la propria e/perienza , che^ 
l’Argento viuo fi può dare a fanciulli ficurà- 
mente per bocca per ammazzar*! vermi . Ma 
per non mi prolongare in piiilongo difcorfo 
d’ Autori , poiché fono infiniti ,che affermano 
l’iftefib i frà quali il dottiamo Libauio al pri* 
ino tom.de fìntag. lib. i . cap. i j . il Pafib li. xo, 
cap .5 0 . Dario de Chim. lib.j . cap. i r. Teofra- 
ftoParacclfo, il Miglio > il Quercetano > il 
Croglio , &L altri innumerabili i ;quàii tutti di* I 
cono , che l’Argento viuo fi poffa. > e debba..* 
dare ficuramente $ non folo a gli animali qua- 
drupedi , ma anco a gli huomini p alli figliuoli , 
Òc alle donne grauide perdiuerfè infermiti,, 
fra quali contro ropinione de Medici putati* 
tij radonalièmarauigliofo.per li dolori colli- 
ci^illiaci^apoplefia^epilepfiai paralifia > & 
altri mali cagionati dall'abbondante pituita.^ 
del ceruello > per il mal francefe non hà me- 
dicamento il mondo ^ chepofia vgguagliarii 
a quello i come moflrarò altroue> adunque..^ 
l’Argento viuo non è veleno > per dire ^ che 4^ 

quel# 
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quello il >caui veleno >.Qcheper Te AelToiaqci 
mali effetti nel corpo humanQ,> perche fé quet 
ita confequenza fuik buona > non vi farebb<eJ 
€of<i inqueAoMon4o> ch^ non iblle veleno j 
non folo medicinale ma anco alimentale^ « 
pofciache dal pane fi caua vn veleno, che am* 
mazza colfodorato di quello > dall’Òuo fi ca- 
ua vn veleno > che ammazza con la villa , dal* 
la carne fi caua vn veleno > che ammazza col 
tatto >& cosi > fi come non vi e veleno > dal 
quale non fi polla cauare gran medicamene 
to , cosi anco non vi è medicamento % ò cibo » 
dal quale non fi^poflà cauare gran veleno , mà 
per Satisfare intieramente anco a gl’idioti > di* 
rò> che 4 forniento, fia.il vero, e principale^ 
alimento dell’ huomo: e pure /e gl’ huomini 
ii ciba fiero di formento cosi in grani , lènza 
altra preparatione , al certo , che non folo 
non darebbe loro alimento fufiìcience per 
il viuere > ma in pochi giorni indurebbe in^ 
quelli mala qualità , & inhimità , & in^ 
breue li priuarebbe di vita > il che vediamo 
per ifperienza luccedere ne* caualli , boui , 6t 
altri animali quadrupedi , de’ quali per man- 
giare formento in grani, ve ne fono mortigran 
quantità • . t 

Ma di pili il formento macinato > e feparat^ 
la farina pura dagl’altriefcremeuti le ne fari 
fiotto pane con le folite preparationi , x di 
quello , fé ne farà pan gratato per ammala- 
ti I Ùrà cibo faluùfero^ e conueniente , ma fi; 
■ S A dal: 
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^airiftefiTa farina , & acqua fi farà viuande <11 
' pafia, non folo fara morire grinferuii« ma farà 
ammalare gli fani, & pure eli'en<lo rifteifa fari- 
na , & rifteifa acqua folo con la diuerfita della 
preparatione vno giouarà^e l’altro nocérà. 

. Il Vino ancora è liquor naturale , & appro- 

p'moiwtri priatoper il viuere fiumano, dal quale non fo- 
Sli lo fe nc piglia notrimento il fangue , recrea li 
W/5*. fpiriti vitali, fortifica , e mantiene la Natura-. 
humana,ma da quello fe ne caua l’acqua vita ^ 
& la quinta efienza vegetabile di Raimondo 
Lullo tanto marauigliofa per tutte Tiniii mità^' 
come tratterò al Tuo loco : e pure fe fi mangia 
1^ vua in fuperfiua quai^tità , e mailìme quando, 
nón è ben matura , cagiona febre , dolori 
ìnnotMgìo flufli ,& alcune volte la morte : crifteiio vi* 
JM mèli ijQ p^j. maturo, e ben qualificato,che fia, non • 
dimeno beuuto fuori di tempo , e fuori di mi- 
fura , leuai fentimenti airhuomo , gli «Itera lo 
fioniaco , grinfiainma il fegato , Òe^giona^ 
vna faragine d’infermità ; dalche fe Targo* 
mento folle buono , che l’Argento viuo perii 
mali effetti , che da lui deriua tbli'e veleno , fi 
potrebbe anco dire , che il Pane , il Vino , la__» 
‘Carne ,■ e gT altri alimenti tutti follerò vele- 
ni Ma s’io volefii addurre tutte le ragioni , & 
auttoriu , che fi potrebbe in quello trattato 
dire, farebbe vn non mai venire al fine , fiche 
potiamo fenza alcun dubbio concludere,che-» 
l’Argento viuo non folo non fia veleno, ma fia 
per fe Aefio medicamento merauigliolo , dal' 

qua- 
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quale poi con diucrfc prcpa rationi fe ne può 
èbricare infiniti medicamenti , e marauiglioii 
ArcanijComc infegnano molti Autori dcll’ArT 
te Chimica. . 

Concedo però che nell Argento viuofia-, 
vn non sò che di mala qualità, dalla quale nei» ^ 

nafeono li mali effetti fopranominati . Perciò 
fò di meftiere, per fchifare il malc,& appigliar» 

/i al bene , fapere qual fia , e doue fia quella^ 

.liala qualità , e perciò è da fapere , che ficomc 
il Medico * fe non è Anotomifta, non può eflcr 
buon Medico , perche fe vuole oprar bene , li Mtd^ode- 
bifogna fapere qual fia la fabrica di quello Mi- 
crocofmo , cioè quale , c quante fiano le vene , 
li nerui , le arterie , li mufcoli , le yertrebe, le 
' membrane , le tuniche , i pannicoli , gl’intefti- M»dic»' * 
ni, e le vifeere, qual fia la lor qualità, officio, e 
temperamento per poter più ficuramenteL» 
oprar la Medicina . 

Così anche il Chinaico , di meftiero , che. 
fi ] buono, prattico, inueftiga’tor delle cofe na- 
turali , & buonAnotomico, perche facendo . 
con il ^oco anotomia di qualfiuoglia materia, 
faprà con fondamenti fìfici , e ficuri la qualità, 
e forza di tutte le materie dementali, fra quali 
ritrouera, che tutti li minerali , come oro , ar- 


gento, ftagno, ferro, rame, piombo, & ^ rg n- . Tmti li 
to viuo fono tutti compofti di folfo , c di Mer-; MetàUi /# 
curio puro, impuro, bianco j fiflo , c non fino , 
più e manco conforme la compofitiooe,e per- ^ 
fettionediqudlo^comeafuotemponarrarò, ri,. 
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jioftri, pèrche non credo , che l’huomo in quc- liedia 
fto Mondo poiTa hauere maggior caftigo > che 
bauere ne’ fugi bifogni vn Medico intercflato , 

«j ignorante. 

’Ma feVArgento vino farà priuato dalla^ Vhiper u 
qualità arfenicale , & preparato nel modo,^^f’'^* 
che io infegnarò in quello mio trattato , & 
alerone , farà medicina nobililfima f & ficu- 
ra yomitina , catartica > diaforetica a & anco 
cardiaca , conforme la preparatione fattagli , 
perche quello è vn baJlamo della Natura per vìuq ben 
Phomogeneo temperamento , che hà in fe , 
per mez?Q del quale quali tutti grAutori della ^ f 
Chimica profeffano a &mollranofarac com^ giZ/^.é» 
pofitiqne di c|ninte effenze , Arcani , poluere , balfamo 
& altrimagifterij inumiti , che perbreuità tra- 
lifcio, • "■«’ 

Che differetiT^a fìa trà la Medicina^ 
eia Chimica^ 

C Reò l*Alti(fimo Motore dal gran Cauos » 
anzi dal niente quella machina Mondia- 
le a e prima di parte pjù pura , c piu nobile for- 
mo'i Cteli con le eflènze in quelli contenu- 
te a a Quali come più nobili 3 e fuperioià 3 diede 
qualità d’influuire le loro operaiioni in que« 
fio ballo mondo ; il che afferma Tolomeo con 
quelle narole , Inferiora gubernantur fer fupe^ 
noni, dopò feparò grelementi , alTegnando 
^ fuoco la^ sfera piu alta per effer più lieue.^ 

B 4 de 


Digitized by Guryle 



Ì4 T h e A T R O 

\ de graltri:All*JUÌa diede la fecondai bcnclic in 

SepMrMtio- più regioni y come afferma Ariff . nelle fue me- 
n* de gli teore : La terza diede all’acqua , hauendo vlti- 
s tmtnu . porto la terra per centro ; & benché 

diuidelfe quelli elementi effentialmente , non 
gli diuife però totalmente > anzi per abbellire 
l’opera fua , li lafciò in modo > che l’vno lì tra* 
muta nell’altro > come affermano la maggior 
parte de Filofofi,& altri Scientifici nel feguen- 
te modo . Che la terra è fredda , e fecca , & il 
fuoco è caldo,e fecco, onde per l’amico fecco , 
clementi chc lì ritroua nel fuoco,e nella terra,la terra fi 
H tram$f conucrte in fuoco>il fuoco è caldojC fecco, e 1- 
tamo^vno g calda, & humida , e per l’amico caldo , 
mell*Mtro» ^ nell’aria, c nel fuoco, il fuoco fi conuerte 
in aria; L’Aria è calda, & humida, e l’acqua è 
, fredda, & humida,& per l’amico hui^idojche è 

nell’aria, e nellacqua, l’aria fi conuerte in ac- 
/ qua , e per l’amico freddo , che fi ritroua nella 

terra, e nell’acqua, l’acqua fi conuerte in terra, 
lidio crei ^ quefta maniera mefcolandofi infieme gli 
i’hmtmo ‘ elementi con il fauor del Cielo, forma in querta 
ftmiitMfe machina terrena la bella marauiglia di tante 
fieffo. varie cofe . 

Creò dopò tutte le creature vltimamente-? 
l’huomò fimile a fe fteffo , come affermano le 
Sacre Car ti , con le feguenti parole : F^Hamus 
^ hominem ad imaginem , & fimilitudinem nofirarn , 

' conrtituirlo vn Dio Terreno , & vn Vice 

mo, KèdclCielo,equertononperreffigge,nóper 

l’effenzA^ne per altra qualità corporea,ma per 

le 
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le tré potènze dell* Anima, Memoria, Iniellet^ 

to, c Volontà,chc nell’huQmo altro non dimo- 

ftrano> chela Trinità Diuina>hauendoli infic- 
ine dato con le pietre relTcre , con le piante il 
vegetare,!! fenfo con gl’ Animali, e con gli An- 
gioii rintellettiua,e benché ingrato à tanti be* 
nefieij , trafgredendo il Diuin^recetto » cadde u firaÀA 
in vnoccanodimifcric, e fatto foggettoalla dtllt infer* 
morte per la ftrada dell’infermità , non volfe^ • 

però il mìlèricordiofo Iddio abbandonarlo dèi 
tutto : ma hauendo ab eterno preuifto (quello - 
doueua feguire creò nelle piante, nelle pietre , 
c nclli animali la Medicina: Siche quella nobi- 
Hffima arte fli fatta dalia mano di Dio , come 
s’intende nelle feguenti parole dell’Ecclcfiafti- creata da 
CO al c.^S . JLlttjfmus creauit de terra medicinam. Die • 
f^ir prudens non abhorrebit illam . 

‘ E opinione di tutti li Saui j, Che Adamo fof- Adorne fu 
fe il primo > che eonofeefle quefta virtù , e Tin- 
degnafle afuoi pofteri per reJatione in forma-iy<;e/?r u ‘ 
di Cabala: ma per l’antichità del tempo> & al- Medicina • 
tri accidenti , non fe ne troua memoria , che-> 
perciò^ dirò » che dell’Anno della creatione del 
mondo 545P. fiorì vn’h'uomo addimandato ApelU in^ 
Apollo 3 il quale diede principio, e qualche lu- 
me a quefta Medicina, che perciò l’honororno ^ ^ ' 

gli Antichi del nome diurno di quella con il 
Icguenteepitetto: Inuentum medicina meum eji : 
e gli ere fiero vn Tépiq : Dopò lui fiorì Efcula- 
pio fuo figliolo dcU’anno 35 9z.ii quale ampliò 

-màggiormcntc -quell’ Arte , farcendo raccor- " ‘ 

re ■ ■■ ' 
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già , anatomia, arromataria , iìmplicifta ,chi< 
niica , & fpargirica , ma percflere perfetta ri- 
cerca anco rAftrologia,come dirò altroue . 

Qucfto corpo dunque di medicina per bene, 
rettamente caminare, & non zoppicare , 
dirneftieto, che ca mina con duci piedi, cioè 
con la teorica, c conj’impirica , che altro non 
è, che vna ficura prattica , & vna buona efpe- 
rien2a,coihe fi vede ne’ Medici communi , 
quali bencheTiabbino ftudiato,& fatto tutto Ìrmeffì \ìu 
corfo della FiJo/t>ha , e Jpifica , nondimeno fe eura degl* 
TiOn vanno per alcun tempo in prattica ccn_. A 
qualche Perito Medico, non fono admeiIiaHa 
cura dell infermi. 

- La Chimica è pur membro , come hò detto ca 
di fopra, anzi è colonna della Medicina, come cbìmìcn 
afferma Paraceifo nelli fuoi Archidoffi lib. 

Gen. a.c.xòp.òt altri Auttori,iuttauia pare y 
che fia alquanto diuerfa dalla medicina , si nel 
merito , come nell operationi : ne fono tra lo- 
ro tanto vnite , chenon difeonuenghinoin-, ' 
molte cofe , ne tanto contrarie , che non con- 
uei ghino in altretante : e prima difeonuengo- chimiem 
no nel merito , perche i primi fondamenti del- »» che di. 
laMc^iicina, gli profclToridi quella li pigliano 
dalli quattro Elementi, Fuoco, A ria , Acqua, 
e 1 erra, da quali deriuano le quattro qualità , 
fecc9, freddo , caldo , e humido , de quali fe ne 
formano li quattro humori predominanti neh 
cotpo humano, cioè , pituita , bile , melanco- 
nia, e fangue, dalli quali per la fconcordanza, . 

che 

r~ , . ^ ' . 
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che fuccede tra loro , ne nafconp fubbito tutte 
le infermità > come fi dirà a fiio luogo : Et gli 
Chimici fanno! loro fondamenti nel numero 
Chimica trino , come numero più perfetto , che pare-» 
rurali* <^ofe maggiori di quello mon- 

numeri do > c quafi tuttc godino della perfettionc del 
trino, cioè numcro ternario , e dicono eflcre tutta quella 
M^curio, malia terrena, compolla di Mercurio, Solfbre , 
llle * ^ ^ Sale: Siche in quello difconuengono dalla»* 
Medicina . Dall’altra parte conuengono nell’- 
‘ illeflb , perche al Mercurio hanno alTegnato 

refl'enzadeiracquafredda, & humida:al Sale, 
Tenenza della terra fredda , c fecca : al Solfore 
LnChimù hanno afl'egnato lefienza del fuoco, con qual* 
ca m che che poco di humidità , coiue vediamo nella Ic- 
conuiene parationc fatta delli elementi dall’arte Chi- 
dicina^^’ ™ca , che è l’oglio , elolpirito, quali fono il 
fuoco , e l’aria , li quali fi vnifcono in modo , 
che fanno vn fol corpo , il quale è d’vna fola»* 
qualità , e perciò gli Chimici l’addimandano 
folfore , c fi vede , che in quello conuengono 
con la Medicina . Sono difcordi nell’operatìo- 
^ ni , perche li Medici formano i loro Pronoltici 

in quella maniera , che da quelli humori alte- 
rati , & fcordati ne nafchino tutte l’intermicà , 
& particolarmente le febri , alle quali per me- 
glio conofcere li Tuoi effetti hanno polli diuer- 
fi fiorai , cioèTerzane, Terzane doppie. Quo- 
tidiane , Effimere , Croniche , Ethiche , Quar- 
tane ardenti , Maligne , e Pellifere 9 & cffere^ 
i]i morbo acuto peracuto > & perperacuto ; 

ma 
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ma la conclufìone (ì è > che tutte le febri ven- 
ghino da calore, e la maggior parte dalia bile : 
ilche difcorda per vna parte^con la Chimica-,, 
& concorda nell'altra . Difcorda primo nel 
m.erito , perche li Chimici fanno le tré torme , 
come di fopra i dalle quali con più facile , & fi- 
, cura maniera, intendono, & fanno le loroopc- 
ratìoni , ma fi concorda ndloperationi , per- 
che dicono , che tutte le febri nafcono da calo* 
' re , come li Medici : ma quello calore rattri- 
I buifcono alla parte fulflirea , cioè all’agitatio- 
' ne dei moto ; ma per conofcere la ditieren 2 a_> 

, delle febri , dicono , che la quotidiana rifiede-» 

' nel ftomaco , e le terzane nel fegato : ma 
l'agitationc farà ne gli efcrementi Mercuria- 
li, faranno li patientiabfiemij , cioè che ab- 
borrirannoil vino . Se farà nell’illeUo folfo- 
re , facilmente vomiteranno quel che man- 
giano i ma fe l’agitatione farà nel fuo centro , 
che è il fale , hauerà gran defiderio di man- 
giare,' e fe offenderà il fegato col folo ardo- 
re del folfore ,• haurà vna gran fctc , c co- 
sì fanno i loro Pronoftici come dirò nel trat- 
tato delle febre : conucngono ancora iiìfie- 
me nella curatione , perche la medicina-, 
tutte le fuc opcrationi fonoindri/zateaila-* 
fanita dell'infermo ; llchc procura anco la—. 
Chimica, ma fonodifcordineiroperàtioni , 
perche la medicina fi ferma , e lì regge tut- 
ta fopra vn fol modo di medicina cioè , dico- 
no curantny, ilche dilcorda 

— con 
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con la Chimica > perche non fole dicono j cEc 
Omne finule acm rat fitbi fimtlc > & contrma corn 
trarijs defiruuntur : ma la curatione loro la fan- 
no di due maniere , nel che mi feniirò delle li- 
gnificanti par< le di Pietro Scuerino > il quale 
dice, che le fanationi di tutte l’infirmità , fono 
di due maniere , vna è vniuerfalc che è il leua» 
re le radici , e l’impurità del morbo natiuo , & 
hcredicario feme dclli Parenti , qucramenie-» 
dalla caufa, e colpa degl’alimenti , ò pure dall’ 
ingiuria dell’impreflìoni nell'humana Natura 
feminate la qual cura liperfettiona, col fìalfa* 
mo naturale de remedij conuenienti all’iftclTa 
Natura, il quale rifolue, e confuma,e disfa le-» 
feminate cinture dell’impurità., e nell’ifteflo 
tempo corrobora , confolida, ecuftodifceil 
balfamo innato , perche ( come dice Paracel- 
fo ) quando Thumido radicale rimane nella-j 
fua quantità, non fi fente il male, e perche qui 
non hanno luoco le pluralità, le particolarità, 
& ordini delfindicationi con l’vno , e rifteffo 
rimedio 1 aiiblue, per la quale cofa , non fenza 
cagione dice Raimondo Lullo in tra^.dequm> 
ta eflentia , che quell’vnica , fuprema , & vni- 
ucrfale medicina, alla quale fi fono ridótte tutr 
te l’altrc particolari , fi pofladiftribuirc al cor- 
po fiumano, fenza coguitionc d’infermità , 
perche la N atura fapientc , per il proprio fuq 
inftinto, gli ha dato tutte le virtù naturali di 
curare ,c retificarefe ftefla# ^ ^ ■ 

Quattro fupremi geaeradi malarie vi ibno i 

quaW 
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quàli efaltatii è confumati^ folatnente il fot^o* 
ixiectondali^vniiiÈrfalcuratìonè^ cioè £pile« 
plìa> IdfopifiailPodagca j è Lepra i Jc altre in- 
fermità il fottomettohò à qlielli co(He a fonti * 
eprincipijmaggiori; fi che dourebbe defile- 
rà r fi da tutti quella Vnìuerfale medicina > 
benché molti la defiderino > e cerchino^ pochi 
però fono quelli > che fono fatti degni da Dio 
benedétto di confeguir si gran dótìÒ4 Che per- 
ciò Raimondo Lullo fedelmente infegna j che 
quelli Medici > che afpirano alla perfettione^ 
delfArte > cerchino quella medicina vniuerfa- 
le > la quale fana tutte 1 mfermità > & è Confor- Medìetii 
tatiua delle parti Ipirituali i perche in quella^ •vniuerfaU 
Rritroua come nel proprio centrò ià. formai 
naturale delle tré efienzei cioè vegetaUlei mi- | ^ ' 
nérale ^ & animata totalmente > pàrticolar- 
mente> 6c confiifamente* perche fono pofte,& 
collocate » come per compendio di tutte lé^ ' 
virtù operatiue di tutta la Medicina iCon il cor- 
fo della Natura particolare > Òt vniuerfale-» : 

Siche quello i che poilederà tal medicina > ha- 
urà in quello mondo per dono particolàre di 
Dio il rimedio.di tutta 1‘infermià < 

L'altra maniera è particolare con la quale 
non fempre fi fciogliono affatto le radici > ò 
tinture feminalì dell'infermità > ma alcune Voi- • 
te fi mitigano & impedifeono li mali li finto- 
mi i li parofifmi i e li dolori > s'infiituifcono l'e- 
uacuationidegliefcrementi> e fiaggionge^^ 

{orze > e corroboratione aUa Natura debilita* 
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^ ta^ Òc all! rpìriti vitali con remedìj , li quali Ibli 
fanno, & conofcono gli alberghi, doue rifiede 
rinfcrmità . Non è però da fprczzarfi quefta.» 
particolarcuratione: ìmpercioche molte vol- 
te nelle malarie grauìdime fanno ofiìtio della 
medicina vniuerfale , perché Iddio benedetto 
per fua mifericordia gli hà conceili certi parti- 
colari fecreti vniuerfali , li quali contengono 
in fe la natura di tutte lecofe : ìmpercioche li 
ìdtiètétmi medicamenti fpargirici ben preparati , iè- 
ti Chimici parati dalle loro impurità , fpeflfe volte fanno 
fenotmuU marauigliofi , & fono emoli della medi* 

t,»;. Cina vniuerfale, perche fé non fono con tutta 
uerfah, Teflcnza, fono almeno in parte conformati 
con la virtìi del balfamo:E certamente potref 
fimo dire d’elfer beati fe in mancamento dell *- 1 
vniuerfal medicina fi trouaflc huomini da be- 
ne ; che difintereflati fapeffero , & volcflero j 
fedelmente mettere in prattica la medicina.» | 
particolare della Chimica . . 

• - che cofa /ìa Arcano , 

I L nomed’Arcanoè fimbolodi grandezza, 
& io per me non sò fe faprò a pieno fignifì- 1 
cario che ben m’aueggio-elTercofa molto I 
difficile ; tuttauia procurarò al meglio ch'io 
faprò darlo (fe non in tutto,almeno in parte ) I 
’ ad intendere. E tu benigno Lettore,fupp fendo 1 

a miei mancamenti, procurerai di capirlo al ' 
meglio, che potrai: che perciò dirò , che il no- q 



D*A roani: 

ine di Arcano dall etimologia Tua Arca , altro 
non vogli lignificare , che cofa recondita > co- 
fa fecreta > e di grandiklmo valore > & al parer 
mio quello npme non li dourebbe attribuire , 
iblo che alle cofe celelti , con dire 
COELI 9 non licei bomini loqui > nec intellige- 

re : Ma perche il miopenliero non è di falir 
tant*alto> ma mi contento di trattarne con^ 
quella treuialità , . che comporta la balTezza-» ^ 

del mio ingegno, reiterando le già dette paro- 
le : dirò che il nome di Arcano , deriuando da 
Arca, altro non vogli lignificare, che cofa fé- 
creta,forte,marauig]iofa, e grande,che perciò 
dircorrendofiràmeftefiòrìtrouo , che quello 
nome non li debba, ne li pofia attribuire, ne^ jtrcano fi 
appropriare ad altri, che alla Chimica , efl'en» 
do fola quella. , checonle marauigliofefue-i ^ 
operationi fa rellar Thilomo attonito, c llupc^ • 

fatto in conliderarie • 

Dirò dunque, che fono due fpetie d’Arcani, 
vnancU’eircnzaCelellc, e Taltra neireflènza jircAniv^ 
di Natura , le quali però trà loro non fono di- ne fin» di 
fcqrdi in modo alcuno , anzi fono talmente-» t 

vnite , che tanto gode la minQred’eli'er (ag- 
getta alla maggiore , quanto gode la maggio- 
re d*eller predominante alla minore . 

La maggiore adunque è quella virtìi , che-» jfrcAnt 
dìrettìuamenteè polla nei corpi Ceie.fti total* checc/sjt 
mente, eflentialmente, & confufamente, chc^^’ 

J5cr efiere qualità incorrotibile , propor- 
tionatamente milla nei mìllo hà qualità di 

C , po. 
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fìefeamiD gran prauica Mila non tantofto per 

f] calore deJ]»amai;a Priraauera fpontano > 
mandano fyori i loro virgnlti , che ognuno li ' 
conofcc , ogn’vno gli brama, . c ogn’vno prò»* ' 
cura di feruirrenc fcn^’altro maeftro , che glV 
inferni le Tue qualità ; tali fono a punto gli Ar- 
cani, che mentre fi ritrouano miftinelM i^ua- 
lità foftantiale di qualfiuoglia corpo , non fo^ 
Jononfannoleoperationi, che dourchbero, 
conforme la fua eflenza , qualità ; ma non-. 
fono conofciut j, fé non , e malamente da’ buo- rato L u 
ni Anotomifti della Chimica ^ ma fé faranno parto itrh- 
dalcalqreprimsuericodiquellaagitati , e ri- • 
fcaldati, fpcmtcranno non folo i loro virgulti; 
ma gli odoriferi fiori ,'e falutifcri frutti delle-» 
mera uigliofefucoperationi, di modo, che-» 
ogn’vnò, non Colo gli conofeerà, ma fe ne-» - 
fcruirà a fuo beneplacito . La cagione perche ‘ 
non faccino le loro operationi , mentre fono 
mifti nella propria materia fi è , perche fono 
impediti dalla parte corporea, & impura > fi- 
che fi lafcia facilmente intendere anco con l’- 
atto prattico : Che perciòfiirò , che dal vino fi . 
caui lo fpirito dell’Acqua di vita, fi quale fcpa- TaJZrM. 
rato che farà dalla parte eferementitia, e fccr ta dai vu 
ciofii arderà , ^ ribalderà con vehemenza » & no opertt 
farà mille altri effetti marauigliofi, che men- 
tre detto fpirito farà vnitocon la parte efere- ’> 
mentitia del v ino , mai non arderà , nciarà al- 
tro effetto defidcrabile,. . / ' ' . 

,§imilmjqntftdfrà>fih«J’^^ ' , 

. ^ C 4 refei 
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reficì fia fatta con Alarne di rocca > & Salili- 
tro , nondimeno fc metterete quelli due mate- 
*L*J^f*^ riali, ò foli, ò mini in qualliuoglia luogo , non 
2 offenderanno in modo alcuno , ma le lì fepa- 
rara lo fpirito di quelli per dillillatione , fé ne^ 
cauarà l’acqua forte , la quale non folo nuoce- 
rà, & offenderà gli corpi Immani, ma fe farà 
pollo in quella argento, rame, & altro minerà- 
le,lo confumera, & lo diilruggerà, e lo ridurrà 
in acqua chiariifìma, & vltimainente lo ridur- 
rà in Tale , diafano , e trafparente, fiche vedia- 
mo,che quelli Arcani,per rimpedimeoco della 
parte terrea, & eferementitìa molte volte tra- 
lalciaranno di &re le loro operatk>ni . 

£ ben vero, che molti medicamenti fanno i 
znvre de alcune operationi per fe llelfi nella natura hu- 1 
niana in diuerfe infermità, che perciò alcuni 
iptctmli» Medici, & Speciali » non penetrando più oltre 
con l’imaginatiua per ritrouarne la caufa,rolo 
fi fermano, & llabilifcono tutto il loro penile- 
ro nelle parole di quelli loro molte volte ma- 
le intefi Autori , e con quella puoca d’efpe- 
, rienza , che in atto prattico hanno veduta^ fi 
credono efiere in tutto , e per tutto dominato- 
ri della verità , e patroni della Medicina , e fi 
tengono di hauere in Tuo potere il Cielo, e la_» 
Natura,masingannano,perche fe pafiaranno 
jLrcMnì fi più auanti con la Filofofia, ritroueranno, che 
TM li veri Medicina confille folo negrArcani,e quelli 
^ foli deuono clfere li veri , e foli fondamenti del 
eheins , Mcdico ^ dcfc qucfU Arcaul» Ac* quali confi- , 

* He, I 
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(le ì e rìHede tutta la fòrza ^ e virtù delle cofe , 
non fi poflbnodiuidcredall'altrc materie fen- c»/ 

za TArce Chimica , adunque TAric Chimica c ^ 

il vero fondamento de gi*Arcani,& fe gl’Arca- & 

ni fono i veri fondamenti della Medicina^ > coUna diL* 
-adunque la Chimica è il vero fondamento , fo- Mtdich 
ilegno>e colonna deirarte Medica , come dice ^ • 
Faracelfo con le feguenti parole neili Tuoi Ar- 
chidoifi Tom.Genu.x.ca.54. Mchimm finis non 
f/? inuenire aurum» net argon tum, fed arcana , e-/ 
benché molti Profefiòri di quella sì antichi, 
come moderni fi fianoaffacicati,& fi afiatichi- 


no per ritrouar la vera miniera dell’oro * cioè . 

del gran Lapis Filofoforum, nondimeno fi può 

dir di loro quel detto di Demofiene , non ornni- 

bus licet ad ire Corinthum , ma fe pur qu^lchedu- emt& da 

no arriua a qualche perfettione , fiche per me- 

zo di quella ne venghi a poflederele ricchezze, 

che fono li denari, le terre, li cafamenti, le fpo- 

• glie,gli Armenti,& i ferui. Non è perciò che-» t^iecfiticxa 
quello fij contento,perche quefie cofe il nome i„or;,g if,, 
di ricchezze, è nome improprio per nó viefser froprh. 
cofa ficura,poich'apportan del continuo, mii- ' 
le difgufii,miJle pericoli mille trauagli, anzi fe 
vogliamo ben confiderare l’ellere di quelle, ri« 
trouaremo , che i danari fono efea de» ladri, le 
terre berfaglio de grandini,li Cafamenti fcher- 
zo di terremoti , le fpóglie cibo di tignole , gli 
Armenti ricetto di Pefic , 2t i ferui folcito di 
fuga. 

Si che il vero teforo èPArchano per la fani- 
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Còfl^ofmc moftrà k ragione , & fenon voglio^ 

HO credere alla ragione , fi ponghino aHope^ 
ratione di quelli i che l'ifiefia rperienza gli farà 
tBUtarfentenzài 

' fràttéio detli ^reanié 

P oiché hàbbiaiìio trattato dell* eflenzà delli 

Arcani in vniUcrlale > hofa fà di méfiiero i . ^ ^ 

Che né trattiamo itì particolàre i & perche 1*-* - 

inténtion mia noii è di veftirfi déll'ajtrùi fpoj 
glie,' Come fogliono fare àkuiii Scrittori i It 
quali piìi tolto fpinti dà àrabitione d’eflere fti- 
mati graod’hUomini ì che dal dèfidèriO di giof 
tiare al mondo a gloria di Dio i fi pongono a 
fcriuere di quelle cofe,cbe non hanno ne fcicn- 
ita i ne pràttica' y mà alle volte non l’hannO 
mai fentko nominare -, ma per dare volumi al- 
la Itampa vanno traferiuendo y & leuàrtdo di 
pefo da diUerlì Autori di quelle Cofe y che i lof 
* giudkio gli paiono più ca priciofe y 6d bèlle y & #/ ^ 

alle volte gl’ifteifi Autori hanno fatto rifieflb giofnoqutt 
<la altri Autori, e quelloy che la notte fi fógna- io A* fi 
HO y io fcriUonO il giorno per vcrilfiròo y dal 
Cheneauuieney che glilluomini curiofi y & 
idioti fentendo quefte cofe fi pongono alPopò* 
rationidi queilcy fpendendo il danarOi & conr 
fumando il tempo in damo > & al line trouati- 
fi ingannati alcuni fi pongono a feguire lo iti- 
le delli Autori da loTo ftudiati , & fanno medi- 
camenti falfi con quali ingannando li Speck^ 
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li (li quali , perche gli hanno a vii prezzo non 
guardando da chi comprano : poiché la robba 
è diffìcile da conofccre)a0afiìnano i poueri in- 
fèrmij leuandoli con il danaro fpeffe volte la^ 
vita: Altri fi pongono a be{lemmiare,& male- 
dire l’anima Pofla di chi tali libri fcriffe , & 

' * ridaci diede alla Stampa quelle fono le preghiere#' 

che per quelli tali inanti la Maeftà del Grande 
ti » Dh . Iddìo gridano , & dimandano , non mifericor- 
dia, ma feuera giullitia :.Onde io bramando di 
sfuggire tali inconuenienti , dirò folo quello , 
che con verità conolco eflcr mio,per mio, & il 
rimanente dirò con le leggi delle dodeci 
XLo\tiK^d4endumfitvnicttiquequodfuum€^, , i 
Et perche tra molti Autori,che hanno trat- 
tato d’Arcani, mi pare, che Paracelfo fia quél# 
lo , che n’habbi trattato con maggior fonda- 
rarseei/o mento , & maggior chiarezza : Benché ancor’ 
egli babbi fcritto molto confulb,& ofcuro,co- 
. me intenderai dal feguente trattato , il quale 
. hò leuato dipefo dalli fuoi Archidoffi tomo* 

, ’ Genui.d.nel quale fa mentione diquattro Ar- 
’ . ' cani principalijcioè diprima materia, di Lapis 
Philofophorum, di Mcrcurius vit«, e di tintu- 
ra, ne* quali difcorre con longhi difcorli, liqua- 
li per non efferproliflb folo hò fcritto qui la 
^ manipolationc didetti Arcani con alcune al- 
tre cofe»che mi paiono a propofito;ma per dar 
principio nel nonae di Dio, trattarò prima det 
' , PArcanodella prima materia. 

TitU 
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DeW^rcanodeliaprima materia, 

S I hà da notare primieramente della materia 
prima, che moftra effamplificata la fua or- 
dinatione,a]la quale intìera,e dalla prima ori* 
gine fino al fine deferitta è fiata ordinata. Co- 
meilièmedafe vn'herba intiera conia renò* 
uatione di tutte le virtù e la confiimatione^ 
dell'antica efienza , a talché non habbia più 
alcuna operatione Tinu^cchiata Ibfianza, la-, 
natura ne l'eflenza . Cosi noi parliamo della-. Jirea»0 
materia prima , perche na/ciamo da vnifeme , 
come vna cofa,checrcfce nel campo, fecondo ^ 

. la Natura crefeitiua , o vegetatiua , fecondo il w 

fudetto efièmpio la prima materia induce all - 
huomo nuoua giouentù , confumando 
tica , non altrimente, che vna nuoua herba-. , ^ ^ " 
che icatorilce da vn^nuouofeme la nu9ua>ii» - i 
efiate,&Anno. 

r ^ f * • 

% 

» . • « 

Trattiea j o preparatione della prima 
materia 

• • * '*•«'* 

A R C A N.P: I. 

t I 

P iglia la materia prima, procura, che fia fiac- 
camente digerita in vn'ordinanza difiolup 
tiua per lo fpatio d'vn mefe , alla quale all'* 
bora farai J’aggiqnta della Monarchia con-, 
pefo eguale , e di nuouolafcia digerire per lo 

D * fpa* 
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fpatio di vn’altro mcfe . Dcftilla dopoi queftà 
materia >€ qiicrt4lè fai^ afcefo > farà l’Arcano 
della materia prima j del quale fcriuiamp in^ 
'quello luogo /Ne ^'deué maratiigiiar aldU^ , 
-che fi nioftri per voa ilrada o pt‘o<Jcflb così 
breue imperciòéliela’moltitudme appòrta-i 

‘ grand’errore/ *' • / -i *- •' 

I . i r, il ' 


' Del Lèpit Thitiffepboriém v ^ 


y - » 
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*■ ^T'LLapisiphilorophorutri ^che è il Iwóndo 
’ 1 . V. 1 Arcano fi pcrfcttìon'à in altra forma tra le 
> • fueoperationi j &fifàinquefta'Utàri!èra', Si* 
comeilluoc^o^òtririlbco » cheibbruggia laLj 
^o^omm Inaculatà pelle della $alamandrà>'la‘monda_» 
tpr» totalmente come felbfl'e di nìioucrriàta '.-Co- 
huomd c<hr- sì ancora il Lapis Pftilòflpihorum repurga tut* 
to il corpo h umano ^ e lo monda^da tutte Ifej 
mandra. immonditie con 1 introduttione di nuo- 
ua , c giouanéìfbr' 2 a> la quale aggiunge alla_i 
natura dell’huomo ii'quale fi fa nel feguente 


modo^ r, i. 

Nel nome del' Sonòre ; Piglia il Mercario, 
altrimentc detto elemento di Mercuri^ ,• e fe- 
*'parà il puro dairimpuro $ di poi fi rìucrberi^- 
no alla bianchezza’'^' poi fùblìmaVon (ale àr- 
* moniaco, tanto che per fé ftelfo’ifì 'rlrsòlui,qùe- 
' fto calcinarai/e di nuòuo diiiòlUérài, poi dige- 
firaiiopelicano SiAv per vn mcfe continuo » 
U poi 
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pòi vnifci tutto in vncoffo ’ , che qucftÒ^iìl 
non fi abbruggiarà» nt-in motjò'àlcuiio fi coii- 
: furaaràvma fempre rimarrà ribÌJ*ifteHo fiatóni 
li corpi, che pcnetrarà, farà per li ceiieritopèì^ 
'manenti r, de fi potrà in thadiefa akuhà à}t0* 
rarfi-,ne riduf^ al nienteima il Làpistoglié, 
Icua via^ni fuperflua’qualità,SiéeMi fcnfibil!, 
comeddii inknfibjli^coméhabbialno d^^iitòdi 
iopra,'& tedche habbiàmòpéliò vna via ìtìòl"* 
to breue, ricerca però vna fatica molto diffici- 
le, elongaperlemoltecirconftanze, chcri- 
^ chiede vn’Opcrario altetfò, ftbn' folo da qualfi- 
uoglia tedio , ma etiandio fommamente dili- 
gente, & efpeHmehtàtov ^ 


• 

» I * • 


^ TMvinaìiQ del Wmutiut FiUy < 

' • ^ jI i • • • -4 
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I L Mercctrius vitg,chc è il terzo Arcano rap- dt 

preffenta le dimofiraciohi delle fue opera- 
«oni limili a quelle , chedimofìra l’Alcione , 
il quale vccello ogn'anno della Vitafua fi ri- «wo, tomt 
nqueila , & fi riuefie di nuotie piume , non al- fdi’MdO'’ 
trimente queft’Arcano fcaccia dairhuomo li 
pèli,la pellc,l'ongie delle maniy c piedi, e final- 
mente tutto ciòi che gli è flato fbggetto , •& il& 
chéogni còfa crcfca di nuouo , & rinfrefca, Ac 
dngiouinifcc tutto il corpo , comehabbiamo 
dettò di fopra dell Alcione, ilquale fi u nel fc- 
guente modo « , o’ . ^ t 

D a PÌ- 
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‘ PigUaii Mercurioeflcniìficato , il quale fc^ 
' para dogai Tua fuj^rfluicà , cioè il puro dall*^ 
loipiirO) di poi lublima con rAncimonio * fiche 
.àfccndino ambiduoi > e £&ccia va fol corpo , il 
quale rillbluerai fopra il mannare , e di nuo« 
no iTubliinarai , e quello farai per quattro vol- 
te • che quello Tara il Mercurius vitae « ch'hab- 
laiaino detto di fopra , con il quale noi reflau- 
raremo la nollra vecchiaia come Arcano ma- 
rauigliofo* 

DiU* Arcano delta Tintura, . . 

ARCANO IV. 

L a Tintura in vero, la quale fi inette da noi 
per il quarto Arcano mollra le fue opera* 
^ra 0^» tioni a modo del Rebo , ilqualefò l*oro^ o lìa il 
mlf Antf. Sole della Luna , & altri metalli imperfetti , 
mo , come non aitrimentc la Tintura tinge, etrafmuta il 
corpo huraano de imperfetto alia perfettiqne, 

^ * & a quello fmiimifcc la corruttione, & rinipe- 
, diracnti, e trafuiuta tutte le cofe in fomma pu- 

rità, nobiltà, c pennaneuza , lài^^e fi prepa?» 
•" ra,comefegue. 

i^iglia Teilènza de* membri , della quale Ic- 
pararai gli elementi , d< pòlalciaraiildiloro 
fuoco pollo nella digellioiie tanto tempo, < he 
non redi più cofa alcuna nel fondo, e nelfillcP 
fo luogo niuna materia d'efiò fubllantialmcii- 
appari^a.l'iglia poi la materia,^ il vetro a 

que- ■ 
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quefto modoyben lutato con luto d 'Ermete, & 
ponilo in luoco Crcddo,& humido, nel quale di 
nuouo fi rifolui in materia vifibile > la quakè 
■ queila,dcUa quale noi habbiamo fcritto • 

. » 

•OtoTttabile, 

■ A R C A N O V. 

•* ' ' 

H O podi li quattro Arcani paflati qel me^ 
do precifo» come fono podi da Paracel* 
fo più per introduttione > c per modrare il mo- 
do del fuo fcriuere > che peraltro. Ma bora 
douendofì trattare di diuerd Arcani canati 
C parte) da diuerfi Autori famofi , & altri di 
mia inuentione , confaticoiaerpcrieniarco* 
pertj:Che perciò doucndoiì dare i primi luoghi 
a maggiori , come fi Tuoi pratticarein tutte le 
core,dirò>che 

• Si gli antichi,come gli moderni Filolbfi prò- cUtimh 
felTori dell arte Medica, Hermetica, & Galeni 
dica , tutti concorrono , che l'oro per fiia prò • 
pria natura babbi vn non sòche di fimpatia c/i. 
eon il caler naturale, & che per ciò fia medica- 
mento nobiliifinao > anzi il maggior Cardia 
co , che babbi la Natura : Ilche non è diffici- ^4; 
le da prouarc, dato che fia più nobile , di roag- tor nam. 
gior valore , e di maggior qualità , il minore^ 
de maggiori» che il maggiore de minori, come 
ad'erma Aridotelc, con il lèguente adorna • 

- ^Sugremuni mm àftmgit mtinmm Supremi • 

f >. 
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^ome Carebbe a dire , che fia più nobile iJ'pìJi 
vile animale della terra » che il maggior cflen- 
jirfyta/t dementale,Eteflendole virtù medicina- 
li,ae vegetabili, ne gl’ Ani'nati,^ nelli minera- 
li, rinfimo de minerali fij più nobile , e di mag- 
gior qualità di qualfiuoglia vegetabile, & ani- 
Minerali • Pofciachc li Vegetabili fono facili ili mi 
.f érche /o^ alla corrottipne > & gli animati non fi pongo- 
nopiuno no in operatiune , fenon priuaadoli dell’ani- 
ma fenfitiua ; Siche rimanendo cadaueri fono 
^ Anima ^aciliiTimi alla porroptionc ; Se adunque Tinfì- 
ri , mo de minerali ch’è il Piombo è più nobile , & 
di maggior qualità (per rincori ottibilita) de^ 
vegetabili, & animàp)Che pure con il fuoco>& 
con Paceto anch’egli fi corro]npc,& confuma> 
quanto farà maggiore la qualità , l’eiTenza , & 
.la nobiltà dell’Oro, il quale quando è ben pur- 
gato, e feparato da gli altri minerali , non vi e 
fuoco per lungo , & violento , che fia , che lo 
poffa confumare, ne vi è liquore, ne altra cofa 
naturalCjChelo polla corrompere in modo che 
\ npnpolfa ritornare Oro. Se dunque è vero, 

‘‘ ‘ ■ come è vcrhfitpo, che per imbiancare fi piglia 
; . il bianco, per tingere fi piglia il colorato, per 

fojjqercs’adopra il foluto, per congelare il con- 
3 per fublimare il volatile , & per fidare 
l'oroì U pptrcmp dire con tutti li Piiofo- 

ttmicoali^ A^edici ^ che per la fanita fiumana non vi 

natur^h^Si rjcerchì ajtro; che l’incorrotcibiJita de gli 

• Se adunque l’Or p è inv'prrottibile,, i 

ti^iiità . I fe vp femper^mèntQ vnilorme fon il : 
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caler naturale , & l’h^rtiiVp ra4icale horooge^- 
pio al ficiiro non vi farà «i^aggior cardiaco di ’ 
quello io rerum natura , & che più poffa pre- 
feruare la fanìtà ,&prolongare la vita agli 
Jiuomini ; 

Et benché tutti conuengono in quella feh- 
tenza, non è perciò, che tutti intendino li veni 
fondamenti di quella verità , & in che confifta 
eflentiaitnentc quella gran virtù, perche alcu- 
ni(comc fono gli Hermetici,& Paracelfilli,)!*- 
hanno conofeiuta in tutto, & per tutto (come 
mollraròapprelfo ) altri l’hanno conofeiuta-» 
folo per vn non sò che d’ini^iaginatiua ; Onde 
non fapendo^palfarpiù alianti.,', volendo^ 
feruire di qnefta Virtù hanno yplnto (hon.c<> 
ine verifÌlqfofi, e Anotomilli della Chimica j 
ma come feimie inefperte fenza cognitione-» ) 
metterlo in prattica , e per ridurlo a qualche-» - 
difpofitione, l’hanno ridotto in Ibttiliflime for ' 
glie , òt in poluere impalpabile , e quella poHa ] 
m diuerfi compofiti , & pojuere , come nella^ < 
confettione Diacinto Alchermps poluere cor» 
diale, ^-altri limili , non hauendq ben confi- 
derata la fua qualità, che fe ponendolo nel fuo- 
co d’ vna fornace ardentilhroa . per lo fpatio 4i ' 
yn’anno, e più non perderà .vna minima feia- 
tilla della fvia virtù, ne del fuo pefo,& fe così è, 
che potrà (auar da quello Ugentiliflìmocalqr 
naturale , al certo non ne cauarà cola alcuna:, 
fiche con riuerenza di Mefne, d’Auicena , c 
d’altri Autori, che l’hanwQ ordinato, no» folo 

D 4 non 
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5^ THE A TRO 
Or» t»h» non farà Cardiaco conforme le loro pretenidc^ 
^ ma farà reietto terminato come moftrarò 

ttrm^f apprelTo con rintentione di Paracelfo , c d'al- 
tri Autori. . J ^ . 

Vi fono altri di più baffo intelletto y ancor* 
che Medici fìano (che fenza confìderar più ol* 
tre , ne faper quello > che ila , ma folo ag- 

grandir, & nobilitarle loro ricette, per flarfè- 
ne in gloriofa riputatione^ li quali vanno ordi- 
nando , che fi metta nelle mineflre de gli ama- 
lati le doppie , le catene , o altri pezzi d’oro a 
bollire a ilche in vero chi ben lo confiderà , è 
vn ht mufìca a Tordi & è cofa più tolto da far 
Mrrori de ridere gli huomini intendenti,che d’effer nota- 
ta , o feguita da gridioti, altri pongono l’oro , 
terne ^ ? q jjj pezzi , o fogliato a diflillare con capponi , 
perle a & altre cofè , per riftorare gli amaiar ■ 
ti, ilche fé vogliamo ben confiderare rdfenza 
delle cofe , & Poperationi della N atura , ritro- | 
uaremo , che il tutto è fuori di propofìco , lèn- 
za niun fondamento , e quello auuiene , per- 
' che quelli tali non fono veri inueftigatori i 
della Natura a &Anotomifli della Chimica a 
ne intendono! fondamenti della vera Filofo* 
fia, perche fa di melliero di fapere le qualità 
del fuoco a & che operatione faccia in re- 
rumnaturae, che fe faremo quella confiderà- ' 
OfetMie iÌQuc , trouaremo , che il fuoco a vegetabili 
** a leuala virtù , ( ilche mollrarò più amplamen- 
nnettre. tc altroue ; alli ammali , cioè alle carm li le- 
^i'humidità (& quello fi vede nel quotidiano 

cuo- 
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D'ARCANI. ^ 57 
cuòcere delle carola che l'acqua , che s'attacca 
alli coperchicene pignatte, non hà niun iap(> 
re, niuna foftanza > & niuna qualità ) Alli Mi- 
nerali, & mezi minerali li leua la parte venefi- 
ca , ma con grand’artificio > fiche fi vede chia- 
ramente che ai tutto è fuori di propofito , ef- 
fendo di niun giouamento . 

£ ben vero , > che fi può cauar dall’oro qual- 
che virtù con pochifilma fatica , e col ficuro 
fondamento nel Tegnente modo . 

£' faper commune di tutti gli Spargirici,che 
lo fpirito dell’acqua di vita fia vn mefiruo , at- 
to per cauar la virtù di qualfiuoglia cofa: que- 
lla acqua di vitali ritroua abbondantemente 
nei vino, fiche fc pigliaremo l’Oro d'Ongaro * cpmtfi 
di Zecchino,ò di 2 ^ caratti (perche tutto 1’^* csia u 
tro tiene lega d’argento, ò di rame,che perciò virtù 
, non è buono )&c l'infocaremo nel fùoco,& così [ 
rolfo lo gettaremo nei vino più volte , ò che^ 

' l’oro fia affai , confi>rme la quantità del vino , 

& quello daremo a beuere a gl’infermi , chcL> 
patifeono dolor di flomaco, calur di fegato, 
ardornell’orina, & altri mali fimili , conti- 
nuandolo , ne fentirà non picciolo giouamen- 
to > perche entrando quell’aro cosi infocato 
nel vino i'aitera, & lo commoue , & quello la- 
feia tutta quella virtù , che in breue manipo- 
lattone fi può cauare per la virtù, & forza del- 
l’acqua di vita, che in efiò fi ritroua. . 

‘ Ma chi vorrà cauar dall’Oro la virtù efifen- 5" 

. tiale, £ì di meiliero di faper le Tue conditioni, c fi, 

trac- 
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f ratearlo da quello^ che è>che perciò dir^ 
VOrò fia vn millo paineraje CQOipoftodi iolfó* 
re ro0b, tinto, puro, e fido , à di mercurio 
bianco, puro, &hfro; ma m’intendo del 
co , & non del naturale , ^ la virtù fua medi- 
cinale confide nella prima materia di quello, 
che è il fojfore, cioè la tintura ; fiche per cag- 
liar detta virtù, fa di bifogno di alterarlo, cor- 
romperlo , & prepararlo , con i marauigliofi 
magifierijdellaChiinica , per difponerlo alla 
feparationedi fé medefimo , la qual prepara- 
tione è delcritta in varie maniere da diuerfi 
Autori conforme la loro intentione, de’ quali 
lic fermerò alcune fche a mio parere) mi pa- 
reranno più a propofito , & in vltimo dirò la 
mia intentione, acciò tu polTi (benigno X^etto- 
re) leggendo, &filgfofandoconiltuogiudj' 
tio venire in cornicione di 'quefia verità , 

La preparauone adunque dell’Oro,la mag-« 
gior parte delli Autori Chimici vogliono , che 
fi pigli l’Oro puriifimo, finche fé Calcini, la^ 
qual calcinatione fi fa di più maniere , fra qua- 
li due ve ne fono più e(lcrcitnte , & pratticabi- 
Ji dell’altre , con vna fi fonda l’Oro nel crog- 
giolo, &come è fqfo , vi fi butta (opra trè^vof- 
tè , tanto d’argento viupben purgato , poi fi 
butta fopra vna pietra di marmo , ^ fi macina 
tanto , che fia ben amalgamato , e poi fi torna 
al fuoco, non difufione , ma mediocre , & ve fi 
lafcia tanto,che fia fuanico tutto il Mercurio » 
c di nuQUQ vi fi mette altro Mercurio , . c fi fà 

fua^ 


< 


Digitìzed by Coogle 



D’ARCANI. 'S9 
fuaporare come di fopra , e qiiefto fi farà tante 
volte , che l’Oro fia frangibile , di modo che^ 
pillandolo fé ne poifi facilmente far poluere*^ 
iitipalpabiie,ilche fara in fci, ò fette volte . 

Nell’altra maniera fi bàtterà l’oro fino , o fi 
gettata in grani conforme il folito,& fi mette- 
ra in vn fagietto di vetro con tre volte tanto oro di due 
. di pefodi acqua regia ( la maniera della quale maniere, 
la moftrarò aitroue, e li metterà detto fagiolo 
fópra le ceneri calde, fin tanto, che tutto l’oro 
fia conuertico in acqua gialla , e tralparente , 

-Óilè viauanzaneoro , fi aggiungerà più ac- 
qna, finche l’oro fia tutto foluco: all’hora met- 
tcrai il fagiolo a fuoco più gagliardo , fin tan- * 
to’, che tutta l’acqua fia fuanita, & l’oro rella- 
ra nel fondo dei fagiido in (ale trafparcnte, & 
fara calcinato fecondo l’arte Chimica per pò» de 
tcrio ridurre in cenere , acciò fi Jifponga di la- chimici 
feiare il fpirito , in quefto hanno errato non 
folo gli Dogmatici , ma ancora molti Chimi- 
ci, li quali hanno penfato, che quella calcina- oro. 
rione lia prepàrationè ballante per poterli far ^ 
l’oro potabile : Onde fi fono fatti leciti di dól- 
cjncarequdlg falecon l’acqua coimnune , o 
cordiale , 5c poi darlo per bocca all’infcrmi , 
come oro potabile,ndche fono in graudiilìmo 
errore I perche la calcina , &la cenere.de me- 
talli non è cutea vaacofa, ma lonodud, anzi calcina , 
tra loro vi c granditlima diticrenza, pofciache ^ ie«ere 
vaolipuoricQrnarein Vita , cioè nel proprio 
metallo , e nò ^ pctche,xo^ Violatila , di£ertriti • 

. . ci’al- 
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6o T H E A T R O 
: c l’akra è fida , vna è mortificata , & Taltrt aJ 
Ceneri J’ tuttoèiTiorta: La ccncrc adun<^uc è ^uclla— », 
croìvoiA- volatile, & che più non fi può ritornare 
‘ in metallo , ma folo fi può ridurre in vetro , o 
fchiuma di metallo , che perciò gl’Autori gra- 
, ui della Chimica , cjuando vogliono mettere^ 

l’oro , o l’argento in qualche compofitionc^ 

medicinale, Scriuono ^rge»r«w 

vetrificatum , 6c quefto è quellp , cHc fi doue* 
^ rebbe mettere nella confettionc Diacinto, Ai- 

chermes , & altri fimili , ma la calcina dclli 
«letalliètifla, e fi può ritornare nel Tuo prò* 
oro e figa . ^ acciò s’intcnda la differenza, 

& la camion di quello • 

Sappi , che nella cenere vi è manco gralTez* 
za»e più liceità, che nella calcina, la quale per» 

' ciò ètluiiìbile, & la calcina è più graffa, & hu* 

mida , che la cenere , & porta ancora feco la_, 
fua gomofita, cioè il fale , il qual è per propria 
natura tluffibile,& fa fondere l’ifteflo metallo, 
e lo riduce in corpo , e perciò per ridur la cal- 
ce in cenere , acciò più non fi podi ritornare-; 
in corpo , fe gli deue leuare il laie , che all’ho* 
ra Tara perfettamente volatile , & in vero que* 
Errore àé Ho capo, c differenza è di grandiifima confidc- 
p.'tr. Me- ratione, perche in quello è ripoftqfccreto gra- 
dici • - didimo 9 Òt apprelio li fallì Medici sì dogmati* 

ci, come chimici, vi fu error gràdillimo, perche 
in luogo dell’oro potabile della quinta effenza 
. d’oro, della tintura, & altri Magifterij di quel- 
lo hanno dato A viakprofa esdeina di 

oro| 
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orò) fenza confiderar^il male, che da quello ne 
fcguc, perche fi deue olTcruare necefi'ariamen- 
teduecofeduion picciola importanza > & è 
che fé fi da per bocca a grinfermi l’oro calcina- 
to» battuto, limato » ò ùtto in altra maniera.^ 
rottile, quello, ò che s’aduna, & s'accommoda 
nel ventricolo , ò che di nuouo (e nc pafia con 
• il llerco per le parti inferiori, fiche tanto in vn 
modo , come nell’altro fi fa la Ipefa in damo , 
lenza riceuerne vtile alcuno : ma le per forte 
per Hcalor naturale fouereb io vien trattenuto 
nel ventricolo quello và incalcinandoj& indo- 
rando il ventricolo * & grìntefiini , della qual 
cofa ne vien debilitata, impedita»& mal quali- 
ficata la concottione naturale , dakhe ' ne fe- 
gue molte,& varie infermitadi,6t alcune volte 
la morte» come afierma Galeno con le feguéti 
parole:ronrofiF/o m^la eft caufa omnium malorum. 
Siche cbiarameme fi conofee che quello iioiL* 

■ fia medicamento» ma vekiio terminato,come 
fi è accennato nel palfato capitolo, & quello , 
che fi è detto dell’oro » dico , e polio dire cer- 
tamente de gli altri metalli , acciò tu fi; auuer- 
tito di non ti laiciar metter nel corpo alcuno 
Arcano Minerale , o altro n>edicamento le no 
Tara fatto prima volatile, in modo che più non 
fi polla ritornar’in corpo , & quello è il primo 
grado , & pi imofondaméto di preparare l'oro 
'potabile, perche fatto ct;si volatile , fi può rif- 
' ìbluere con molti mellrui , ma principalmen- 
te con lpiìwitix4el y confi quale afeen- 

-o: den- 
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dendo per la bocca , fi farà più volatile » & tn- 
feparabile > c ciucilo , che fi cdctto dcH’oro y fi 
dice anco delli altri metalli , benché con di- 
uerfcpreparationi. . - 

L*oro adunque per farlo medicinale ,fi pre- 
para in vari) modi conforme Hntentione dtj 
diuerb Autori» che di quello hanno fcritco> bo- 
ra fuia^ & bora con additioned altri Mine- 
rali - . . . • ■ 

Mag{/ier^ Tré foDO I Magifteri) principali , che dall- 
doroprin- oroiì fibf icano » cioè oro'potabilc , ogliodi 
eipaii fono & qbhita eficnza di oro: L’oro potabile^ 
a^iunque è quello , che mefcolato conaItrc:> 
èiie foglio fpctic, Se altri liquori.fi riflblue, & fi fapotabi- 
tU oro y o le, l’oglio-di'oro è quello, che fi fa della fola fo- ! 
quinta e f ftanza<leiroroi'& che fenzaalO'agionta fi rif- 1 
ò' liquore : La quinta e fienza d’oro è 

quaìi Cia quella , che fi caua dairifteffooro, feparando 
no. da quel corpo la tintura , o rolfore , perche la 
virtù di quella è fola nella tintura , come dirò 
nel trattato di quinta efien;ta : la Doià dell'- 
oro potabile è vn fcropolo , la Dofa deJlioglio 
d"oro é dieci grani , & quella delia quinta cf- 
• fenza è tré grani , li quali fi mescolano com^ 
buoniifima acqua di vita , con acqua di can- 
, nella , oaltr’acqua cordiale difiillata, 6c fi. può 

pigliare la mattina , a mezo giorno , &la fera 
conforme il bifogno, & confueto delia medici- 
na nna quefta preparationc dcH’oro , alcuni 
‘ dicono , che fi debba fare fenza corrofiuf , 
ienza cofe i che confunùno ^ c diijhruggluno la 
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fòilàhza t & vijftò‘di quello i ma con ìonghiffi-* 
me prepàratioiil i 

Altri vogliono i cheli cotrófiùi lijno 1 ved 
'fondaménti > & principijdidetta prcparatio- 
tiCi & però tràlàfcierò li longhi difcorfi i e fo- 
lo fcniierò con la maggiore bréuiià j j che farà 
poflibiléi àlctiné deìcfrittiofli fopra di qiiéfto 
fatte dà Raimòndò Lullo , da Paràcelibi dsL* 

‘ I^ietro Fabrii dal Croliò, dall'Artmàntiii& da 
altri Autóri, & folo fcriuerò qtiellé Ricetto i 
‘ che piu mi pareranno veridiche, e a própoùtò»jì 
che perciò dirò con rintentione di Paràccllb , ^ ^ 

' che per fare Toro potabile pigìiarai oro foglia- 
to Imàto , 0 in altra maniera rado in poluere 
’ònz. vna, & lo rifoluerai in fuco di aceto diftil- 
iàtò quanto balia, & dilìilia per cénere i e di 
dinoUo metti noUo àceto , e diftillà come pri> 
mà i e di nouo reitera V & queiìo farai tàntO 
' vcjlte,(]no che Faceto venghi foorà lènza rtiuii ' 

! fapore# poi piglia facquadi vita tartarizzatai , , 
ò alcallizatà ortz.j. &£ metterai in Vafo di ve- 
tro circùlatorió cioè in vafo di'HerméfO i ' 

oùero Pellicanoj & metterai in digcftio’né per 
Vii mele > che cosi hauerai Poro potabile prfc- 
paràto , del qtialè non intendo di fcritìerequl 
la prattica particolare , perche là ponerò luf- 
ficientemente nel trattato della Quinta eflTcn- ' , 
za', la prattica della quale , benché non 
molto differente > è però le virtù vguali ^ & 
qtrafi fuperiori ; ma in quello mi pare , chéL/- 
ràracelfo faccia errore,o voglia fcriuere ofcu-^ 
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ro> perche con l'aceto diftillato non è poi&bik 
di didbluere loro fogliato ; ma fé pìgliarai !'• 
ofo calcinato in vno de modi fodetti , e dolci' 
ficato> & pigliarai l'aceto radicato, ò tereben* 
rinato , operando come di (opra , ti riufcirà: & 
ben mi penfo , che Paracelfo con quel nomcL» 
difugovogliofcurarea gl'idioti quello magi* 
ftcrio . 

L'oglio d'oro • fecondo la prattica di Para- 
cello, fi nel feguente modo. « 

oglh di Pigliarai oro fogl iato , ò calcinato , cornea 

0TO ctmtji di fopra , & lo foluerai in aceto radicato , & lo 
/«• metterai in digefiione per qu indeci giorni in^ 

Bagno Maria , doppo difiilla per bagno fer- 
uente , che ti refterà infondo del vafò vnli* 
quor eralfo , il quale per non hauer in fé altra 
millione, s'addimanda oglio d’oro • 

Ma la quinta clfenza deiroro fi fa diuerfa- 
^ffnxTdi molti da me villi , però dirò quello, 

X Mmefi che mi parerà il mcgliorc , che nel fegucnte-» 
f» . modo fi fà . 

Pigliarai oro finimmo purgato con l'Anti- 
' monio , il quale batterai in lamine fottile , & 
Ip farai difibiucre in acqua Regia, fatta di Sai- 
nitro, AJumc di rocca, Vitriolo,& Sale armo- 
niaco, come infegnarò altroue^ foluerai adun- 
que l’oro con quell'acqua quanto balla fopra 
le ceneri calde , fin tanto che l'oro fia tutto 
conuertico in acqua , & che l’acqua fia ben^ 

• chiara , all’hora pigliarai oglio di tartaro ben 
chiaro , & ben sfiemmato , & lo mettefaiib- 
- i pra 
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pra detta acqua a goccia, a goccia, che bollirà' 
con furore , & al fine caderà nel fondo l*oro » 
còme Tale pricipitato tha auuerti dì conti- 
nuar* a buttare oglio di tartaro come di. fo* 
pra , finche tutto l'oro fij andato al fondo , fi- 
che conofcerai quando l'acqua verrà di color 
^ifangue. ■ ' ' 

All'hura fepara facqua dal fale per inclina-- org fìtU 
tione,&ilfalelolauarai, & dolcificaraicon 
acqua dillillata tante volte finche li fia leuato 
da dodo tutta racrimonia dell’acqua forte^ : 

Dopò lo farai afciugare al calor del Sole ', & 
guarda bene di non metterlo al fuoco in modo 
alcuno,perche vi fi accenderebbe il fuoco con 
gran firepito , e furore > & aada rebbe in aria $ 
con pericolo ddli affiflenti-,' & quefto s'addi-' 
manda oro tonante, o fulminante , Diaforeti- 
co di grandiffima virtù,chc non mi è concelTo 
il palefarla per degni rifpettì . 

Quefi'oroadunoue lo metterai in Aorta di 
vetro , onero cucurbita con oglio di Vitriolo 
alchallizato, come mofirarò a fuo luogo, & lo 
metterai in bagno caldiffimo nella torre de^ 

Filofoh per io. giorni, o più, fin che'l fpirito fi. 
tinga in color rubicondiffimo , il quale kuarai 
dal fooco , &i per iiiclinatione , chiaro lo 

cr^nferuarai in ampolla di vetro ben ferrato. > 
per caparne la quinta eiìcnza-^, & farne oro 
potabile* ' ' ‘ 7i 

il vero oro potabile. Arcano de gli Arcani, 

^ medicaméto fuptcmo per tutte k inkttnita» quni fui • 

£ cqucl- 
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4,^ueUci)ajdki>mancl^o Eikir de 
it^pi&Ehiloropkorum de fatichi d^l, 
ckiae)hauera vcrai)f)tiu4!rtioo fidoura cbia^ 
mar; huomo, ma yn Dio cerreiìoi perche» bea- 
chagli Filofotì aocicbi i*habhino fatto 
dyCò operato co^ aiarau^lipfe : )’haaap,però^ 
kricco cosi ofcuro» & confuro » che pare pro^, 

‘ ‘ priojche iìi voler di I>kb€hc non fi ritroui^ ha- 

’ * uendolo preferuató 4 ^fmanifefiario»aper co- 
' ' gnicione incellectiua».o pei* reuelatione Ange- 

lica ') foio a quelli huo'mini da. bene , che fòla 
hanno rmtenco loro di/erukk^^ benehpiq 

Lspisfilo- depoucri a gloria de Elio , j.: come fi vede Ìiu# 
i^doK^Zi <fUelli,ch’hanno fccicco di'CÌQ>cheJolo|jio,hàao 
Di/r’ * mtrouato nella yecchiaiaMtxel tempo a puotQj 
, che’l furor giouiniie era Topico : Et io per nafu 
benchc.habbi letto-in molti Autori il modo di ^ 
farlo indiuerfe maniece>&yillone mauipulare | 
alcune operationii le quali in vcro»benche fia* 
ho diueriè le rkecce>noodiaieno tutte CQOUOn- > 
^ono che fia vna kparatione fatta del Mércur 
rio » e del Tolfore fiioiòfico dall altri materiali » 
lenza conTumarli rhumido radicale» & il calo-, 
ce inna tò» ma con longacotttone l idur quella 
materia io.vna puralollanza, ch'è quella^ che, 
con rinfiuenza de moltiifimi anni il luminarip 
maggiore padre de Pianeti concuoce > àc ptc\ 
para nelle vifeere .della terra» & quefio.è il Ea- 
pis de FiloToiì , la cui virtù è inefli mabilc » per-j 
9 V. . .V , . conucrte tutti li minerali in huif-. j 

. (K ^ , • lifflooro^ma rifana^'wme medicamento di Tu^;^ 
-ÌJL_ j . " prc^r 



G A'M isi’ 6f 

premo gradò) tuitcPinfcrmitì,corrobòranon h0f4s fih^^ 

{blo,&for«ticà laiiatiira,maraugutnctìtai6f 
crefee la virtù vicalej& le forze nàturalùSiche 
il può dire , lche quello fia il vero Arcano per 
rìnglouenire t >ma io non ardirò ili deferiuereii^ 
mòdo di fabricarlo , beocheanoki a*habbive!$ 
duttv&lctuiper/iubbiodi 'nonelieré fciiarnk ' ' 
to^ & belfoggiatO., • m t 

• Non mi ìcoftarò però da quello, emix^tii^ 

> (imo Arbore» anzi procurarò di fpicame qual-f 
che gentile » ma fnittuofo ramicello per farne 
parato ^quello Teatro » affinché gii huomiai 
virtuofife ne pòliino fcrnircw . ■/ .51 ic c.c . .n 
. Dirò adunque» che vi fono aitreeiref|ze»all 
tre tinture ; & altri màdllerij fatti fopea l’pK 0 or# 
commune » che lì addimandanooro potabi> 
le : Et henchedfi verità quellO‘1iòmfe (ìa fai* ®"**"^*^ 
fo , è però vero » ch’ò di grandiiTiaia 
tùperfanarfe lholte ><e quàh Éùtte iìnfenaì- ^ * 

tà, benché non lìa il vero oro potabile de gli 
antichi, rq ' 






La coQclulìone adunque di fare quello gran 
medicamento li è di pigliareiforofohninantey 
Toro calcinato» ouerol'oroiakallizato > come 
hò detto di fopra ». & cauarnè la tintura com» 
foglio di vitriolofodetto cooiivrpirito di làlc 
«gemmato »> ò; conaltra cofo acida in bagno 
feruente 'quanto/ balli » dal qualeiCoalofpi- 
rito 1 del vino aldallizato » cpme-mollrarò.alo 
troue » fc ho può cauajre rèlTonza , cioè laJ^ 
futura. ^ w j;'* ... . à 

Z z la 
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69 THE ATRO _ 
La virtù di qaefto gran medicamento, i 
iu*,&fit€ grandit&maycmaraaiglioray&il volerla a pie* 
* . no narrare, farebbe vn non mai fornire , fìcht 
per elier breue , ma dir la verità , dirò che fia^ 
V va' Arcano , che fupera tutti gl’altri in con^ 
tare , e corroborare il cuore , il fegato , il 
bro, & gl'altri membri principali , & per rìtii< 
mido radicale homogenio , >che hà in fé , man- 
tiene la giouentìi,ritarda la vecchiaia/ortifia 
lunatura, & Tana tutte rinhrmità pigliato per 
fe folo , ma acciò operi meglio fi pigliarà ia^ 
acque diftillate , o altri liquori , appropriatiti 
morbo , & in vero quello è medicamento djLi 
Brencipe » & ben potralfi chiamar aouentutà* 

. toqueÙ'huomochetalfecréto pofiédera. f . 

• ^ » n BtWOro trajjparsnte vetr$cato « 

« ^ 

, À R C ANO VI. 

L *Oro trafparentc vetrificatola! parer mìo) 
fi può coanumerare fra grArcani , si per- 
che è fatto con oca , come anco per la màefto- 
ùi Tua manipolacione , e^r lavirtù , che in lui 
fi ritroua V làqual è diafioretica , cioè bezuar- 
tica,& fi £i nel Tegnente modo; 

^Figliarai oro purgato con antimonio, con- 
forme il confueto on. meza Anttmonio crudo 
mafehio , cioèuiiquel venato lucido conforme 
la mia intentbne.onc. 8. pifiarai l’antimonio 
grofi^ence , & mettilo in vn croggiolo al 

fooco 
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&0C0 inficine con l’oro , tanto che s'incorpdì'i Orò tr»f, 
ben inficme , poi gettalo in qualche cofa a raf- 
freddare , &piftalo in fottil poluere > la quale 
calcinaraiin vnategelladi tcrra, come fifa T-' ^ì^ù! 
antimonio per far il lacintino , & come farà 
la poluerc fifia« che non'fi ^tda più fcintille^ 
di folfbre > lo Icuarai dai fiioco > & lo pifiarai 
fottilmenté con vn’oncia di borace j & poi lo 
metterai a fondere in vn crogiolo a fuoco di 
cimento > poi lo buttaral dentro ad vn baci- 
le di ottone > & hauerai Poro trafparente, lu« 
cido > vetrificato , mifio con l’antimonio 
metà, & l’altra metà reftara nei fondo del cro- 
giolo finifiìmo» 

Pigliai! fudetto oro,& antimonio vetrìfico- 
‘ to , lo pifiarai in fottìi poluere > & lo metterai ■ 
in faggiolo di vetro » ’ 6 c fopra vi metterai del 
; fpiri to di vino alcalizzato , • lo 'metterai in:* 
bagno feruente , & ne caqarai la tintura rob»- 
condifiìma , fecondo l'arte , k qual conferuar 
rai con diligenza in ampolla di vetro • beo - tu- 
rata per li bifogni,che quefia pigliata per boc* 
ca al pefo d’vn fcrup. fin'a vna clramma> 6 t anh 
co piu rifletto l’età,le forze^fit il mprbo,e car- 
diaca» e dtafibretica nobilhfima,la quale mon-' ^ . 
difica, & purifica il fangue da tutte l'impurità* * ' 

& feccie urtaree,& rifoluei iali pernitiofidel- 
rhumananaturaigioua alla podagra,& dolori 
aiticulari, efiermina la pituita , & è perfr ttifii^ 
ma al mal francefe pigliata có decotto di faifa 
periglia*l^aosato*o^trÌTeicoliapproprìat4 

£ j fiifa* 
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TUE A T R O 

' ■ ■ & fana moltcaitrc infermità dato con liquojs 

' ‘ , ‘ appropriatO'i&congiuditio,&quc{ioaJpa' 
rermb ii donerebbe mettere: nelle confettio' 
* V - ni, ficpolucri cordiali. . 

« : '''lì'/' , c»..; i.M < • ' 1 . 

, - • Dell^' Jiwrum ' 

• ■ • ! ■ ' • ■ • '-f / 1. ’ 

ARCANO V KÌ. ; : 

N On è da métter dubbio che l’ Aurum Vita 
non fi pcrlfamettere crà gli Arcani . Fri- 
' .«ò , perchè èfacto con l’oro v Secondorper la 

manipolatione chimica • Terao per elTere fe> 
creto dì marauìgliofa virtù , comemoftràrò • 
Et fé bene ^efto gran mediicamentb fi^oni- 
^ pone in più modi, conferme rintentfbae de gli 
■Autori: nondimeno la virtù è vniferme , però 
me ponerò alcuni inheme con quello da tne^ 
adoprato , con il quale hò fanati quantità d • 
infermi, d’infermità incurabili , & dirperate^' , 
come dirò delle Tue virtù , che per bora dirò il 
tnodo , con il qqak fi deue componete , che è 

iiifeguentCi ‘ . 

Atrum^ - j Pigliarai Metfcurio purgato , & ben prepa- 
ttiu , ^ raiQìnel modo , che io infegnarò: né! trattato 
/^ *”/*'**“ Asl Mercurioonz. v.< Oro finiffimo^lbgj^co 
f attene» ^ji2.,QQez.&rài del tutto amalgaouma , facon- 
' do ràrte j la quak metterai io cucurbita alca , 
de fopra vi matterai Acqua foEtelcdoitmiire-^ 
quantoi)a(la.peir rohietei] Merendo, >il quale 
pnnecatà feiuctiein àuogo^caldoi i'o^^o 

^ 1^ Aajrà 
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ftarà nel fondo di colore ofcuro > il quale (epa- 
rarai dall'acqua , & lffponéraia foluerc ncl- 
TAcqua Regia y fa età con tartaro y poi mefeo* 
labeninfienDé qucftéduéaéque , & inetti in.» 
vna boccia » o ftorta a diftilJare l'acqua forte 
*'<k>ttfuoca gagliardo tanto che n’efce'nìttcf il 
spirito > all’hora lafcia raffreddare i vali , & 

' caua ffibri la materia '> che farà' in fondo refi* 
dente , che Tara di Coloie^ robicondKfimo tuu 
in;<iisnama fia^y la qual&macinarai • {opta< il 
f Porfido poi la metterai inf una Gazza di 

‘ fierro (opra il fuoco' , c iselcoia diligenteincn- 
cte con vna {paiola di ferro , che fi mutatà^di 
moki colori» & nell'vJtimo venirà negra ;^>ò- 
•ine haurai viffo queffo feguita’il fuoco , oit* 
fcòla con la fpatola » ' finche venghi di: nuotés 
dicolor rofioy &c co$ìfai>ai‘con il rimanente:^ 
'della poluere » rempremefcolandoconfuocu 
« gagliardb » finche tutta la poluere diuentirof- 
in qoeffa maniera haurai.fuaporato tutti 
Jt fpiritideU’acqua fone » & il tuo Aurum‘Vi- 
tae Tara puriiTiuio » fiffoy At fi potrà dare fi* 

. curamente lenza’ detrimento alcuno alpeib di 
‘xnezo uumo alii giouanì ^edeboli, & di^n na* 
' mo aili forti . Queffo medicamento è eccel- 
•lentiifimo » & fupera tutti li vomitiui , lo 
• potrai adopra re con fpecifico veicolo in tutti 
' lì cali deTperati che n’ haurai gloria » & ho- 
*nore.ii> ' ■ • * m , i ... 

1- V' 
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jturum Vitéb in altra marnerai 

. AR CfÀ NO vm. . M 

P Iglia'oro per Antimonio raffinato , ot Ip 
riiioluerai ih acqua regia , fatta con fale-» 
commune » perche il fale armoniaco la fiiapo* 
rare li {piriti mercuriali^ Antimonio retriiiw* 
to lacent. ana onz. mez. il quale riiioluerai in 
:Sagiplo fcparatocoa Vacqua Regia fudeùa , 
Mercurio ben purgato onz* Lo riholtterai 
in acqua force .commune in. fagiolo fepar^O; 
£it€o quello vnirai tutte tré quelle foluc^ 

• in.vn fagiolo ben chiare.^ ,& dillilla tuCta^ 
r humidità > di nuouo metterai al(rt ac- 
qua regia fopra le feccie di nuouo diUll- 
larai i & ciò farai per quattro volte > fe^p^ 
aggiungendo nuoua acqua regia : In VlcipK) 
gli darai fuoco gagliardo > tanto chen’elcbino 
• cuui li fpiriti poi cauaià materia del va£b , 
& la macinerai /opra il marmorea poi la dol- 
cihcarai con acqua commune , calda, canto > 

• che pèrda tutta l'Acrimonia , & il<fapore:> ': 
fatto quello metterai quella materia in vna^ 
Aorta • òtfoprajU metterai fpirito di viooh* 
nidimo,,6clo dillillarai , òcdi nuouo reite- 
. ra lo Aedo fpirito foprala materia; y & dillil- 
la come prima , fempre tenendole giooiure^ 
ben ferrate , 6t queltò farai fino a fette volte y 
ogni volu doicidca con acqua commune*» 

cal« 

Digitized by Google 




D» A H C A N 1. ^ 

catóà » fiche li redi la materia di bel colore , éi 
di grato faporc > '& fe in vltimo gli darai fuoco 
lino> che più non fumi , & fe vorrai $ lo potrai 
dnco calcinare > &queftoin vcroè yn’Aurum ' . 

Vrt®,che fi può dire Arcano maramglioMel 
quale fe nc può dare alli figliuoli piccioli i alli 
giouani> alii huomini> òt ad ogni età > & fello * ffoaet defà 
La dofa fua o da mezzo grano fino a ein^jue r i- ^ 
fpetto al male,all‘eu,& alla compJeflionc,che 
• adoprato con prudenza # & giuditio fcrue pcf 
ttittc ^infermità i & raàfllme per fepilepfia^ * 

i ipaniaifebre quartana^ Hidropifia,pettej vele* 

no , & fopra il tuttoò marauigliofo per ù mài 
fràncefe < 

' ^mm Viid in (itti mmm> 

A R C A N Ó IX* 

• • * > 

P iglia Vitriolo > Salnitro> & Alume diRóC* 
ca anjib.i* Sale Armoniaco on* jv* pida^ 

il tutto groflàmcnteinfieme,& metti in Alta- 

radi Vetro, & fanne acqua forte conforme u ' 
folito , che queda è facqua Regia per riffolUe< 
l’oro, ma va gradato , & lento con il fuoco# 
perche fa gran drepiio , fittale raagidefio a 
pericolofo i Pigliarai adunque oneaj. di qbo* 

ft*acqua,fi£mezWia d'oro finildmo purga* 

to come di fopra , fit in fagiolo di y.eero 

Ibpra le ceneri calde *lo farai diifoluere in-# 

detta acqua # poi piglia Mercurio ben puff 
* f ^ - Irato 
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• < dèfcrìiiiinogn.'VnQ.diqueftiAuiunl.Vit$,ch[e 
-il debba cakiirareroro con quell’acqua regia? 
& poi doicìticato in compagnia deli* Antimo* 
'nio,e dd M'ercuriò fi dia per bocca per cantei 
• infeniiità?Adunque rorofogliatOi& calcinato 
co aie di fopra è medicamen to, & fi può dar per 
bocca, oucro che PAurum vitae è venefico,,e-> 
dannoio , poiché è fatto con roro calcinato, 
comediiòpra.» . r *• i 1 - 

•' j j • ^pojia , 

. f : , ' ■ 

E Veri (fimo, che nel princìpio di quello Ca- 
pitolo hò biafmato, e dannato coloro,che 
^fecuono dèiroròrfogliato , o calcinato per 
. medicina interna, non fblo di mia opinione^, 
ma anco con intcntiòne, & auttorita di Para- 
cello, di Raimondo Lullo, di Arnaldo altri 

- Autori Chimici delia prima dalie , ; & è vero , 
che nei fine di detto capitolo , hò .defcritto al- 
icunimodi difòre l'Àorum Viiaj con l'oro fo- 
gliato, o calcinato : ma.fe tu vorrai meco ( be- 
nigno Lettore ji alquanto niofofare ti farò co- 
nofcere,che io va luogo, e nell'altro ti hò det- 
' ta la vericà,perch£ quando biafmai l'oro ti diC 
* fi, che era veleno terminato per efier graue, & 
'iudigellibilc s ma per fare PAurumVicac muta 
qual«ai<& fadiuorfe opcraiioiìi: Perche elìen- 
-dO'fi>Kitacon Ifacquarregia, nella quale entra jl 
fiùenrmoiiiaco V^vaipigliando qualche difpofi- 
^^ioìiepertarllycsÉiauk. lutuuia. per iè Jblo 
à. non 


Difefa del 
/* Aurum 
viti- 
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• non è badante a quell ’operatione :• mavnìto 
così foluto con l’antimonio » & con il Mercu- 
rioj liquali ambiduoi fono volatili > anzi perla 
troppa loro volacilità>maiIime il Mercurio pi- 
gliato per bocca* palTa Albico^ fenza fare alcu» 
na operatione * Si^he l’oro con la fùa fìAatio- 
ne raffrena' il corfo all’Antimonio > & al Mer- 
curio.* & li dà occaffone di fermarfì nelloilo- 
maco* & far le operationi marauigliofe da me 
defcritte , corregendo in quelli ffepurviè) 
qualche mala qualità . Dairaltra parte quelli 
duoi volatili coli vniti in quella maniera con^ 
l’oro già in qualche parte difpoffo { comehò 
detto di fopra )a fard volatile * l’effàltano * 1*- 
attrahono , Se a viua forza lo cofiringono 
lafciar parte del Tuo virtuofo medicamento . 
Come dirò per eflémpio fevi foffe vn carro 
grauiffimo* ancorché pollo fopra le ruote at- i 
to a carainare^non è però vera, che per le fo- 

10 mai camini . Dall’altra parte * fe ff ritrouaf* i 
ièro in vna campagna Iciolti duoi ferociiff mi 
Deltrieri , fenza alcun freno * che andaffero a 
tutto cord) * benché ancor atti fofl'ero a fer- 
marli , non è perciò vero * che lia si facile il fer- 
marli, ma fe gli pigiiaremo» e con freni * e con 
funi* & altri inllrumenti a quello appropriati * 

11 legaremo,& li attaccaremo fotto il Carro* il 
fouerchio pefo del Carro raffrenarà il corlò. a 

• caualli*St la Oocita di quelli sforzata rimmo- 
- bilità del Carro a caminare,&colì di concerto 
condurranno la merce al déffato albergoiTak 

apuQ- 



D’ A R C A N I. 77 
a jpuntoè l'Aurum vitae , che come carro cari- 
co di vircuofa merce per la faDità condotto a 
forza per le vifcere del corpo humano> condu- 
ce al defìato fine la tanto bramata Tanità^ & io 
te ne pofiò far fede , ^ alficurartene anco con 
mio giuramento , che di 'mia propria mano 1* 
hò dato ad vna moltitudine d’infermi , & fem- 
pre mi hà fatto effetti marauigliofi > hauendo- 
mi liberati huomipi, e donne llroppiati di got- 
ta artetica>catarri,podagre, mal francefe, fcia^ 
ciche,e per tutte le febri & hò fanato con que- 
ilo huomini languenti>& abbandonati da Me- 
dici per mortididiuerfe infermità: Et io l'hò pi- 
gliato tre volte , cioè vna purga intiera per 
volta . La prima volta in Cremona mi liberò 
d’vna Pleure> o vogliamo dir pontura , con fe- 
bre ridotto in malilfimo fiato: La feconda vol- 
ta in Turino mi liberò da dolori articulari 
con febre , che mi haueuano ridotto firoppia- 
to in modo , die non mi poteuo muoiiere.^ 
per il letto . La terza volta in Milano di vn ca- 
tarro abbondantiifirno , che midiltiilauanel. 
pettOiChemi haueua ridotto con vna toiie pef- ' - 
fìma , che non poteuo respirare , fi che dubita- 
uo di qualche firano accidente : ma coii i’aiu- 
di Noftro Signore , & di quc^ gran medi- 
camento , io mi fon liberato noe jfolo , ma di 
tjuefti mali & altri maggiotì> me hò liberati 
quantità incredibile : e fe tu lo- metterai in vfo , eptratuni 
ne refiaraì fatisfetti^dmo ‘in tutte Tinfermi- 
cà > & mafiime nemalidifpeì^at^ applicandolo 
: V b con 
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78 .T.HE:A;TR'0 • 
con il mettono, che moJlracòapprclTo ; E ben 
vero , chel’Aurum vitaeda ine adoprato ,non 
c niu no di quelli deferitti di fopra, perche io 
■hò haiRicoiiavn’ Alemano » che coi>eflo face- 
^ uà cofcmiracolofc : ma p?rnon trnaancare di 

tjucllo, ch*io fono obligatò> COTfrChciftiano* 
ne ponerò quì.la deferiteione intiera , benché 
con qualche olcurità, la quale (.conia Claui: 
cola , o vogliamo dire Zifra , che metterò, nei 
mio Lucidario Chimico ) potrai incendere fe^ 
farai vero figlio dell’Arte. •> : ' • 

^urum FitA di mia muentione , 

A R C A N 6 ^ 

P iglia duni^iie. ncl nomc di Dio oro purilli- 
mo. Antimonio, laccntino, Mercurio ben 
purgacòjiltnktoconformela defcrittion mia^ 
ana quanto vuoi foluerai con lo fpirito del nir 
tro , 6c fak quanto bafti ogni cofa per fc , poi 
Aurumvi metterai tutte tre le acque ben chiare in vna_j 
u dell' A h ftorta, & lidaraì fuoco graduato’, finche ila-» 
vfeita tutta l'acqua, poi metterai fi>pra la maf 
teria ogib di folfore fatto per campana, & re- 
fione . tificato il doj^ìo pcfo , chc non è tutta la ma- 
teria , & lo metterai in digcftionc di fuoco di 
. / cenere per otto giorni, poi gli darai fuoco gra- 

» duato,& in vltimo gagliardo fin tanto, che n’- 

elchi tutto ildiquore , di poi vi aggiungerai al- . 
' . tretantoqglio di foli^e come il primo > .& ÌÌ 

darai 
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! datai iiioCd ,come di fopra^ ^ cosi farai per ttc 
I Voice i vlticnamente lo metterai io fuocodicÌ« 

' mento per cinque giotni>iia per pakfatci il f&> 

I creto mcieramenct< . 

i / . I - _ , , 

I iMheÙT^ ugre cmnr aéppp ndci mufp théiii 
I ' tnrffìfxc piusbgbmqmf con IbsXub di ^ifbina, 
di^gXoas dep CttronX $ njaao sqt bekmumèf 
cmnpnfd* v 

Et quello è l^Aurum vitaé^che mi hà fattoi ope^ 
tate Cofe quali incredibili ^ il qUal f< adoperati 
nelfeguentemodo^ , •« 

. Per: purgarli adunque coii()uelÌ'ÀurUni yi** 
tx pigliarai prima vna prefa di pillole dei baU 
hmo foluente di mia inuentioue Conforme là 
, fila ricetta : Poi pigliarai tre Uroppi i fena'ao.. 
qua i come farebbe a dire oncie ^r volta di, 
liroppo acetofo fimplice i o di fumaria , o CiCck 
rea ,'o altri. limili i Poi pigliarai Vn’altra pre<*, 
fa di pilloleiCome di Ibpra^e pafl'ato vn giorno, 
pigliaraidue grani di Aurum Vicx, e fincor^ 
porarai con vn poco di zuccaro rofacò,o alerà- 
cònferua 5 & lo mangiarai la mattina a digin«v 
noi & ftarai dopò quattr’hore digiuno > ebe ti> 
farà fputare aiiài) & fe ti venìli'e volontà di vo>. 
mitare )0 commucion di ItomaCo ^ procurarai 
d'aiucàrti col metterci Vn dico nella gola t 
queilo farai tante voltc^che potrai giudicare^, 
hax:ernedi bifogno .*r. perche quello medica*'^ 
mento ditone la natura à mandar pei^ 

là 

^ * N •* 
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|a materia peccante ; ma non è violente , anzi 
fe mettendoti il dito in gola vna , o due volte , 
Si che non opralfe ,%ralafcia , ne agita più la 
natura > che non importa : Perche quello non 
opra Tempre d'vna maniera : ma alcune volte 
agita il vomito, altre volte, eccita il fputo> al- 
tre per fcceflb delle parti inferiori, & altre vol- 
te d'altra maniera , conforme la difpofitione^ 
della natura : laTciaraipoi palla r vn giorno 
fenza pigliar niente , l’altra mattina pigliarai 
li tre grani , come di Topra , & coli Teguitarai a 
pigliar li 4 ., li 5 . li & coli crefeendo vn gra- 

no alla volta, ne potrai pigliare lino a io.gra- 
ni Tempre , firaponendo fià vna volta , & l'al- 
tra vn giorno, duoi, & anco fino a tre, e quat- 
tro , conforme l'opera tione , che fara , & le a > 
Torte facete venire male in bocca , di modo, 
che facelfe abbondar quantità di Tputo, trala- 
Tciarai di pigliare più medicamento , & atten- 
derai a Tputare allegramente, & Topra tutto ti 
nutrirai con cibi buoni di ToHanzz , & beuerai 
buon vino , & quando vorrai Tapar la bocca, 
ja toccarai con vn poco di fpiritodi vitriolo,o 
!Atir7mvi Tpiritodi Tale, e poi lauala con acqua Talata,& 
vn puoco di miele roTa to, & feiafeialie qual- 
che a Iter a Clone ne Ilo Homacp, quando ne pi- 
gliarai aifai in vna volta ^ dopò fatta Topera- 
^ tione pigliarai mezadrama di triaca, & poi 
mangiarai due fette dj Tuppa fatta nel vìilji 
bianco, omaluafìa, che acquetarai il tutto. £t 
queflg à può dar ^nco àlli ixgUo* 

Jidc " 
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li de t f è ; f anni > incominciando da mezo gr 
|iò> e crefeendo mezo grano alla volta iiilo al- 
ti 4. E fe io voleliidefcrraere tutte le quali* 
tàìc virtù di quello grafid*Arcano farebbe viiLi 
non' mai fornire;?^ farò fine,&lafciafò,chc 
l'elperienza ti facci conofeerè in atto prattico 
Ja'vcrità, i 

• r- . . j I , . ■ i 1 ’ * ' * i » ■ . 

Sluinta effem^ ,oOglio^»Argentol‘' 

■ > I . ■ : l'j . .1. . ■ t'Q oi -'j'i 


! ARCANO XI. 

■ n . .JjV. .. ‘ 


■ i 


t 

iJ ' > 




D Op^ Poro , &TuÒi Màgillerij , farà coiv^ 
uenientc il trattar 'dell'Argento , perche 
fé l’oro à fimpatcttico ài cuore, & al fegato, V» 
argento'è lìmpatettico del cerucllo,il quale ef- 
fendo membro principale ' del corpo humano » 
non dobbiamo reftar df trattar del fuo Arca- 
no f il quale è la quinta élìenza y o l’ogliò d-ai> 
^nto>che fi fa nel fcguentc mòdo. • ^ ^ 

. Pigliàrai argento di còpella battuto in laihi- 
pe-on. I . o quanto vuoij^a equa forte da partire 
tre vòlte tanto , metterai a dilioluere indetta 
acqua in fagiolo di vetro a fuoco lento confór- 
me il fòlito>& come farà dilioluto,colarail*ac- 
qua ben chiarà in altro vafo di vetro , & fopra 
vi buttarai oglio di tartàfcrchiarilfi'mo , raa_» 
puoco alia volta , perche fi gran ftrepito di 
ooliire , in ine dcrqùale;I*Argcnto esderà 
nei fondo del vàio ih Sale' bianchilfimo i il 
quale. lodoicificarài ì- Issandolo più volte^ 



Arcéutf 
d Argito» 
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tpn, àdduà comnaunjfi fino 3. tanto > che perdiij 
tutta racrimonia 4éll‘àcqua forte>& il Tale 
ftidoicùruno i ilqoaM ardugare fopfa le 
ccneti calde ì&l polli metterai fopra fpiritò di 
vitrioio alcàluatd confor'.mt U defcrittipn^ 
da njC polla in auello.trattato jtanto^ che 
fopra quattro dita per tràuerfo > & lo poncrai 
a digerire in fuoco di Arena t o più gagliardo ^ 
fé bifogneràitanto che il Cale fi rifolua^ All’hd-- 
ta Id ponerai a diftillare in llortà in fuoco gra- 
duato tantoi che ^ fpirito pàfli tiUto ilei reci- 
piente,il quale metterai di iiUoUo lopra il faie^ 
^^i nUoUd deftillatai piu volte i Vltimamentó 
feruarai lo fpirito in aiupoUa di vetro beri fer- 
rata f che è marauiglidlo per moke infermità j 
6t fdpra le feccie mettetai fpirito di viqp alca-* 
, & metterai in Bagna maria^ clie fi fif- 
/f»za i*i ìbiuerà la quinta erie'nzà^ leuarai l'aCqfia Ciùà-' 
Affnto , pgf irtciinatione,e pone Cai a difiiilarc iri ba-; 

é*>4 ma gjjo,cheracqua vite vfeirà nel recipienti là 
effenza rimarrà itcl fondo della ftorta , 
- . laquale cdnfcruarai con diligènza in^^ 

• ^ ampólla ben ferrata i perche quello 

. > è vn’ Arcano miràbile per cof- , 

^ roborarci& fortificare il 

ccrttello per ' 

. molte in- , . . . , , , 

fir- 



mità grauiltìmé > €óm€j . 
molbrarò apprelfo / • 

. ì - ■ J'' 
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' . ' . ' . ' • " ‘ \ : j , 

Qjiitua Bjjen^a tt ^Àrgetiic di mia s . . ? ^ ' 

^ inuentione» . .a 

A R C A N O XII. iij 

• * * * ^ 

P Igiiarai Argento tìno di Copella qnìifitcir 
vorrai,il quale diffoluerai in acqua da par- ‘ 
tire conforme Pvfo quanto baila , come iàrà . 
didoluto il tutto f colarai PAcqua chiara iflL> 
altro, vafo t & poi vi metterai ibpra acquai 
commune» nella quale ila diflbluto hìteom- SateJfjif. 
mune bianco » &mercolaraibeninÌÌeme txà^ 
ta quella mafia , cheyenirà Come latte > 
l’argento cadcrà nel jfondo del vafo infòle^ 
bianco « il quale lauarai « & dolcidcarai tantq^ 
che perda tutta racrìm'onia cond}rme il foli- 
to,poi ! 

, Pigliarai sUnepi di mxn^ rxuodaditfocb 
diT^gXoAidepfquttgdgtCq. dicci volte tante di pO- zi fere dd 
{o , come è il Tale j & lo metterai fopra detto u quinta 
(ale d’argento in calore di digeilione in bagno# 
o infimo equino per i giorni : ^ poi diftiliarai 
per arena a fuoco graduato # & in vltiuio da- 4 superh» 
rai fuoco forte tanto i che n*efca tutto lo (piri* ri & d» 
to» il quale di nuouo rimetterai (opra il fak # 

& diftiliarai come prima ^ & quefto farai per 
dodeci volte # & ogni volta gli darai fuoco 
forte #& nell’ vltimo gli leuarai lo fpirito # a 
quinta effenza per inclinatione # la quale^ 

^barai %aoipolla di vetro ben ferrata # 6Ua 

F a cullo- 
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cuiìcxlirai come gemma pretìofa , che fèrue 
per molteinfeiteità^ adopràta hel&guente^ 
modo . 

Quefta quinta eflenza c vn'Arcano mara* 
uigliofo per cutte^rinfermità del céruello , co* 
me la quinta eHenza dell’oro per il cuore,e per 
iiiegato ; che perciò Tana perfettamente TEpi» 
Arcana ài ieplìa,Apoplcfia,Paralifia,Mania,Frenefia»* , 
^^(utvir inuecchiati , perche corrobora il cer- 

' uello^òc aiuta di fpirici animati) perche hàfìm- 
•patia con quelli , rifpecto al temperamento » 

. ìk ’* i per mezzo del quale fa li fudetti cftecti , & gio- 
• ' oa a gl’fitici , Tifici ì'c toiTcinuccchiaiecon-» 

■ ; ^ &bre , & in fine ripara a tutte l’infermità capi- 

tali , & io con hauerli gionto due goccie di tin- 
^ turad’oro , hò ritornato lo fpiri co' , & la_j 
■parolaad vno, cheftaua morendo in Affifi) 
tanto che hebbe tempo di rìceuer li Santilfimi 
Sacramenti , & accommodarè li fatti fuoi , il 
V,, . i . che non haueua fatto prima , & ne hò rifa- 
* . « nato molti altri '» che fé tu la metterai iuLf 
prattica , ne vederai quello « che molte voi* 

' ■ 'lA C hò vitto io, adoprandola nel: feguente,^ ^ 
V./ i. modo* 

r . A » 1 ; Si piglia al pefo di 5 .6. & di 7. gotte la mat- 

• '' '* * lina a digiuno in licore reftauratiuo , onero in 

• ' • acque dittiUace , crome di cedro , di canella , di 

zndiua A lùuiii * ^ ’ 

: .1 4 ■ ■■ 

■ \ 4 .■ * 1 * 4 < t 4 . t * 1 J ' 1-- f » * I ^ *TÌ ' / ' j 

i , Ut 
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, Ve gU Arcasi dei Mtrcmo. ' ■ 

s 

D Opò di hauer defcncci gli Arcani dcirO- 
ro,c dell’Argento al parer mio jier la mcf;; 
dicìna il Mercurio deue precedere a gli altri 
^minerali> si perche quello tiene in fe natura di 
tutti li metalli, sì perche per la medicina fi ope» • . . 
Jremarauigliolcinternamente,& eilernamen- 
,te applicaio,com*anco per li molti magiilerij, 
che da quello con la chimica (i caua' per. fer- ' ' 

mirfene nell’infermità riducendo fi in acqua > ÌQ . ì.! 
,ogiio, ih dori, in fpirito, in balfamo, in quinta 
eflienza , & in vna faragine di fublimati , & ^ 
precipitativomitiui, Catartjchi, Annodinij \ 
,Diurettici , Diaforetici ( & bencluupalamèn»^ ' 

te fi creda ) anco Cardiaci , de’ quali fie deferì* | 

,uerò alcuni firà tanta moltitudine efie fe nc . •! 
.ritrosa conforme Tintentione de diuerfiAur 
tori j & nel fine dirò il mio parere , & pón&> 

,rò. .^le^uv magifierij da . me più . volte efperir 
.mentati, & pratticati ; ma prima dipaiTar 
■più oltre , fò di bifogno di fare anotomia di 
quello minerale , perche fapendofija fua» 
matura , fapremo. ancora come trattare^ 
con lui , & benché altroué habbia trattato di 


quefio > nondimeno portando cofi roccafione , 
dirò: . 

i. Che l’Argento viuo fia vn minerale compo- 
ilo di iblfore bianco impuro, non fiflb , Òc 

di Mercurio bianco impuro ; ,l ^ y olitile coou 

'' S 3 
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THE ATRO 

qualche t>artcar fenica le eterogenea; Onde-» 
di iiieftiero di Spararli quella part^ arfeni- 
^ otfendcre la natura , & con la.^ 

**’ preparationc fermare in parte la fua volatili- 
tà , con il leuarli l’hmni lità fuperliua > & io.» 
quello fanno error grandi ifimo alcuni Medici^ 
il quali ordinano } o permettono , che alcuni 
ve/ Barbieri t & altri Medicallri( non dirò impiri* 
ci, ma del tutto priui di in tendimenco ) di jno | 
l*ontocon l'argento vino a poueri infermi fen* 

M preparatione , non confiderando le fuc 

jhttori . qualità » ne anteuedendo il male, che quotid a- 
namente ne icgue ; ma folo fondati Ibpra aj;* 
qualche efperimento in apparenza riulcito, 
Sfntnnjt fopr^ lafegucnte fenienza d’Hippocratc far- 
d ' mpfo ffgrms extrema ftnt ^ dhtbcnìa remedtéu , 

ipf' vero farebbe ragioneuolc (t l’inten- 
pigiti, tioned^Mippocratenonpenetrafle piùauanti 
di quello , che fail giuditiodi queftt tali , per- 
che benché Hippocrate babbi detto Extrema^ 
rimedia , nòo^ però intefo di dire , che iì;uo 
eftremi nei m5e operare » & perciò interpre- 
tando quella fentenza in ogni maniera , che 
, vorranno , da loro medeiìmi lì condannano , 
primieramente fapendo , che l'argento vino 
liahbiloco trà glvedremi, si nel bene, còme nel 
Inak operare ; N elòen'oprare fara , k farà ben 
preparato , ma coli crudo folo incorpòracp 
eoo vnpuocoditrementina Se vnpuoco di 

graifo di anim^e ; Sara diremo nèl màlei» 
operare , òc pdreyogUonoadoprarlo, òtuiioj 
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Ho k) fanno f o ignorantcmcmc , o tnalit iofa* 
ynéfTtc-f'fc’lo fanno ignorantemente » bifogna- i 
irebbe Icuarlireflrcrcitio , mandarli ^lU Seno- 
la f 6f darli delle sferzate, ma fc malitiofamen- fgt$0ranX 
f e , fono inimici di Pio , e dcjrhumana natu- . . 
ra , prini di Carità , i$c come tali bifognerebbe' 
cacciàrliiial commercio delli huomini ma fé , 
farai buon Medico Cbriftiano con il timorei^ chefideM 
di pio conofccrai , che nella medicina non^ 
hà luogo quella commune fentenza , la qual ' * 
dice; ' 

Ejfperientkefirfrmmfigifira: ì 

Ma fi bene quella di Paracelfojcbe dice; ^ s^ntitsdi 

Charit^iS ntagtfhr^ dd^diforttm, • faroftlft. 

Che fe ti vorrai Icruir di quella , trouarai , che 
non fi deue adoperar l’argento vi««-cofi cru* 
do per farne l’onto , che commuhcmeotc s’a- ■* 
dopra per il mal franaefe per le feguentì'ragio* 
ni, & prima; ' ' 

‘ Perche tutti li Medici antichi giudicarono 
“ ^ pp{crorArgcntoviuo,nonperAlcxiforroa- 
eo,ma per veleno» che con tutta la fottanza fij omo dell' 
nimico alla nofira natura,» come potrai ancor ^rgnovi^ 
'■ vedere in Qaleno nel lib* de fimp. med.’capk 
17. Piofeor, nel lib, 5 , cap, i o. Auic. nel lib,» , 
al tratc,' X. Aecia nel 1 . tratt. all’ 1 i.diuiiione. 
A<fluar,ncl hb, 5.alcap, i2,Eginct,nellibt5* 
alcap;d« ‘ . . 

pa feconda ^ che VArgento Vino frà le fue-> 
óp^ationi contra ragione ,'c centra il mctto^ 
do ordinario, perche^r ina Baturacidòlue , e 
' p ^ di. 
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vl« THE ATRO 
. diftempera tutti li huinpri pituitofi 
- da al capo , dalche ne caverna a gl’IofetQÙ 
* ' ' ■ rij accidenti> come dolori di tefta^ reumai cot* 

rottionc de denti , d^ylceridcUa, bocca, cor- 
^ guada l’ofla > de quanti humori ef- 
^^//.^^^JjCremcntofi > ferofi , e freddi , che fi ritrouana 
.uviHA nelle gbnture>:li t^iccia a pulmoni, li quali ca- 
' gionano afma , difficoltà di reCpirare , fecor di 
fiato* vkeri ne gridefii polmoni , da quali 
t poi ne pafeonoafirigraui accidenti altri 
finto mi . Et fi sa benifiimo * che quelli *. ch^ 
fono infettati da quedo maligno morbo,fi)no 
, del contiguo tormentaci da dolori altri i 
. . . accidenti * & nonfideue aggioogere mmua ! 
. afilittione a poueri languenti con l’aggionta , 
denupyiaacideACÌ/.&.inarprite lamal. q , 
iicatanatura : Anzi. che,( come diceiapience-' ' 
• ment^ Jd i ppocrate • ne^Aioi adorifim al* 

Amìftì d*- troue ) il Medico con ogni diligenza neU’e- 
**^*^“^^ 8^* humoti- , deue hau§r ri%uar- 

inre -do «he qualchc parte Dobik , o quakfie loco 

kMtiKTh , n^le afietto non tiri a fé gli humori peccanti , j 
- :n>a.deue procurare di euacuarii pec iuoghi 
' ^ fuenu nobili , &deue icodarli dalie parti^^ 

; fette y - 

‘ . Terzo y perche^ non dobbiamctinctterè. a 
perìcolo il certoper|’incerio,;pp/ifbfs yedia- 
mo molti , a quali è dato dato Ì*onto per ii 
malfeancele fuiz’akra prepa/atiene.^ che fo* 

. no caduti io epilepfia .y.inparalifia ,, in deli- 
rio ^ogkri mali dcauagaaù^ $tjiV3!ltii^ÌQao 
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' morti , fi {ono trottati huoinini , c^tiàttett- 
. dohauuturonto<ieli^argeiitoyiu6> 4opò 
cun t^mpo fottacaduti in infermità difpéràtc , 

' deJlec^iiaJi eiiendp fiati curati da Medici intei 
.'ligenti» gli hanno fatio vomitar per bocca^ 

>£t >andarperk parti da bafioTargentò yiuo ,deWAr* 
ch’era penetra to nel ventricolo» càgionaiia 
’ -Vn ’indirpofitione di fiomaco » daiÌ4 ^p^|e né^ * 
deriuaua la mala concottione cagbnè di tutte 
'l'infermità » come hòmoflrato nel trattato ’ 7; 
. dell’Ora , & hò vitto con groechi pro|>ri|iiì 
ficefcia vn Capitano de’.Capelkui » che.v6h^ 
rtòper bocca pìn di yn'oiicia d’^rgen^o yiùo 
per rn medicamento,»' che gli diede, Vn Fran- 
cefe : .altri fi fono trouati» che per^c^tia fi 
’ ioDO' fcatteazati / , o gambe » o braccia » 

- nèyfeho largenso v iuo , che era ppnetràto . . 
ilìoonellemedoUe. Dall’altra parte fi fonò 
jficroBatirhuonunt » & donne con ilroalfran- 



idi peggio »' Siche; al mio parere » la ragione » 
tia coukienza » & la carità maeftra del M<;d^ 

, co voglbno » che fi vadipcr la llrad;^ficttrà.» mde/lra 

quaBdoòcQnceiia.» ofieruarbo il precetto 41 Medi* 

Natura i il'iquak mn * 

-v;. ^ J ■ 

Noaper qùiefte VogliQiJire J ,c^4’ar^i»Ìp 
: Vitto dataperontipne^fiaeattiuo » & che non mal 
fidebba a^prate»; anzidirò^ c|jcper,4md- étf$,nèhdi 

Jr^AMfenoavi 
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PQ T H E A t R a 
fopra la terra , che perciò accpftandojpl anf h’ 
io al precetto 4'Hippoetate neU’Afforirmo is, 
jieila prima diuifioRC > il qtrale die f 
mofbifi txtr§ma fìnt ndhihfnd4rmedi^ , Pofcia 
' ^ che npn vi è da dubitare^ che il malfranccfc ila 

^ • ' morbo eftrcmo : Porche dalli Sintomi » & dalli 
effetti j phe apertamepte da lui (i yedppp pcf 
M/rsn» ^ ® conofeere : Irpperciochc hà pptciH 
Pon foipdi corrompere il fanguc; maetiandio 
, rompere le carni, cagippar vlccri maligne , 6( 
infanabilì, radunar gomme in alcppe parti del 
corpo f & macine nella tefla cop doloriate* 
cilUmi V al èpe a fegnu tale peruepne la fpa 
piàlignità, che guadando , & corrompcpdp 
Polla Vtopfpma li fpiriti vitali , òt Ìp fine rida* 
ce rhpomo a morir dirperaco : Siche efifepdp 
Argtnt<i nòta la di lui cllremitè > e dall’altra parte cf- 

» ?ll^ rArgcptP vipQ hà Ipcp fra li 
. niedicamenti elìremi ; . fi potrà dunque l^curif^ 
lÌmamepteadoprarcÌpqueèomQrbol’QPti<h 
pc dell’ Argento viuo . Poiché vediapK) » che li 
Sigpw Medici , e Chjrprgici adopranp'pcr 
^ PÙefti effetti medicamenti tcrribili^mi*, copre 
' ' hìrroffbpco,cauftichi,' decotti, diete, fpdofi| 

Vi.òlchti f ettoni V & in vlfim^ 
pàtP mpno paedicarocntp^ che arriui ahi effee? 
ti deirargcptP viuo per rantipatia , cht^ hàà| 

- . .. '^o tem pcramepto cop quelìo morbo , - &oop 
ja còrrbttion de} èlpgue : La di^coità dunque 
tétta copfifie pel modo di adoprario \ perche 

> •‘•v. ■ ' in • ^ 
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in precipitato , ò in fublimato > & compoilo 
Belli unguenti per la rogna per vlceri mali-^ 
gnc , & anco per la lepre » male pur deriuante 
dal morbo gallico , & (ìimata quali incurabi- 
le , & in tutte le vlceri maligne , & galliche^ > 

& ili vede chiaramente , che fa eifetti buonilU- 
xni , ne fa niun maleetietto , ancorché adopra- 
K>in quantità , & longo tempo rifpetto aiia-^ 

• prcparatione fiche fi vede > che per tal morbo , 
quello fia il vero Arcano per la qualità t che 
ha in fc inelficcare gli humori putridi , & 

'rotti; £ benché oprato per ontionc fi jrance/e* 

fare li mali efietti da me dcl'critti , non dobbia- 
'^mo per quello ( temendo di quel puoco di ma- 
le) rcllar di procurare quel gran bene, che ci . 
apporta con il liberar gl’inferrai da vn contag- 
gio cosi maligno come il malfrancefe : fiche io 
concludo , che fi polla , c fi debba operare l’ar- 
gento vino per tal cafo,ma con carità chriltia- 
na , la quale ci mofira che dobbiamo fchiuan- 
do'il male appigliarli ai bene : fiche fc fi pur- 
gara, òc preparata l’argento viuo con kuàrli viLfipu'à 
la parte arfcnicalc, & fermare in parte la fuaj^ Adoprare 
gran viuacita , còme io moli raro nel trattato 
dei morbogallicoiperche ali’hora adoprando--'^^”^*-'** 

I lo , poi fuggirchiò gli accidenti maligni da me 
delcrittì,'& riceucreino il giouamcaio, che da 
quello pretendiamo . 
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* ' * t $ e * • 

Treparatione deW Argento yiuo 4 

L e preparationi del merctirio fono dluerfé^ 
da diuerfì Autori defcricte , de prattica- 
te, alcuni pigliano Tale cctmnunej aceto for- 
te ^ & orina , de mettono tutto dentro ad vna 
pignatta , & lo fanno bollire a fuoco lento 
‘ tanto , che fia confumato l’aceto , & l’orina , 

& poi dentro ad vnCatinoL con vna pezza lo 
dfPfl sfregano bene con quel falc, che lo fà quafi an- 
nitff darinpoluerc > & pollo lauano con acquai 
commune^ fin che re Hi netto , e polito . Lo , 
fanno feiugare, & poi lo fanno paifare per ys 
'pezzodi camozza s de quella è la preparatioipe 
fatta dalli Chimici ordinarli . Altri l'incorpo- 
rano con terra creta , mortificandolo in mo- 
do^ che più non fi veda, all'hora mettono que- 
lla terra dentro ad vna Horta di vetro ben lu- 
tata , Stlidanno fuoco gagliardifilmo tanto j 
■ che l’argento viuo palli per dillillatione , ma_i 
acciò non efali fanno cader la bocca della flot- 
ta in vn vafo pien d’acqua quella prepara- 

tione al ficuro è meglio deli’ajtra , perche fe il 
mercurio hauelTe in fe qua]c;h^. patte .etterogé- 
nea , o metallica che non folTe minerale per la 
dillillatione , lì fepara , & rella nella llorta->: 
ma la parte Arfinicale , che à naaìigna , , & è 
quella > che offende la Natura , effendo anch* 
elTa volatile non fi può feparare in quella ma- 
niera : onde per non hauer da render conto a 

pio 
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iDio di priùare il Mondo di vn tanto decreto , 
ti voglio palcfare il vero modo , che io tengo 

purgare l’argento viuo per fare il mio Au- * ' ' 

rum vitse , & altri medicamenti , da applicare 
internamente , ilche farà boniflimo anche per 
l’ontionc con l’aggionta però, che ponerò nel . . 
trattato del Morbo Gallico . . a - 
i’iglia dunque l’argento viuo minerale noh 
foiifticatoi cosi crudo, ma fé farà' preparato 
comedi fopra con l’aceto , orina , & fale , farà 
meglio , 6l per vedere fé è Icgicimo minerale , 
ne farai la prona , mettendone vn puoco den • 
tro ad vn cuchiaro d’argento , il quale farai 
fcàldare vn puoco fopra il fuoco> tanto che me fi cono- 
3 ’attacchi al cucchiaro , & poi lo bnttarai fca. 
fiiora , & fe il cucchiaro reAara macchiato 
di negro , quello farà fatto ( foffifticamen- 
te^ di piombo, o d’altro minerale , ma fe il 
cucchiaro reftarà pulito del fuo colore farà 
buono , & le hauerà alquanto del giallo , fa- 
rà meglio. Quello adunque pigliarai , &lo 
metterai dentro àd vn fagiolo di vetro con il 
collo longo , o altro vafo appropriato , & fo* deii° 
pra vi metterai acqua vita tmii&ina, & quanto tote , , 
più farà hna , tanto fara meglio , & sbatterai 
bene queft'acqiia di vita con il mercurio , che 
venira torbida ,-6c ofeura di color di cenere^', 
la quale metterai in altro vafo per inclinano- 
ne , & fopra il mercurio metterai alrr’acqua 
di vita facendo come di Ibpra , & quello fa- 
Tai tante volte lino che l’acqua di^vica nona* 
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s’intorbidi più naa rcfti bella ^ c chiara, & qtie- 
Aaè la purga mia , che faccio al mercurio per 
far li mici Arcani, & fc ne vuoi veder la verità, 
offerua , che l'acqua di vita fi fchiarirà , & an- 
darà nel fondo vnacenereofeura , la quale è 
vna parte arfenicale, non folo da medaqnata» 
come venefica, ma dalli più graui Autori della 
Chimica « 

Ma fé vorrai arrìuar più auanti io queilsu 
preparatione , ti deferiuerò bora il modo prc- 
cifo di Paracelfo , porto nel trattato de refufe, 
rerum naturai* tomo Genuin.éaCar.xxy* che è 
ilfcguente^* 

Pigliarai il mercurio fiidetto , & lo calcini* 
fai con acqua forte , & ne farai precipitato iè- 
concio l'arte , il quale fublimarai in boccia di 
vetro con fuoco gagliardiifimo» &quefto fii- 
blimato lo ritornarai in mercurio , facendolo 
vinificare con acqua calda , & quefio con vi* 
triolo , fai eommune , & falnitro * Lo rubliuQa- 
rai di nuouo fecondo Parte , come fi fa il fiibli- 
mato ordinario , & quello farai fino a fetee^ 
volte Tempre Tublimaiido , ^ vinificando, co* 
me di fi)pra , ma fe faranno noue volte, noiLj i 
fi può meglio purgare, & querto lo tenera! per I 
vn gran Tee reto , sì nella Chimica ,come nella 
medicina , & ci rallegrarai grandemente d’ha« 
uerlo ritrouato : Pofciache in tale maniera fi 
caua dal mercurio ogni impurità , ogni nc^ 
grezza , & ogni velenofità , & quello è il vero 
modo di reuificare ogni mercurio calcinato , 

, " ^ per: 
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férciié fé prima iion farà {ublimàtOj noh htì 
mai verpi che 4 pdfla reuificàrc • E pe^ò Verp# 
che Paràcdfo dicci che (i debba feiiificare il 
fublimatoi coirac(iiià bòllentc i lléhd hòtì è’ Ve- 
Iròi pèrchd còn \/na fola iSarólà ti òfcùfa il fò- 
^fetpi a^ioPhÒpifouatòiniiiòltémil^lér^i pitJà co* 
hò ffléfo malto tèmpo i &t d^nafii 6c fhò me_fi toH 4 
titróilato difficiliifimò i 

l^aìutP' ^cl Si^dOjfè Iddio fon vènipl jb tòto 
éelidxVi^i'ità j nè.fèrùO quotld^hdi^htei 
Voglio pomèrio qiiì fotto i mà Cq|iì4il 
^ìfTélca pèr darti ocèadòne di ftùdiaf ic Ì& mior 
rofate i de ferè come hò fatto io i Ohe tàPh^l^ 
iltidiando i 6e fantaiticando fòpfa molti libYi 
per rittouare vnà cpfa ofciirà i foli venuto ihu» 
cognitione d^altré maggiori di qùella iKèj^ 


tetCaUòi . ^ 

- ' Piglia il Mercùrio fublimàtd j èòme di fo* 
pra j. 6c lo metterai a bollire con aèqua comf 
mùnè>/X p((tuccqi itifméau t dt fallò bollir HeirJ^ 


tt i.chè ritornerà vino iOùero metti il fn- 
blimato in llotta di vetro con ac^ . 

• f • * -atf • 

qua CommUné> & LUzmgheat 
di adlbsp i Che lia tanto , 

dcll’vno Còrno 

dclPaltròi , . .v, /. - 

.. & dagli fiioco gagHardò > che nei . .. 
.. . , hae hauèrai il déhatò . 

. Mercùrio.- 


fi dichié^ 
tifi « 
fefiótii éi 
pertfieffcJ 
iàéUtiUi 




' 'Del Tdercurio precipitato dolce I - *• 

A R GANG XIV, u- 


‘ S ♦ - K 


H ^\ién(Ìo trattato della preparatione' del 
Mercurio > & del modo di adoperarlo 
peli'pntionedel malfrancere -, libra trattafò 
del iiit>dd di adòperart détto mercurio > aonJ» 
folo per iltiiklfrancefe ,’mà per altre mfermiU 
ancora i t^h dòuiamo credere , che 
cato eftcfna mente, fa opere di confiderà eioiu^ 
fcfailkadòjii'ato internamente , fa^'annoma» 
^uì^lrbft .^Et perche li di lui magiflcrif fono 
diuerfi'i'ti-àttcrò prima del Mercurio prccipif 
tato dolce ì il quale li fa nèllà fegìtentc 

ra-*,. . , . ■ 

■ ' piglia' Argento viuo purgato * ’ come di fo» 
pra lib.i-.ét quanto meglio fara purgato,. fari 
mcglioie Tue opcrationi i acquai forèe fatta-di 
t 'ebitv‘ y & alume di rocca libia . o più coufor-s 

me il bifbgnp , & ìnetterai^titto in vnia giolo 
njc^/ 4 f* di vetrofopr'a le ceneri (falde taittOjChe il mer- 
0^1 - r * curio (ia ridotto in acqua v All -bora pigliarai 
acqua co mmunelib; IO. disfarai il Tale in detta 
accana, vk come fara ben'chfara , ii metterai fo» 
pra lafódettà acqua forte c>on il mérciirio (<> 
luto, chedmentaracoliiBeVblatte , lafcialq 
, (chiarire , poi getta-via fiH^a , che reilara il 
mercurio nel fondo candidiilimo , il quale dol» 
^ilicaraj coq l'acqua commupe , conforme il 

* * ‘ * (pU- 
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folito 9 & quello s'^dimanda precipitato 
bianco , & altri lo chiamano Aquila Celcllc , 
il quale è medicamento nobiliffimo per 
gliareperbocca alpefodi io* 15. & fino 
1 8- grani incorporato con zuccaro rofato ,'o 
altraconferua appropriata > & ferue per moU 
te infermità > éc matfime per il malfrancefe^ ^ ^ 

& per la gonorea , che purga per le parti infe- 
riori» & fi può dare alli figliuoli per li vermi fi- 
curiifimamente, & quello è chiamato volgar- 
mente Idrargiro ,ma vi è vn’altra forte di pre- 
cipitato dolce , il quale hò giudicato eller bc- . 

ne deferiuere , perche fi può pigliar per bocca 
ficuramente » ^ Tana molte infermità • co^ 
incfegue->. 

Piglia argento viuo purgato come fopra^ 

' on.d. oglio di folfore rettificato on* 1 a. mette- 
rai il tutto in vna llortina di vetro , & li darai 
fuoco di digellione per tré giorni > poicrefeet 
rai il filoco > & li darai nell’ vltimo fuoco forte 
tanto , che dcllilli fijori tutto loglio di folfore , 
fy. il mercurio rellarà nel fondo • Riponerai 
fopra il mercurio Toglio di folfore , & ve n'ag • . 

giungerai altretanto di niiouo . Lo dillillarai 
come prima > & quello farai fin’a quattro vol- 
te » & in vltimo gli darai fuoco forte fin tan- preti 
to , che la Aorta vengbi bianca , lafcia raflVed- to doife,èS^ 
dare V ' fie? caua fuori la materia , la quale dolci- » 

ficaraiicoh acqua commune calda dillillata_. 
tanto , che non vi fia più acrimonia delfoglio ^ 
di folfore * all’hota lo feiugarai « & lo met» ' 
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l^rai m vii fagiolp di vetro, a fuoco di acenà^ 
gagliardiilìnao per giorni continui. VlU(na<< 
mente lo caùarai dal fagiolo » feparando il Su- 
blimato dal precipitata i il quale précipicato 
inacinarai fopfa il Forfido» poi 1 iucorporà^ 
ifai con acqua di vita iiniilllinà » fenza démnaa 
iSt li darai fuoco» facendolo ardere cùtco, fem- 
ore medigando il precipitato : In vltioio lo' 
feruarai come dofa pretiòfa > perche fi può da- 
re per bocca, fenza niùii pericolòi fana mol* 
teinfermiUyComdfegue^ ... 

Al malfrancefe lì piglia piu volte da duoi 
grani inlino a i o. & i Xi rirpécto alleta » all^ 
forze i & alla compléliione » il che lì rimetté.j 
nel giuditio del prudente Medico i Fer la 
dagra»- Gotta arteticai Epileplìa,' Paralifiai^ 
delirio , e per tutte le fcbri, 6t altri mài! graui y 
6c dirperati .adopraco con prudenza / ^ cdecci 
Jtiarauìglioli / 

édtcdMé twallino conforme lUnieniiòhè^ 

, di Tafaceljo . ; . . . 

A R C’ A N d X V- 

P l^liàmèrcurio purgato conforme ia raii 
incentione Ivi/falnitro ben rafBaatoy col* 
eotar vitrioli ana iib<a.Pida il tutto in^póliiere 
Rottile» & dentro ad vn cattino con vn p/lféllo 
di legno fpruzzando Con aceto forùdimo s^ini- 
(iorpori tanto’ / che’l mercurio il l^f da il 

. ' ' inetto . 

. * V ^ ^ 




/> 
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Alette quefta miftura in boccia di vetro, con il 
fuo capello , e fopra il fornello appropriato fc 
gli dia fuoco lentOiiinche fia vfeito tutto Paca- 
to , poi fi drefea il fuoco graduatamente , & in 
vltimo fc li dia filoco gagliardo i tanto che fia 
fublimlto tutto il mcrcutio : ma auuerti che il 
fabìtro fià ben pùrgato ^ perche s’hailéffe in.» 
Corapàgnia altro falè,non farebbe btìònp,pcrò 
pigliarai di quel bello in canriélle tra^afcntH 
Lafcia raffreddare i vafi, & poi fomperàil 
tri » & cauarai fuora tutto quello , che far^ fu- 
blimàto, tanto rolibi tanto negro, come 
il già ilo: Foi piglia fai petra,& alùme di rocca 
calcinato ànà lib. i . ma che rakime di roCCa^ . v . 

nonfia troppo calclniito j acciò non perda Ijt 
f piriti, pifta tutte qUefte cofc, & incorpora co- 
me prima Con Tacetò , che già è difiillato , . ÒC 
metti di nuouo in boccia di vetro, & fublimaH^ 
t^ome prima , che fiiblimarà nel capello mate- 
ria negricanic, più a baflb farà gialla , & più a 
baffo Cita rUbiCondiffima, & fara fatto il màgi- réUUno di 
ftcrio:Xarcia raffreddare i vetri, poi cauirai ii ^ractifa 
materia feparatamente,cioèii negro da per fey 
il giallo da per fe , & il roffo fimilmentc da per 
fe: Pigliarai adunque quello, che farà ròffò , ^ vìrti.* 
lodolcificàraicon acqua commune diffillata 
tanto, che perda tutta ^acrimonia, c refir dol- 
cifdmo,iÌ quale afeiugarai fopra le ceneri cal- 
de , & poi lo macinarai fopra il marmóre , & 
l'impaffaraicon acqua di vita finiffima y & li 
darai iifiioco# fc^re mefcolàdo fin tantoché 
G a ' ita 
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brugiata» nc metterai deli-altra^ & la brug« ' 
giaraì come prima > poi lo conferuarai con <& 
ligenza>che quello è 1 * Arcano corallino di Pa- 
racelfod’incredibili virtù , come incenderai : 11 
rimanente del rublimaco potrai calcinar 
Vna tegella a fuoco mediocre , finche diuenti 
rodò» il quale lì potrà dolcificare come Taltro* 
C^ell’Àrcano è marauigliofo per l'opera* 
tioniy che fà in molti mali , comeidropilia.^» 
malfrancCfe ì podagra , & altri limili mali di- 
fperati , perche com*atcella Paracelfo , il mei> 
Jw/wwtf * ^“*^0 ^ balfamo della Natura, hauendo in fe-» 
dtiu tur la virtù d’incarnare , & purificare > ma fi deue 
««T4. preparare con quelli magifierij , acciò babbi 
*iquàicàdi poterli fermare nello llomaco, & fa- 
re le file marauigllofe operationi • 

La Dofa Aia è da grani x. infino a' 5 ; incor- 
porata con teriaca , zuccaro rofato , o altri 
clettuarijjò pillole conuenienti al male • 

^ N 

Trecipitato marauigUofo ùit^retiep . 
ARCANO XVL 

* . • I . • 

P lgliarai fpirito di nitro , Tale gemma àna^ 
lib. I . pilla il Tale in roctiiifiima poluere^ , 

& metti il tutto in boccia di vetro ben lutata^ 
Precipita, con il fuo capcllo, & recipiente con le gion- 
to Dtafr ture ben figlila te » & diftilia come l’acqua fbf* 
ret$ce di ^ dandoli ncll'vltimo fuoco gagliardiiiimo 

wr. jpjjg vn’acqua rubicon$fiioia la 

' f lè . ■ 
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^ conferuarai con diligenza : Poi pigllarai cf« 
naprio naturale di Ongaria , che è rubicondiir 
fimo quanto vuoi > & mettilo a dififoluere re- 
condorarteconlafudetta acqua quanto ba- 
ila , & come farà diflbluto y lafcia ripofare aK 
quanto > poi caua fuori l'acqua chiara per in- 
clinatione , feparandola dalle feccie , che è la 
parte fecciofa . Quefi*ac<jua dunque la mette- 
rai a difiillare io boccia di vetro , 6c lì darai 
fuoco graduato y finche fia vfeita tutta l*ac- 
qua : AH’hora accrefei il fuoco gagliardo gra- 
duato y che il mercurio fublimarà al collo 
della boccia , & in fondo rimarrà il folfore^ » 
il Tale . Tagliarai la boccia in modo y che 
poffi feparare il fiiblimato dalle feccie > il qua- 
le con diligenza raccoglierai , & lo metterai a 
difioluere in cucurbita con aceto difiillato in_> 
fuoco d’arena ('le feccie fulfuree fopradette^ 
feruarai ) decantarai poi faceto per inclina- 
tibiie con il mercurio foluto , che fia beii^ 
chiaro , dt io Donerai a difiillare in boccia-» 
Aorta y & li darai fuoco lento y fin tanto « 
che tutto faceto farà difiillato > che nel fondo 
rimarrà il mercurio , il quale foluerai con ac- 
qua commune dififllata , la quale filtrarai , e 
coiigelarai, & di nuoùo con altr’acqua della^ 
fudetta foluerai hltràdo^e congelando» & que* 
fio farai fin tahto»ch’il mercurio refii biàchiffi* 
ino, e bello*Uche farà in4 05. volte»dopoi met- 
terai fopra detto mercurio aqua vita ^ffima» 
^ ckeuiarai in bagno per v^n mefe continuo » 

. G 5 ^piìi 

li ji 
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fi. pili fé bifognàrà , fin tanto , che fi mercuiÌQ 
tutto foluto con il fpirito del vino, che ver- 
1^ rubicondìffimo , il qual penerai in vna flor« 
ta$:on recipiente capaciflimo con le gionture 
ben fìgillate j acciò non rcfpiri , & li darai fiio 
co d'arena, ma che fìalentinimo,fìn tanto,che 
iia vfeito tutto lo rpirito del vino: all’hora cre- 
feerai il fuoco fenza muouerli vafi , che vfei- 

il rpirito del mercurio , quale fublimando 
s*attaecarà al recipiente, copie chriflallo,& in 
vltimo H darai fuoco ^rte ; lafcia poi raffred- 
dare i vafi fenza toccarli per 94, fiore j phe lo 
fpirito del mercyrio ehrifmllia^ato fi foluerà , 
éc caderà nel fpirito del vino.Decantarai quc> 
Ilo lii^uore per inclinationè chiariffimp , |1 
quale metterai in nuoua boccia , & cauarai 
lo fpirito del vino per bagno tepido , che in ' 
fondo della boccia ti rimarrà il fpirito del 
mercurio di color cineririo , il quale fcruàral 
diligentemente in ampolla di vetro ben tu* 
rata^ . 

Pigliarai poi le feccie,che rcflomo del Mei> 
curio foluto , che fono il fblforc , & il fale , de 
le metterai in boccia di vetro con acqua Com- 
mune in Bagnomaria , che il fale fubito fi fol- 1 
fiera nell'acqua , de ti rimarrà nel fondo della^ 
boccia folo il folfore di colore giallo • Pecan* 
tarai dunque l'acqua con il fale chiariffimn^ , 
de fopralaparte iulfurea metterai nuoua ac^ 
quacommune ^'' v&dinuouo fòrai bollire ìn^ 
bagno f acciò fi cani t^to il fàle , Queft’acqusi 

4 - - - -c,. - 
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(hiàriffììfia penerai in vna boccia di vetro ^ 
^ didiilarai per bagno « jiii tanto > che fia^ 
pa (fata tutta l’acqua , & il Tale fi rimarrà nel 
fpndo'della detta boccia 9 fopra il qual Tale> 
peperai rpirito di vino purifiiqao ^ & lo met* 
terai a rpiuere in bagno per cir^ulatione » poi 
cauarai lo fpirito , per bagno tepido^ che ti re- 
fiarà il fale in forma di yitriolo trafparente , il 
quale féruarai diligentemente, & poi metterai 
la parte rulfprca in boccia , 6c fopra vi mette* 
rai acqua commune difiillata , & la diftillaral 
per ceneri fin’alla ficcità del folfore ^ & di Buo- 
no ripònerai della fudeta acqua fopra le feo- 
cie , & di nuoup difirllarai, & quello farai tan- 
te volte , finche il folfore refii nell’acqua folu^ 
to. All'hpra dillilla tutta l’acqua in bagnojChe 
ti rellar^ nel fondo la parte (ulfurea * nell' ac- 
qua foluta . AU’hora dillilla tutta l’acqua per 
bagno, & fopra il folfore ponerai fpirito di VÌ« 
no alcaliizato , & metterai ìnf>agnp a digeri- 
re f fin tanto , che il folfore fia foluto , cauarai 
poi lo fpirito dì vino per bagno tepido , che |i| 
fondo ti rimarrà il follo re foluto, il quale lèr- 
uarai con diligenza , ^ hauerai | tré magillet 
rij princjpalidi quello grand’Arcano , 
{finalmente hauendo con ogni diligenza lè»> 

^ parati, & preparati quelli tré fpiriti di mercu<i 
rio ; folfore, & {ale, che fono i veri principijh^ 
quello gran magiìlerio, s’hàda venire alla fi$- 
ca loro congiontiòne ^ la quale fi farà nel 
guente modo. - ’ - 

- Q ^ ?ri!5 
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• Priai^ farai l’acqua congioadua delTiftie^ 
minerà nel feguence modo • 

Piglia minerà d’argento viuodongaria on. 

il quale dilToluerai in vn fagiolo con l’acqua 
fudetta di fpirito di nitro » & fai gemma « 
^comeèben foluca la colarai ben chiara in vn* 
altro vafo» & diilillarai per bagno foaue ,fìno 
che redi nel fondo, come vna cradìde oko> 
fa , fopra la quale metterai delfaltra acquai 
fudetta , &dinuQuodidillaraì iin'allacradl- 
' de , & quello farai (ino a cinque , o fei volte» 
poi metterai il vafo a digerire in bagno maria 
con capello cieco per 14. giorni. Vldmamen- 
te didilla con fuoco lento d’arena , (in tanto » 
che fuapori f humidità , com’incomincia ad 
vfeire li fpiriti biancheggianti muta recipien- 
te, & chiudi benc'le gionture , & accrefei il 
fuoco graduatamente , in vldmo li darai 
fuoco iurte , poiferuarai qued’acqua cauta- 
mentcL’ . 

Pigliarai adunque di qued’acqua om^mella 
quale folueraion.x* del fopradetto fak incir- 
culationc di bagno maria , fino , che’l Tale (la^ 
foluto , poi metti in nuoua dorta on« 1 . e mez- 
za di qued’acqna con il fale , on« meza del 
fudeeto (bifore , e didilla per bagno foaue (in* 
alla craf&dc , poi metti di nuouo (òpra quedo 
folfore on. i .e mez. della fudetta acqua»& di- 
fUlla per bagno come prima &c quedo farai 
tante volte dn tanto* che con il fudetto folfo. 
fc da congiunta on«i . di fak , & che da latto 


C'^ARCANl. -iai 
4^ quelli vnà mifcia di vn liquore vircofo clie 
pelandolo ne verrai in cognicioae.Pigliarai al- 
ì'hora onz. mez. di quello liquore > & on. x. di 
rplricodd fopradetto tnerCUriò, e nieui in oua 
filofolico fìgillato con figlilo heróiete , e lo 
metterai in forno di Atanor , elldafai iiioco 
graduato prudentemente fin tanto> ch*il tutto 
£aeonuerttto io poluere rùbicòndifiiaaà.Il€lfe 
fara fatto nei fpatio di 04. mefi^la qual poi* 
uerc finalinente preparata 1 e corretta con lò 
fpiritodi vino» lòruarai con gran diligenza^ ^ 
perche è medicina vniuerfale»vn grano deUa^ 
quale>o duoi al pih»dato in veicolo conuenien* 
te in qualfiuoglia iiii^nnita s’vnifce con la na« 
tura , & aiuta ntarauigliofamente il balfamo 
naturale a icacciare dalle vilcere , & altri lao^ 
ghi tutti gPhumorì corrotti inimici della natu* 
ra> o per voinito g o per catartico^ o per diafo* 
rctÌ€o> o per altra parte» che fia più efpediente 
alla natura , & per me tengo per fi:rmo 
quella Ira la poluere > che Paracellb poriaua^ 
nel pomo del Spadone » con la quale faceua 
opere ^ che baueua del fopranaturale * si per 
la gran manipulatione » si per la operatio* 
ne » & virtir di quella» si anco per il modo con* 
foie > con il quale viene ferkta , & credi* 
mi certo ( benigno Lettore ) che hò fatica- 
ta non puoco la mence in dichiarare que- 
llo intricato enigma » & ben mi penfo » 
non V» coneorreua l’aiuto diurno » da meiieP 
io non erobailantu d’kiceaderio » nonché^ 
' ;* dkhia- 
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dichiararlo ad altri>per ^ntp fialaudàtcS^j^g? 

, jncdipio. 

PgliodiMmmq, 

A R C A N Q X V I I? 

P iglia Mercurio Ihblinaatqlib. i. metti ìfUf 
boccia di vetro con aceto djftlliato , & 
metti a foluere in fuoco di dige(|jppe per voi» 
giorno naturale » poi difilla cpp fuoco foaueL> 
^antq, che ila yrci^otu^to l'aceto , poi metti 
nuouo aceto (opra le feccie 9 & di nuouo difil- 
la, & quello farai per fette volte» poi metterai 
in nuoua boccia » èc fopra vi metterai acqua^ 
vita finitiima > che ilia 4. dita di foj)ra per tra« 

^ iierfo , & metti a digerir iq bagno tanto , ch*i) 

' mercurio fi rillplui in vna gramezza yifcofa^ ^ ^ 
^ alfhora .metterai a difiiJlàr per arena affoco 
graduato , e nel fine darai fuoco fi fte » che vP* 
eira vn liquor laticinpfo;caua le feccie» & ma- 
jì;/«4w>- il marmore , e metti m nuoua-» 
fL ‘ ' ^cia con il fudetto licóre » & di nuouo di- 

gerirci » & poi diflifla come fopra » che ne yf- 
cirà yn'ogliq candido » & fpa > il 4^^!^ 
fèruarai dil}gjcntementc » che pigliato per 
' bocca con fpecifico veicolo , ferue^per l*vl- 
ceri delle reni > per la pietra , 6 c per l’vlcer^ 
efterne. ' ' • 

«*v * 
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• • •# . 

' OgliodiìHmmiomitltrotnoilo , 

A R C A K O XVIII. 

i 

N V - 

P iglia McrcHrio fublitnato, Zuccaro candi- 
do ^ & limatura d’acciaro ana lib. i * metti 
in Aorta capace, che refti vuotaci due terzi, gli 
darai fuoco graduato , ' in vitimo gli darai 
fuoco forte, che n'vfcirà vn’oglio nero, il qua- 
le rcttificaraf fin tanto, che vcnghi chiaro. Poi 
ferualocheinefcolandolocon vnguenti, fana 
tiittervlceri incurabili , & maligne , fifiole > ^ 

altre grani piaghe , 

/ * 

* 

Mercurio dettai ita ^ 

A R C A O X IX 

« * »» 

P iglia Mercurio fublimato lib. i . antim. cru- 
do on.6 .pilla il tutto fottilmcnte, & metti 
in vna Aorta di vetro, & gli darai fuoco gra- 
duatc con il fuó recipiente ben ben figillato , il 
quale fia vn terzo pieno di acqua cpmmune_> , 
che andarà afcendendo al collo della Aorta va 
liquor gomofo come butiro , all’hora pigliafai 
' VA carbon di fuoco ben* acccfo con vna forbi- 
ce , p tenaglia , & laccpAarai al collo della.^ 
Aorta , che quel liquore fi liquefare , e caderà 
nell’acqua , là'quale verrà fubito come latte ^ 
& qùéAo tarai hn tanto ^ che vedrai liquore 

actac^ 
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attaccato fcmprc crefccndo il fuoco . Airvlti* 
mo accrefcerai il fuoco gagliardiffimo* che ve- 
drai falire al collo della flórta vna materia ru- 
bicondiffima.Airhora muta il recipiente, & (è- 
guita il fuoco ^agliardiffimo, fin che vedi, che 
non fublima più : airhoralafcia raffreddarci 
Cirutprio poi rompi la Aorta, & raccogli tutto oucj 

diaffhretr CìnapHo , il quale retificarai per Aorta a luo- 
co d’Arena più volte , finche fi riduca in ppj- 
uerc , che queAoc cinaprio diafforetico eccci-* 
lentiffimo . 

Pigliarai poi il recipiente , & decantarail- 
' acqua chi ari ifima , & fopra il Mercurio met- 

terai altr’acquacoinmune tante volte fin che 
fia.del tutto dolcificato , & queAo è il Mer- 
deW^A^a curio della vita , che alcuni lo dimandano la 
rmo * ^ polucrc dell’Algarotto , la quale è medicina 
gcncrofa , che opera per vomito, e per da_j 
ballo gagliardamente, & ferpe per molt’in- 
firmità , pigliata da 4. grani fino a 10. incor- 
porata con elettuarij , o infufa nel vino , 
pigliarai poi l’acqua , con la quale hai dol- 
cificato la fudetta materia , & la diAillarai 
per feltro due « o tre volte tanto , che fia«» 
chiarililma > & la metterai in orinale di ve- 
tro , & diAilla in bagnomaria tanto , che^ 
palli tutta la Aèmma', che ti reAarà nel fon- 
do della Aorta lo fpirito di vitriulo acidilA- 
mo , il quale ferue per riAoluere le perle , i co- 
ralli , & altre materie dure per Airne diuerfi 
magiAerìj > & à marauigliofo rimedio per 
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la podagra > adoperato , come moftraròal< 
trouc. ^ 

THercurìo della ita Diaforetico, 

ARCANO XX. 


^ \ I 


T^I^lia Mercurio fublimato , & regolo di .in • 
i timonio ana lib.- 1. pifta rostilmcnte il cut- 
to , & metti in (torta di vetro con il Tuo reci- 
piente ben figillato ,'alia quale darai fuoco d- 
Arena graduato , &invltimo gii darai fuoco 
gagliardiflimo»fin tantojchc non (ublinìi più . 
AU’hora iafcia ratfreddare i vali , poi rompi là 
florca , & raccogli con diligenza tuuo.quei li* 

S uore butiraceo > il quale rctiticarai in nuuua 
orta due volte , poi mettilo in vn’ altra nuo* 
ua (torta , & (opra vi metterai fpirito di nitro 
rettificato tanto come pela il fudetto liquo* 
re: ma auuerti di mettere il (piriio a puoco'^ 
a'pùoco» c dargli tempo, perche 'bolle ,‘e fà 
gran ftrepito ; mettilo poi a dtltillare a ftioco 
mediocre , fin tanto , che fia vfcita tutta i’hu- 
midicà , poi caua fuori le feccie , le quali maci- 
narai lopra il marrnore, poi metti in vna nuo* 
ua (torta, &fopra vi'metcerai tutto il liquo- 
re / che hai diftillato , aggiungendoui di nuo- 
uq la terza parte di fpirito di nitro , met- 
ti di nuouo a diltillare come prima , ^quo-' 
fio farai fin’ a^ quattro volte , fcmprc ag- 
giungendo la terza parte di fpirito di nitro , & 

fcm« 


< »> 
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fempre che pàlli tutta rhumidità , cauarai poi 
le feccie‘,& le macinarai fopra il porfido>poJ 
gli metterai in nuoua boccia , & fopra vi farài 
ftilJare più volte fpirito.di vino * Vltiitìaraen- 
te afciutto^chc fari ,lo catiirài fuori, c Io fer- 
uarai con diligenza , perche è Arcano Biafb* 
rctico marauigliofo, il quale prefò coiiic di fo- 
pra da tre» quattro ,iniìnq a cinque granieoa 
appropriata conferua vale alla pelìe , alla le- 
pre, podagra , hidropifià , & fopra tutto pefil 
' mal francelé ; ma (è farai prùdente » & che in? 
tendi il Vero meitodo di medicare» te nc potrai 
fcruire in molte altre occafionf, che nc riceuc-' 
rai honore»& gullo particolare ^ 

* t 

,/fltro "hlercutìc della f^ita DiaforetìccHi ' ' 

^ A R C A N a X X L 

' ; • V • - >. 

“piglia Mercurio purgato confórme la mia.» 

, JL intentionelibr. 1. acqua da partire lib.‘ 2^ 
metti il tutto inJ)occia di vetro» & far diflbluc- 
re a fuoco lento , poi metti a diltillare confoV- 
me ilfolito , & in vltioio gli darai fiioco ga- 
gliardiiTimo , accioche fublhni la parte volatì- 
'Unatriufi^ del Mercurio , cauàraf poi il precipitato » 
^Tnipuil macinaraifoprail marmore » pollo mette- 
tionì. * rai in nuoua florta & fbpra vi metterai* nuo- 
ua acqua forte come prima , & lo metterai 
fqluere, c.omefarà folntolodiflillarai vn'al- 
tra volta con fuoco gagliardifiìmo » come fo^ 
: " pra, 
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§rà , & quefto magi|lerio farai fino a Tei volté / 
fempre aggiungendo ilùoUa acqua forte * 6c 
tiiacinando lé fèccié i àlI^vJtitnò càùarai il pre* 
cipicatò i il quale niettérài in vna padella di 
ferrò (opra li carboni accefì > & àndara'i mef- 
tòkiidd con \^na fpàtola di fefro f & continìia* 
fai il fUocò fìn tanto i che H/no élfalati tutti 11 


(piriti déllacqua forte i & lì mercùrio vòffà 
f olfò , come miùioi il qtialé dolcih^afài nel fe« 
gùè’ntcmòdo; ^ 

Piglia déilnàd di vitrìolo , éc alumc di rocci 
and lib.»; aceto didillato lib. fai gemma tra^ 
(parente on.i; biàncò' d ’oùa nu.io; difilla per 
bòccia di vetro tutto inilèmè i poi piglia di 
qùéft'acqùa lib. ^ ; precipitato fudéttò lib. f ; 
metti in boccia di vetro y édiitillà a fitocò me» 
dióefe {irto alia liceità y & di nùóùò rimetti 
qùefl’acqua fo'pra lé feccie , é diftillay 6c queliò’ 
fàrai per 4. volte & l’ Vltima voltà darai fu'ocò 
gagliardidimo .Hnalméntépigliarai la fudet- 
ta p'olUéré y & altrétantò fpirito di vino pùrif* 
fimoV St metti in boccia di vétro a digerire per 
due giofni^pòi caua lo fpifito per dinìUatione>’ 
& queltó farai per cinque vòlte y fcmpVe met-^ 
tèndo' oùoùo ipii ito y chè in vltimo hauérai il 
precipitato dólce diaforéticò y Arcanó nòbili!^ 
lìmo per lé f(^ùemi operatióni^ & prima datò 
pérboccada^.gr.Tinòa 6 . &: 7 . prcmùué cÒ- 
célléntéménté ilfudofé tolto con acqua tfia- 
cale y o mitridatòy ocòn altro fpecificòvéko» 
lo ò ottimo'péria peHé > per il mal fr ancéfeùr g 

' É»' 
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Mr la podagra , per Thidropifia , altri mali 
ornili intcrnaracnte pigliato » &Sadopraco 
efternamente, come di Coprà ^ i^pà tptte k 
ceri maligne, 

Mercurio Sublimato dolce purgante^ 
ARCANO XXII, 

P iglia Mercurio fiiblimato lib. i« mercu^ 
rio viuo preparato onz. 4 . metti infieme^ 
in mortaro di legno , & con piftello pure^ 
di legno và macinando fin tanto , che tut« 
to il Mercurio fia mortificato » in modo 9 
che piu non fi veda > & fi ridurrà in polue* 
re tra bianca j & ciqeritia , la quale mette* 
rai in vn vafo di vetro » & fopra vi metta* 
rai acqua commune ben chiara , 6c laicia 
ftar cosi per bore dodcci , poi leuala per 
ìnclinatione , &. aggiungi nuoua acquai j 
sbatti inficine , &c lafcia rfpofare , come-» 
Ibpra , 6c quefio farai tante volte , che^ 
la poluere redi bianchiilima > feaz* alcuna 
.< negrezza , la quale afeiugarai , &c conierai 
parai , che ferue per la Icabia » & altre-* 
macchie della vita tolta per bocca da 
graai fin* a ^ milurando le forze , & 1 ^ 
cià » •" 
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lAuuertimenti nel pigliare l*^rgenlQ 
vino per bocca , 

^ t 

N Ella fomminiftratiooe del mercurio in* 

ternamente inìqualliuoglia modo pre- o^eruMh 
parato, s’hà prima d'auuertire> cheilcompo- 
, nerlo in pillola e la piu conuenieiite forma di 

darlo di qualfiuogUa altra , acciocbe la trop- mv un. 
pa dimora , che potrebbe fare (in altro modo|) 
il Mercurio nel ^lato non apporti qualche^ 
nocumento,mouendo grhumori lottili a quel- 
'la parte, per propria focoltà della natura, li 
quali cagionino tumori in quelle parti . 

NeH'incorporare di effo mercurio , fi de- 
ue mettere vna , ò due goccie d’oglio di folfb- 
re , ouero in qualche acqua cordiale metter 
due goccie di detto oglìo,e poi beuerlo,perche 
quello raffrena , & corregge la volatilità , & 
ferocità del mercurio , & contempcra li finto- 
mi da lui prodotti . 

3 . Dopò toko il mercurio duò bore al piu li 
pigli mezza fcudella di brodo , e dopò mezz* 
bora fi potrà mangiare , acciò non fi fermi 
troppo nel ventricolo* 

4. Si deue auiKrtire , che all! billiofi, o cole- 
rici fi deue tardare 1 darlo da vna volta ali‘ 
altra duoi giorni 3., Ótancopib , perche ca- 
uando fuori la ferola bumidità , non bauen- 
do la bile freno , potrebbe fare qualche nocu- 
mento. .0 ; . . • 

H 5-11 
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^ . Il vero modo di pigliarl > è il feguentc- 
Piglia Colòquintida &lia piu vecchia fenza 
femi lib.mez.fcamom purgata on.4.pifta grol^ 
famente , & con acqua di vita ordinaria in B. 
M. necauarai la tintura tìòriformc iiifolito^^ 
^ella eificarai fìn’aìlafpiifitudine del miclb, 
poi aggiongerai aitroùflto tiribinto quantaò 
rcftratto,& incorporandolo infieme di quello 
ti fcruirai di far le pillole con il Mercurio pre- 
parato i rie per bora fcriuerò altro intorno, al 
mercurio , perche qui tiiiò moHrato il fiore^ 
de gli Arcani » che fono gran tefori per la fanh 
tà , perche fe io voiefli poner qui tutti li magi- 
fterij,che fi fanno fopraii mercurio^non bafta- 
rebbe per quello folo tutto quello volume» ma 
ti prometto di trattapcj più diffuramente.ad<- 
ia prattica di fpargiricaJn tanto feruiti di quc« 
ilo,c prega Iddio per me. • < - » . . • 

*■ \ l ' r 0- ^ • , 

Pelli Arcani dii Ferro 0 

i - 

I L ferro da Chimici è addimand ato Marte^ 
per la Tua forza» Stemperamento 9 & per . 
’feguir gli ordini de Pianeti , clfcndo da Marte 
dominato » S è fra il numero de minerali : la , 
Aia compofitione è di mercurio bianco» impu- 
ro » & non filfo, e di fplforc rodò impuro , par- j 
te hdò> Sparte non Allo » con alquanto di fa- 
le eferementitio : Ecferue in molte operacio- 
ni chimiche , & medicinali. Et perciò li Si- 
gnoriMedicifeneferuono internamente per 
4^7 Tob- 

w . 
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robftruttione della milza» & dellaltre vifeerc, 
6i nelli affetti hipacondriacf. £c in vero con 
' gran giudicio fanno quello in quanto allope- 
ratione rìfpetto alPe^nza del mei^urio>& al- 
la tintura del fòlfore , che fono marauigliofi 
per tale operationé : mainquantorallamani- 
pulatione fono in grandiffimo erróre:^' perche 
come hò detto diibpra » lì minerali non lì de- 
uonodare per bocca nella loro propria ibrma 
ma lì deue cauai*e Teifenza di quelli, priuando- 
li delle lor male qualità : < llche non fi può fare 
fé non con il priuarli della lor propria /orma 9 
Aliando li volatili , Sz volatilizando i fifiì» per- 
che il Calibe preparato con l'aceco > eon il fol- 
fore»o in altre maniere , come lì vfii da Medici 
dogmatici , è difpofio a lafciare la propria for- 
ma» & fepararil le tinture dalle fcccie eteroge- 
nee: ma non è però vero» che lì) preparato fu/- 
heientemente , perche tiene in fé non folola^ 
parte metallica: haa ha altre qualità efdremeiV' 
riticy.per lequali non folo non fa le operationì 
‘delìderate » ma moke volte opera effetti con- 
trari)» come giornalmente lì vede * Che perciò 
Tono rifolto mettere qui alcune preparationi 
di Calibe» o acciaio delle meglio, che lì vii nell* 
arce Chimica»acciò te ne poiU fcruire» confor* 
-meiltuogiuditio. - 
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DeUa Q^inté effenT^ dtl Ferro, 

AR C A N O X X 1 I L 

P Igliarai litnatura d’acciaio , che altro non 
è che ferro puridiino , che da Chimici 
vien detto Marte > & mettilo in vn crociolo | 
dentro ad vn fornello di fuoco gagliardidimo» 
& lo farai infuocare tanto > che fia ben rodo 
^ lo gettarai dentro ad vn catino, doue fìaL» 
aceto bianco, ma forciiiimo , poi caualo, & 
di nuouo lo farai infuocare , & lo gettarai 
oeiraceto fudetto come prima , & quello fa» 
rai per fette volte.» o più fé bifognard > Tempre 
infuocando, & eflinguendo fin tanto, che^ I 
-fia conuerttto in croco di ferro rubicondiffi» 
CffCMs mo : AlThora metterai quella poluere in boc» 
eia di collo longo , > & fopra vi metterai ace- 
^■^■f’^'tofortilfimodillillato» &sflcmmato, fecon- 
do l'arte , che fopranuoti ogni dita per trauei> 
fo , la quale boccia chiuderai benilllmo , & la 
metterai a digerire nella Torre Filofofica a_* 
fuoco lento di cenere per vn mefe continuo , 
òc ogni giorno vna volta fquafiarai , ò agi- 
•tarai la htoccia , acciò il croco fi folleui dal 
fondo » & quello farai fin tanto * che l’ace^ 
co fia tinto in colore rubicondiifimo, all’ho- 
ra apri la boccia » & per inclinatione decan- 
tarai l’aceto chiarimmo in vafo di vetro ben 
turato , & fopra le feccie, che fono rimafle 
. nella 
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nella boccia , metterai nuouo aceto jdiftiMiì* 
to' , & digerirai come di (bpra'j fid tantò 
' che Taceto (ìa tinto» il quale cauarai per in* 
clinatione» &feriiaraiconraltrol L'e feccie» 
che fono rimafte' , le metterai di nuouo in vn 
crociolo > & infocandole le eftinguerai nei- 
faceto come facefti da principio tante • vol- 
te , che'l croco fia rubicondiffimo comeprt- - 
'ma, il qual metterai in boccia con l'aceto di- 
Pillato a digerire > finche 1 aceto fia tinto , cù^ 

• me di fopra , il quale cauarai , & metterai eoa 
'Taltro » & quello farai tante volte » fino che 
l’aceto non fi colorifca y più Tempre mettendo 
nuouo aceto dillillato ét digerendo: All’ho* 
rapigliarai tutto l’aceto tinto ^ &>lo mette* 
raiin fiorudi vetro » & lodiftillarai 4 fiiocò 
lentiffimo , finche paffi tutto l'aceto àc la^ 
tintura reftarà nel fondò denfa come miele^ , 
fopra la quale li metterai Tpirito di vino alcho- 
olizato , & lo metterai in bagno ièruente ai» 
drlloluere » &comek>-rpirito farà tinto ben.» 
lofio , lo cauarai per inclinatione , ^ & lo fer- 
uaraiin am^la di vetro, chefia ben tura^ 
ta » & fopra k kccie metterai nuouo fpiri- 
to , & digerirai, come di fopra ,c& queftp 
farai tante volte , finche la materia fia tut- 
ta foluca , & che il fpirito più non fi tinga^ » 
ali’ hora: metterai tutto lo fpirito, cìnto inu 
boccia fiotta » & in bagno foauedifiillaraì, 
fin che fia vfeito tutto lo fpirito , mutarai 
poi il recipknte> ,4t metterai la Aorta inu 
• H $ foo: 



,h 8 /T H E-A’ T R'O 
lupcogagUardil&mQ , che ne vfcirà PogUodel 
oglh di^ ferro rubicondii^mo» il quale retitìcarai,& pi- 
^Tfl feccic > che fono auuanzate 

' ,4alle dillillacioni fudecte > & le calcinarai in.» 

fuoco gagliardii&mo , & poi ne cauarai il falc 
conforaiCj i* arte con acqua cotiunune fel> 
traodo congelando ^ tinche fìa bianchir» 
Aretmodi ^^^^ > con.il quale coogiuogerai foglio fu. 
Ai;ìrf«,é> detto rettificato , & lo feruarai io ampolla 
/«« virtù , .di vetro ben turata > che quello è Arcano no- 
& dofé , biiiflìaxo.cii Alarte per molte infermità cornea 
fegue . . 

I PrMno f E balfamp marauigliolb per fanar 
Xutte le ferite>6t tutù le piaghe^tanto vecchie^ 
come nuoue , perche ha facolta particolare di 
co^utinare y & difibluere gli humori corro- 
fiui , & mutarli in altra foilanza , & il fuo fale 
fUTo refillc alla putredine , fortifica la parte^ 
debole « tirando a quella lo fpirito> & il fangue 
buono. 

.. .. Secondo % Ferma tutti li flufiì del corpo pi- 
gliato per bocca^come fegue> perche hà quali- 
tà di refiringerC) & corroborare il ventricolo « 
& augumentare il calor naturale. 

.Terzo > Sanala geoorea di qualfiuoglia.* 
forte , ancorché inuecchiata » perche hà 
facoltà di .fortificare. 9. & coorobòrare ilfe« 
gato >,attgumentandoilfpirico;9 & efpurgan<^ 
do il fangue da tutti gf humod vifcoiì > & pu- 
trefatti.. . . ...J-r: < 

v^jQ^arta $ Sana ii fiirffi) eppatkq.^^perchc 
v^:.i ^ hà 
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!)à fòiSòltà fìringente > eòa la quaJeconftrìn-^ 
ge le vene delmefenterio» ^confolida griti- 
tediai • •> . 

Quinto , Redde àHiinednii bianchì dellcL» 
I^oane , & anco all! rodi > &lirifana per 
fudecte qualità , fortiiica le rctìe , & trattiene 
si parto debilitato* fortificando ‘9 &corrobo* 
randol'vtero > &lefue parti, pigiato in ap* 
pr priato veicolo , come farebbe in acqtra a* 
acetofa, di portulacea , con droppodelimo* 
ni , de granati, de fugo de berberi acetofi, o al- 
tri fimili ; 11 che ferùirà ancora fe farà po- 
do rella matrice edernamente , infuppando- 
ne con vn puoco di bombace, & medbnel lo^ 
coodelb, ; ’ ■ ' 

• . • j 

Vitrìolo diMarte,' ‘ 

'»* * iJ . l t ^ é I ;** 

ARCANO XXIV. 

L e prepara tioni deh ferro fono molte , e 
diuerìè , fecondo Tintentione di molti , & 
vari; Autori ,che di ciò hanno fcritto , ma ha* 
uendo io conofeiuto , ~chcperdiuerfc drade 
tutti s’ inaiano à vn'idefla intcntionc , & 
in vero quedo magiderio è marauigliofo , 
benché fia da puochi intefò > e conofeiuto: 
perche tuteó il fondamento di quedo fi è il 
fare , che la tintura fida diuenghi volarle 
& opra«e , che il mercurio volatile pigli 
qualche torma di fidatione; il che non fi può 

H 4 fare 
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(are fé non fi viene alla feparacione di qne(l<^ 
efienze* .“j:; i-.. . 

Che perciò fare fi donerà cauare il vitriolQ 
dal ferro> nel quale corififie la cintura fifia>che 
in quefio modo Tara difpofia per farli volatile : 
Perche il calibe preparato con l’aceto , con il 
folfore > o in altra maniera , . come fi . adopr 
quoti^anamente da Medici Galenifiici , non 
è da me tenuto in niuna fiima j anzi è mia opi* 

^ nione> che più collo fia per, apportar danno 

CsliBt ef in molte infermità » che gipuare . 11 fondar 
monto adunque di quefio magifierio , fecondo 
r opinione di Paracclfo,, di Raimondo^ulr 
hiMfimmf lo V òt d’ altri grani Autori , tutto confifio^ 
dMiVAH$-nt)\z calcinatione » la quale fifanelfeguen: 
te modo . 

Piglialamined’acciaip rottile» come il de- 
... vto picciolo della mano » & l’infuocarai nella-, 
focina , fin tanto che butti lefauillc , & piglia- 
rZieni. rai vn pezzo di folfore in canna » 6c Taccofia- 
rai alla punta della lamina »• calcando infie- 
me » che il folfore arderà » & l'acciaio fi liquc- 
farà » e fcolara come cera » qual farai cadere^ 
in va catino pieno d'acqua , & come non cola 
più , infuocarai dinuouo la lamina , cornea ^ 
prima »& quefio farai tante volcei» finche^* 
hauerai maceria calcinata conforme il tuo bi- 
srror^ fognp , & quefto è il Calibe preparato > che-> 
J^^j^jJ|J*loglionoadopcrarc, non folo pii Medici Or- 
^ dinarij » ma ancora molti Chimici » mà sì que- 
CmIUì* Ai come quelli fono ia erroite :> perche que- 
‘ ■ . i. fia 
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fla prcparatione non batta , acciò fi pofl'a dar 
per bocca: perche (c bene con quetto magift^ 
rio Te gli lena vn non sò che di huniidità mer- 
curiale>che hà in fe,conae dice Raimondo Lui-* 
lo con le fcguenti parole nel trattato de Inue- 
ttigatione rifcerum terra , Quacunque corporaa 
minus babet de humiditate faciUusptr fulphurcal» 
cinantur , Et benché babbi difpofto lapartc> 
fulforea a farfi volatile , & lafciare la tintura , 
non è perciò che fia feparata , ne fia volatile » 
ma è apunto come vn’huomo , che fia in su la 
porca per vfcir di cafa , che non c ,però vero » 
che fia vfcito ; ma (è non farà commandatQ 
dalla volontà aftretta dal defiderio di qualche 
operatione, tanto può ritornare in cafaquan* 
to vfcire affatto : Siche non fi può dire » cbeua 
fij fiior di cafa . Tale a punto farà racciaio cabj 
cinato ma fe vorrai perfettionare quetto ma? 
gitterio» farai nel feguente modo . r-. ‘ . 

Piglia il fudetto Calibe,e lo reuerbercrai per 
vn giorno naturale » e poi lo pittarai in fotti- 
littima poluere , della quale ne pigliarai libre 
I., & altretanto di oxbae di sifhma sbfagtfi , 
& lo metterai in ttorta di vetro a digerire per 
VA giorno naturale , poi li darai fuoco gradua* 
to > & nell'vltimo forte » finche più non Zittii* 
la : pigliarai poi acqua commune lib. io. & 
metterai fopra le fcccie, e farai bollir vn pez- 
zo, poi feltrarai quell’acqua , che lia ben^ 
chiar^» & di nuouo la farai bollire in vetro^ fi* 
naalla cófiunatione della metà^poi metti 

ttTac* 


Ziffere^ 
dtl medi" 
coment» 
dichiara^ 
te » Smpe» 
ritri , 
do quelli 
permeffe • 
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ft’ac(^uain vafodi vetro con bocca grande 9 c 
metti in loco freddo per 4. giomi^cbe tro- 
uarai nel fondo il vitriolo di Marte lucido $ 
Vitrioìo t'i bello, il qual fi può dar per bocca ficuramcnte* 
marte, éft che fà operationi degne del fuo valore neU o* 
' ftruttioni , & opilationi delle vifccrc , ncH’bu- 
mori malenconici, e nellafictti hipocondriad 
oprato interna mente con methodo fifico , & 
^ecifico veicolo : ma il vero modo di ridurlo 
alla fuaclTcnza quale ò arcano digniflimojPa- 
racelfo,& gl’altri famofi Autori l’hanno fcrit- 
fO) ma in modo intricato , ambiguo ,òc confu* 
/b,che eflcndom’io pofio più volte a tal’opera- 
tbnehò perfo il tempo, & confumatoii dana- 
fi ; ma pure al fine coll'aiuto del Signor Dio , 
eoh il continuo leggere , òc oprare fon venuto 
in cognitione della verità , 6t alla perfottione 
dd magifierio , il quale ad ogni modo voglio 
^ deferiucre in quello trattato , ma con la folita 
ziffra : ne ti dolere ( benigno Lettore^ perche 
òihvhmodo, ò nell'altro trouarai il tuo in- 
tento j che fé non haueraifpiritod’inicndcrc 
la 2Ìfifra , potrai con la longhe^a del tempo , 
A"con la pntienza venire alla! perfettione di 
quefto magifteriò* , con ilfabricare PArcano 
primodei ferro da me deferitto, ma fc haucrai 
’ fpirito d’ intendere la zififra , abbreuiarai di 
. > S*' 3 ri lunga il tempo , la fpefa , & la fatica con 

■ il fabticare quello, che al prefentc ti dimoftro* 
■piglia dunque del fudetto Vicfiolo^b, 1, 

' in fiotta , òt dallifuooo di rivelerò 

tanto' 

■ « t 
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tanto che n’efcatutta rhumidità, & lofpirito, 
il quale conferuarai in ampolla di vetro >' chc 
fia ben ferrata . Poi gli metterai fopra le feCcie 
lib.i.di Slencpi di mxr':^r r:(pdadufohy & dige- 
rirai circolando per otto giorni , poi cauarai 
per iuclinatione il liquore ben chiaro , il quale 
accotnpagnarai con lo fpirito fudetto > ^ fci* 
uarai in boccia ben turata , che quello è il vero 
.acciaio potabile da me pratticato tanto mara- 
uigliofo per li effetti fudetti . 


ZifftrtL> 
del medi' 
famento 
dichiari' 
ti » SHfr‘- 
riari , 
da 

permejìe . 

j4naio po 
t abile di 
grd virtù. 


' ■ De gli .Anani deW Antimonio , 

. 't !... • . 

L ’Antimonio è vn mézzo minerale da Chi- 
mici detto il gran Dragone perla fua fe- 
rocità : Altri l’addimandano Proteo > perche 
conia manipulatione della pirotechnia con la 
forza del tuoco lì muta in tutti li colori ; Altri 
l’addimandano Ido^ de Chimici , perche con 
quello vanno fpera^o di arriua re alla pcrfet- 
tione deH’opera maggiore ; Altri l’addiman- 
dano radice de metalli , non perche da elfo li 
generino li metalli , ma perche s’accompagna 
con tutti li metalli, anzi perciò Taddimandano 
ermafrodito , volendo che lìa e minerale , t.» 
mezzo minerale. Vien anco addimaiidato Ma- 
gnelìe Saturnina , perche hà qualità di piom- 
bo ^ & vien addimandàto con vna moltitudine 
. d*altri nómi ì li quali penerò nel numero delle 
2ÌffMC,acciòlipoiriintendere, ma il npme^ 
ju più wrrence nella qaedkina è ff ibio, & benché . 

dalli 
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. dalli Antichi fìa (lato puoco conofcluto > ^ 
‘ . nianco adoperato y non è però , che fé gli deb- 
Antimo- ba dare Tinfimo luoco fra minerali , anzi al pa- 
' qualità può gareggiare con 

■ / v/. l'oro , perche melTo con quello al fuoco, lo pu- 

rifica da tutte Hmperfettioni metaliche , & io 
rende purismo . ' 

Serue quello minerale in molte operationi 
mecaniche, chimiche, & politiche , le quali 
tra lafciarò, perche Tiptcnto mio è folo di trat- 
tare della medicina , benché paia che in quella 
foloil Tuo nome fpauenti , ìlche auuiene dal 
non (iipere la Tua natura , che perciò fra gl’i- 
dioti non folo , ma ancora fra Sapienti Medi- 
ci , come fi lente nominare vn Chimico fubito 
vi caricano (òpra calunniofamentcquedime- 
de*ch-m- violenti, perche fono fatti con 

e] & Xi* l’antimonio , & con il mercurio , fenza confi- 
Jntimo- derare più oltre , anzi io (limo , che molti di 
nio indtbi quelli non folo , non faf^ino la fua compolìr 
te da che tipnc , & qualità , ma forfi non l’haueranno 
cantonate, ^ fapranno quello fi fia in prc- 

fenza , non che in elTenza , ma fé vorranno 
cqnofcerlo , per poterne poi dire j o bene , ò 
^ ■ male, come gli parerà , venghino meco con 1’- 

Anotomia intelletto , che bora ne faremo anotomia , & 
dell' Ami. trouatc, & conofeiute te Tue qualità, qautaran- 
monio, jiopenfiero,&iointantodirò,che 
^ L’Antimonio come hò detto di fopra fia er- 

Antimif mafrodito , non folo , perche hà qualità mine- 

frodh^*’ rale « & meza mineraìc , ma perche ncll'ifleifii 

\ ' « 

* 
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ininera vi è il marchioV& la femina, il mafchio 
è di color di piombo, & rompendolo moftra 
vn lucido rifplcndcnte con cene vene longhc , ^ 
che raiiembrano tante lancie,lafcminac pur ^ 
di color di piombo, & rompendola c lue idilli- . 

ma , ma in cambio delle lancie è tutta ileilata; > 
però nella medicina il mafchio è il megliorc , 
anzi le ne ritroua di vna forte aliai meglio del • 
l'altra, che per conofcerla ne fregarai vn può ^uai 
co fopravn libretto di quelli , che lì fcriutj /<’^ u mi- 
conleguccie d’ottone, & fe tingerà in color 
negro non fara buono , ma fé tingerà in color 
rollò farà perfettilOmo , che folo di quello 
àdoprarai'. ‘ ' 

Lacompolìtione di quello è la piii llraua- 
gante,& bizzaradi tutti gl'altri metalli & 
pare proprio, che la natura babbi pollo ogni 
ìludio, per fare vn compolìto di tanta meraui- * 
glia , & di tanta virtù , perche io truouo da gli 
Autori , & dali’efperiénza fatta con la mani- 
polatione del fuoco • 

Che l’Antimonio lia comporto di materia-, . 
bituminofa , impura ,& arlinicale , P^rfedi 
foltòre ardente, parte di mercurio elcrementi-»/« 
tio , impuro , & non fìflo con pochiflimo fale , • 

ma quello che importa tiene in fe alquanto di 
'folfore rollo , puro , & liflò , & quello e il fon- 
damento, fopra 11 quale s’appoggiano gli Al- 
chinTiirti' per la perfettione della Pictra,perchc 
quel Iblfore rollo, & hlloè di natura di oro,& 
hà inTe la qualità della tentura dell’oro • ^ 
t . Chi 
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. Chi fufle il primo, che ritrouafle la minerà » 

' & l’vfo deir Antimonio , vi fono diuerfe opi- 

^ nioni , le quali tralafciarò per non efler proliP 
jivtimò lo , ma dirò con fopinione de* pib certi Scrit- 
nio chi fu jQ,.j ^ che fufle Gcber Rè de gl’ Arabi, dal qua- 
,/ prtmo n’hebbe poi cognitione la famofa Grecia-. , 
la quale poi lo diuulgo per tutto il mondo , oc 
èftatodahuomini periti nell'arte Chimica». 
( come Raimondo j Paracelfo , & altrU poftp 
all’vfo della medicina , c poi venuto in cogni- 
tione de Galenillici, fra quali vi fono inolci:, 
che lo pongono , non folo fra deleterij. ,, ma_ì« 
l’hanno (lima co > òifcrictofrà veleni peflifeal, 
& violenti , ma non fcriuono, ne dicono la fua 
.qualità per non faperla,ma folo dicono qiiefto 
inofli dall’operationi violenti da lui fatte , & 
fanno la lojro Filofofia in quella manicfa- . 

Se l’antimonio preparato in vetro iacinti- 
no, rubino, ò in altri colori , ò li fiori di eflb al 
Antimi^ pefo di ò. in 8. grani farà porto in infulkine nel 
perche vino per 24. horc, & poi beuutoquel vino,fò 
da Gale tanta vìplenza nelcotpohumanoelfcndo pre- 
parato, per confequenzachilopigliaflecosì 
' . crudo in Ibftanza, chiara cofa è , che ammaz- 

Errare ^«.^z^rebbedel tutto, ilchcnon è però vero, anzi 
Medici t tutto il contrario di quello , ancorché io 

neii’Anti n’habbifatto più vplce Tclperìenza didarne-^ 
mmio . pgj. bocca , & frà Paitre per infufione iftjvna.» 
fol volta , a vn folo infermo finoij^^fbdi 
cento grani , ne mai hà facto alteratftme alcu- 
na » ma ne anco hà moflò vna iot volta i coc- 

po. 
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po 9 che perciò io (limo > che più corto fij con- 
tra veleno , che veienofo : . ilche mi conferàia ^ 
vedendo > che quefti virtuort^ che fanno proiie ’ 

di veleni nelle publiche piazze > per far vede* 
re t che illor medicamento rta buono contrà^ 
veleno » non pigliano mai per bocca arfenico t 
rirtagallo > fublimato , ò ^Itct veleni minerali » 
fé non pigliano in compagnia alcrecanto t ò 
più di antimonio crudo > poi pigliando il lor 
compolicoi òelettuario^ dicono con quello ^^c/4r4i< 
elier guariti , ilche non è vero , ma fono tutte ioni * 
.furbariericrouateda querta malnata gent^ 
per gabbare il Mondo > come io mortrarò n^t 
Arcani contro veleni in querto Theatroima vi 
.arriua anco la ragione ^ la quale è querta > che 
roperationiviolenti, Che fa l^antimonio deri- 
uano dal mercurio 9 che perciò quando Tanti^ 
monio è crudo non opera nel corpo humano 
per le ragioni^ chehò detto di fopranelWat- 
tatodel mercurio , & la parte arlenicale viene 
raffrenata dalla ficcicà del folfore ardente $ il titnotUo 
quale tutto fi confuma nella preparatione ’t & 
refta folo il mercurio con il folfore tìllo«& quel .• 

puoco di fale « & di qui auuiene , che gl'idioti 
iì fpauencanofoloconiirencirio nominare»'^ ' 

perche non fanno 9 che rantimonio Con la 
preparatione fi porta ^re .vomitiuo 9 Catarti- 
co 9 diartoreticox diuretico anco cardiaco f 

in molte maniere^ le quali non incendo di feri- ^ >* 

ucre tutte in querto T heatro , che troppo fa- 
rei lungo > ma le penerò altroue ^ al preièn- 

t®' -, 

A 

) 
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^ te metterò folo alcuni A rcani maraui^^oii in 
' diuerfì generi» acciò il Mondo veda, che ^uel- 

Tantimonio » che preparato in vetro il chiama 
, fiero Dragone, fi può anco ( preparato in al- 
' era maniera ) chiamare Agnello manfiieto, 
medicina Tanta» 6c benedetta . 

^ntintemo 9^ omitìuo , 

ARCANO XXV. 

f 

L - Antimonio preparato in vetro di diuerfi 
colori è vomitiuo : ma efiendone |>ieni 
•molti libri Chimici , io non ne Tarò qui alcuna 
inentione, sì perche anco io non Tadopro mai. 
Te non per qualche accidente firaordinarto: fi- 
che per hora fcriuerò vn’ Antimonio vomici* 
uo , al quale fi può dare nome di Arcano, per- 
che benché fia vomitiuo, non è però violente, 
&Tdoperaiioninobililfime, il quale fiprepa- 
, 4 . ra nel Tegnente modo • 

. Piglia Andmonio crudo della miniera da-» 

' mcdeicritta>Tartarobianco, Talnicro beiL. 
raffinato ana lib. i .pifiail tutto infieme io pol- 
' uere Tottililfima , poi farai di quella puluerc-» 
tanti Tcartoccini , i quali fiano di vn’oncia T- 
vno } poi pigliarai vn crogiolo , & lo metterai 
in vn fornello da vento con carboni accefi , & 
lo laTciarai ben’infuocare , poi li getearaì den- 
tro vno de’ Tudetti fcartoccini , & come, farà 
abbruggiato , ve né metterai vn’alt^o , & cosi 

an* 





D» A R C A N I. nip 

* an^aral fóccndo» fio che non vi farà pib polue-' 

"re , ma lafcia sfumare » & mefeokrai aentro * 
'con vnabachetta<li fèrro* travna volta * & 

' raltra*in vltimo io buttarai in verga , ò lafcia 
raff reddare il crogiolo* che trouarai nel fbnéo 
il tuo Antimonio fufo * chiaro * lucido * e beh K ego ledi 
lo , come argento * U quale fi chiama regolo di 
' antimonio . ^ 

Pigiiarai quello regolo* & lo pifiarai in fot- 
ti! poJuere * la quale metterai dentro ad vna^ 
reggia di terra figulina* & la metterai fopra di 
vn fornello* C90 carboni accefi * & andarai del 
continuo mifligando*& riuolgendo detto An« 
tìmoniò * conTpatola di ferro > acciò non fi at- 
tacchi infieme: mafe fiattaccaife * lo pifia- 
rai di nuouo * & lo ritomaraì nella tegella^' * 
’^coiitinuando il fuoco fin tanto* chequefiofia 
calcinato in fottil poluere ceneritia chiara * fi- 
che coiiolcerai * quando vedrai * che più noa^ 
fiuific icintilie di folfore , alffiora pigiiarai di' 
quefta poluere rattreddata Jib.j . borace minc- 
-iraieonz.a. pifta il tutto infieuiC * poi metti in 
vii crogiolo coperto in fuoco di cimento per 
-m€za*hora*poJ buitaiu in bacile d'ottone* che 
hapcrai il vetro d'antimonio non ordinario , 
madigrandiifima virtù * dei quale fé ne pi- „it. 
gliarai cinque * o fci grani* pillo in fotti! poh tiuo , & 
uere * 6t io metterai in intufiune per 24. bore 
in mezaazaina di vin bianco* & quello darai ^*^'*'^*®'* 
da bcuere a chi n'hauera bifogno * che ope- 
raper vomico^òtper catartico marau^liofa- 
v'v X men- , 


N. 
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Bience ^ & fàna molceinfemìkà $ eoìùeìeht^ 

"'*■ terzane, qùarcane, pucridQ« altre (imili, 

dropiiìa , mal caduco »QiaBÌai delirio , & akri 
fimili , cagionati da rcplcflionc d’humori 4 rqa 
( fc vorrai corregerkj maggiormente , & leuar^ 
li tuttala violenza, fiche operi eccellentecM^- 
te con gentilezza li farai paiiar iopra lo (piri- 
" ' , to dei fale in ftorta di vetro , & in • vltimo kf 
dolcikcarai, 6t lo fertiaraì come Arcano « • 

-, f. ■ f 

^Itra ^Antimonio vomiti^ detto Crocus , 
Metallwrttm # . - ' 

^ ’aRC AN OXXVL ' 

; ^ 

P iglia antimonio crudo come (opra, (ài pie- 
tra ben purificato ana lib^ i« pifta il ptso 
liìficme , poi piglia vna pignatta nùoua inuo- 
triata , & mettila fopra li carboni accdi , 
craeus comc farà ben infuocata , vi metterai dentro 
MetaiU- y jj puoco di detta poluere, che fubito fi accenr- 
dentro il fuoco, & come farà abbrtigiatà, 
^pnUtiont. ve ne metterai dell'altra i & cosi farai fino , 
che tutta fìa abbruggiata;pm lafciarai rafed- 
, dare , & di nuouo la pillaraiin fottil poluere, 

. ..,.1» la quale metterai dentro ad va piatto di terra, 

“O T' & ^opravi metterai acqua<vicaalcoolizata^., 

' ' Òr vi accenderai dentro il fuoco , fcinpreme- 

fcolando ^ .finche fià coiifumata tutta, l'acqua 
di vita metterai nuoua acqua di vita , &l farai 
abbruggiare come prima f i^qUfiilo farai|£r 
. . • ' tre 


Digitized by Google 



^ tré vòlte > poi ferua diligememeote « che quf^ 

^ à il vero Croei;» Metaiioruin»*de] quale. (è 

i ne pigliaraial pefoidi io. iXo& aflcoiìnoa^ 

^ 1 5 . & ao« grani incorporato con qualche co0* 
i fehia > o infufo nel vino « codiceli (òpra» opera crmts 
3 ,per vomito , & anco per leccffo > & Tana inp^ 
f te infermità , & fé di quefto aefarai bollire di^ %7v!rihi 
! dramme in onz« 2 . diacqua di fenocchioj ò* 
jd'eufragia^ fanarinhammatione^ 6t altre in- 
fermità de grocchi»' . 


^ntìmoniù vo/tfitiuo aweato» 
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L *Antimonioperreifeflb preparato , 

che fì poda f come hò cktto di fopra jgdr 
! vomitiuo 9 catartico , diadbrecico 9 diureuco, 

I i$c cardiaco , nondimeno fe farà accompagusu 
; tocon altri minerali 9 & malhmecon l*oro 9 
fara opere marauiglioiè > come bora moilracd 
di prep ararloncl ièguentcrmodo. ' - w ■ }/ ;/ 

. ‘ J^iglia Antimonio crudo onz*d. Oro calc^ 
nato conforme l’ordine mio mez. onc. pilla 'il 
tutto infieme fottilmente 9 & metti afublim'ai- 
re in vn fagiolo di vetro a fuoco graduato per 
vn giorno naturale 9 poi rompi il vafo 9 & rac- 
* coglidiiigetaicmcntc ilfubiimato 9 il quale> 
macinarai con le feccie fopra il po^do > & di reato , & 
I nuouo f ublimarai Come prima , & quello dirai /«e mmi* 
per fei 9 òlette volte kpupre macinando9 de fu* 

< . ~ • 1 a . bli- 
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^]iman^o> vltimamente piftarai lì tutto fn 
til poluerc«la ^ale conferuarai con diligenza^ 
della quale ne pigliarai al pefo dì vna dram- 
' na , & la metterai in infiifìone in Maluaiia ; o 
Acqua Vita peri 4 . bòre della quale fé ne pi* 
gliaraivnCocchiara la mattina a digiuno . 
Sappi , che è voinitiua , & catartica , 6c è A'r« 
cano marauigliofos ferue in molte infermi- 
tà fé làrà adoprato con giuditio dal prudente 
Medico. • ' ' *• 

' ^ntimoniù Catartico . 

ARCANO XXVIII. 

I fono molte prcparationi dcirAntimq- 
-Vi nio , manuali tutte tengono alqùanm , 
del vomitino, & e opinione di molti', & mal^ 
ine de Medici Galenidici , che chi poteflc lo* 
uare all'Antimonio la forza di prouocare il 
vomito , non vi farebbemedicamento , che^ ^ 
reguagliaiTe : Ond'iocon loftudio, & con la 
fatica hò procurato di trouare quello , che è 
Aimato impodibile , & al fine eifendo venuto 
alla perfetta cognitionc di quello magilterio > 
liò voluto defcriuerlo, e fimplicc, & accompa* ; 
gnato , acciò ogn vno fé ne pofià feruirc com 
forme il Tuo piacere , ancorché nella medicina 
vifì rìtroui catartici infiniti , fra^ualì a molti 
fi puòdareùl nome di’ Arcano > nondimeno 
per non lafcia re vacuo quello luogo , hò rilfo* 
luto di fcriuere quiui la poluere di Marco Cor; 

■« nac* « 

\ * 
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, jnaccino > la quale è fatta con Ahtiiaonio i 
I Scamonea > e Tartaro nel fegueiite modo # 

, nc fe gli deuc negare il luogo > fra .gli Arca- 
ni , perche la manipolatione , è chimica; , ^ 

I Jateriofa*& Poperationi Tue fono marauiglio- 
fe, perche fenza trauaglio , vomito ^ne altre^ 
leikmi , opera come catartico perfettiliìmo in 
molte iofermitàjComefegue.. / 

, Piglia antimonio mafchio conforn» la mia fclnmii 

intentione lib.i.fal pietra ben pudhcato.» & 

priuo del fato naturale lib. a . pilla il tutto ih- 

freme in fottil poluere , poi piglia voa pignac- nìpmUH»m < 

ta nuoua , mettila in vn fornello con carbo- n$,& wr» 

ni accefr , 6i come farà infuocata , vi mc|terai ^ * 

'dentro vn cucchiaro di detta poluere , cbe^ 

-s’accenderà dentro il fuoco j & come farà < ab- 
brugiata, metterai dell’altra poluere, & fegtlt- 
•tarai cosi a metterne vn puoco alla volta > in- 
fr nche tutta fra abbruggiatadafcia poi rafrred<r 
dare la pignatta , & caua la materia , la quale 
pcfarai , & vi aggiungerai altre due lib. di p& 
fo di fai pietra come fopra , pilla infreme , 
poi abbruggia , come prima , dt poi piglìarai 
altre due lib. di fai pietra , & lo abbruggiarai 
pinato , & incorporato come fopra , che ver- 
irà di color fra il. bianco > & il giallo , all’hora..» i 

io gettarai così infuocato in vn catino di ac- 
qua commune grande , & lo disfarai bene > che 
facilmente Ir disfarà , & l’acqua veniràbiaiv 
chiìfrma , come latte , ma nel fondo vi farà vn 
puoco di maceria gialla>ia quale fepararai,dob 
r. . . ~ 1 3 tifi- 
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154 .TTH.E A.'T R O 
iciécandò l’akra» perche la gialla è vomkiua 
1)01 confìfte tutto il lècreco^ perche TiAeliò 
Autóre benché fedelodeoie i’inrcgui , non. ti 
da r però quello auucrtimento. . Separarai 
adunque quello cremore, o latte d’antiinonio, 
il quale dolcihcarai , alciugarai , & condili* 
gciiza conferuarai per la feguetite operaciooe^ 
Piglia dopò feamonea delia meglio , che^ 
potìd hauere» la q^le pillarai groiiament^ , 
snache li grani piugroifi non iijao maggiori 
di vuotano di fermento , poi pigliarai vu 
glio di carta di mezza qualità , o da fcriuere 
& fopra vi metterai di detta poluere alla grof 
' fezz|di vna coila di coltelloi poi pigliarai vna 
pignatta^ piena di folforc ^ & gii accenderai 
dentro: il fuoco , & quando auuampara ga- 
gliardamente , metterai la fudetta carta con^ 
la fudetta poluere fopra la.ha* urna , tenendo»' 
la inariafofpefa , fiche la fiamma battendo 
nella carta faccia liquefare la Icamonea , fiche 
conofeerai quando la poluere bollendo verrà 
negricante , aH'hora con diligenza la Icuarai 
dalla carta , & conferuarai , che quello è il fe- 
condo magillerio . 11 terzo è il cremor di tar- 
taro, la inanipolatione del quale non defcriu^ 
f ò qui per eller tanto treuiale , &l ne fono pie>- 
ìli tanti libri , che è fuperfluo il narrarli ma^ 
folo ti narraròla compofitione della materia , 
che è nel feguente modo , ' 
r. Piglia del fudetto Antimonio preparato 
della fudetta fcamoueà > òt^cremor di tartarp 
V - bian^ 
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l^ianco ana quanto vuoi 9 mefcola, & pifta ^ 
tutto rottilmente , che quella è la vera poìue- 
*redcl Coroacihi t^to marauigliofa daìmoki 
ifiueÀigaca , &da^|>ochi rìtrouau : La Dofa 
della quale è da xo. linoa 4o.&anco$o.gra^, 
la quale fenie perle febri , per le opilatio? 
nì> & ancora per tnoit’altre infernaitàrcohfor* 
me il ghiditio del Medico , il quale potfià anco 
nella Compoficione di detta |pluere accre^ce^ 
re , e diminuire il ^fo deirAntimonio , o de^ 
gl'altriduoi , conforme ilbifognodeireuacua- 
tioni> rifpetto a gli hiunori peccanti • 

! • ’ . • i . « . 

I'" Fiori di ^fUitnonio non vomiitMic .o 

. ARCANO XXI X; \ 


^ * • 

figlia fiori di antimonio comtnuni/atti con 

X' le pignatte » o con altri vali appropriati > 
come mollra la Bafilica delCrollio» oiì Bigui- 
no y & molti altri Autori ; ma auueiti , che il 
vafofia di terra , & nella cima vi Ita vn buco» F/mV; 
che fi poifi aprire , & ferrare, per quello gette- 
raifantimonio dentro nel Vafo, nonpih che ^tìnmT»- 
di vn*oncia alla volta » meaz'hora vno doppo fnitiiti . 
l’altro, & che il vafo habbi del continuo fuoco 
gagliardiifimo » checosicauaraili fiori dell'* 
antimonio, conforme i’vfo chimico» lii quali 
fé non foifero vomitiui , farebbero medicina.» 
marauigliofa » dcfonovfatìda molti Vircuofi 
la diuerfe infermità > & fi fanno per filmare^ 

-r " ^ 1 4 per 
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^ huommi di gran valore * & pure ve ne (bf 
no pochiiEmi , almeno in Italia , che iìn'hora 
kabbi faputo preparare tal medicamento , a<> 
ciò non cagioni il vomito : Et io hò fantalìì; 

. cato > & faticato non puoco per poter arriua* 
re a quella manipolatione , che. al hne con 1% 
aiuto di Dio vi fono arrìuato , & lo voglio 
deicriuere in quello trattato a beneficio comr 
muney&acoi^lionediquelli) che non co- 
nofcendo tale i^dicamento , hanno ardire di 
biafmarlo . Il modò di farlo è il prefente ... 

Piglia Ufudetti Fiori di Antimonio quan^ 
vuoi , & mettili in vna Aorta di vetro lutata , 
& fo^ra vi meuerai fpirito di fale rettificato il 
doppio pefo , che fono gli fiori , & gli darai 
fuocodi digellione » perVu giorno naturale > 
poi crefci il fuoco graduatamente , fioche fia_» 
vfcito tutto lo fpiritò, il quale i^terarai qiiac- 
tro^volce (òpra li fiori > poi caua li fiori & ii I 
dolcificarai con acqua communc 9 poi vifiirai 
ardere fopra per trà volte l’acqua viu alcoo- 
libata , come hò moArato altroue , poi fenia.^ 
con diligenza , che queAa è medicina nobilifiìp 
ma* che ben fi può dire Arcano* perche piglia- 
Ù per bocca * o in foAanza * o m infiifione con 
il vino al pefodi S. in 1 o. & fino a i grani è 
catartico nobililfimo* il quale opera come di 
fopra fcnza alcuna moleijUa . 

. ' « ... • 4 .. . • 

« t 4 - • 


' / i • 
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Catartko jtntimoniale di mia inuentione, 

* ». 

. ARCANO XXX* 

""" ■ \ * * ' * * ' 

F ra* tutti li medicamenti Antimoniali i 

hò letti , & manipuiati « hò vifto e£* 
fcttì marauigliolì 9 ma confidecando la natura 
di quefto minerale > & fantafticando lacagio* 
ne delle fue operatioai » hò voluto anco inue* 
iligare con l’atto prattico » *St fono arrìuato 
( tanche con longo tempo , emetica } ad vn* 
Arcano Antimoniale > il quale fi puòrommi* 
nifirare ad ogni gran Prencipc > per la 
fua gentilezza > si nel pigliarlo j come neii- 
operatioiie : ma non polfodimenodi noi^ 
oicurarlo alquanto con la folita zifiera > la^ 
quale come ti hò detto altre volte , fé hiancrai 
pacienza di legger , l’intenderai . • 

• Piglia dunque nel nome di Dio Antimonio 
da me dcicricto lib. vna 9 & con altretanto di 
mrfp^xe s^jufegtpipblmqiqbiutrq^l .& metti in 
Aorta , alla quale darai fuoco graduato ^ di in 
vlcimofortiiiimo» finche più oondifiilla* £t 
qoxmng è il vero mrfpifxtg ufrc ,. pigliarai tutta 
quefia materia > dt la metterai io Aorta di ve^ 
'tro,& per ogni lib.vi metteraion*8 Ai sUtupi di 
vgrpgmhm r?;uodadHsoh Bi pondrai a digerire 
per tré giorni naturali ih fuoco di arena ^-poi 
capa tutto il licore per inclina tione>& ieruaio 
io ampolla di vetro benturata >che quello è al 
“ parer 


ZiffirtJi 
del thidi* 
cmtent» 
dithiara* 
tt m Snft- 
rivri , 
d» quelli 
peTTinJfe • 


Catartka 

antimo- 
nialt dtiP 
AMter», 
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parer mio il piu nobile , il più fccuro medi* 

camento catartico ^che lì pofla cauardall'An- 
timonio , del quale fe ne metterai 5. d. & (ioo 
a 8, goccie io vn cucchiaro di violeppo , & lo 
pigliarai per bocca 1 farà operatione geotiliP* 
fima , ^ è così grato , & fuaue al gufto , che*# 
hà dell’incredibile > & iì può dare ficuriflìQaa* 
Olente anco alli ùgliuolipiccioli > & alle Donr 
iiegrauidc. 

^ntimoniQ Dhfforetico\ 

- A R C a'n O X X X i 



1. . 


1 ^. Ella purga tione de gli humori corrotta» 
XN. fi vomito dcue hauer la precedenza 
gli altri j & doppoquefto al parer mio deue fe? 
guit-ejl Catartico j ma perche li medicamenti | 
vomitiui 4 catartici alle volte ooopoflooo 
arriuare a ridbluere quelle òftruttioni 4 ebe^ 
fono fòue dalla natura in progrefio di. tempo 
nelle vifccre , & vene più lontane , come fono 
krpienetiche>emireraiche4 altre « none 

fuordipropofitol’adoprareifltalcaro li diaf> 
fcnretici, &lidiurctici>fraqualiliAntimoBÌa« I 
E alcerto teogond il primo loco* tarhora firn- 
plicia ctal’hora^CQmpodi con oro « o altri mi* 
nerali , à però .vero che tutta la forza , virtù 
yeoghì dalVA otimonio ; Che perciò non farà 
Efori di propofito il deferiuerne alcuni in que- ■ 
&Q Jtrattato '% rideruandomi di tratearne più 
difiTufementealtroue ..^-,21 .Jvv iìLìqf-'.r ìh 
^ . Piglia 
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'■ Piglia dunque antimonio da me defcricto , 
i^le pietra ben pùnficato, Tartaro di vin bian> 
Co ana lib. i. piita il tutto infìeme fottilmente , 
di detta poluere ne farai fcartoccini di vn‘ 
xmaa l'vno * de quali in vn cròggiolo infuoca- 
to uecauarai il regolo , come hò moli rato di 
fopra , le feccie , che reiiaraiino ne farai liilìa 
con aceto diftillato,cauandonc la tintura con* 


forme il folito , le quali dillillarai per feltro > e 
congelarai a fuoco lento tante volte , che redi «« 
chiariiiima . In vlcimo fuaporerai tutta l’hu- 
midita con fuoco foaue, che nel fondo ti rcllc’ diAforeti- 
ra vna poluere rolla > & quedo è il follbre au- co, 
reato deirantimonio , al quale fi può dar no- 
me d’ Arcano, pcrch’è diattoretico, e diuretico 
<ficbililÌimo> del quale ti potrai feruire confor- 
me il tuo biiogno , & giuditio • La Dofa è da 
grani <5. ialino a la. 


‘ \4itro ^Antimonio Diafforetico , 

» « 

1 ’ ‘ • 

' ARCANO XXXII. 

i ^ i 

P iglia Antimonio crudo 9 comedi fopra fai 
pietra purgato ana Jib.i. pida il lutto fot> 
tilmeuce , poiuiettiia vn croggir^o nel tiiocó 
ardente vn puòco alla volta , finche fia il tutto 
‘ abbruggiato , poi al croggiok) darai fuoco di 
lufionc pervi! quarto d’hora , poi làiciaraf- 
«frcddareil vaio ', & cada la materia , la quale 
macmaraicon aluecanto fbl'pietra farai 
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140 TtHEATRO 
abbruggiarccomedifopra ; Ec quella mate- 
tìrp nnii rja la dolcifiGarai,6^ poi la metterai a riùcrbcj- 
mpni.ile. rare per bore 14. che fi fara vna poluerc bian^ 
chiflìma , la quale è diaiforeiica nobiliiEma , 
della quale fc ne piglia da grani 12, infino a-, 
ij.&ancoio. / , 

Oglio di ^Antimonio Diafforetico . 

ARCANO XXXII L. 

P iglia Antimonio crudo come fopra quan- 
to vuoi , pillalo in fottil poluere ^ &I0 
metterai dentro ad vna ftortina lutata > 

• pra vi metterai oglio di vitriolo alcalizato > il 

quale farai digerire a fiioco di cenere per 3. 
giorni > poi dillillaraia fuoco graduato, & nel 
tuie gli darai fuoco forte fin tanto, che più non 
deltilli, poi reitera il liquore fopra lefeccidi 
per cinque, ò fei volte , dandogli femprc fuoco 
gagliardo ncll’vltimo , poi leua le feccie dalla 
Itorta , & falle riflòluere per dilinquium , & di 
nuouo dillilla con il liquor fopradetto , che^ 
•prima ti vfeirà Toglio ai vitriolo , & nell’ viti» 
rao ti reftarà loglio di antimonio , il quale fcr- 
/ Oi.Vo dì uarai con diligenza in ampolla ben ferrata., > 
irS/" perchcèdiatlorctico, & diuretico , Arcano 
wico. roarauigliofo , che fi può applicare per tutte.* 
le infermità conforme il giuditip del Medico. 
La Dola Tua baila vna Col goccia , o due al pUi 
la veicolo fpecifico, & conucuieAte,,.. ... . . . j 
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Tìntwr» di ^ntìmtnia MaramgUof» . 

• ARCANO XXXIV.- 

•> . . I 

P iglia regolo di Antimonio fatto con il Ta 
taro, & Salnitro, fecondo l’arce Chimica, 
oglio di vitriolo ana on. i. Mercurio purgato 
come hò mollrato altroue onz. i . pilla quello, 
che' è da pillare in fottiiilfima poluete,poì met- 
ti il tutto in vna ftortina di vetro, àc diflìllarai 
con fuoco graduato , & in vltimo gli darai ' 
fuoco forte , finche più non diililla , raccogli 
'diligentemente tutta quella materia- déftilla- 
ta , & metti in nuoua florta , fopra la quale^ 
materia metterai fpirito di Vitriolo alcaliza- 
toi & ne lauarai la tintura fecondo l’arte,qua- 
to bada, la quale tintura mettérai in vna ilor- 
ta di vetro , & farai fuaporarc a fuoco fudxie , 
che nel fondo deila llorta rimarrà vn liquore-» 
còme cera , il quale gettarai in vna tcgella di 
terra, cheficonuertirain pietra di colore di 
rubino, la quale farà dolcilfima come il zucca- 
ro, che per la conferuatione deJl’humana fani- 
ta è Arcano marauigliofo , che per adoprarlo, 
pigliarai vn fcrupoio di quella pietra , & la-, 
poneraiin vna libra di atqua vita, la quale-' rìnturn^ 
fiafinillìma , dellaqu’ale rcnepigliaraivna-, di 
dramma per mattina , trèhorciìuaauiiinan- 
giare, feruc pcr mèdicina viiiuerfalc', ma_^ 

Bel morbo gallico V epilèpfia/apopiefia , do- ! 
i lori 


• tri/> 

vi:'. 
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lori di corpo , ò di meiiibridi (^ualfiuogHa for* 
' te , fa cofe marauigliofc , & gioua a tuHc Icl^ 
infermità (come Arcano) & fe vorrà accolli* 
pagnarlo con violeppo , farà medicina da^ 
PrencipcLj • " . 

' ' * ' ■* 

lìumtit effen^ d'antimonio Cordinca . ' 

• ARCANO XXXV, 


B 


£ N C H £ io babbi trattato di fopra di^ 
fufamentedcll’ellenza> qualità $ &pre^ 
paratione dell'Antimonio, nondimeno per 
palefarti vn* Arcano maraufgliofo , & degno 
d^elier pollo alla (lampa , coinè anco per con- 
fulìone di quelli Medici, che liliutano, bià£na* 
no, & maltrattano ^Antimonio non iolo, 
fcntendolo nominare lì fpauentano,& trema* 
no per fpauentare altrui , quali > che voief> 
ièdire» non Antimonio , ma Demonio : Si 
fanno il legno della Santa Croce , & che come 
tale rouini > fconquaili , & diUrugga la natura 
humana,con cuacuarcr & purgare per tutte^ 
le llrade , non folo^gUhumorr peccanti , ma^ 
ancora gli buoni necefiari) al mantenimento 
dell'humana natura . ilche non elkndo vero^ 
nonfoio &’iagannano,ma vanno ingannan*^ 
do ancoglUdioti , che gii danno credenza^ma 
mdui ^ feeognufccflcroia natura deiramimonio^ co* 
ntii'Ami. me hò detto di fopra , non Iblo non & rpauen» 
fn'ùnÌ0 . tarcoboao > ma come mcdkioadatad^la.«« 

boiìu 


Digitized by Googlej 

À 


Oir A R C A N i. 

r bòtità Diuioa ptt fouuenimento tle^pu#k'A'' 
fermi rhonordrebbcrd.^ è Tene lei uirebbero 
nelle loro occalionié perche, qiiefto (i difpoiie 
il far cucce l'operactooi mediciuali § die cu vuoi 
fe lo preparàrai i Come c*hò infegnatc^perche 
< il Mercurio fa vh*operatÌone ^ il Tale R £i vn^ 
altra / de il' folfore differentemente vn'aicra* * 
c perche il mio penderò è di cractamepiìt dif- 
ferentemente in altri libri^ fornito quefto tr»** 
tato Con il moflrartiilmododifarla quintcL» 

• effenzà'dcirantimonio non vomitiua ^ non ca- 
tattica i non diaforetica ^ non diuretica « ma^>^4//4M«- 
Cordiale Arcano tanto marauigliofo quanto nidiùi**. 
incredibile a gfignoranti i & èilfegucntC^ ^ 

- ^ Figlia dunque nel nome di Dio autimonib 
Crudo della minerada me dimoilrata fai. pie- 
tra ana liba « q quanto vuoi > piftà il tutto iit- 
fieme roctilnience j poi metti in Vna pignatta 
ad abbruggiare vn puoCo alla volta $ Come> u 
hò mqflrato nella poluere del Cornaccino 9 pi*> 
glieratquefl Antimonio i il quale farà di color 
di fegato , c da Chimici à detto Epar Antima- 
ni; > & altretanto di fai pietra » & di folfòraL» < 
e pilla il tutto fottilmente 9 6 t abbruggierai fuUthM* 
come prima « che l’antimonio farà perfetta- 
mente calcinato > e farà beilo 9 c bianco t aU • 
fiora lo pifferai fottilmente i e lo metterai iòù 
vna boccetta di collo lòngo beo lottata > e fi- 
gillata la bocca Con figlilo Ermete 9 la quai 
boccia metterai in forno di Riuerbero per vn 
mefe intiero ^ fin unto chtrantimonio fati 
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vcÀito di color rollò $ il quale metterai ìt£Z 
nuouo vetro , e fopra vi metterai fpirito^i vi- 
'^noalcoolizato , ciò poserai a digerire in ba- 
gno tepido per S. giorni continui » fin tantc^, 
che fi colorifca lo fpirito , & fi tinga , all*hora 
Jocamirai per ìnclinacione > & aggiungerai 
nuouo fpirito , digerendo come prima con vé- 
tri chiufi , accioche il fpirito non refpirt , & 
quello farai tante volte fin che il fpirito più 
non fi colorifca , & che rantimonio habbia^i 
perfa tutta la fua tintura , airhora piglierai il 
detto antimonio , & gli darai fuoco di riuei> 
bero j fin tanto che di nuouo fi colorilca , 
poi fi caui dal fuoco , & fi metti in ftorta di ve- 
.tfo > & fopra vi fi metta aceto diilillato >>fi di- 
gerifea per vn giorno naturale > poi fi fJapori 
l’aceto i & di uuouo fi rimetta nuouo aceto fi 
foJuc , e fi fuapori come prima » & quefio fi fa* j 
3fà tante volte finché la iolutione refti rubicon- ' 
da • e ben chiara come rubino > la quale met- 
terai , & acconipagnarai con la fudetta tintu- 
ra conuertita in oglio nel ieguente modo • 

V Piglierai tutta la tintura (udetta , ^ la met- 
terai a difiiiiare in bagno tanto , che n’efca^ 
tutta la fieiuma> poi metterai la ilorta nelle^ I 
ceneri^ &difUileraichene vfeira vn’oglioru- 
bicondiiUmo, & prctiofifiimo , il quale retifì* 
cacai tré , o quattro volte , poi Taccompagiìe- 
rai per digeftione con ilfUo falc , .come di fo- 
pra cauato , fifiò , e rubicondo , ^ quefio li- 
quore cofiodirai diligcntemeBt^iQ.ampolljsu* 

- di 
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irretito , che fia ben ferrata , perche in qucfio 
> confifte la Tirtii d*incamare»di corroborare, & 
di fordficare la natura > & fi può adoprare ìil« 
tuttele infermità nei feguente modo » 

La virtù di quello medicamento è grandi^ 
Urna, &marauigliofa, si per lefueoperatiq- 
ni, come anco,perche efiendo cauato dall’An- 
timonio minerale cosi terribile , & alterabile , 

' nondùneno nonfolo non è vomiciuo , ma nc 
anco catartico , ma è medicamento tutto b^ 
nigno 9 corroboratiuo , dt rellauratiuo dell 
•la natura , perche ò di temperamento vni- 
forme al beliamo dolce deirillefianatura.^* 
6t è di quella il proprio Arcano , perche fe^ 
è cadente , la rellaura , la rinforza , & ac- 
cora la mantiene con le feguenti operatio* 
ni . 

Prima corrobora , e fisrtifica i membri prlpl 
cipali , come il cuore , il ccruello , il fegato , la 
milza, &grintc&*nlaugumencando inquelti 
il calor naturale, & Thumido radicale , fiche 
fortificata la natura hàoccafione ( ef^llendo 
glihumoricontrarij , & corrotti per quella^ 
parte, chcglièpiùcpmmoda^ dileuarele^ 
caule de dolori, & altri maligni accidenti ca- 
gionati daH'impurisà eterogenee, che fono nel 
ixiifiò , perche quello medicamento non come 
fanno gli altri agita la natura » ma fi vnifee^ 
con quella* 

. Secondo, Purifica tutta la mafia del fangue 
da tutti gli imnori femfij & vifeofi per. il fa* 

K 


Tintmm 
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■fé dolce', clic in quella ètóifto , il quale 

di ttmuoucrlt dalla propria fede , c IJjelierli 
l^ri^ore, per orina, per infcnfibile tranfpi- 
Jatione * oiicrO conucrtirlt in fangue . . . r 

Terzo, Sana tutte le fcbri intermittenti, co- 
me cotidiana , terzana , e quartana » corrobo- 
rando, concocendo,& mitigando là niala qua- 
lità de tutti gli humorifupcrtiui , & corrotti , | 
cacciandoli dal corpo per quella parte, che-» 
pib è efpcdiente alia natura , - 
' Quarta , Sana tutti li dolori dei corpo hw- 
mano in vn fubito cagionati tanto da caufa^ 
fredda come calda , & màlfimc pe* dolori arti- 
colari, confumandòjc diftruggendp tutti li ca? 
tarri, fiche remota cauja, remouetur effeffus . . ^ 

/ ^into jCura, e lana la lepre , & per tal 
morbo quello è il maggior Arcano, che babbi 
la natura , non concedendo luòco di generarfi 
tal mprboyò generato da manienerfi . perche 
confuma i fuoi fondamenti per le cagioni fu - 1 

dette:^. ‘ , • ' 1. ' 

Scilo, Sana tutte le ferite, e tutte le piaghe , 

ò viceré maligne, putride,’ cancrofe,corroli ue, , 
fiftole, Icrofoie. & fe di peggio ve pe fono, peiy 
che Icgucndo lordine della natura , fjuta omne 

fimile appetii f^^fmlle,cÙmìdós\^^ (ratione 
temperamenti ) vn bàlia mo vnitorme al balta*? 
mo hompgeneo , & perciò ppllo tbpra la pia- 
ga , ò ferita attràhe in quella parte il balfamo ^ 
naturale , & opera infieme con quello fa di- | 
^rutuòhedeU'acriinonia delfine, che pellaLj 



N h ^ 

patw produce corruttionc, & altri ni^i e& 
fetti. t. ì!., j H V. \ . u ti 

. yltimamen^iOTe/fgipuaatuttcrinfer* 
piità,^ maDtiea rhuomo epa perfetta fanità » 
gareggian 4 Qi 4 ÌYÌr 5 McopVoroppta(»le,gchli “ 
ini par meglio diepacludcrc epsì^ jperchc fe fo 
>yole^intieraineQ(e narrare ie fue yjttù , fa* 
rebbe vi^ non pai fornirc « Bailati adunque^ 
jfapere, che fi piglia al pelo di oic^a (Iramma , tf 

^ fino ad vna in qualche liquore odorati* 

UO9 ò acque cordiali ». cpin^p di canella> di cedro nh^uU 
triacale* ^ fimili , Bingratia dunque pio di vn dell» m»- 
tanto dono * perche fc t^ne qu^ fipn,iè la ve- 
ra medicina vnjueiialc , fi pH^^|>^ò dire , ^ 
^concludere 9 pbe fia yn ramo di quella « & io 
per. me godo (bmiiiafqente d’hàuert j reuelatQ 
y n tanto fecreto 9 acciò fe per il paifatd. fei ila^ 
to neinicQ alPAn^imonio polii per l'auuenire 
giuilificatamepte feruir^ne 9 lodando » e rin- . 
jgratiandp il npine di pio 9 ebepche yifianp 
ìnolt-altre preparatipni di Antimonio» nondi* 
pieno hauendoddeferitti quelli Arcani prij;te 
cipàli, tralafciarò di trattarne pib oltr^ 
mqucfto tramuto , ma chi vprrà 
- laperne rintiero > leggera 

la mia prattica fpar7 ‘ ^ 

ginca , che 
dopò 

- ; quello darò allsL^ 

Stampa. 


r 


\ 
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D t G l J a K C ji U I 
ùil VittfMù» - 

D ovendosi hora trattare dellcL# 
qualità , virtù , & Arcani del Vitriolo» 
non hauerò molta difficoltà» perche di giàfo 
no palefi le Tue virtù, non Polo neirAlcmagoa» 
nell'Aiia , Snella Francia , ma ancora per 
tutta l*ltalia»6c non Polo da Chimici» & da^ 
Medici Galeniftici vien conofciuù quella vir- 
tù , ma ettandio da glldioti $ perche Pe quelH 
adopraho internamente lo Spirito del Vitrio# 
lo perlefebri » & altri mali interni intemao 
niente applicato » & quelli per le ferite appli* 
candolò etiandio per Pimpatia « fanno opere^ i 
marauiglioPe , ma midaroa credere , che si gl* 
vni , come gli altri ( Pe non tutti » almeno la^ ^ 
maggior parte ) adoprino tal medicamento 
fenza fondamento alcuno , Penza Papere le foe 
qualità , & Penza Pa pere onde deriuano le vk- i 
tuofe Tue opera tioni . 

Siche non Para fuor di propolito al parer 
mioilfarneqmuila dePcrictione con chimica 
auotomra» à ^le chcogn’vno per rauuenire Pe 
ne pofla Peruire con maggbr Padsfattione di 
animo, vedendo ì Puoi foiidamenti aperti» che 
perciò a quello effetto dirò. 

Che il Vitrfoloiìa vn mezzo minerale com» 
pollo come gli altri di mercurio, folforc » & 
fale , ma la compolìtione è alquanto diuerPa s 
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^m*inten<i'Io in quefto di parlare filoroficd^ 
mente , ma apertamente > liberamente , & 
con la propria verità in mano , perche fé con 
il hioco ue faremo Vanotomia > ne cauarc* 
mo per elfalatione qualche parte di Mercu- 
rio, ma neiriileffo tempo ne vfciranno rpiri- 
ti fulfurei tanto potenti » che riftefib folfor^ 
naturale ardendo , non ha maggior forza « & 
dopò efler,v(cito tutti gli rpirlti> oglio , aW 
tri magifterij a forza di gran fuoco j come mo* 

Arerò appredo , rimarrà nel caput mortuum > 
ò vogliamo dir feccia tanta quantità di fak ^ 

& di sì gran forza , che hà del mirabilò . j 
adunque è nota la qualità del Vitrjoilo y il VitrìSU^ 
quale hauendo ih fé gran quantità di faìe x che ^ 

altro non è , che vn temperamento terreo » * 

homogeneo ^ come dice Paracelfo nella fua^ 
Filofotia Magica con le fegueoti parole , No# 
jumus Sai Terra : con la congmntione della^ 
parte fulfurea , le quali così vna , come l'altre 
hanno qualità eìficcante., & adringente, 6- 
che fe è vero» come è veriffimo » che dairhu* 
mido deriui la corrottione x la quale confa* 
ma X e diftrugge dfrittiuamente Inumana na- 
tura , così per il contrario dal fecco » e dal cal- , 
do ne deriua vna prefèruatione , e diffeniìoa 
ne all'ideda natura , acciò non fi corrompa ^ 
malongo tempo fi conferai » non è dunque 
marauiglia fé il vitriolo & operationi mara* 
uigliofe , non folo internamente applicato » 
comemo^aròalUQue^ rifpettoalla qualiti^ 

*v‘.i “ ’ ' ‘ ^ flaa 
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maancd^er Empatia ^ rffpctto al temperai 
mentO} ^trcHc nclla'parté fulfurea vi è qualità 
fturifita ^ia qualt! è ^rardiacà,^ nella parté tee* 
reafaligitiofa vie tempei^mento homoge« 
ileo> ma perché còmmìmélh#n^ qiiafì in ogni 
luogo i doùe è coltoiciiità > ^ l^óprata la me^ 
dicina i vien ancérie nòli cònòrciùtò , almeno 


adopratò lo fpiritò d( vitriòlÒ' internamente i 

peréid^talafciandò ogniàlèro difcad'foi tno^ 
Arerò ( con ogni ampiezza^ Allibile al mió 
balfd ingégno^ le qùahtà,'mào ipùlationi^vir^ 
tùi errori 6l ingaitni i die À fanno in<qàeOo 
inedicamento con il modopiù facile i t più fi» 
turo^É^rkarlò òrdiado{#àrlo i & Ò U 
j^UentÉli; * ' ' 

■ I ' ‘ ‘‘t i ' 4 ■ ,, 'i , sC r j < . 
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^ * > / .U« - * » »# < , ' ■ • 1 - . / ' * » *i ® ' I 

I L ’móAraìé le*^qùalità y èt virtù del fpirìto 
' defvitrioló i Aon mifarà dìAìcilc perche 
-di già (còfifiiiè dettò d?fòpral>gUaft tutta l*Bù- 
fopa , nonché Titalia' né ha pièna nòtitra^La 
maggiordii^óltàfarà1lfék%Héré àlcuni du« 
bii a Medici ratiónali il fcuopiire alcuni ioga it* ' 
ni fatti da fallì Chimici i il moAfare il vero 

iBpdo di fabrkark) f petc^e # fonò tante de- 
fcrittióni di tanti vàri; Alrilòri -, che qùàlf^ trà 
doro fi confohfdòno iinU òhi ben coulidera Tin' 
àciKionlpio tutto 4. lÒfKiameato di quello 

5 A 4 ma- 
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ìhagifterio , èii parte 

tc che fi vnifea ooaj»^nc faliginofa , 
redino priui della parte mercuriàlei & deU^ 
j>artc terrea , e fewiòfa i e i^rció traj^fria^dQ 
l'opiuione dì tutti quelli ^ ^ i che. di >ciò hauno 
fcrittoi (per nófl cfler proliflo ) dirò folo.quet- 
lò , cjie in verità dopò ìimgQ ftùdio fiuicó* , 

ia pratticà hòcitrouatdpiu efpédieiite iplùfi* ' 
curo i e più virtuoroi a,c tiò ogo* viip poflii mct* , 
ierlo in peatticà in ben^é&ciq,de,poiieti infermi 
èoh ficurezzà d^niinòv perche vi fonò, mola 
Medici in italia'icheadojìrano il /piritò di 
trioioi più fler oanCòrrere oon fopinioné i & 
tonlHrfo còmmuncdcUi altri, .che perche croy 
dhK>-$che fia bùopoi k^ne faccia^kuha hùona^ 
óptratione , anzi vanno dicendo,.Chc!fòpcr;^ 
tieni della Chimici' (iper non potérne dàrma** 
te in altra manierai )- non corrifpondóno zìì^ 

» /V « r" ? t • „ . A i ; ?Jl t. 


lo rpirito dei Vitriolo , miedicamémd taótò d> 
cnatò foprà tutti glìaitii magiderìi i nòol tòlo 
Ikin fa gli edetti^ che darpettano, ina qùakht 
Volta faedetti.€ontrad;,delche^nòofragi<^ 
perche non Tannò la caufa y là quak . ( fo> 
gùane ciò che vuole ) io la vogliò dine lib^a^ . 
cneme ad honor di Dio e fallite' de pòùeri Ìn« 
dzrmiy acciò'piìinon fegua tantloganni , €L# 
tante furbarie in biafmo dell'Arte CiumiczA^ , 
edannadepoueriinfe'rmi^^ 

- La cagione dunque , che lo fpkito del Vi- 
triolo non hi gli edetti dalli Autori promeffi^ 
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lH è ,pcrtlieli Spedali non lo j&nno£ pr^Mrk 
jtnano > ne hanno la prateka <ii conofeere il 
buono dal cattiuo , ma lo vanno comperando 
Eterei furbaccioti vagabondi» che fi vanta*' 
no di efièr Chimici» & vanno gabando il mon- 
do » vendendo lo rpirito » & olio di Vitiiolo 
hirit» magifterij Chimki ) il quale ogn'al- 

! 'Cta cofa è > che fpirito di vitriplo » benché per 
fnfAi vm tale fia da Speciali comprato » e dirpenfato » 
fMcu r^f percht alcuni lo fanno con femplico acqua^ 
forte , & di quelli ne hò vifto al tempo nolo 
piene quali tutte le Specierie d’ltalia»ma ^ud- 
mi . k di Lombardia in particolare » & luoghi vir 

cini » & l’hò factoconofcerela verità à buona 
parte di loro : ne vale il dire » che lo ^cciano 
venire di Venetia» odlGenoua» perche in^ 
-quelle Città principali piu fono ^i huomioi 
furbi, e iridi» che neiralcre. < 

' Altri lo fanno con oglio di folfore » Dquale 
quantunque non habbi in fc la mala qualità 
'Venefica » che hà l’acqua forte , ma più tolto 
babbi qualche parte medicinale » & fi podi 
spirittdi ficuramcntc pigliare per. bocca » non è però 
vero, chchabbilc virtù» e qualità del wo 
d» chi, & -Spirito del Vitriolo » & pure gli Speciali appi- 
perche . gliandofi al buon prezzo ('nonconofcendola 
mercantia ) non fi curano nc anco di cono- 
feerhh^é faperc da chi la comprino » anzi vi 
fù a gli anni palfati vn Speciale in Lombarr 
dia '» I che per degni rifpetti non voglio nomi- 
narlo^ maò teuuto perr voo de ptincipali » al | 
t' .; ' , quale' I 
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v6lend*io moilrare il modo di conofcc* 
re quefte furbarie , delle quali la Tua bottéga^ 
n'era piena , mi diffe quefte parole precife^ : > 

Locacello mio tu Tei troppo acuto , fai quello# 
che ti voglio dire , fé con la tua fatica , & iìa« 
dio hai ritrouato cofa alcuna di buono , ferua>» 
lo per te 4 & per li tuoi amici del rimanente 
lafcia correre il mondo come Thai trouato * ne 
voler drizzar le gambe a cani> che in ogni mo- 
do di quello mondo non ne haueraì fé non^ 
quanto ne godi , ne volfe intendere più oltre# 
ma folo mi dine , che cancari haueua compra- 
ti > & canicari voleua vendere : ma bora # che 
fé n'è panato airaitra vita , non sò come hL>N 
trouerà nelPaggiuftarde luoi conti > ma io ac-> 
ciò non habbino più gli altri queda fcufa mo- 
ilrarò in quello trattato neirórationc fatta a 
Speciali , il modo del conofcere il buono dal 
cattiuo 9 si di quello # come delli altri medica- 
menti Chimici . 

£ ben vero» chelofpirrtodi Vitriololi Gl 
di pki maniere > & fé bene la defcrictionenicta 
da diueiii Autori fono tutte indrizzate ad va:» 
fine# nondimeno i’operationi de manipulato* ' 
riètutcadiucrfa » perche alcuni per propria 
malitia vanno componendo alcuni impiallri ' 
con fuccode limoni# acqua forte # Tali# & altre 
cofe acide# & lo vendono a Speciali per 
rito diVitriolo . Altri da più fimplicità por* 
tati pongono il Vitriolo nelle boccic per re epn»» 
cauarne conforme i* vfo con firn- 

i. -- pii; 
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plicKa, & purità di animo, con peniiéro dibcn 
Operare li danno fuoco» ma hauendo per lor' 
guida l'ignoranza non cauano altro che ac« 
^(ia>ò vogliamctdir flemma» perche in vcror 
il tarvfcir il fpirito al Vitriolo ; a chi.npn è 
buon Chimico , &inueftigator della natura , è;' 
difficiiilfimo yC perciò quelli tali pcnfano-, e-f 
dicono che fenza qualche raelìruo » ò veicolo 
nod ha polfibile di canario» hauendo per au« 
Centura anco ciò 1 . eco in qualche graue Auto- 
re, onde non intendendo i loro ofeuri «enigmi , 
vanno a temone oprando , & vltin^arnépte^ 
hanno trouato » che col mettere del faJóittfp' 
accompagnato coiì il vitriolo a diliiJlare , ncji 
efee lo fpirito potentitiìmo , &in quaftptà ^ 
ma non lì accorgono , chelquefto non e ^in*) 
IO di vitriolo, ma è’ acqua forte, la quale per N 
antipatia , che nafee tra il vitriolo , & il falni- 
iio, non foio non è mediciriale , ,'ma è veaefi* 
ca , & quello auuiene perrantipàtia , pèrche' 
vediamo , che il fpirito del vitriolo per fe folo; 
canato è medicamento' nobililTimQ^($£ hcùroi 
Jo fpirito del nitro ancora caùato > fecondo 
arte » CQme ancoil fale prunello formato dall’- 
ifteflb nicfor fono medicamenti marauiglioh « 
ina poi vnki»<S6dilfilfaùjnrieme n'efee l’ acqua 
venehea y & damiofa al corpo humano > 
ne/icm . il chc fi vcdc cbittrD ancomei fubliimaco' , pcr^ 

1 , che l’argenco viubper fe lleflb. preparato , ó 

‘ / accompagnato con oro y o Con argento , è 

mcdicamcQto nobililfimo per la fimpatia y chh 

" hà 
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D'À'R C À N I.. . 
iià cdh la natura humana , & fe fi prepararà 
con il vitriolò , ò con il feltiitro ; ogn’vno ^éf 
fé fteflb farà mèdicameritò di gran ^Cotìfidcra* 
tiònè; voniitiùoj catàfticò; èi. diaforèticò,' co- 
me hò mpftrato'nci tfatcatò ddl’Af lento, vi^ . . 

ù'o» niafci*dccòmpagrierdi con il vitriolò • ' 

Con ilfalnitto vnitametìte itìficme,* c mcfli al 
fuocaper l’atitipatia loro tiécauerai il follia- 
to vèkno tanto' maligho i c mòrtifero » fiche ^ ^ 
dà quéllo fi vede che T’acquà forte è venefica ; 

. Altri non dd i|nòrari^a , ne da malitia trat- 
ti j ma più torto dall’yfo commune i Che vedo* 
riò fafé dalle Città rriaggìòri , coinè in Roma i 
' t^àpòli;Genoua< Venetla; & altri luòghi; do- 
ile fi profeffa il fonte della Chimica, temprano 
ròglio di fo Ifoée ; &t quèllo vefidono per fpif i- 
to di vitriólo ; & benché qùèfto rioni fià vèlc^ 
iiò> anzi babbi qualche parte medicinalè,& li ‘ ’ 

Jjdfla liberamente dar per bocca; & malfinaO' 
alli figliuoli per i vermi , che iri ^cf ò è inaraùi^ 
gliòfo, non c però vero, che babbi la virtù,’ nd 
di gran longa afriui al fpirito del viff iòloitóaf- 
iime nelle febri àrdenti < e maligne , & per lé> 
rene , perche fe bene è vero , che l’acido del fa- 
lc;dcl Vitrioio i c d’altri riiczzi minerali; tutta 
fialCà dal folforc , nondimenò viè quella didìé- 
fenza chenclfolfotè Commune nóri vi è fai 
firtò -j ò almeno pochiffimo , & però fe nc ca- 
lla Fogliò cón dlalatiórie, il quale nòn è ditàn* 
ta efficacia per elTef più volatile i ma nèl fak 
6c nei Vitrioio, Vi è il ftdtbf e $ il quale benché 

non 
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t$6 THE ATRO 
non fia ardente , ne in tutto fiflò ,, non è pci^ 
in tutto volatile , & perciò nel cauarclo fpiri* 
special, to acido» ù, di mcflicro d’intender bene l’arte^» 
tnterefist, pgfdjc yi vuole giudìtìo , fpcfa , tempo , c fati^ 
^ puoco > & lì SpccìaH 

« ÌUìMj per guadagnare affai, lo pigliano da ^uefti ta* 
prg^zo nò li,, non guardando più oltre all’obligo della 
fuaconfcienza , & cosi da vnnaaJenenafce-» 
vn'altro , come dice il Salmo , *4biffus ahifi 
jum inuocat . 

Altri, che pure fono accompagnali da buo« 
<ia confeienza, & da qualche prattica cauano 
lo fpirito del vitriolo nel fegucntc modo • Cai* 
cinano il vitriolo in vna teggia di rame > ò di 
terra fopra il fuoco Tempre roefcolaiido , .fin? 
s^ìté di che redi in polucrc gialliccia biancheggiante $ 
vitriolo < poi lo mettono in liuto , o fiotta di vetro ben 
% recipiente , & le danno fuch 
Jg." co per 24. bore in forno di riuerbero , & neca* 
uano tutto lo fpirito , che poffono cauare » 
quello adoprano cosi fenz’altra preparatione» 
gettando via le feccie , ò il colcotar come cofa 
inutile, ilche è buono» e meglio de tutti gli 
altri fodetti , ne hà altro di male » che l’ingra- 
titudine dell odore, perche ha vn fetordifol* 
fore cosi terrìbile » che non fi può tollerare^ » 
ma fé vorrai fare lo fpirito del vitriolo vero, & 
reale Arcano dclli Arcani » come iofegna Fa* 
racelfo, & altri grani Autori» farai nd feguen^ 
te modo. 

1 Figlia Vitriolo di qualfiuogUa forte » rbeo; 


Digilized by Google 



iyARCÀNl. 1^7 

che n domano (ìa il meglio , sì per la forzai»» 
come anco perche tiene natura di ferro^quan* 
to vuoij & lo metterai a bollire in acqua conv* 
mune quantità Aifhciente, finche il v ittiolo (ìa 
tutto liquefatto . Lafcia raffreddar l’acqua ' 
poi la feltrerai , che nel fondo ti rimarrà vna ' 
feccia gialliccia , la quale tutta è parte arfeni- 
cale» & nociua al corpo humano , piglierai 
dunque l’acqua feltrata ben chiara , & la farai 
bollire in vna tcggia di terra alla confumatio* SfirUo èli 
nedituttarhumiclitàt ma nel fine come inco- 


/inincia a fpeflir(ì,ariderai lucfcolandocon vna 
■ (paiola di ferro , in lino che il vitriolo rcfti ben 
^aCciutto dall’humidita , il quale ti rimarrà ioa 
poluerc cenetSccia , bianca , il quale metterai 
In vna Aorta di vetro ben luttata in forno di 
reuerbero con il Tuo mediatore , e recipiente^ 
ben (igillato, & le darai fiioco da principio de- ; 

bolc , & poi anderai crefeendo graduatamen- 
te , & come incomincia a venire li fumi bian- 
chi , accrefei il fuoco » e (èmpre và continuan- 
do I finche feguita di venire detti fumi , &l nel- 
l’vltimo darai fuoco fortiffimo di legna , alme- 
no per 14. bore continue ^ lafcia poi raflred- - 
dare i vali rompi la Aòrta» cbetroucraiU ' , 
vitriolo di color roli'o»orcuro> pendente al ne- 
gro t & dall altra parte nel recipiente hauerai ■ 
h> fpirito del vitriolo mìAo con la Aemma , il 
quale metterai in nuoua Aorta di vetro a fuoco 
di cenere lento > che ti vfeira fuora. la fléma nel ^ 

tecipiccc^& ti rimarrà lo fpirito di vitriolo po« 
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jt.enti 0 lmoj il quale bauerà f>erro in parte U 
riti fulfurei >feruarai ^TpiritO} & la flcnuna-f 
/cparatamcnie in vaio di ben ferrato , 
^ poi pigli^erai la feccia del yicriolo (^ptto « il 
ogii9 di quale il addimand^ f olcotar>& qufrllo gcf ptn- 
Yitripio i^gqicrai con il rneH^uo , che ti moflrarò d a-* 
Tome% * baifo, jEdinuouometi^eraiil tuttpinftortadi 
}mcìJ. ve tro in fopo come d i fopra , & gii darai fuor 
co gagiiardillimo per vn giorno naturale » co* 
me di fopra , che ne vfcira foglio e^auftico , 
potenti^nio , iljquale.Kueueraiconil(pirito 
fudecto . Piglierai poi le feerie 9 cioè il colco- 
tar y che all’hora fì chiamerà caput mortuum „ 
& le calcinerai in fuoco aperto di riuerbero 
per tfè giorni naturali , ò più • Airhpra le fa* 
rai bollire In buona quantità d’acqua coipmu* 
ne , difiillata^ poi ranreddata la feltrerai y pòi 
metterai a congelare fopra il fuoco, fuaporàn-: 
doi’humidicà > che ti rimarrà nel fondò il fale 
di vitriolo, il quale fplueraj con la iuafleipma;i 
& lo feltrerai poi metterai in orinai dj veucl 

acpngelarc, raccogliendola demma > & d:i 
iiuopofoluerai, feltrarai, & congeicrai , ^ I 
saU di qucfto farai tante volte i, finche il fale reft: 
VitriJp , chiariflimj:) , & trafparente , aH’hora niettera 
^€is. quello fale con il fudeip Pglio , & fpiritod. 
vitriolo, in djgellion d'arena per vn mefe con- 
tinuo) ò più> tinche il fale Ììa tutto foluto, pp: 
metterai la niatcr ja in fiorta di vetro , & gl 
darai fuoco graduato , & nell’ vitina gag] ìar 
diffimo, che faiirà nel recipiente tutto fogliò.' 

&lpi- 

I 
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rpifito iilfìem^ cpn buona parte del Tale fo- 
luto in lif^uore > il quale liquore reitererai caU' 
te volte (opra le feccie , che tutto il Tale paffi 
perdiftiliatibne,all’hora feruarai quefto liquo- 
re con gran diligenza, perche qudto è vno Ar- 
cano marauigliofoje di tanta virtù , che f?ara- ■ 
celfo , il Fabri , & altri Autori afferiuano , che 
fé Iddio benedetto nop jiaucfi'e tcripinato la_>. 
morte agli huomini queft‘Arcano farebbe ba- ' 
{tante di mantenirgli immorcali,cuttauia opra mtrauì 
in modo, che lana inolfinterpiicà incurabili:, 
'efeoperationimerauiglio/è, adopracone] fe- 
guente ipodo ; è ben vero , ch’il far padar il fa* 
le come fopra , è didìdliriìmo , tuctauia lo hò 
ritrouaco il modo (icuro , e facile di far tal mg- 
gilterio , banche con gran mia fatica , e fptTa , 

& hora te lo voglio ippftrare fc lo faprai in*’ 
tendere nel fegùente modo . 

Piglia il fudetto fai?, ciò metterai in (torta zifer^ 
di vetro , e fopra vi metterai il doppio peto di del medi 
Adfup. dpzaopeas , c darailuoco , finche fìa le 
feccie afeiutte & dinuouo rimetterai altre- u à‘zupe~ 
tanto adfup. come Copra, & divinerai cornea non , ^ 
prima, & quello farai tante volte , finchcL-» dik ^neiu 
ìmo^gb vckfg fuag il (uo (Irina all’horau-. • 

metterai (opra qùefto fgle acqua vita alcali- 
zata‘, & diltiilaraia fuoco lento, reiterando 
più ' volte Facqua vita fopra le fcccic , dando //ff- ^ 
fuoco nel (ine alquanto gagliardo, che tuttoii f'’* 

Tale pa tiara con l’acqua vita , il quale (èpara» 
fai in bagno maria , che l'acqua vita paiiarà ^ 

'-'«t: ; diil . 
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& ilfalc refterà nel fondo , fopra il quak 
tarai Poglio di vitriolo fodctto>& le darai ftio- 
to , che fubitofi foluerà il falc > & vnitocola 1 *- 
oglio > palferà per diltillationc y iiquale (èrua- 
rai per arcano marauigliofo come di fopra per 
le feguenti operationi . 

'juMédi Prima contro ogni veleno > o vino > o mor» 
tntfioh , to, vegettabilc, & minerale, fimplici , & con>* 
é^futvhf porti è Arcano marauigliofo , e rimedio fidi* 

* ’ riflimo , perche fcaccia , e diftnigge tutte Ic^ 
male qualità del corpo humano,pcrche il mcp* 
curio, folfore , & fale, che fono in quello conar 
pollo, cosi vniti , & feparati da ogni parte ter- 
rea , & venefica a guifa di quinta edenza ho- 
mogenca , rifpetto al temperamento , hà fe- 
colta , e forza di perfettamente deputar tutte 
le male qualità , che fono nel corpo fiumano, 
e fcacciar da quello tutti gli humori corrotti, 
come i oro potabile , perche hà in fe le qualità * 
dell’oro , rifpetto al temperamento . 

Secondo e corroborante, e rertauratiuo ma* 
rauigliofo del cuore, del fegato , ^ del fangue, 
c fupera ogn’altro mcdkaracnto terreno, & fi 
può adoprare in tutte l'inkrmiti con veicolo 
Af tino ài fpecifico,coauenientcal morbo, la mattina à 
digiuno , al pefo di mezzo fcropolo , & fin’a-, 

t ernith dfi yuQ ^ 5^ 2JJCQ mezza dramma , che oltre cht-» 
”'**j'^** cura ( come medicina vniuerfalc ) tutte finfcr- 
JmU • Ittita conferua , c mantiene gli huomini con le 

forze giouenili • V i fono altri n: agilleri j fopra 
il vitriolo > li quali non deferiuo , ' perche Ti , « 

. , temo 
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9 nonè di trattare (in quefto libro) 

e fe non de Arcani » ma ne (cnuerò neUa miau* 

1 Spargirica, 

( Dilli ^ftm del S 9 lfoite ^ 

y 

'■ f . • 

' *V L Solfore è vnmillo dementale compoilo 
' A come gli altri di mercurio , folfore , ' e Tale 
I chimicamente parlandof ma molto diuerfoda 
gli altri r perche il mercurio, & il fale è pochif*- ^ 

iimo , & il folfore è tutto volatile , caldo , -2* ** 

lecco per la craffìtie , che in qudlo abbonda^, 
ilche afferma Raimondo Lullo io libro de in* 
aeffigatione Vifcerum Terne cap. 15* tramai. 

'de fulphure con le feguenti parole j Dicmusiiir 
tur ijuod fulpbur ejì pinguedo , in mineréterrét 

per temperatam decoihonim mfpifféUur^uoMf^;àh 
duretUTf & poftquam indurata fuerit Julphur voca^ 
tur,babet fiquidem fulphurfortiffimam cotnpofìtio~ 
neminfuts fartibus: eoa quei che kgac, 

£t che 1 fuoi principi; , . e fondamenti iijno 
comehò detto di fopra iì vedtchiaro,perche li 
Alchimifti con pirothecnia manipulatione gli 
’lCuano Tardore, lo hffano,& ne cauano la tin- 
tura per feruirfene, ma perche Tintento mio 
non è di trattare di Alchimia , ma folo di Ar- 
xani medicinali, traJafeiando ogn'altrod^or- di /ai fon, 
fo , dirò che dal (bifore con la chimica mani- ^ 
pi^tione fe ne caua vnaquaotitidi magifte- 
ri; medicinali , come oglio» fpidto , fale , ho* 

, ri , eifenza, buttiro, tintura , e baUamo, qHàli . 

7 L feruo- . 
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iéruono nuDitc iiifcrmità mtcrne i (Jc 

>|ie> • ma perche eoa Ì(MìQìi 4 q ^ qucfto cra^;^^ 
ai parlarne diffufameatc , trala(cian4</le,9p^, 
rasioni minori, de anali ne fon pieni mólti li- 
bri chimici , fola aefe«verò alcuni Arcani 
principali , quali feruono per infermità gra* 
‘uiiiìipc jcomeatteitanoiiiegucnsi Au^ri, Se 
prima .prclò per bocca , gipMa aili tiiftci > to^e 
inuecchiate, iifficolta di rcfpirare,& alii afipa- 
tici y come actella Diofeoride iib. 5 . cap, x 24 . il 
quale vuole che fi4ia il lplforc viuo per boca 
pertaie iiifermi^ . iHxppQC> libro de na^ura^ 

• tnuikrumt vuole che fi dia il iblfore con il lai- 
jicro pifto in poluere alle;doime , che patife<^ 
npdiftìcoltadirefpirare ^^,Galcnp lib 7* d^ 

• -compofitione medicamentorum alloco cap4* 
feguendo l'opinione di Aicrepiade jr di Audro- 
maco,6t di Frofeenio haueuaper confuetodi 
■dare pcr bocca il foltbre viuo alle lòde auli- 
che, e dithcolu di respirare v Quelli Autori an* 
tichi;, & molti de moderni hanno v fato di da- 
re ilfoiiocc viuo , o per fc folo , o preparato 
rper tali infermità con fucceflòfeiicidimo , co* 

. me fi può vedere appreilo Cefai pino lib.x . de^ 
metaiiis , nel quale ordina il folforc per gliAf 
macici * Olerio in gcrioche in lib. 7 . Galeui^dc 
'• coó^ofitione mcdiciha& , ordina alT afma il 
iblfore viuo , òt cosi fanno molti altri cosi an- 
tichi , come moderni^ feguaci d'Hipocrate s & 
diGaleno,chc troppo farebbe longo il najcar- 
li» che tutti fi fonoferuiti»^ fi feruono del fol* 
-.Ni.: . fopc 
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^ forc ?i*uo per tali infércniU > ma , Ermetig , 

* Faracelfo coii tutti li Aioi feguad c^for Ù 
‘i lòr confiieto (bno pafiati più auahti 9 & l'tiao^ 

^ no ridotto a maggior periéttioqe , »hauendò 
' feparato da quello il puro dairimpuro con' il 

> rublimarlp » iolvterlp y congelarlo * Eifarlo 

I ne hanno cauato Arcani marauigliofi per dt« 
ueriè mfermita ^.cip^ internamente pqefocon* 

' tro la pefte^ contro veleni, per tiiìci> aimàtici , 

I &‘toile antiche 1 , efternamente applicato 
per le ferite , viceré, humori , puftole , rogna^ 

& feabbia , & altri mali , douc fe bifognodi 
' ciccare , (k ridòluere , & di refìHerc alla pii« ^ 

' tredine . Ho dctto.putrcdinc >. ^ npp ,hò (fettò 
corruttione, ^rche fe bene molti /Medici < 8 ^ * ’ 
cono è putredine , e corruuione inililfjtrcnter 
inehte , quali cheipiTcro V4*iA.^a cpfe,^ non è 
però vero,ma ciò dicono, oper non affaticar- 
iìindiftinguerepiù auanti il lor difeorfo con 
ridioti , o al tutto fono in errore, p^iìe<^lla dige, 
putredine fempre ne nafee la corruttione » ma retai, 
dalla corruttione (• benché alcuna volta ne^ 
nafea qualche putredine ) non però fempre ne ^ 

nafee putiedine , perche il più delle volte dal- ^ 

la corruttione ne nafee la generatione ^ come - x 
attelta Arinotele in libro de generatipne, con ' 

> le feguenti parole «^rprTiipna vnius efi gefieratio 
alterm $ , ma dalla putredine he nafee vna ma* 

• la corruttione » nemka alla natura homana , 

& non generante di altra forma fòlutifera , de 

I perciò hò detto , che quelli Arcani fanno re& 

L a ftenaa 
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L l'Cblnrìci antichi per (cruirfi 4erfelfbre^ 
nella pedè & altre infbrniiu hanno ca* 
ùatoda quello li fiori con il Aibltoiarlocon al- 
^^^‘irctahtocokétar , ^ vltimàmcnte Giuseppe' 
®crcètano nella fua Farmacopea refiicnta | 

* Vnole che (i fiiblimi li Fiori del Iblfore con zne^* 
caro candito 9 per eficr cofa marauiglioTa per 1 
Kafinatid > ma Paracelfo infegna il mòdo' di 
cauardalHfiel&fiori mbairamoneireguente 
V-. modo." M 

Piglia dunque fiori di fòlfolfe cattati per fii« 
blioiatione come di Copra lib. i. (pirico di tre* 
mèntina fib.s* metti il tutto in vn fagiolo di 
vecro«& fe'^llirc a lento (uoco^finu che li fio* 
difelfort ri fianó riift>luci> che lòfpiriEo refterà cinto in 
» color di fan^: lafcia rafiìreddar il vafo, poi 
calta il fpirico tinto dcftramcntc per- inclina* 
iTf . nàtione> o pafia per feltro ^ affinché redi chia* 

rhfiino t il quale metterai in (torca di vetro, & 
forai didìilare à fuoco lento , (ìnchc (ìa vfdco 
tutto lo fpirito,che te rimarrà nel fondo la tia* 
tura del folfbre, (opra la quale metterai acquq 
-V i.i. vita 

«I 
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ita akòolÌ2ata,j5jwc»i ki 
ifinao tant»>; chic rsuMjiia vita ifi^. 

olctr di fanguc > aU'hora decani;^ 
ua di vita biachiara,& tinta, Ck ^qa^rai ij^ i 
arobcnfcrratQ , ;5f fopra lc.ftcpiCiHJCtirer;u 
ou’acqua viw>&cawa }a tinturajcpmc prima^ 

L qùcfto farai tatitc volte , fine che Vacqnaiu 
ita non fi colorifcapiii, aU’bora.pigliWK^f,tu^ 

I l'acqua di vita colorita , &tin^i;; ;^ Ì^ 

ietterai a difiillart in orinale di vetro , in.bar 
no maria.finchcefcbi tutto lo:fpiritQ ^ll*ai> 
ua vita , che nel fondo dell'orinale ti riniarrl 
[ balfamo di {bifore in confifiensa 4i «^clc, il 

ual’è Arcano n^anigfiofo per la toflVnuy 

ia^cvccchia,perfiafjnatici,cp<;rJui{ìa^^^^^ * 

>cr altri mali limili pigliatospcr bocca da 3, 0 r ^ ‘ 

L. goccic,& anpPj5.Q:io,inconucniqnt? vehi: 

olo, ma fi auuertadi non darlo a Don^egrar 
lide , perche prouocando li meibrui, potrebbe 
Iagiofiari*abi0*to* .1 — . rsfxvr.ù. fì -> 


^Batko.di 


•jUi f V' TXJiiwrw.i*» «»vy 
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.ARCANO XXXVIIL 


AND XXXVIIL, 

* ’ L'ì .J l )■> ivi- Ì.‘iv- ■ f . '.'♦•u- 


Q iVefio magiilerioi benché fia deicrìtto da 
^.varij Autori > & che fia digrandi0ima«# 
rircù per li afinadei >1 perla tifici , & per 1^ 
oflc andche, nondimeno nella manipulatio** 
le à'faUacif&mó » perche và fatto a prattica 
cfusa dofa j de idippofib dire con veritij chft 
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prima d*haucr trouato laftrada di H5' 

fatto pib yokc in darnp , ina pur al fine con la 
prattica fonaarriuato alla perfettione y & ne 
hò fatto pi il volte , & mi hà fatti effetti mara^ 
uigliofi nel fermare le riuffionì de càtam , che . 
diftillano dalla tefia al petto "con difficoltà di ^ 
refpirare, 6tcon pericolo de polmoni di dare 
in tifico Ini hà fattofirà l'alt*ie vna cura in^ 

cafa mia , la quale mi obliga per termine di 
gratitudine di lodare tal medicamento, & di 
palcfar al móndo il modo di fario , ch*è il fc- ^ 
gucnte-^/ ’ ‘ I 

Piglia dunque fiori di folforc tré volte fubli- 
mati con il colcotar come di fopra , libro !• j 
oglio di tartaro ben chiara fatto per delii>> \ 
quiunà lib.i. metti il tutto in fagiolo dì vetro > 
e fallo bollire a fuoco lento per 5.04. hore , & 
fé fi confuma foglio , vi aggiongerai dell’ac- 
qua calda V fin tanto che li fiori fi fblueranno > 
éc il mefiruo verrà di colordi rubino ,• il quak 
~ cosi caldo cauarai per inclìnatione quanto più 
chiaro fiapoffibilc in vn*altro‘vafo , fopt*il 
metterai aceto dcftillato a difcrettione, 
fuUthne] chc v^rai bollircquefti liquori' infieme , ó 
virtù . verrà di color di latte , & le vi metterai vino 
bianeobrufco , tanto ti femirà> lafcia póiripbr 
&'re il vafb » -fin tanto , che; tutta la materia^* 
iFàda al fondo , & illiquorerifflarra diiQpra di 
eólór berrettino rcuro^decamacaifuora tutto 
-U limmre & il butito del folfbre; ti rimarrà 
-nel fondo ^ color di lane piiqualc dok^hè; 

/ i rai 


CA N I. ; itfT 

tkì tònibrnie il foHto -, fìnclie rc^ftf prìiUHiWiì* 
odor higratifliaio > che hauerà còncetto * poi 
lo farai asciugare , che queAo èil butiro di (ol<i> 
fore, tanto marauiglioìb pcrk fudette infera 
micà , il quale (ì pigliain acqua di dnamomo • . . . 

di meliiTa , di laueQdula>, ouero ih acqua vita 7t. v's 
tanto che faccia torbida Tacquacome lattea 9 > 

dei quale fé ne piglia vn cochiaro a flomaco ' 

digiuno , fera ^e mattina > fc ne può anco fare 1'.. ^ 

girelle con zùecaro dragante* Òt vn puocod*- r ' , « . 

* ogliod'Anaiì per tener in bocca lambendo il » v. •* 
liquor f che lalcia ,, che quello t veto balfamo 
ddrhumido radicale , il quale conforta le for- 

zt naturali h' purifica ilfangue da tutte 
rità » 'dalle quali Cogliono nakerc^mulceimet* 
mità^ e pf^eruatiuo per l^apoplcfia , leipra^ v 

lue venerea > & è tetiramo ipecifico per i pol- 
moni; fana rarma,ieco0è> nouefc vecchie^ » 
efiìca , e confuma i'fiuifi del corpo ^conforta U 
- ccruèllo , impedifee i flati de ventrìcoUi c ieua 
i dolori colici * & per laiuaqualttà.caidai, ej» 
feccà conlu ma tutti li catarri > & perciò l^ue 
aglieEÌci,allì tifici , allà podagra^ alle fciatb> 
che > & altri mali > perche conluma li mali oc- 
culti y nel modo predio, che U Cuoco conCuma 
lalegna, . ' ...j- ; 

‘ ' Son però fienro ^ che quello > ch*è interno* 
nutoa me facilmente accaderà ad akti^ cbcj9 
'Jià oendoio io fatto piò Volte» e fallato* ai fine 
■ Thò imparato alle mie fpefe * tuttauia viò vii* 

* oficruatione y neHa quale confiCle il tutto À 

^ L 4 quale 


f 
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quale te la voglio dire i macon la (olita 
ra I perche ad c^ni modo lo (àprai ^ o cqu in*^ • 
' tendere la zideraiO coaìI farlo piii volte fpaa^ 

hòfatt^io. ^ » . . , 

2 ifer 9 ^ ' ’Sappi dùnque , che tutto 11 fondamcpto 
iti medi^ qiieik) magiiierio confiile nfàoùdsogòlogffi^srt 
tsmentt i;lmkfùibi fbt^bqÌH arXhi.do^^opeie , &qqefto 
èilweromodo,&in/aJlibilf.; , . 

• • • ÙfmPW^ 

'ri#r# , é*‘ , 

d» ^miìi ' ^ ^ Balftmo di Solfare di MariìB ^èlandi ,^ , 


fermeffe • 


i;I, . -iv. . ' 




A.RCANOXXdaX. 


4 m»> 


11*. i'jlrjJ i'.. : ‘ 'u Ì 

' t 

. I*. r tl.. ■ ;. ( > ilijfJil'ii 

B iEnchenon hauel& pcnfìerodi fcriueter ^ 
> quello trattato altro che Arcani int^^i , 
tuttavia parendopUi chq quello medicamente^ 
benchechemo^po^hàuet loco tra gU Arcar 
oi,r^rche benché Martin Roland! lo 
più volte nelle fuc cencurie> non perciò^deifjf^ir 
ucil mòdo di farlo » ma Tempre l’hà [OCCuM?t9 
come fecreto marauiglioToima io Thò hauutcv 
anzipèrdtì meglio ne hò hauuto in Tudgo 
lume dal Sig* Francefeo Ricardi Chimico j . ^ 
Aftcologoiamoroi amico mio cariamo > b,e^- 
che lui non hauefle il (ècreto iiuieramen.te , ne 
fapclFc clfctuuamente quello lì folle Io leg- 

gendo altri libri ne fon venuto in piena cógni- 
tione>Fhòfabricato.i>&adoprato più voltcì & 
m'hàfatto efictti mirabili odl'vlcere ncile^ 
ieritèynelli tumori» nelkmoroidei& altri mq* 
£ cAemi» & il modo diario, è jl feguCR|iet;<[r v 


. < C/U-i 

■ ^ 
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' * Fìglk:dtnque fiori di folfore preparati 
mcdiibpca onz.i. canfora rarpata>o,pi(ladr. 
a. 0^0 di noce onz. 4. inetti il tncto in vafo di 
vetro j fì bollirea fuoco lento > fin tanto 
che li fiori del folfore fiano difibluti > che verri 
vn liquore rubicondo ofcuro>quafi negregian- 
te , fpeflò come trementina , & qucfto è ii bal- 
famò ni fòlibre di Martin Roland! , il qual fcr- 
»c in Chirugia per ferite , viceré t & altri mali 
efierni^e foiose accompagnato Alcuni l'addi- 
mandano oleum rulphuris> & qui nafee yUa 
grandiifimo errore ne glldioti^perchc quando ‘ . < 
trouano, Ree. oleum fdphuris^ intendolio per * 
lìolio corrofiuo filtro per campana non comr ' 
prehendendo il lor errore dall operatione>chc 
deue fare, cb'èdi e&ccare, mondificare,rifiol- 
uere,^Ìnc^rnare, & conglutinare, & qtiello hi 
facoltà di corrodere, di abfiergere,& ài morti- 
ficare i‘ ma fc vorrai con quello balfamo fiirnc 
vn^Arcanomarauigliofoper le ficcete infer- » 
mica «farai nel feguentc modo. / 

* 'Piglia del fodeccooglìo ,0 balfiimo di 
re onz.^ . cera citrina onz jnezza, coUofouià^ 
dram. j . ■ mirra canto quanto pefa tutto il ri- 
manente, metterai Toglio j la cera > & la collo- 
fi>nia a liquefare a lento fiiocp , poi pillerai la 
mirra in loctil poluere , dfil'anderai mettendo 
dentro a poco , a poo> Tempre mefiigando con t 

la fpatola, finche fia ben'incorporaco^'hora 
lo leuerai dal fuoco, & lafcialo raffreddare sé* 
pre jneTcolando,poi confitruaio con diiigen^ 

:v.*à por^ 
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perche ìqiieflo Tana infalHbilmente ogni forte 
di ferice, ^ ogni forte di .vlcere»cantovecchje» 
come mioue , gangrenofe , putride > maligae , 
& in ^ualiìuoglia modo crudeli > & difperate ^ 

• ' ’ . ' , > ■ yv ; J. ; 

' peUi tAreani det Tart4tro., ' 

- ■ ■ . i 4 . 'J ’ ' > ' t ^ 

I L Tartaro è vna materia fecciofa ^ ebeJa^. 
feia il vino attaccato alle botti > • la qual'i 
' propria la parte terrea >< che và deponendo il 
vino , è quanto più il vino ila nelle botti , lem- 
F»»# tim il viendeponcndo detto tartaro » & ièmpre 

più criilàllin<H c più f>ello , & di qui auuicne > 
^ ^ ^ ’ che il vitto f benché fia alimento naturakihóf* 
mògeneò ) nondimeno fc facà beuuto’ quando 
Sfatto di uuouo > altera la natura ^ & induce^ 
dolorrdi'corpo , Aulii , 6i febri , ma paiTato 
anno non fa più tali effetti^anzi è cwfolìoran'- 
tè^ttuttòente,& falutiieraal corpohumaoo» 
& qtilatttó più è vecchio,' Tempre è pm meglio- 
re , & fé Tara cuAodito con diligenza ^ chcjuia 
p^li'ttiuna mala qualità , verrà a tal pcrfcttio- 
ne, che per fé fulo dato a qualche iofermolaor 
guido, le feruira per medicina cardiaca , c cor- 
roborane . Di qui iì. vede> c^e il tartaro:à isu 
parte faliginofa , ài ioJucme, che hà in fé il vi- 
no , la quale benché vnita con iJ vino, aiteri io 
qualche parte ia.natura > non è però chchab'' 
T*rtA*9 jjj fc njuna qualità venefica , anairè medicjf 
iS/S"* ^ licura , la più gentile , Óciaipiù nobi- 
mM » kì che babbi Ìo k 1 ani^ura j ma fe laquulclie 

alte* 
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altèratiòne com'hò detto di fopra » il tiitto ap» 
cade per l^autipacia , che ha lu fpirito del vino 
coli il ta rtaro, & che ciò t?a vero, vediamo, che 
la natura raggia per £e delia in tutte k iue:> 
operationi , incutreilvinoèrinchiufo nelia^ 
bò’tic , va rctetvt odo in ie lo fpnrito , il qiiai’è 
pabulo bjJfaiiio , e eonferuatore dciriltcllQ vir- 
noi &deirideiìa natura ,'&fepara il tartaro 
per fc delfo fenza manipulatione humanau, , 
quall'che voglia con qued-operatione mo- 
nrar'a gli buomini il m<jdo di elier Chimici, & 

Separare li fpiriti dalle feccie, & il puro dallf- 
impuropcr feruirlìdi tutte quede parti oghi 
Vna per fé dèha conformerà dia operatione;: 

- Il Tartaro adunque è quello , che hà in fe la iratura 
parte foluente, & per edere materia fccciofa ,//7^,,> 
ha qualità di purgare le feeciedel fanguc , ci(k 
l’humormalinpwiico, benché purghi , anco 
" gli altri humori'^eporati in :diuerfc maniere , 

& vi fono alcuni , che folamcnte pigliano il ^ 

■tartaro di vin bianco , & di vin rollo , dia il 
biancoè il migliore ,<& quanto è piu gagliar- 
do , ebuono il ^iinoii tantOrpiù rara buono , & 
perfetto il medicamento , lo pillano , & lo la- 
vano in acqua commuue » poi lo fanno bollire 
in vna pigliata grande , piena di acqua coni- 
mune ,& còme ha boi ito vn pczzo,la icuano 
dal fuoc , & lafciano rad'rcdare , che fa vna.» , 
eroda difbpra biaùcasla quai lfiuano>via dih- cremordi 
gentemfOti' , ^dinuóno fanno bolli re la Jìi- * 

goata h^uanp^a, eroda y ^ fateia . - 

•Au 
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quella fanno tante vòlte > ilncbe haiiiM> tanta' 
materia quanta vi fa di bifogno,la qual fi chia* 
ma volgarmente cremor di tartaro , che altro 
non è che l'illeiib tartaro purgato , e feparato 
><la tutte le feccit » le quali ù deue lavare piò 
volte con acqua commune» & poi afciugarlo , 
& pelarlo in fottìi poluere> della quale fé nc^ 
ipuòfar elettuario con miele fprufnato , fecon» 
do l'arte , del quale fc ne piglierai vn cocchia- 
^o la mattina a digiunotti farà purgargli corpo 
con tanta gentilezza* ch'è vna mcrauiglia , & 
h può dare a hgliuoliia vecchi, a donne grani- 
ide, a corpi cacocimi, & ad ogni forte di perfo- ■ 
ne,ch'è medicameto (ìcuriiIìaìo,& «pproprìa» 

' to per tutte rinfermità * & a tutte le nature* si' 

. . . «per fanar quelle, come per preferuarnelfifiei* 
fa natura la fanka, ma perche Paracellbi & al- 
FJetfuarh Iti Autori grauithanno dcfcriito del tartaro 
Arcani marauigliofi* & io ne hò fabrkati, 
yirtth * adoprati alcuni , de quali ne hò viftocofema- 
■ rauigliofc , che perciò non voglio che qiiefto 
trattato redi priuo di si nobili Arcani,e perciò 
aie fcriuerò alcuni y che fono li reguenti • , ; ^ 


i- 




Spirito di Tarfafù^ - 

p 

r 


t • 

; t 


A R C A'N O - X h> / ■ 

" ■ . *' ■ ‘.rt . ■ • t -Ciii li 'j 

L ' I Arcanidef Tartaro fono molti , di- 
f uerfì, & quellOi che mi ià maratiigliare^ 

A è> che h tartaro ifohitiKe perfiiapropria.;» 

*>;• - - - - ■ 
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natura > nondimeno ccm additione d’altre co* 
(e,Ótcon la manipulacione fi h vomiciuo,diaf> 
forecico , diuretico , & anco cardiaco , ma per 
ieguir Tordine della manipulatione» prima de- 
fcriueremo il modo di far lo fpirito del tartaro* 
ch’è il feguente . , . 

Piglia il cremor di Tartaro purgato come 
di fopràlib.5. mettilo in boccia ftoirta,bcn lut- 
tata, che fia piena, manco della metà , & mct^ 
tila a defiilkire in fornello di reuerbero a foo* 


co graduato, & nellVItimo gagiiardiifimo con 
il recipiente grande, & le gionturc ben figlila* 
te, acciò non refpiri, che ne vfcirà vn’ac^ua,& 
vn'oglio nero fetétifiimo, lì quali iufieme reti - 
ficherai incucurbita alta , che perderà in paro 
te quel fetore ,c l’olio verri di color aureo , il 
qual feparcrai dall’acqua, eferbarai con dili- 
genza feparatamente i licori, piglierai poi le^ 
feccie, che fon rimafte nella Aorta , 6c le calci-, 
ncrai a fuoco aperto gagliardiifimojtanto che 
venghino bianche dalle quali con acqua com- 
nunenecauarai il Tale conforme rvfo ben-* 


Spirito di. 
T art aro , 
& fuams 
nipulatìo' 
no» 


Sale di 


purga to,ben chiaro, & ben nctto,il quale met^ 
terai in boccia , b orinai di vetix> , & fopra vi mpuUu» 
mettarai l’acqua di tartaro * che facefti di fi> 
pra , & diftiilerai a fuoco graduato » & dì nuo* 

Ho rettificherai , & quello farai tante volteu» , 
che l’acqua fudetta babbi perfo fé nó in tuteo^ 
almeno in gran parte quej fetore ; ' Poi fcrua 
quel liquore diligentcméte.olic quello è lo fpi* 
di tartaro, Arcano nqbilillimo per molttj . 

X inttY* 
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infèmiitàcoinc. fegue., e prima è racdicamen* 
to , Arcano iicUrii&mopcr diftiugg^rc,. & 
fanare cutic robrtruttioni del corpo bumauo > 
Spirito di natcdallapucrediae; alla paralilia , fìgioua- 
i^rtan , jxjeato notabile, pigliatp ».o ?. volte il giorno 
ygicoio fpecitìco , perche penetra tutto il 
corpo hutnano , & la corrobora • * , : 

Alla Hidropifia (ì piglia con acqua difolda- 
nella ,di ebulij, ouero con fpiritocli vitriolo > 
che efpelle tutta l'acqua per orina , 6c quello > i 
che non fi fa con tal incdicamento^diificilaiai- 
tc s'ottenera con altri 

- Sana , & corregge la retention de tneftrui , 

‘ diftrugge i fondamenti della lcprc> fona i’Eri- 
fipilia , o ferpentina , pigliato con vgual pefb 
di triaca circa il hn del male ; lana riteritia.* , 

& tutte l'infèr;nità , che da quella nafeono, 
glia'to comedi fopra,. 

Nel morbo gallico è medicamento (ingoia» 
re fe lo piglierai con, turbite minerale,dtilf ug- 
ge , 6t (radica tutto il morbo delle parti inter- 
ne, tutte le radici, & fi può pigiiarecon decot- 
to di falfa ,& diguaiaco , 

Sana perfettamente ogni forte di lepre , o 
fcabia, o ferpigine , o lentiggine dal centro al- 
la ci rconfcrenaa , perche prouoca il fudore-/, 
'gioua alia Plcurittide,6t angina, nei morbi 
capitali, nelle febri, àc nelle contratture • 

La dofa fi è da va icrupolo fin'a due io coor 
ueniente veicolo* . 

Sale 
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Saie di TatWo. yitjrioUtò ^ , - .f , 

i 

A R C ANO kt L, ,' ' 




\ ; 


» 4.*t 


P iglia Tal di Tartaro fatto come di Topra^ $ 
ouero piglierai tartaro bianco^ o nero^ & 
lo farai calcinareinfornace de pjgnateifinche 
ila bianco , & poi lo metterai in vn Tacchetto 
di tela all’humidoi 6c Tetto vi metterai vna pi« 
gnatta j che fì riTuJuerà in oglio ^il quale cade» 
ra nella pignatta / quello itillerai per Tdtrp 
finche fia ben chiaro > poi lo farai bollire lU^ 
vaTo di vccrOi fin che vedi ch'incomincia afarj ^ 

vna eroda , alThora laTcialo raffreddare « ppi 
mettilo in vn'altrovafo di vetro di bocca 1^^ 
gapcrinclinationer^ ma che fia ben chiaro 
poi piglierai oglio di vitriolo / & lo buferai ' 
fopra quefi'oglio di tartaro ^ ma puoco alla^ 
volta, perche bollirà, & farà (lre;pito> 6c andcr 
rà cadendo al fondo piaii4f>iano il Tale di tartan 
ro vitriolato , butterai deh'altr^ogUp di Vitrio;' 
io , ór cosi farai » fin che più non bo^e all’ho^ ^ 
ra metterai tutta queda robba a Tuaporàre |a 
B« M. & il Tale, che rimarrà in foodo^i lo Cu(^ 
dirai con diligenza , che quedo èil l'ale di Taf» 
caro vitriolato , del quaie ne potrai far'dec^ ^ 
tuarìocon alide fpumato ^ che ti fefuirà pef f 4<v4r<r 
arcano tra cacariki nobìlifiìmo # &FaraceiTo WiWw 


lo mette per Ipecifico purgante , & vniuerTale 
digedtuo^oueronatttrathio» ia 


ao 
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di lóro Ph'anno fcritta 9 Phanno però 
ma velata con ofcurì enigmi , & io hauendo 
letti molti Autori » & hauendo intefo in parte 
la Tua intentione , mi fon meifo all’atto prat- 
tico della manipulatione , & benché molte.» < 
volte io habbia errato , al fine con Pagiuto di 
Dio fon’arriuato al fegno , che t’hò descritto , 

& in vero ti dico ( benigno Lettore ) che fei 
obligato di pregare Dio per me, perche a que- ^ 
fta volta ti hò riuelato con verità , & fincerità Jecut» 
vno de maggiori fecreti, che babbi la fpargiri- gra^dìf^ 
ca , perche queft’c il vero modo di fare , che il in »«. 
fiffo diuenti volatile , ch’è il maggior fecreto y 
che babbi la natura. 

Quella Terra fogliata per le lòia hà qualità 
purgante nobiliffima , & fi può adoperare in_, 
tutti limali difperati , che & miracoli naturali 
data per bocca in puoca quantità con conue- 
niente veicolo, ma fc vorrai palTar piu alian- 
ti, & fabricar l'Arcano de gli Arcani con folu- 
tion d’oro, che ti farà miracoli fopra la ijerra., 
farai nel feguente modo . 

Piglia della fudetta terra fogliata quanto 
Vuoi,& crq adrxh ugrx non in trqql sbfagipt foi- 
uerai , & diftillerai a fuoco d’arena , òr nell’vl- 
timo reiterando più volte , ti paflerà il fale.^ dichiara'- 
volatile , il quaPè il vero fondamento per fa- « a supe^ 
re gli Arcani raarauigliofi , anzi fenza que- 4"' > 
fio non potrai fare la calcinatione , & fo- f ^ 
lutione fifica dell'oro , ne arriuarai aìla-j ’ 
perfectione di alcuna quinta efienza , per 

U tan- ' 
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canto lauda Iddio > & ricordati de filo! po> 

tìcri A ^ . 

gli *^rcafU deUe Tétte i 

L À perla è vn materiale , thè fi géiicra na^ 
turalmente per fe fteffa in certe ofireghc^ 

O conchiglie marine, la qùal’è cofa ràgionetld- 
. ftrh r#» ig ji credere , che fia di qualità cordiale nooLi 
2 # ^pr^’ ^ perche mditi Autori di Medicina si gale* 

éu(h$n«, pj(^jga,coraehcrmcticalodcfcriilono i mà-» 
àlicora {)cr la ftjrma ì qualità ^ & ciTcnaa di 
quella i che fe confideriamo di Che fi gèneri la 
perla , tfouarcrao » che ròftreghe apféiidòf 
quelle fue conchiglie, fi vanno nUdren ò di 
hùmor puriifimo della terra qu ifi pritìo dell - 
iftelì'a terrai fc nofl in qiianio fi ricroua mefifó- 
lato nella miftione dclii clcnitnti, perche eom* 
hò detto altre volte,gli cicmcnti,fi vanno tra- 
mutando l’vno nclPaltro ,chc perciò dice Ari- 
ftotilenelicfue meteore : Natura nUn coruèdit 
tlementumpurum , 6i fe i’ofircga fi nutrifcc di 
liquor si puro i & vegcttando crefce, non ^’hà 
dubio alcunojche fimilmcntc la perla ^nafccn- 
do, & crefccndo con l'oftrega; fi generi picco- 
la , & poi vadi crefècudo dell'ifièflà foftanza-» 
tht fine, dciroftfega,' anzi aliai più pura, c diqùì vè- 
étriiMli . <jiamo , che la Feria ha feflen^ come le pie- • 
tre, &lavegctatiua come le piante & gli 
animati i fiche per propria fimpatia , che hà 
con l’bomogcnco temperamento , dcùe elferc 
«ordialciioafoloper la fcgetatitu , ma quel ; 

'i ■ - 
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^cVinporta più per rincormttibilità » che hà 
in (e i perche vediamò ì che non folo li vege^ 
tabilii ma àncora gli animati, facilmente fi. 
corrompono , nepoflbho durar molto in vn 
fftclTa Qualità : ma etiandio li minerali facil- 
mente n corrompono , ò naturalmente , o ac- 
'^Cidentalmehte > & fola l*oro è qiielloj che refi- 
fie , & all^offefe del tempo > & all'akeratione ©r# 
della natura, & di qualfi voglia accidenté-» i e» conti» 
pèrche nelfacqua fi conferua , & nel fuoco fi 
raffina , & femprc più fi pcrfcttiona> & perciò 
fi può dire , che qUafi fia incorrottiblle, rifpet- t^Ui » é* 
to a gli altri materiali & bcrche fi ricerca.^ Mnimtti 

« • f .. . ^^*1. *1 1^1 ^ t — ^ ^ ^ 1 /I 


rincorrottibilità al mantenimento della natu- 
ra humaiia fpoichc per la putredine , & per rslì. 

corruttionc vengono 1* infermità , & per le 
'ftìfermità la morte*) L’oro com’hò detto di fo« 
pra è più incorruttibile d'ogn'altro , 6t perciò Mtrtt dà 
contraila , & refille alla corrottionc , e putre^ Jj 

‘fattione , & mantiene gli huomini in fanità * * 

• ' La perla dunque dopò loro ( al parer mio ) 

deuchaueril primo luogo trà li cardiaci , à 

per le ragioni fodette > com’ancoperle atte- U putrii 

flationi di tanti * & sìfamofi Autorii tanto dìnt»eo^ 

Spargirici, quanto Dogmatici, è ben vero 

che vi è quella differenza, che li feguaci d’Hip- • 

poetate, & di Galeno hanno conclufo tutti m 

vno iChe la perla fia cardiaca per fe fiefia tolta 

per bocca , ne altro vi fanno , che vna perfet- 

tillima alcoolizatione nel porfido , tlche non è 

accettato da Spargirici , ne io vo^io conten^ 

“ Ma dere 


Digitized by Google 



"i7S T H E A T R O 
dere in quello , ma foio dirò , che le la perlai 
hà virtù cardiaca per fé (leda pida in poluere ^ 
certamente che fé Tara da chimica manipula- 
tione tradotta in Tale magiftero, & in quinta^ 
cdenza farà cordialiilima , ne vi farà maggior 
cardiaco di quella , faluo che Tiftefs’oro pota^ 
Doph P§n bile, & perciò hauendo io letto, e manipulato 
is^eri *®olw®3gi(lerij(opra le perle, mi (on rifol- 
tìtna^il di fcriuerne alcuni in quefto trattato , cor 
primo me arcani principaliillmi , che fono li 

irtogo tra gucnti . ì 

Cardiaci • ^ 

Sale di Terle^ i 

ARCANO XLIII. 

C Hiara cofa è , che tutte le cofe vengono 
perfcttionace o dal tempo, o dairarte^ 
dal tempo vengono per feuionati gli animati^ 
i vegettabiii , & minerali ; daH’artc vengono 
perfectionaci gli edincij, & gli artincij, ne ere» 
do, ch’alcuno mi negherà, che non (ìa di mag- 
gior qualità, 6c di maggior follanza il vecchio 
capone, chcì piccolo pulcino, &cOc de fitigults, 
& perciò è cofa chiara , che la perla grolla (la 
di maggior virtù , & di maggior forza della., 
piccola, com*è anco di maggior valore; tutea- 
uia non è però che la perla piccola non (ìa vir* 
tuofa, & cardiaca, ma nemo dat^quod non habet^ 
& però non potendo hauer le groffe , le potrai 
pigliare come le potrai hauere , ma cheiìano 

orien- - 
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orientali) bianche , & luilrc , perche deirocci- 
dentali ve ne fono molte d*arciiìciate>clie non 
Tei nono a niente « 

Piglia adunque aceto bianco, di buon vino^ 

& che Ha fortidiino , &lo didilJeraiperboc- 
eia , o (torta di vetro , & come è diltillata la^ 
quarta parte , muterai il recipiente , & quello 
non reme ad altro , che per far bello il vifo, di- 
ililierai poi tutto il rimanente dell’aceto , il 
quale di nuouo in nuoua boccia diftillerai , 
cauandone la quarta parte come prima , che 
fcrue per rifteliò, perche non hà forza alcu- 
na , dillillerai tutto il rimanente , & quello 
reriiaraiperroperafudetta, ma fé faràdiftil- 
lato tré volte , feparando la quarta parte , co- 
me di fupra , fara meglio , farai nel fegiusn- 
te modo . 

Piglia perle come di fopra onz. i , o quanto 
^uoi , & le metterai cosi intiere in vn fagiolo perii co- 
di vetro luttato, nel quale metterai lib.i. del rnefifAe^ 
fudetto aceto > & lo farai bollir pian piano a.» • 

fuoco lento sù le ceneri calde , per fpatio di 
vn’hora , poi leua dal fuoco , lafcia rafiVedda- 
re , & didilla l’aceto per feltro ^ il quale aceto 
metterai in vn* orinale di vetro a fuoco di ba^ 
gno , (in tanto , che (ia fuaporato tutto l’a- 
ceto , che in fondo ci rimarra il Tale condenfa* 
to, bianchiiUmo,ma acuto, & di color bianco , 

& le perle faranno confumate in modo > che^ 
non vaieranno più niente , pigliarai il fudeito 
f<Ue,(^ lo foluerai ia acqua diitiiiata, la quale^ 

M. 5 tei- 
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feltrerai , & fuaporerai per bagno come di S> 
pra / & quello forai tante volte , finche reili 
DÌanchidinio più del zuccaro > aH’hora lo met- 
terai in nuoua boccia di vetro » in fotti! pol- 
uere , 6c fopra vi metterai fpirito di vino al- 
coolizato , cioè acqua vita finiifima fenza^ 
flemma , che fopra auanzi quattro dita, & cir« 
colarai in bagno per tré giorni naturali , poi i 
leuafuora lo fpirito per inclinatione, che ne! 
fondo ti rimarrà il fai di perle eandidifllmo , e 
dolce, il quale conferuerai in vetro ben chiù* 
fo , perche è Arcano marauigliofo perle re- 
fluenti infermità. 

Sale di ' Prima è cordiale nobiliffimo, quali il primo 
ferie , & ' dopò l*oro potabile , rifpetto al tcmpera- 
fui virtù, mento homogeneo* ^ 

z Secondo^ vale nella rifolutione,conuulfio- 
' ne, & contrattura de nerui,& alla ffenefia 
pigliato in acque di bugqlqfia , enula Cam- 
pana , fior di tiliia, & di lili conualli . 

I Conferua la faniU corporale, 6c reilitui- 
fcela priflina fanità agl’informi, pigliato in 
' maluafia, o acqua di cinamomo, corregge 
ogni mala qualità di latte , & di fome nell'- 
vno , & neiraltro feffoi òr lo augumenta-, , 

& accrefce, pigliato in acqua de finochij • 

4 Seme per confortare , oc corroborare il 
celebro ,la memoria , òc il cuore pigliato in 
acqua di cinamomo, boragine, bugolofa.» , 
o faluia^ . 

5 All' Apoplefia > & vertigine fi piglia^ 

^ in i 
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-in acqua de finocchi • 
ó Efiicca , e confuma ogni cauiuo > e fuper-* \ 
fiuo humorc , che fiuifca > o fij nel còrpo > ^ 
che cagioni podagra^ dolori artetici^ o febrì 
' pigliato in acqua di ferpiUi | p otflenad del 
de^to , capata con vino » 

^ E perfettifiiaio all'Hidropifia per confor- 
tare li membri principali , pigliato con ac« 
qua de vincitoliicot o di camedrios t 
8 Contra la pietra delle Reni | o della vefil- 
^ inarapiglioro pigliato in acqua di orti- 
ca maggiore:, di ra&ni > di ononide , o di pe- 
trofello . 

g Rinoua» accrefce, conferma Thumido 
‘ radicale, ét fortifica Ja vecchiaia debilitata^ 
pigli ata in acqua di perficaria . 

|Q Epreferpatiuo fìcuriffimo alla paralifiaL^i 
pigliato due volte la fettìmana , dieci grani 
per volta in acqua d’herba parali^s , cioò 
priinauera, o maluafia . 

Y Y £ mitigatiup, e rifiauratiuo per i] mal firan- 
cefe pigliato due, o tré volte la fettimana.» 
dieci grani per volta in aequa di perficaria 
la^i^edicamentofìngolarimmo ^r repile-* 

' plia pigliato per fei Yettimane ogni giorno 
continuo comedifoprain acqua di fior di 
tillia, di peonia, & umili . . 

13 Epreferuatipo marapigliofo per la poda * 
gra pigliato ogni giorno per io,giorm con > 
tinnì ogni me^ in acqua di bralfica /mari * 

M 4 
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I4 Fortifica rfiumor vitale ^ e la natura interi 
namente corroborando tutti li membri 
principali , pigliato come fopra in malua- 
fia> o latte di donna • 

X 5 Contao la palpitatione , o tremor di cuore 
, pigliato in acc;[ua cordiale , & per gli acci- 

denti languidi matricali in acqua di cina^ 
momo . 

1 6 Fortifica, e corrobora il feto ncllvterojpro^ 
hibifce l'aborto, & fé farà pigliato per mol- 
ti giorni continui in maluafia > acqua di ci- 
namomo, o altra fimile mondifica, e purifi- 
ca rvtero da tutte le male qualità , & kua 
le caufe c)ella fi erilità • 

Ladofafièda IO. grani infiooa ^o.rifpetto 
all’età , al male , & al bifogno , e fé vorrai 
farlo più nobile, potrai dopò la circulatione 
fatta con lo Spirito di vino con maggior 
fuoco farlo (ùblimare , che falirà in quinta 
efienza candidiffima dolce, e nobilifiìma, la 
qual ierue come difopra • 

- * t 

De gli^rcauidel Cor dio» 

I L Corallo , al parer mio , può hauer luogo 
frà vegetabili , benché fia diuerfo da gii slì- 
dùpo la tri, perche nafce , e crefce a guifa d'arbore nel 
fondo del mare tenero, ma non tantofto efcc 
w# ‘^^i’^cqua, che fi & duriffimo, quali pccrifica- 
frà Car^ ^ incorrottibile di qualità, freddo, & 

. fecco , che perciò al parer mio tiene frà li car- 

' . ■ " / diaci 
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telaci dopò le Perle il primo luogo , & hàdel 
corroborante , & deiradringente > che perciò 
li Medici Dogmatici lo fanno macinare nel 
porfido con acqua rofa » poi fé ne feruono con 
altre fpecie , mifio per còrdiale nelle febri ma- 
ligne , nelli fiu(fi di corpo ^ & di faugue , & al- 
tre infermità, & in vero io lo (limo bonillimo , 
ma fé farà leuato dalla Tua forma priuato della 
parte terrea , & fecciofa , & ridotto in Tale in 
quint’efienza , ouero cauatone la tintura, farà 
Arcano marauigliofo , & fara opere incredibi- 
li , che perciò hò rifiòluto di farne apparato di 
c^ualche magifierio a quello Teatro , che fono 
lifeguenti, e primieramente trattarò del Tale ' 
del corallo , efiendo più vfuale , e più facile , il 

quale fi fà nel feguente paodo • 

/ 

^ Sale de Coralli^ 

A R C A N O X L 1 V. 

P iglia Coralli bianchi, o rofii (ma li rolli fon 
megliori, & quanto più fono belli di colo* 
re > tanto più fono buoni per Toperatione ) li 
pefierai in fottil polucre , òdi metterai in va.* 
faggiolo di vetro, con Ipirito d*aceto>fatto co- 
me di fopra per il magillerio delle perle , & lo 
farai bollire a fuoco lento , fino che l’aceto fia 
colorito , all’hora lo leuarai per inclinationc ^ 
& metterai nuouo aceto , e farai bollire come 
di fopra ^ & quello faraltante volte » fino che 

l’ace- 
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. l'acetó nop colopfca più,al)*}vora piglierà} tilt* 
to quefto aceto colorito» & lo paàarai per fd* 
tro» poi lo metterai in orinai 4i vetrp a fpapo? 
uh a raripbagpoMaria, che in fondo ti zimarra il 
'for^t co. corallo, il quale foluerai in apqpa com- 

//«# IPV»ne diftillata , &paflarai per feltro , 
virtù . puouo eongellarai, & così farai per quattro,ò 

cinque vol(e,che il Tale verrà bianchifiip[io»ma 
pvitima volra lo foliierai con acqpa di meliifa| 

0 altr*acqua cordiale , poi vi circolarai fopra 
io fpiritodi vino per otto giorni , comeiacelli . 
con il fai di perle, e quello è il làle de corallr>ar* 
Cano nobilifiimo, il quale conferuerai in vafo 
di vetro ben ^rrafo per li Tegnenti bifogni . 

1 £ tanta la virtù di quedo tparauigliofo Ar- 
cano in n^ondiiìcare » &r puriiìcare la maifa 
del fangue di tutto il corpo , che fapa turpe 
l’infermità cagionate dalla corrutpione d| 
fangqe , rifpetto alla Aia tintura, che rima- 
ne nel fangue» che perciò è molpoconue- 
niente alli leproA . 

^ RefillejefcrmaliflufAmeAruoh , & altri 
delle donne pigliato in acqua di jpiantagincj 
rifpetto alla liceità del Tale , ^ lana tutti 
AufA di ventre, & altri fluÌTi di fangue , 

5 Conforta,ecorroboragrandementeloAo- 
maco, & il cuore» e ridaura il calor naturai 
le per il tcqaperamento hoimogeneo , che è 
• in quello. 

^ Rifolue i e difperde il fangue congelato per 
' forzai fpiritP ^ (b C nel > che hà v^r 

; ’ \ 
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di rifoluere tutti gPhumori condcnfòti , che 
perciò è vnico rimedio per qucJli, che patif- 
cono il mal della pietra , e renella , pigliato 
in acque d’ononide, raflifragia,& limili . 

5 Sipuòancoadoprare efternamente , & è 
marauigliofoperleferitefemplici, e com- 
porte, e perle viceré tanto maligne, quanto 
di qualfiuoglia forte fc farà mefcolato coiu» ' 
balfami , o vnguenti appropriati , la dofa è 
di grani lèi infino a trenta rifpetto all’età, &: 
al male fi piglia in maluafia , in acqua di ci- 
namomo, o altr’acque appropriate a i mali. 

' Tintura de Coralli^ 

ARCANO(^LV. 

■ ) ' 

L a tintura del corallo hà la virtù del fale.» 

fodetto, ma per elTer priua delia cralEitic 
del falc , hà più deiraftringente , & opra in., 
manco quantità , ne vi è altra differenza , fe-» 
non come è dalla tintura dell’oro all’oro pota- 
bile, & benché molti Autori l’hanno deferit- 
ta , pochilfimi hanno detto la verità, & io per 
me confelTohauer fatto alcune tinture de co- 
ralli , ma non arriuato mai alia genuina , 
perfetta tintura , & di quante ne hò vitto , 
ninna più al giudicio mio mi par hauer del ve- ^ 
rifico , ch’è la feguente • 

' Piglia dunque Tale di corallo fatto come di 
fopra quanto vuoi» ^ mettilo in orinai di ve- 

tro. 
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§ìuinta eftro , & fopra vi metterai fpirico d'aceto cq- 
/enz,a di fopra, tanto che foprauanzi quattro <ii- 
» &diftillcrai per bagno gagliardo , quero 
nipuUtio^ per cenere , fino che fia vfeito lutto lo fpirito > 
w. il quale verrà fenza niunfapore % &di nuo* 
uo metterai nuouo fpirito, &diftilleraicome 
prima, e quefto farai tante volte , finche l’a- 
ceto venghi fuora per diftiilatione con il fuo 
faporc , all’ bora darai fuoco gagliardo, che 
ti vfeirà foglio del corallo rollo ofeuro , poi 
fopra le feccie metterai fpirito di miele rettifi- 
cato, & circolarai in bagno. Conforme il fo* 
lito , tanto che lo fpirito fi tinga , il quale ca- 
uerai per inclina tione , & di nuouo metterai 
nuouo fpirito , & quefto farai fin tanto > che 
piu non fi tinga, all’hora piglierai tutto lo fpi- 
rito tinto , lo feltrerai , poi lo metterai a_j 
deftillare in orinale a Bagno Maria' , che_^ 
vfeirà lo fpirito , & in fondo del vafo ti rimar- 
ra la tiutura del corallo nibicondiffima , la_* 
quale fe cauarai di nuouo con lo fpirito del vi- 
no , fara più nobile , la quale feruarai con di- 
ligenza per li bifogni , che fcruc per le infer- 
mità fodette . 

De gli Arami f^egetabili^ 

H Auendodi già fcritto de gli Arcani dcj 
minerali,mezzi minerali, & altri fimili, 
bora è ben di trattare de gli Arcani di veget- 
tabilieilendoin quelle virtù grandifiime per 

la 
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la fanità humana>ma s’io voleiìS trattar di tut- 
ti li vegetabili in particolare , farebbe troppo 
longo difcorfo , perche hò rilloluto di trattar- 
ne a pieno nella prattica fpargirica ch’io farò 
dopò quefto,per bora dunque trattarò foJo d - 
vno,o due de principali,pofciachc vediamo fri 
tutte le cofe eherui yno a gl’altri fup€riorc,co- 
ine fi vede fra i Cieli elièr fempireo, fra piane- 
ti il Sole , fra fegni celefti il Leone , fra gii ele- 
menti il fuoco , fra gli animali rhuoino , fra li 
Volatili 1 Aquila, fra quadrupedi il leone , fra li 
aquatici la balena,fra minerali l'oro,fra mezzi 
minerali Tantimonio , fra le gioie il carbon- 
chio,^ fra gli vegetabili il vino,daI quale fé ne 
caua 1 acqua di vita,& Raimondo Lullo ne ca- 
uò la quinta eflenza tanto marauigliofa in_j 
tutte l’infermita,che perle fue rare operationi 
{e le deue dare non folo luogo frà gli Arcani , 
ma fraprimi della quale hora intendo di trat- 
tare. 

Della Qjiinta e^enT^a del Kino di ^gìmondQ 

Lullo\ 

I 

arcano XLVI. 

L a quinta eifenza del vino, benché fia fia- 
ta fcritta da molti Autori,come cofa pro- 
pria, frà quali vi è fiato Filippo Vlfiadio . 

LeonardoFiorauantijilqualedice r Modo di 
far Ja nofira quinta efienaa del vino > cofa ftu- 

penda. 
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penda 9 nel che non dice il vero j perche 
uentioue èdi Raimondo Ltillo > ne dice ne an- 
' co il vero , perche la zifTera ofciira» che mette 
Raimondo , come dirò appreifo il Fiorauanti 
per non hauerla intefa 9 hà tralafciato di fcrì- 
tierla^ nondiceneancoUverOi perche fatta 
nel modo 9 cheluidefcriue nelli Tuoi caprìcci I 
medicinali non riefce 9 ne l*operationi 9 che 
luiilice 9 hauendone io fatta la prona , ma ac- 
ciò tu polii ( benigno lettore) affaticarti fenza 
gettar il tempo* & la fpefa * e vedere fé ti foffe 
concedo dal Cielo , e dalla fortuna di arriuare 
alla perfetta cognicione di vn tanto teforo 9 io 
ti voglio defcriuere il modo prccifo 9 che feri- 
ne Raimondo Lullo nel Tuo trattato de ^uin- | 
ta effenza>tralafciando iblo li fuperduì difeoT- i 
fi > & in vkimoti dirò quello , che in ciò hò 
operato 9 e vidoi & il mìo parere ne) rimanen- 
te 9 che in canto darò prìncìpk) , come dic^ 
TAutore nel modo feguente . 

Piglierai adunque nel nome del Noflro Si- 
gnor Giesù Chrido vino rodò 9 oùero bianco , 
ma che del meglio , che fi polli ricrouare:^ 9 
L o almeno piglierai vino^che non babbi niente 
dell’aceto, perche in quello non vi è cofa buo- 
na 9 e didilla acqua vita > conforme al confue* 
to, anco con vati di rame, la quale retificherài 
per quattro volte lèmpre, cauando fola il fpi- 
rito, ma ci dico, che anco tré volte fole bada g 
ma chiuderai bene le gionture , che non rcfpi- 
ri> acciò non efaiilo /pirico aicìence g & inU 
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qùefto hanno errato molti in hauerla diUitii’^ 
ta lino a fette volte , ma della perfettione ùià ;] 
iiàurai fegno infàllibìlé quando Vedrai , che il 
ziictaro bàgndtó in quella àrderà in fiammà^ ^ 
come l’ifters'acquafaM'hora ballerai preparata 
la materia ^ dplla quale la quinta eliénaa (ì ri* 
duce alla f)erfettionei& quello è vn tapò prin* 
cipaic , del quale inténdiamò trattare in que- 
llo libro; 

Piglia dùnque qùell’acqua>éc la metterai iti 
vaio Circolatorio^ ò PeliCanoi qìiale lì chiama 
.;?afod’Hermcte,ilqualeèàguifad’vnhuomó . 

, Con due braccia tanto > che lìa pieno mancò fiWwdàl 
della metà al qtial vafo chiuderai la bocca». Jjf . 
diligenréracnte con calcina viua,* c chiaro di 
ouo , òUero con cera di Spagna » & metterai il HifùltUiéi 
detto vaio in Iettarne , o ilerco di caùallo > che • 
ila caldillimo per Aia natura > oùero in vinac* 
eia , che non babbi niun Calore accidentale»» i 
ilcbe potrai fare con méttere in vn cantone»» 
della ca(a vn gran montone deli’ iAéflb leta- 
me , Che fìa almeno trenta carichi da fachino i 
& quello fa bifogno > acciò che non manchi il 
calore al vafò y perche fe mancale il calore»» y 
fi corromperebbe la circùlatione dell’acqua > 

& non fi farebbe quel > che cerchiamo > fe noli 
vi fidile mantenuto il calor continuo alla cir<^ 
culatione , ma fe vi farà il calore » la nollrà.» 
quinta ellènza fi feparerà in color del Cielo, fi- 
che potrai vedere per là linea diametrale , che 
farairà la parte fuperiore , òcim^sriorc , che> 

, diuide 
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fluide la quinta eflenza dalle feccie , le quali 
faranno di color turbido , & quella quinta ef- 
fenza è quali di natura incorruttibile > & im- 
mutabile , perche è arriuata in tanta perfct- 
tionc . Et è di vn corpo tanto perfetto , mon- 
do , che li può per quello con artificio mutare 
^ la natura. 

Capitolo fecondo , net entale fi contiene il fnodù 

di conofeere la nopta quinta efieuT^a^ 

% 

F Atta per molti giorni la continuata cìrcu» 
lattóne in vafocirculatork) , come difo- 
òttima tf aprirai la bocca del vaio >che chiudefti , c 
Iti ic manderà fuori vn'odore Ibauilfimo > e grato 
vino come di mòdó che niuii*altra fragranza d’odori fiLj 
fieonofea . gjj pQflj vguagliare di modo , che fe metterai 
il vafo in vn cantone dèlia cala per miracolo 
inuifibile traherà a fe tutti gKintranti > ouero 
fc il vafo farà pollo fopra vna torre , traherà a 
fe tutti gli vccelli dell’aria > a quali làranno 
tocche le narici del dett’odore , di modo , che 
gli llaranno tutti d’intorno , airhora la quinta 
clTenza , la quale altrimente fi c hiama Mercu- 
rio vegetabile , potrai a tuo beneplacito ap- 
plicare nel magiilerio della trafmutatione d« 
metalli , ma fe non verrà rinflulìo attrattiuo 
' fodetto , rinchiuderai il vafo come prima , e lo 
penerai nel loco fodetto > & ve lo lafcicrai, fin 
che haucrai il fopradetto fogno . 

* E ben vero , chequefta quiiu’cfienza cosi 

cir- 
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circolata , e rettificata non bauerà qiKU'odo^ 
rCi fe prima non (ara ftillato in quella il corpo» 
óc il Tuo ardore ùf nella tua bocca com'acqua 
ardente» e quello è chiamato da Filorofi la^ q/htrità 
chiaue di tutta l!artc fiiofofica , e tanto il Cie' 
lo , quanto la nollra quint'eflenza » la quale^ ^ 
con aiuto di quello viene a tanta altezza , & ^ 

tanta perfcttìone ^ vna materia fottìliifima » 
che per (e fola » con le ficlle terrene » cho 
. habbiamo detto dì fopra» cioè lé'piante » le> 
pietre » & i metalli fiirà l'opcrator di quella.^ 
miracoli fopra la terra . 

Lifcwjo del loeatelli fopra la 
Optai* £§en^ . 

O Vello è il modo precifo con il quale fcriue ' 

Raimondo Lullo Filofofo»& Medico di 
M^iorica nel libro de fecretis naturx » fiue^ ‘ 1 

qutncx elTcntix a car.p. pag. 2 . & io per fabri- 
care quella quint’efi'enza » mi fono aifaticato 
non poco» hò deilillato» & circulato l’acqua di 
vita comedi fopra» ne mai hò potuto arriuar a 
iènt ir quella fragranza di odorc,che dice l'Au- 
tore>è.ben vcro»che per molte cìrculationi»ch* 
io hò fatte fopra l’acqua di vita,lo l’hò ridotta 
a tale» che feoz'additioue di cofa alcuna , era^ 

Venuta in modo foaue , e dolce , ché pareua.^ 
zuccarau» & beuendola lafciaua in bocca vna 
fragranza mirabile » & nello llomaco poneua 
vo calore » che fi &eeua fentire in tutte le vi« 

fc«e, ■ 
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* Aiere jma non perciò faceua li miracoli d^irtt* 

. Autore »• maio Bramòfo di vedere il fine 

. di quèfta operationc,|>iiiiC più volte hòJetta, 
&confiderataladcttarketta,&confultato- 
'uieconlmomini di nòli puoca fiima > & alfine 
^ 1 habbjaniotrouato^ che nell’Enigma, che p<> 

' tic irtdetea ricetta , vi fia nafcoftoqualche mi- 

flcriorófecrcto, & acciò cu pofli, ( Benigno 
Lettore) meco filofofare, ti voglio defcriucrc i 
l'Enigma nel modo prccifq^ come fii nel libro, 
acciò poifiamo con fòadàmento trattarne > & 
è il feguente . . f - 5 - •.* 

ri • Enignuù^ ' - \ 

, " -.N' -X X,VV.<>. 

tnigma TT C vero quinta effentia ficcirculata , & 
di Raimon . Jj tettificofa non habehit tUum odorem f 'i^ 

atjnu'ef- ^<>tff^^fif dejiiUatuminta^il^\idum arioremì\i^ 
finsut * tuo ficut aqua ardenSf bac. qmdem vocatur i à Vhh 
lofophis clauis totius artwVhiiofophia, & tam calo 
&ci \c quali parole fono interpretate da diger- 
ii in diuerfe maniere, & alcuni vogliono cficL» 
qucfto corpo fia l'oro . Altri , altre cofe>nia il 
parer mio è, che (la il Tale del tartaro ^perche 
il corpo del vino è il tartaro , ma nel tartaro 
Vè l’acqua , StToglio, che fono volatili 
ipiritofi, fiche il veto corpo , al parer mioj.de* 
uc efler il falc , pcrch’ò lìflo> & qui nadee la dif- ■ 
ficoità maggiore di douereidifiillare quello | 
corpo j eflendo quello fifib i & T Autore noiti» i 
dicefoluerci madiftiliare>>. fiche ci conueciè I 
fV.Wi fare 
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farcii fi(To volatile. > coaie altre volte s*è mo- 
iirato il modo di farii volatile filTo • & io hò 
€auo fopra di quello .va^operatione « & l^or ti 
yòglid dire tuuo quello > cli’hò operato > 
quèlio m*è fuctello , acciò fe vorrai paffarv 
auanti , tu habbiih^da di operare con verità > 
perche quello ^ xhe ioti dicò'è'tanto vero * 
com'è vero , che iofon huomb > e fon viuo per 
la Iddio gradai • • 

‘ lo adunque nel nomè del Sig* Dìo i* hò pi- 
gliato il Tale di tartatobén purgato bianchia- 
mo piii volte feltrato > è congelato . > & 1* hò 
meflò dentro di vn’orinal di vetró.i. fopra il 
quale hò pollo tanto fpirìto dì ' aceto fortilfi- 
nio » che auahzi quattro dita » fatto conforme 
la défcrittione da me polla , & hà fatto ftreph> 
to » &: bollore gràndidìmo Phò pollo a diililla- 
re a fuoco lento iki^alia perfetta ficcìtà > & l'- 
Aceto è vfcito fiiora di fapore di acqua > & di 
nupuo hò meUoaltro aceto> & dilliUato come 
di fopra , & quello hòfecto tante volte. > fin- 
che l'aceto ila’ dilliUato fuora con il proprio 
fapore di aceto j la materia > o il fale > che> 
prima era bianchilfimo > è diuenuto di color 
négriilimo , ma fortiflimo « ' & acuto > . fiche d 
vede, che conforme rintentione deUfAntoro^ 
quando dice nel fuo tefiamentp' »4e(ipe nt- 
grum •f ttiff'o , nighus , che vuol dirèi pigiiarai il 
negro più negro del nCgro • . ^ 

’ Quello fale cosi negro» &acutfifimohòri-i 
trouato in aluc riccccei non fia più filTo , 

N i Vola- 

• — — W,... - 
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volatile > & io rhòpoftoal fuoco dentro ad 
vn'orinal di vetroA hò trouato che non è pih 
di ma non poflo ne anco dire, che fìa volati- 

le, perche non è rimafto nel fondo conforme.il 
iblico, ma non mi è ne anco fublimaco cdnfbr- 
ei 0 , ine rintento mio : ma boUendo nel fondo' del 
vafo, mi ha formato vn'arbore , che arriuaua 
fino alla cima « il quale arbore mi è (lato riuo* 
lato da vn’amico fedele , chediftillato più vol- 
te con l'acqua di vita fifiafublimato , e fitto 
volatile,&con quell'acca di vita ( la quale 
fi chiama alcalizata/ ha (oluto Toio per magi» 
fterio chimico . 

Sicheio vado giudicando , che per quella^ 
ilfadafipoiTaveoiralla perfeteione di quello 
magiftero , perche l'Autore quando dice » che 
hauerà l'odore foauilfimo fodetto dice , tuns 
nofiram quintam effentiam, quéi ukterdicitur 
, eurius regettabilis ai tuum libitum , vt applùes in 
mugiflerio metallorum tranfmutatioms . £t fe que- 
Aa folue l’oro come m’è (lato affermato come 
di fopra ,• al (icuro io tengo , < che quello fiail i 
vero intento deirAutorciPcrò fc vorrai (beni- 
gno Lettore^ prouar tua fortuna , t'hò aperta 
la llrada, in tanto prega Iddio , che t'infpiri la 
mentCi acciò tu polii peruenire ailaperfettio- 
ne di quello gran magilleroi con péliero di (èi> 
iiìrtenc in honor di Dio,6t aiuto de poueri,pei> 
che s’è vero (come credo)quello»chc dice l'Au- 
tore, quellaè quella medicina vniucrfale di fo- 
premo grado « conia qualefi può &nare tutte 
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*rinferfnìtà , perche il nome di <|uint*eireaza-» > 
benché fia da alcuni Chinóiailri (lrapazzata^> 
ponendo quello nome a qualiiuoglia rpiritosò 
altra dillillatione » come laquinta edènza del 
Rófmarino, & altri lìmilbla quale non è quin- 
ta elfenza, ma t oglio> o rpirico caldilìimo> ma 
il nome di quinta edenza dall’Etimologia prò* 
raa di quinta vediamo , che prima vi deue el^ 
kre le quattro edenze , ciocie quattrg qualità 
caldo , freddo , fecco , & humido , le quali per 
la circolationc facciano vn folo mido» che fi 
può meritamente chiamare quinta edenza , 
ò quinto edere > il qiiale ( come dice Rai- 
mondo) deue edere caldo , freddo , fecco 
^humido; manondeùe edere ne c^do> nt jtnxM 
freddo , ne fecco , ne humido 9 ma in modo ^ » 
temperato, & congionto,chel*vno non 
peri Taltro, fiche per fe folo può fare effetti 
marauigliofi , òtfanare tutte le forte d’infer- umpmr»/ 
mità : ma per non edere tanto longo in defcri* A*'* • 

uerti tutte le cìrconflanze deferittein queftaJ 
materia , daU'Autore ti dirò folo , che le pone» 
rai in quella quinta edenza qual lì voglia ma* 
teriale tanto minerale , quanto vegetabile ^ 

& animato, & lo metterai in bagno per fei bo- 
re, hauerai la quinta edenza di quella code « 
che ponedi in quella,6t fi farà foluente, adrin- 
gente, vomitiua,catartic^diaiforetica,&< cai^ 
diaca conforme gringredienti, che dentro vi 
ponerai,& quedo fi deue creder ficuro,perche 
fi vede che molti hanno Icritto diuerfi modi 
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di far acque di vite, il quale àddimàndaiiQlBle- 
iìrvitae; ilqualefìibòniflìme operatìoui., & 
benché da diuerfì venghi defcritcocon diuerfe 
ricette , è però vero , che tutto ifpènfìero , 6c 
. fondamento è di cauare con loTpirito del vino 
la virtù de gli A tornati «che perciò ne fcriuerò 
fo qui vna defcrittione dimia inuentione , deh 
la quale te ne potrai ferUire come Arcano » 
il feguente^ • 

Élefir riU l '• ' 

A R G A N O X L V I !• 

'■ .. . 1 •- 

I L nome di Elefir vitae , dalla confonanzaJ 
fua , altro non vuol dire , che rinouatiooe 
della vita , del quale ne trouerai la defcritcior 
ne in molti Autori , ma diuerfamente. fra qua- 
li lo pone Leonardo Fiorauanti nelii Tuoi ca- 
pricij medicinali , Gio. Battila Zapata 4 il Fa** 
lopia. Don TimoteoRofcelli, Gcrolemo Ro- 
fcelli , Don AleÙio Piamontefl* GiOé Marinel- 
li nella Ornamento delle donne,& molti altri, 
firà quali ve dato vn virtuo£b , che Tha difpen- 
fato nello Stato di Milano , & altrouefotto 
nome dì Elifir d'oro , la qual cofa in vero ; al 
parer mio è più collo ridicolofa , che ammira- 
bile , perche li vede , che quello nome è pollo 
folo per riempir l'orecchiedè gl’idioti , perche 
quello'Vuol dire renouationedioro , ilche èal 
tuctofuordi propolito per la medicina « 
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quello tale .vi anco difpcnfando vu :fùo mediai 
camento Totto fioiiie di lapis, filolbphorunut'y 
che fe colsi è , fi può chiamare felice, & beato» 
& io per me noiLdirò , ne poflò dire di effer ar« 
riuatoatantaperfeteione , perche sjo potefii 
arriuarui , protefto à Dio ch’io vorrei medica- 
re tutti li poueri por amor di Dio , & farmi Ili- 
mare , & conefccre da Prencipi grandi , come 
hi fatto Raimondo Lullo , Paracelfo , Arn^ 
do di Villa nuoua , Maria Profetefia , òt altri » 
che l’hanno fatto , che per non eifer io atriua- 
to tant’alto , non ne parlarò , ma fola dirò» 
che per fare l’Elixir vitas » . fi fi nelifeguente^ 
modo, . : ' 

N . -.“i 


Piglierai Garofiali • i 
Noceraofeate. . 
Gengero . 

Zedouaria. 

Galanga • 

Pepe Albo. 

Scorze di Cedro, > 
Grani di Ginepro • 
Bacche di Lauro. 
Gènzana . 

Calamo Aromatico . 
PepcLongo, . ^ 

Legno Aloe., . . 
Reobarbaro,. 
ReoPi)ntico, . 
Diramo Creùco • < . j 

\r- ‘.‘j 


Mdeghette'. . .. 

Caflia Linea , • , 

Cinamomo. ' Jtmore* 
Cardamomo.., 

Grana Tintorum. 

Spico Nardo. ' 

.Spico Celtico. > 
Cubebbe. ^ J' 

Carlina. 

Bifiorta. ’ ‘ 
imperatoria, 

Cipero*. .1 
Camedrias . • i . • 

Camepiteqs, . _ 

Menta Rottonda 4^: 
r>McUfiaw 

N 4 Di- 


J 
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‘pitamaNero. 
fTormencilla • 
Angelica Odorata. 
Radici di Peonia. 
Scordeon . 

Collo Ainaro • 
Vngia Odorata* 
Seme di Cedro* 

Seme di Agno Callo • 
Anefi • 

Seme di Peonia. 
ScorzediCedro* 
Fiori di Rofmarino * 
Fiori di Lauro. 

' Fiori di Sa mbucco • 
GaroHali Odprati • 

. Kofe Secche . 

Viole . 

Fiori di Camamilla . 
Fiori d'Aneto . 


Paleggio • , tp 

Eccàioin Erba * r/j 
RaonoNegro. * : > 
iperkon*. 

Fragaria. : : i’ 

iiiiopo. . 

Apfintio Ponfiko : 
Mirra. 

Manici. 

Olibano . 
AloeEpacicho.. 
Aloe Succotrino ana 
on.i. > 

Datcoli. 

Vua pafla . 

Mandole. . 

PignoU. 

Finacchi ana on«^. 
Micie bianco on.d. 
Zuccaro hno lir.a. 


Sticados . 

Acqua Vita finil&ma il doppio pelò di tuttej» 

Poltre cofe . ■ 

Finerai le cofe da pidare gronamente> & le 
metterai in vna Cucurbita, o Altara* 6c fopra 
vi metterai la fodetta acqua di vita , & mette* 
rai il vaiò ben turato in calor di bagno foauc» 
iin tanto , che l’acqua fi tinga in color verde , 
laqualleueraiperinclinatione • &' dìnillerai 
per orinale in Bagno Maria , de di nuouo met* 
y laccai 
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teraik detta acqua fopra gl* ingredienti 
detti a tingere come di (opra » & quello £u:ai 
tante volte > finche Tacqua non fi culorifca^ 
più , airhora pafiarai Taccona nel vafo fodct- 
to » che in fondo ti rimarrà 1 edratco deirElifir 
in forma di miele condenfato » il quale ferue^ 
centra veleno , àc altre infermità , come fii !• 
Ekfirvics. 

Piglia poi l'acqua vita (bdetta bianca ^ 6c 
chiara, & la metterai in pelicano, o altro vafo 
circulatorio con le feguenti robbe , & circula* 
rai conforme il folito per quindeci giorni con^ 
tinui • 

Sale di Perle , Tale di Coralli ana on*r. 

Elfenaa di carabe» fpìrito di vitriolo ana on.i* 
Ogliodicanelia,dtdiancfiana onX 

Mufehio ambra grifa ana dr.i « 

. Circula il tutto come di fopra , poi ferua in 
ampolla di vetro ben turata , che quello è vn* 
Elifir marauigliofoneii’operationi, &non nel 
nome , perche fi può adoprare per Arcano in 
tutte l'infermità fredde internamentc^Sr 
namente applicato con veicoli conùenienti 
all’iafermiu, come alla Paralefia $ Apople- 
fia , Epiiepfia , tremore, & conuullióne de^ 
membri, doglie, catarri , fuffocatione..» 
di matrice , Òr accidenti limili 
V che il tutto li lafcia alla^ 

V difcrecione^ 
del prudente Me- 
■ • dico •' 

, V ~ peiis 
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DeìJi ^Arcani del Wele^ . . , 

I L miele j benché non fia efentialmente ve* 
getabile , fi può però chiamare con il no> 
medi vegetabile, poiché nafcetrà fiori, & io 
ilimo, chedoppoilvioafiail maggiore , & 
più nobile liquore , & più neceflario airhuo? 
mod’ogni altro vegetabile , & la natura hà 
voluto moftrar qui la fua grandezza ìn .prp^ 
per’^/erHh «^utre quclli animaletti , che fi addimandano 
fio de gU Api r per mezzo delle quali godiamo quefto 
/ hnotrtini, pretiofo liquore., hauendo conofcìuto che-i 
ringegno deH’huomo non era bafiante a rac* 
coglierlo.^ . 

• La fofianza di quello liquore non è altro g 
cheThuraido radicale della gran madre terra, 
che perciò è tanto amico all’humana natura , 
che mangiato quotidianamente prdferua da _2 
molte infermità , & in particolare quelli , che 
patifconomaledi orina , & perciò vediamo 
u natura che gli Speciali fc ne Temono per condimento 
f, umana . Qgjji elettuario , & altri compofiti interni , 

ma ìe faràeon la manipulatione dell’arte Chi-» 
mica trattato , & ridotto in quinta efienza^ , 
,farà vn’Arcano marauigiiofo per moltcinfei> 
mità , òt io rhò fabrkato ) fattonedperien- 
ze, & mi hà fatto operationi maràuigliofe,ha- 
uendo ritornata la vita , & la Tanità a huomi- 
ni, che fiauano moribondi r Stacciò fi Tappi , 
ebeio non intendo di ViC^rme dell’altrui fpo^ 
•• ‘*1 glie. 
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gire , dico che ioi'hòricrouato nclliCapricij 
medicinali di Leonardo Fiorauanti,& inuero 
nel modo , che lui lo defcriue, fa di belle opera- 
' tiotìi-; Ma io gli hò aggiorno e robba , c mani- 
pulacione > di modo che 5 può dire , che faccia 
miracoli: Però fé vorrai farlo conforme l’in* 
tento Aio , giaci hò detto doue lo trouarai 
& fe lo vorrai fare conforme rintento mio 
qui ne barai la defcrittione . 

Qi4ÌntA EjienTia di Miele . 

» • 

ARCANO XLVIII. 

P iglia Miele di Spagna , odiCandia, ò al- 
meno Miele Vergine del meglio che tro- 
• ui lib.t o. & mettile dentro à vna boccia di vé- 
tro grande,.di modo che A i piena Iblo la quin- 
ta parte , & più torto di meno , che di più , &: 
metti fopra il Aio capello , & recipiente gran- 
de i perche h Anni , & Ipiriti gagliardilAmi }\ì 
quali fe A perderanno , pe 'dcrai la virtù della 
quinta erténza . Diliilla adunque a fuoco me- 
diocre , perche il gagliardo fara , che il miele 
bollendo gonAera in modo , che andara Aiori 
della boccia, dirtilla adunque come di fopra^ , 
& come racqua incomincia a mumr coloi , 
& venir di color giallo , muterai il recipiente*, 
& ferùerai quell'acqua ch’èLuona per Finfer* 
mica degl'occhi^leguitarai poi la dirtilladonc, 
& augumencarai il Aioco^ òccomc incominìcia 

", a fa— 
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a falir nel capello certi funai bianchi , muterai 
recipiente> & fcrua queft’altra acqua, che fer- 
ue per far crefcere li capelli , ma chiudi bene k 
gionture, & che il recipiente fia grande, & ac- 
crefei il fuoco , che verranno quelli fumi bian- 
Jeijum di chi in tanta quantità , & con tanto furore, che 
w/i? vede, non lo crede, & diflillarà vna 

7 ia! materia rofla, che quali parerà negra , ma per , 
reprimere quelli fumi , & fargli rifiblucrc in.^ ^ 
oglio , acciò non faccino crepare li vali , mct- 
Ogii0 ài terai continuamente fopra il capello , & reci- 
mitie co‘ piente delle pezze ditela bagnate inacqua^» 
frefea , & dillilla fino , che viene liquore, dan- 
* dogli nel fine fuoco gagliardifUmo . 

Quello è r oglio del miele communc , il 
quale di nuouo dillillerai in altra boccia , & 
-fcruerai il liquore dillillato , che quello è lo 
fpirito di miele per fare la quinta eli'enza nel 
feguentemodo . 

Piglia Argento fino di copclla calcinato , 
precipitato , e dolcificato nel modo , che ti hò 
mollrato di fopra on.4. & mettilo in flotta di 
vetro , & fopra vi metterai del fudetto Ipirito 
lib. 1. & dillillerai per fiioco d’arena fino alla 
total liceità delle feccic , poi ritorna detto fpi: 
rito fopra le dette feccie , & dilliiia come pri- 
ma , & quello farai almeno per quindeci voi’ 
te , dandogli fempre nel line fuoco gaj^iardo , 
che quello è vna quinta Eilenza peri infermi- 
tà del ceruello , come Apopkfia , Epileplia.» ^ 
&Paralifia > che non vi à Arcano > che ie^ 

- ;■ gli ' 
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gli pofla vguagliare > & ferue anco perÌ*iofci> 
xnità degli occhi. 

Ma fé vorrai paflare più auanti , & fare vn* 

Arcano ficuriffimopertutttrinfermità , farai 
nel Seguente modo , com’hò fatto io , & non ti 
lafciare aggrauare dalla fpefa, ne dalla fatica , 
ch’io ti afficuro, che ne farai abbondantemen* 
te remunerato . ’ ' 

' Piglia dunque oro fulminante, fatto nel mo- ef 

do , che ci hò moftrato di fopra on.i . & gli le» fen^a di 
uaraila forza del fulminare, come ti moftrarò 
a baffo , lo diftillarai per ftofta con oglio di vi- • 
triolo, facendolo paffare fopra quattro, o eia» 
que volte a forza di fuoco , poi metterai in va- 
io circulatorio con la fodetta quinta effenza^j 
con fìgillo hermete , & lo metterai a circulare 
in bagno, ò infimo per dooi meli Continui, che 
la quinta effenza fi tingerà , & hauerai vn Ar- 
cano marauigliofo per tutte rinfermità inter- 
ne , & per ricuperare le forze della giouentù 
perdute, il quale Arcano fi piglia al pefo di 
mezzo fcmpolo fino aduoi in cooueniente^ 
vehicolo , conforme il giudicio deiroperatore 
& per cauare il fulminare all’oro fodetto,farai 
nel feguente modo • 

Piglia il fodetto Oro , & due volte tanto di 
pefo di dolojfxo do^fplsxi & macinerai il tut» ore fidmi 
to fbttilmentel^ra il porfido, poi metterai co 
in vn croctolo a fuoco lento * finche fia tutr< * 
lo sfumato , in vltimo gli darai fuoco ^^g^^^fa?doal 
do > che darà faldo^ncìpin^ggirà, nQÙxk^fuoco. 

.. ftre- 
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ftrcpito j & tc ne ìpuotrai feruirc come' 4i 

fopra^ . . ! f ; * 

• - , . ■ . • 1 ■ 

. Baljamo Soluente di mia muentione « 

ARCANO XLIX. 

Q Vefto è il mio Balfamo foloenÈC oompo* 
4o in pillole , & benché (ìa defci’itto in_v 
f^rce da Paracelfo , è però fc ritto-tanto ofeu- 
ro, &confufo > che bcnpoflbdirechefiadi 
miainuentione> percheionon homai intefo 
Pacaceiro in quefto capo fe non dopò ch’io fo- 
no venuto alia perfenione dell’opera per mez-? 
zo di vna faticofa efperienza di duoi anni con- 
tinui , nel qual tempo più volte ho fatto qu^ 
ila gran Medicina» òc hò gettato viail tempoy 
la rpefa, & quali la patienza prima di elfere ar- 
riuato alla perfettionc di vnsi gran medica- 
mento, il quale per non e^ere ingrato alla na- 
tura , che mi ha concehò grada di dtrouarlo, 
hòrifoluto di dekrhicrk). in quello Teatro » 
poiché al parer mio non fé gli deue negare il 
luoco fra ^i Arcani » si per la faticofa, e longa 
fua manipulatione > come perle marauigliolè 
fuc oper ationi , poiché opera diuerfamente da 
tutti gli altri medicamenti .- 

Piglia dunque Tar tato di vin blaoco^orof- 
fo, ma il bianco è ilmigliore, & procuradi ha- 
J uere del più bello » &imanco feciofo , che iià_a 
poifibile quella quai|cità« che vorr ai> ibraalcì^ 
- ■ ^ .«rai 

\ . 
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^rai?;alcinarein fornace di riuerbero 3 (in ci^e 
diuenti bianco come neue>airhora io metterai 
dentro ad vn facchetto di tela ìn luoco humi- 
do > & fotto li metterai vn catino di maiolica , 
o vafo di vetro > che il tartaro (ì rìfoluerà i|_« ogih di 
acquatiche volgarmente lì dimanda ogliodi 
tartaro» queft'oglio adunque farai dilfeccare*» . 

in orinale di vetro» &dinuouorolueraicon^ 

4ìcqua commune dedillata > & di nuouo eflica- 
rai Come prima » & quello farai tante volte^ » 
iinche l’acqua » o oglio di Tartaro fia chiaritoi* 
mo » all’hora pigliarai Oglio di Vitriolo sfle- 
inato > 5t retifìcato > 6 c lo butterai fopra detto 
Oglio di Tartaro i ma a goccia a goccia > & in 
vafo grande > perche bolle» & fa gran ftrepito» 

& in quedo magiderio vedrai bellinimi ettetti 
della natura » pekhe l’Oglio di Vitriolo è po- 
tentifdmo » & acuto » 6i l’Ogiio di Tartaro li- - ^ 

milmenteè acuuìììmo» & così mefcolati in» > 
ficme per l’antipatia >‘ch*ò fra di loro bollono» 

& fanno drepito infìeme , & và cadendo nel , . , 
fondo il Sale di Tartaro Vitriolato di fapore-> 
grato » & la flemma , che nuota di fopra reda 
<li ninna forza» &diniun fapore » la quale-> com fi 
getterai fuori per ioclinatione» & il Tale dolci- • 

debrai più volte con acque Cordiali conforme 
il folito » & poi io àfeiugarai» <5t feruarai in-yà-* eàimntù' 
fo di vetro. ■ 1 ^5 dichiara^ 


piglia poi di quedo Tale Jib. i. & stett mh 
qoxmng mrqxpmrbhc ndeiamufp cmbQdpfettkiH 
iiipt cTHqdfmnqr oeqi bi^qjcoaae i^qoxmng tbu- 

qrol 


\ 


>< 


\ 
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qrolet ndecrphlmsxneqa Imhgbeq Anà quanto I 
vuoi mn Ini piugqiqmbfeu dtp lAoulnpolp per qox» 
mngmntxghfxc fe fgm^ faeqabpa meqc lapibdq 
vmhrx fi piglia ^oulnpolp ltb,z, stf nxigdodras 
y^beagerlef & la laxthì^t Tmhrxfìptgliadistfhf 
pnt ildstotptufchendes lmagubdcub & per ogni 
Jib. dì quefta materia vi aggiungerai 002.?. di 
Aloè fuccotrino preparato col fuco di roiè per 
]ongo tempo al Sole , di modo che ogni-libra 
di Aloe afeiughi per il manco libre 6. di fuco > 
& di queda midura ne farai pillole, che quedo 
tigiuroinfedediChridianóè il mio balfamo 
ibluentc , tanto marauigliofo > il qual lèrue^ 
per molte, anzi pef tutte l'infermità adoprato 
col feguente metodo, & ladofafì è da grai^ 
ao. (ino à 60 . conforme Ictà, & la complelfi&- 
ne come fegue . 

Si piglia la mattina a digiuno quattro bore | 
auantimangiare , & doppo vn'hora fi beuerà 
vna tazza di brodo caldo, li deboli di complef- 
fione ne piglieranno da grani 20. fino a 30. li ; 
ordinari! da ^o. fino a 40* & li gagliardi di 
complelfione da 40. fino a 60. | 

Vale ppr ogni catarro , pigliandolo diie^ 1 

volte la fectimana. 

Sana tutti lì dolori colici , benché impetuo^ 
fidimi pigliandolò'vna volta,odueal mefe . 

Gioua marauigfiofamente a tutti li armati- 
ci > & ad ogn’vnp , che non pofia attrahere lo 
/pirite fc non eleuato • , . 

Sana qualfiuoglia obdrqdooe di fegato > 0 

ài ! 

V . . . . ^ 

^ I 

/ ' , i 
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milza ; benc^ inuecchiato prendendone ^ 
volte la fettimana con brodo, nei qualiìa boi* 
lito vnpuocodi Abiìntiopontico. - ' 

^ Sana ogni^iolor di teda , pigliandone Tei , 
ò fette volte continuatamente , fraponendo 
Vtì fol giorno frà vna prefa , eTaltra , conti- 
nuando poi per fpatio di vn mefe a pigliarne^ 
vna , o due volte la fettimana, facendo cauar* 
>vn puocodi fangue y fecondo la difpofitione^ 
della vena cefalica . 

Gioua a tutte le tebri terzane , & quartane 
con taiita celemà , che è cofa incredibile pi* 
gliandone il giorno auaniiil paroiìnnocon vn 
puoco di vino bianco generolò, o in vn puocò 
di brodo , nel quale da bollito vn puoco di ca- 
nella , & fc all’improuilb veniUe qualche acci- 
dente con dolori , & febre , d lafcierà padare^ 
prima il furore dd male , poi d mangierà , & 
poi d piglierà vna prefa gagliarda di quedo 
medicamento , che vederai miracoli , com’hò 
vido io , che hò fanato più di due mìlla tebrir 
citanti con quedo medicamento con vna lòl 
prefa per cadun’infermo . 

■ Giouaaqueili>chepatifconograuezza,do- 
lore , ò anfieta di domaco > pigliandone due^ 
volte la fettimana , beuendoli dietro ot^ze 6* 
di oglio di mandole ambrodne . i 

Sana con tanta marauigiia ogn vno , cho 
non poda orinare per mal dipietra, o renella > 
che molti defperati di non poter orinare^ 
per tal’iaferoiicà pigliàdolo vna lol volta d fq^ 

0 no 

1 
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■Ao liberai» di tal difficoltà,! i ma noa'giàMdi^^ 

jMCtfàlé ^ ip. i .. >.■ 'i 'ir. r." *;; 

Molti, Che hoa puoteilaài) vfar’il coitoij^r 
intemperie fredda > fìfruld fanati co*l prender^ 
tic vnafol volta »i H i u 


■.. o 


' < Sana perfettamente le.don{ie, chie nòti 
no le fùe purghe i & quelle ióipacticolarèf che 
patifcona accidenti ìlierkLpi^iandone qual- 
che voltala retdmanafccm mCzà .dradKLdi 
Confettione di mi tridate i ma fé faranno Tan^ 


guigne> è necellàridi doppb, tolto il medica- 
mento cauargli vn poco di (angue dalia, Vena 
del braccio per leuar la.cipic0ezza $ & poi da^ 
ia vena dclla madre iper imihure là natura ai 
fuoòfficksv-:' /i . .t 

■■ Freferua indifrerèntémente in qual iÌ,yo^ 
glia età ognWno i che iìj folito patire il mal ca^ | 
duco i prendendone tré. Volte al mcfe' nelli 
tempi eiliui » & quattro Vòlte nelli tempi fred^ 
di , con Vn fcrupolo di Teriacca della pili vec- 
chia! che frpofra ritronarCi ■ . ì, ; 

i Prefenia dalla pelle di qualunque liaturà! d 
iij per cornictiònc d’aere > o per eccedenté pu^ 
Credine ! pigliandone tre volte la fettimaiiau 
Con vnpuoGodivinogeneroio. . ; 

Mantiene gli bUomtni in fanità i pigliando* { 
ne Vna volta la fettimana Ogni quindeéi gióf • 
nij) o almeno Vna volta il mefe, come di fopra!j 
regendofi fempre nel pigliarlo più , cnaocoj 

conforme il bifogno, l’età, la compleffionc! , 
che tiene netto io ilomaco yjnurga tutti li màli{ 

hU; i 


i 
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maì!imeilinela^onico> riall^gjrati 
«uore f & coiiiènia la YÌca in rani(à , fip^uò 

aoco|ùgliarcla^ra^(k3pipOL^^ i che udii ai> 
cera lo llomaco-^klcta Ù corpo obediente > ^ 
fì.vcnir appetko a chi rhaueU'cpirduco ^ & fi 
può pigliare in ogni tempo $ 6ù in ogal età j & 
anco le donne grauide Tenza alcuna ofieru^ 
tiohe^rolo chela dora> & guardarecheìn quel 
giorno non facci la Luna » perche ogni 'medi- 
camento in tai giorno altera la natura a bea* 
che quello medicamento non mi babbi mai 
^tto alteratione alcuna t bench'io non har 
nefli péniìero di dare alla quello grande^ 

Arcano f tuttala mi fon ri IfoUo di &rlo. alla 
Stampa a gbria di Dio. g & beneficio vniùer- 
fak^ & ti giuro benigno Lettore # in, carico 
JeU’ànima mia ^ : che qnelloèii vero g 

con iiqualeio£ìbiÌ€ole mie pUloledi ballbao 
foluente tanto marauigliolè > ne ti dolere^ pei> 
che io llbabbiolcurate con la lolita zi6fera-« » 
perche con il tempo rintenderai con la idaiiif 
cpla^ me accennau Òr con la patienza au# 
CloriadiDio^ . .. ^ . .. 

• ■ ' iMiana Optate Ji taraceljet . 

ARCANO t. 

I L nome di Laudano dalla propria conlb^ 
nanza del nome g altro non vuol lignifica-, 
che medicamento làndatiifimo , la cui ba-' 

' O a fc; : 
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•Ic,c fondamento tutto vicn pòilo fo^rà l*Oinè 
«Tcbaico , benché diuérfi Amori vi aggionghp- 
tio il lufquiamo > la Maàdracora « & altri^ 
pofiffcri; fiche vediamo , che Tintention^ 
de gli Autoridi tal medicamento , tutta è in* 
driziataalla conftipationedc gii humori,per- 
•chela verità è , che l’OpioinfcfteiTofiifrcd- 
diflSmo , & foniffcro tanto violente » chéRai- 
opia Te. inondo Lullo ; & altri Autóri gli hanno dato 
locò fra gli veleni conftipatiui , &chi ne pt- 
^liafsc quantità più che ordinaria fcnz’aUraj , 
htÀ . preparatione * fcrmarebbc non fologli homo 
ri fludibUi del corpo humano^> ma facilmente 
fcrmarebbc ancoil corfo » & il motto a fpiriti 
vitali; fiche ne fcguircbbc rcccliiìe fpiarc delia 
•vita humana’. : ’ -.;r:rVi: • ■ 

. ‘ Per ouuiare adunque quelli inconucniehti , 
^ peiificcuere l*vtiktp& fuggire il male, ichc 
opie potrebbe àpporwfc , gli Autori della^ Chimi» 
fuMpres hannotrouatoil mododileuargli lapar- , 
TMioZ'» te venefica ,• con il cauarne folo l’cffenza-, , 
otintura;, la quale bt nc he -priua della mag- 
gior qualità venefica , non è pccà; chciiii: al 
tutto priua della parte Itupcfacicnte : Onde 
potrebbe anco ( fc noil priùar divita ) alme- 
no apportare nocumento grane alla natura: 
Onde pcrouuiar^ncóqheftò iheonueniente , 
gli hanno aggionto molti Cardiaci pretiofi, & 
Aromati*valoroir>*^er mé^ajode quaii.fi fìi re** 
fiftenzaalia violenza idei .medicamento r» & 
benché vi fijno moltei&diuerie preparationi» 
c £ U con^ 

t - 
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> €cto£ckrmt rìntentione di molti >. & <liueTÌ] Av* 
i tosty che di ciò.haànò relitto , come .Teofiri* 
- ilo Paracelfo ^ il Libaiìio > il Milio , il CtoilÌQ> 
'PArunamii , il^ercietanocon nome di .Ne- 
(pentes » & vltimamente il Signor ConieUo 
' BalbianoGentilhuomo Fiamengo '9 il; quale 
' inuero più d'ogni altro hà ampliato> ma- 
' gmficato quello medicamento 9 . ne hà errato 
in altro ( al parer ndop) , che in .voler naCcoa- 
dcre la virtù propria di quefto medicamento^» 
ila qualeè tutta rneU’Opio 9 comeiiò.dettodi 
> del quale nel ilio JLibretto . Campato 
fopra quello medicamento » fé ne pafla folp 
con il dire Tebaico » volendo moHrarel chc^ 
ila virtù di quefiocompollcolo nel Sai di Per^ 
le > & di Coralli» nella Diambra » nel Pkmo& 
co» nel Liquore delle Gemme » nell'Oró » e 
aieirArgentopr^abilc» negli Oglij.dìGarofQ- 
li , di Aneli > di Canella , di Cedro » di Limone » 
diCarabe > &d*akre;CQfe;lìmili,»:deUèquaii 
tutti gli Autori » cl]£ hanno fcritto di ciò» tulli 
vanno a vn'idelib ine » benché. dallVno alr 
d’altro vi .lìa qualche : ma puoco di dilfe- 
renza^. 

.rNon voglio però dire» ne confelTarej che 
lìa vero » che quelli tali » & ma^me il Signor 
Balbiani babbi compollo » nccomponghi^co^ 
mè lui dice » quefto medicamento cori TOro 
potabile » . & limili » perche fé lòlle vero , 
che &celfe ì* Oro potabile • potrebbe lèr* 
uttfene fuori del Laudano » & fare operatio- 

» — 9 5 Bì 
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tiiqts^n^spìranaturali i>iMa dirò bene i)‘€li^ 
-f QCtPlS fodeui Cardiaci^ & Arrematì fenzaJa 
(tintura deU'opk) non fono baftaoti afarei* 
'OpdFatioof 'f che fìvcde fare^al ILaudano ; dun* 
queènòra>^;ebd la foraa fì) ttiua nell’Opio - , 
corxk^Hò detto di fopra ^ ilqnale còrrettoeoàie 
ièguèr^ fa operationt mtrabHii'^ perche mi pa- 
té che Paraceifo babbi fcrittodi queiìoméglio 
'di ogn'altro •>. ti vogliodefcriuere qui la Aia.» 
^e{!^iia^t>ne , e doppo teoiq matterò vji’aitra 
di mia'inuentione, più ftcilc^fiù bella , più 
Ikurt còme leggendo intenderai , & oprando 
vcdcrai,. I 

' Piglia Opio Tebtico onz. j .fucco di lufquia- 
ino , raccolto nel mefe di Aprile > & lo colerai i 
thiaró i lo farai coiidenfare al Sole ^ di 

queftoiie piglierai onz;i. & mezza , fpetie^ i 
DiambVà’>& Oiamufciiio realmente fatti ana 
onz. 3. & meza. 

Mumia trafmarina eletta onz* mezza . 

Sai di Perici 6c di Coralliaaadni, • 

Uquor di Garabe , cioèeifenza , eftratta conJ 
V ‘ lo Ipirìto dd vino , olii di cuor, di Ceruio \ 
anadr.vna* 

Pietn Bclzuarìa, Vnicorno , Animaie^ ouero ' 
minerale^ ana dr. i « « • • : *. . » 

Mufchioi Ambra grifa ana fcrupolo vno . . d 
> ' £t in mancamento delPOro; potabile Hiìco 
non corroAuòf vi aggiungerai Oglio di Anefij 
di Carni, di Aranci , di Limoni ; di Noce mó» 
fcatc>'^ Garoifaii ^ > 'di *Suo> 

U . cino. 
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CÌiio> ana dod^i , .,;;v'; 

.< Farai del tutto «vnia 'nta^a feqondo Tarte^ 
Chimica, la quak; feruarai dillgcDbemeiite per 
tithifogni ^che piiptrai hir pillola, & fcruirte* 
ine pell*occoiiroiiti in£snnlti comò ti dirà ap« 

predò , • ■•■'•/ >5Ì ìj .ìlj ì;, ;; ,j ; . .• 

I / 

Iv S ^ *J%, * t * ^ • * ^ *^ '^é * k • ' \ilKÌ* "ì ^ l 

OfJerHliitmi p^l eùmponae il landan ': 

fudUto^ ! ^7 r. j ufi 
• .-;b iì;uh •. ■ , . ir j 

P B-ima purgarai r Opio henidìmo da tutto 
le immonditie ^iquefaceudolo eoa acqua 
di Ifopo , ^ colandolo per pezze , cooic'^fi 
}*Àlóe^ poi lo meicplaraicoiiiirucco dilur* 
quiamo come fegue ^ 

• a PIgliarai radice , feorze di lufquiainQ 
delle più tenere , leuando via la parte legnofa 
jC& l’Autore vuole , che fìan raccolti , inentre 
il Sole , & ia Luna fono in Ariete , U auanti il 
Plenilunio, anjd fé h può nell^ifleda bota , che 
la Luna entra nel ibdetto fegno ) di quedo ca** 
natili fugo , il quale hltrarai , M rptumarai , 
poi lo nictta rai in luoco callido a congelare 
òr poi ai Solca indurare,Qr diquedo ne piglie* 
lai quanto didipra, ^ lo folueraì , òe tneor** 
porarai con il Àidetto Òpio liquefatto jòr met** 
terai acopgeUre al Sole, ór ogni giorno gli le* 
uaraidifopra ynae^rtatcllarina lucida , pei> 
che quella è lap^te venefica, Òr comeiàcà io* 
durilo , ne cauarai la tintura con lo {pirico dt4 
^inoi eonfi>nuervro^quale condcafarai in 

Q i B.M* 
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B. M. & vnirai con le cofe fadecce > fatuo che 
la Diambra > il Diamufcliio » da Mumia > & il 
Succino ,det]uali fìdeuecauarela tintura^> 
come dell^Opio , & poi pillando il rìinanénce 
in fottU polucre > & farne compofito y il qual 
conferuarai con diligenza in vafo di vetro» ò 
di piombo y che quello è il Laudano Optato dì 
Paracelfo* AixanouttcaittgUoTo pcrmolte^ 
infermità come fcgue* 

Prima » ferma tutti li fiuiE del corpo huma* 
no vtahtocEfangue » qiiancodi.catarro» conse 
anco li vonditi , fe diaree '» difenterie > Bulli » 

ifimilii*'> ‘ ' - • ' , < 

' Secondò, Leua tutti gii dolori» tanto da fri- 
gida , come da materia calda cagionati, tanto 
interni, quanto eBerni,6i anco per il dolor de 
denti , c dolore di ferite • : * . 

• ' Terzone mirabile centra tutti i veleni, per- 
che ferma il corfo a quelli , Òt diBende il cuore 
dalle loro inualioni aBai meglio di qualBuo- 
glia Triaca , Mitridato , Filonio , AttanaBa , 
Triifera, TrociBì , Pillole , 6t altri compoBti 
limili . • • ^ c.. . 

Quarto » Conciglia il Tonno , & leua i tra- 
uaglidalla mente , Òt faiClittione , ò Banchez- 
za del corpo . 

Qiiinto y Seme in tutte le febri , perche fer- 
ma gli horrori , tentpra gii ardori, corregge:^ 
le atdittioni del corpo, leua ia Tete, & riftoraL, 
gl'infermi, fiche gli pare di edere riiuTcitati, & 
2 quello Te ne può Teruirein ogni tempo y . & 

ad 
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vod ogoictà, & feflb > ainicrtcndo chefcm--^ • \ 1 ^ 
pra fi piglia iin pillola doppQ mangiare > acciò . ' 
gli vapori non vadino aliatela > & la fuaL* 
.X>orac da vn grano fino a quattro* hauendo 
rirguardoalk forze* & alòifogno * & fi può 
pigliare piii volte X4. iiore» . però da vna voi- * 
ca alTaltra • ò: Te il bifogno folle graue * aa- 
•co due voke il giorno , che nel leuare i dolori 
della gotta -, dolori colici:* & nefritici > è mV 
rabilc il giouamento Tuo marauigliofo * tna^ 
non à però medicamento da eli'er continuar 
■co loUgo>cempo * perche fe nel bifogno ap» 
porta giouamento molto notabile per la fiu* 
pefattione de i fenfi * & conftipationi.de gli 
humori , con il pigliarlo longo tempo appor- 
tarebbe lenza dubio alcuno danno graui&mq* 

& anco pericolo deiriftefta vita per la debili- 
tatione * che l’Opio con il Tuo freddo cagipna- 
rebbe nel ventricolo ne farà badante i corrqt* 
ciui per diftendere che non fi facci vna ma- 
la concottionev nello ftomàco * dalla quar 

le come dice Galeno ne cagionarebbe tut- 
ti i mali. 

^ ^ ^ ^ 

. Ltudano Of iato tH mia inuentioae » 

A.R C A N O LL 

. . ■ , > . . . 

H Avendo io letto molti Autori della Chi- 
mica fopra la conapofitione del Laudar 
no Optato* o vogliamo diceJMepentes*hò tro; 

uato* 

/ • 
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uato/chétunipro^yràaQdileu^eJaiBalsù I 
2 4]ii^ità^a|rOpic> > 6c Copra di ciòliò;wi^o > 1 

> ma aj parer ’ 

del ^er, mio qpclja che ponc il C^ercictaoo nella Cua 
fistino Farmacopea reftiruta^ la meglio di n««c I la 
T^ntifi^ più ^iie , & la più -ikura j ' ia mi/cruodi , 
^Oellaperfareil^ndol^aydaoo9Ìl(|iialeifàope« ' 
re marauigifpfe ,n^kiialvna vpjraim<hàfalla^ 
toj & il m^o di faèloè il/egyenrc »- i c n . ' 

- Figlia Qpio Telxalco del più molÌC|6c frcfcQ 
die potrai hauere > & quello taglierai in pe^-^ 
^tei come amandole>^o poco pìùdiqaali mct> 
fcrai Copra vn tondo dì tèrra 7 0 di (lagno > & 

• «fc '* y* ^ • 




TT — J- - . , r 1, 

ii riCealdi il detto Qpio > il qual veoirài fempre 
più tenero , Ceguiterà il fqoco » & andanti volr 
tando li detti pezzetti (inche diuengùino- Cee* 
chi 7 ^ frangibili di modo che ne po^ far poi* 
upre 9 che all’hora hauerà perCo tuttala vele^ 
noiidi ; & lo conofeerai in atto prattico 1 per* 
chenelieccarfi Copra il fqqcQ mandarà, fuori 
yn cattinidìmq odore 3, dal quale ti guarderai | 
perche altera la tefta 3, & è pernicioìiifimo ^ . 
fimmm Figlierai qqed'Opio cofi preparato , & ne 
it qtio cefi caueraila tintura con lo ^riiQ del vino S, A« 
pttficaui. tante volte (ìnche lo (pirico non (i CQlprjrca-« 
più , all’hora piglierai tutto qùedoipirito tin* 
to 7 & lo metterai in orinale di vetrq in B. 
dteio Cpiritori panari tutto nel redpienté^ il 
qualecQnCerqarai ben Curato ,;.ch*èjne£c^ 
mento Qdoneaiiài^fìwiii^^ » la ùnsur^ 

dell*7 
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4JelI'0|>io ttreftarà nel fondo dell* brinale; co« • 

'•ine miete condénfato quale fenici per far’il 

• X.aiudaho nel-feguente modo;.' • . , . ; . j 

PigJiadiinqueddla fodetta tintura onz.c. zifen^ 

• xhnfi^tghhsfoxir dùT^npeasia thofu paima dipeli 
tfipréu^iìt ài Perle, Sale diGorallidolcificati i^'?'”^ 

' tl'» 'tipi 

'■ fiatai 1 Sali con il Mutehio ■, &.iAmbra inibttil ^ 
poluCre ; & poi incorporerai il tutto infiemfe^ 

' in VìMnortarino di bronzo’ , finche fia iattp ‘ 

tutto vncqrpo, il quale confcruarai in vafadi 
vetro i e di piombo per le fudette operationi • 

. , . - , . . * ’ ’ 

' ' ‘ De g}i jtream cóntro F eleni , ' 

,..l ^ . . . . . 

B Ench’io babbi fcricto nella difFercnza^elic 
è era l’Alimento , il veleno , & il medica- 
incuto, éhe cofa fij veleno in vniucrfalc yhora 
mi par bijne di trattarne in pa rticolarci ClTeii- 
do quello vn morbo vniuerfale il maggior ne- 
mico > che habbk la natura fiumana, pòichc-> 
l’eflér fuq-è indrizzaco in tutto , & periuttp' 
alla nichilatione di quella; che perciò dirò .. 

Cho il veleno fia ( com’hò detto altre voi- Vtienecht 
te ) vn’impuro della natura , il quale altera:! . 
quella , la ìupcra , & procurando di conucrn^ 
la nell eflcr fuo proprio la confuma , & la dii* 
ttruggecome vediamo per il contrario ncll% 
alimentò, il quale viene dalla natura alterato, 

& fucato » 'conu€ftcndolo in propria fo-» 
ftanza naturale ,• formandone per la vego? 

tatiua 
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'^tatióa ànimafe tutti li membri huittadYy 
l: ' Creilo vdcQo , o impuro della naturatiti* 
troduce nel corpo humano per diucrfe ftrade » 
' . come vediamo appunto entrare la natura del 

Vtlen» ce^ fuoco nelle materie atte a riceuere la propria 
me s'intro forma , le quali (è noi vi poneremo il Tuo con> 
duca nel trarìo , chc è l'acqua , non farà mai vero » che 
\ 5 . natura del fuoco pofla fare impreflìone in»* 
come *ape- ^Icuna di quelle materie con la propria forma 
ri . per continua , 6: violente , che ha * mentre fa* 
:rà Continuamente , & bailantemente accpm> 
'pagnata , & diffefa dalla qualiu contraila.*; > 
come di fopra . 

Tale appontofa il veleno nei corpi huma- 
ni , perche entrando per bocca , procura d’in- 
:trodurre in quelli la forma della lua impurità > 
che (è faranno didefe con medicamcntojòcon 
ili puto delia natura , com’hò detto di fopra.. » 
non fara mar vseco^ che polla fare impreHione» 
•che vaglia. ' i. . • . . 

* ' Ji Medicamento adunque* chc deue feruirc 
apertale difFcnfionc , conuenirà , chc babbi tré 
mento ed- prima chjhabbì dell'incorrotcibile^ 

quali' perchc/iwi/a , perfimtlia conjeruantury la fecon* 
Aebbn - da , che babbi del corroborante y ma che Ha.* 
hzuere . fìinpatetudo. con la natura , a cciò lia da quel? 
la abbracciato * perche vmne ftmile appetit fiU 
la terza* che babbi deU’aggicante* & 
del liloiucnte* oefpurgante* acciò fcacci dal 
corpo le macerie putride * & corrotte * òc con 
quelle Tiftcliò veleno vnito . 


Vi 


D’ARCAKr. aip 
- Vlibnopcrciomóki medicamenti fate» da 
huomini di gran fapere > con ragione ^ fon> 
damentò , come la Teriaca di Andromaco « & 
ia confectionedd Rè Mitridate >& altri , li 
quali vogliono , che lìjno eccellentidìmi con- 
tro veleno ; ilchevicndamein parcc negatoi 
òc in parte confermato . 

‘ ^ Confermo, & contelfo io, che li fudetti me- 
dicamenti fi)no boni & perfetti contro li ve- “ ' ' 

leniinfpetie é Ma nego al tutto, che pddÌQO 
ieruiré in genere perle feguenti ragioni . Pri- ' ' 

ma , perche li veleni , ò fono (empiici , o fono 
componi . Gli fcmplici fono di quattro quali- yelmifem 
tà , le quali tutte eccedono nel fuo eliérc d 
squarto grado, & gli medicamenti fodetei fono * . 

«ompolU di arromati (è non tutti / almeno la teriaca 
maggior parte calidiffind,ilcbe feruirà per ve- Minìi 
leni freddi, come di fonghi , di rane , & Ornili , •ì^te per 
che fono frcddiiiìmi: ma non ponnoelicr bua- 
ni per li veleni caldi, fe è vero , che contraria^ 

€ontrarijs curautur , come dice Galwió. ai ' H’ 

‘ - Vi fono poi li veleni compolli , sì di vegeta- 
bili , come di minerali animaci fatti per 
compofitionc,' per dillillatione, ò perputre- 
fattione , liquaii ò fonò terminati '^'ò fono in- 
terminati « le fono ^interminati > fono si vio- veleni com 
lenti predi nelle fuc operationi , chc;non.i pojH qua- 
danno tempo-di pigliare Ì1 medicamento « non 
che di fare k fua operationc:fc fono terminati c/l^ecpr^ 
fanno la fua iropreflìone a puoco a puoco , im »<, . 
£etyìbilmen$c,nOn ikllo Aomaccnòinelveotri* 
oj colo* 
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cok> > ma nd Taogue j nelle vifccr^ 

Tene pin fecondicele lontane : (Iche il medica^ 
mento , per efier calidci ^ potrà bene rifcalciare 
loflomaco» dcfarqualcM motodiriiTolnticH’ 
ne , ma malamente potràarriuarea ri0bliicre 
Je male impreilìoni fatte come di fopra 
Vi fbnoperò alcuni virtuofi,che canunano 
il mondo , ( 6t malSme nella noflra Italia J li 
quali vanno Tendendo nelle publiche piaaae^ 
Elettuari; contro veleni , & dicqno efl« 
buoni per tutti li veleni,6t vanno corroboran- 
do le loro ragioni con l'atto prattico ddVf fper 
rienza con il pigliare veleni nella publica^ 
:phzzHy come Arfenico^Riiragallò y AntimoK 
' nio^dt altri Umili ^iaceadofimoriicare da Vip 
pere;»mangiando la teda di quelle Scorpioni^ 
Rofpi^ & mok’altre vigliaccherie>po| piglian- 
do di quel Tuo mal com pollo elettuario,,: .dicor 
no eikrconquelloranatf^iiohenonè vetoia 
modo alcuno, ma quelli fono tatti inganni y 
trucchi , barrerie , & fódanterie , 6t p^rotedo 
ù Dio , éc alli buomini del Mondo , che quello 

10 non lo dko per niuno interelTc,. ne per ma- 
la volontà, che io babbi con niduno di loro ^ 
percJKtnon profedand'io tale prolélitoneynoft 

i hòoccaiìooe di odiarglf,nebiarmarli> ma pecr 
che mi difpiace fommamente due.colè ^ I4 
' prima, che camini il Mondo, profetandola 
‘ Medicina certa mal nata gente ,, cIk: lènza 
^fcienza,ne timor di Dio vannomodrando 

11 ncropcr il bianco , ata&aàdo, & rabban* 

■ do ' 
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doiaioflanza» & il<lanacò>a gridioti i sfioil^ ' > 
landò i & godendo déll'àJertii male > de 
iìon intèndo trattarnèà pieno in quello ,Tè^ 
trd^rhrerbàndòtnidiic:6m^ol:‘ee > 6t ilam{>ai^ 
VnOLfbròttittò rdprà.caleiixiateHa 3 dòiieti^^ 
fco^irò benignò Lettore cole > chè ti'faj'dnnd ' 

Aupire di mèlaiiiglià dèlia maitiagjtà di codo^ 
to j ma {ièrhórà per non Vfdtè dèi trattato i 
fcritiérò fólo àlciinè èòle 3 chè Tonò àppàrte- 
heòti al prèfènte capitolo i 
vL’altra:3.'i5erche tra tanti fciagìiràti 3 & tri« ffìmsid 
Ili 3 Vi fonò de gli hilòminl da bène , honòràti > . 

& virtùoiì 3 li quali spirili dal proprio tempè 
ramènto 3 fòtìo èoriilrdtti di caminarè il làiùti- vi fp^o 
do 3 per apprendere delle virtìi j.ma non' gli è ghhumh 
ccncéiTd per la mala qualità de trilli 3 die tìòri 
clscndo alcuna difFerenzà lièll^effigiè fra gli 
htiomini buòni 3 St li trilli 3 talùOlta li buòni 
per la lìià Bontà , fedeltà vengono, llimati 
trilli 3 6t li trilli con le fùèargUtie 3 & ìhgànm 
li fanno lUmarè ih apparenza buoni 3 ondio 
non per ersér mala lingua > ma perauiiertirti ^ 

( benigno Lettore ) de gi'inganiii di qùefti tà- ' 

liiàcciò te ne podi guardare fon rirsólto di fcr^' 
tlerti alcune frodi 3 & inganni 3 che vfand qùe« 

Hi talli tSr il mòdo vniuerfòle da preferuarti» &' 
da cerarti da veleni con alcuni Arcani maré^ 
figlioli 3 Contro quelli d%uentione di Am'tOfl 
gradiifimii comedelia pttrpriat^iniOhe i & 
efperien^a ^ , • 

^ Sappi aduóqùè^chè cali prima di me^ 

- • terfii 

' \ 
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SeMtMtH, terfia qoeftoererciciofono tutti * ò alnicnò la 

Scatolotti , ò Pcgolotti , cioè 
mutùrr Ciurmatori , che pigliano le Serpi , & vendo^ 
fi*' noia gratta di San Paolo » ò vogliamo direj 
no , &jm0 Xerra di Malta , la qual cofa fondando^ » che 
tftrauoni- queftjj y j^tii nella diuotione t pigliano 

dellaTerra Vicentina , la qualeè quafìiimilé 
alla Terra di Malta > la pillano « . & la diftemf 
' perano con acqua , & in vna quantità di libre 
to. di detta Terra vi meteeranno vn*oncia , o 
dde al più di Terra di Malta , & formandone^ 
girelle , li vendono , & dicono che chi piglierà 
di detta Pietra , farà lìcuro per vn'anno di non 
elfere morficato dalleVipere , poiché quelle^ 
foto hanno veleno >come dirò appreso , & 

, ^ pure faranno moriìcate , non gli farà male alf> 
, cuno , la qual cofa non è vera , perche facend* 
io humiliMma riuerenza alla gratin ( comedi- 
cono codoro ) del Gloriofo ApolloloS.Paolo» 
dicoche io bò vifto, & hauuto per.relatione^ 
da altri, che molti , li quali haueuano pigliata 
dcua terra , come eli fopra , & fono flati mor- 
licacr dalle Vipere, & fono morti ,■& quefli 
, Ciurmatori quando vanno a pigliare le Vipe- 

re , & che vengono da quelle moriicQti fe non 
iianno altro rimedio, che quello, che vendo- 
no nelle publiche piazze » muoiono mifera^ 
mente , & /e vogliono fanarfl fl curano d'altra 
maniera , la quale ti yogUo defcdqere 9 acciò 
( Dio ti guardi ) fc ti veniile occaflone te ne-# 
podi fcruire » U per.darci il (io^dio , ci voglio 
.. * * àiico 
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duco ^ire i óncief confile il veleno • 

' £ opinione non {biodi quelli O’urmatori > 
ma della maggior parte de Profcflbri dell’Ar- 
te Medica, che la Vipera babbi due denti in^ V. 
bocca dalla parte di fopra > altri dicono , che^ 
ibno quattro , & tutti di fopra , & tutti longhi ‘ 
quanto vna larga colla di coltello : ma io ne^ 
hòvccifo più volte per fcruirmene in medici- 
na» ne gli bò trouato mai altro , che duoi den- 
ti Come di fopra . Dicono poi, che nel fondo veleno del 
di quelli denti vi lìa vna velica, nella quale re- 
liede il veleno» la. quale rompendoli nell’atto 
del morlicare,auuelena la creatura morlìcacas fin . 
ilche non è vero , come ti farò toccar con ma- 
ni , perche il veleno tutto confiUe nella forma 
della pontura , ^ che ciò fia il vero , vediamo 
che l’ortica fe farà cottage mangiata, non farà 
male alcuno » come anco fe farà tocca con di- 
fp^zo' ma fe farà tocca con gétilezza cafual- 
mèntein modo»che entrino quelle ponturette, 
benché pochiifimo,neila carne, fubito l’altera, 
la gonfia , & concita il dolore, & pure non hà 
velica alcuna,» ne veleno da fpargere , le Api», i 
& le vcfpc ancora » fe pongono, con quel loro' 
aculeo» alterano- ^ gonfiano la carne più dd- 
l’ortica»& pure non hanno altro,che fpargere, 
faluo che vna velichetta di foauiifimo miele « 

Quelli vefponi gialli piùgroifi , adimandati 
galaueroni , perche fonò più forti , e più ga- 
gliardi,quando pongono alterano in n:u3do,& 
gonfiano la carne, che fi fono trouati huoaà; 

P ni. 
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ni , che per efler ponti da tali animali fono 
morti > & pure non hanno vefiche> ne veleno t 
chefpargcrc. ' 

Vtiené di' ' ^ Scorpioni poi t]uandò pongono per cfife- 
ptntitrs re pih gagliardi fi sà il danho^ che apportano^ 
eperm per & pure non hanno vefiche ^ ne veleno ncilai* 
u forma , da fpandcrc , & vn Medico mio amico 

a}e£a, * gran letterato mi hà giurato haucr fitto voj 
ago , o goccia > con il quale pongendo vn*aai- 
male fenz’altro veleno lo faceua morire per la 
forma della pontura; fiche potiamo concluda 
re, che anco il veleno delle vipere fia ndia for- 
ma della pontura • Ma fe non Tei fodisfatto a 
pieno ^amoreuole Lettore^ di quelle ragioni, 
ti dico in verità , che quelli , che fi fanno mor- 
dere dalle Vipere nelle publiche piazze , non 
ardiranno mai di affrontarli con il dente di 
bruchi de vipera frefea, ma Tpontandogli 1 denti con 
l3 forbice fi fanno poi fenza timore mordere', 
npert. perche, benché faccia fangue, & qualche al- 
ceratione nella carne, nonpoflbno però fare 
queirimpreliione venefica , che lena la vita , 
non vi emendo la forma della pontura fodetta, i 
& quello oltré , ch'io lo sò certifiimo , fli anco 
feopertoin Milano , mentre vi eraGouerna- 
tore 1 Eccellentifiìmo Signor Duca di Feria, il 
quale per elI'ereCauagliero di tanto merito, e 
tanto amatore de virtuofi vi capitò Martino 
Grimaldi, il Guercio Napolitano, che vende- 
ùhrElettuario contro veleno , il quale auanii 
Eccellenza per fare i’efperienza del fup 


R C a ni: IIJ 

componici hauendo pigliato veleai fi fecean* 
co morficarcda vna vipera nella lingua ,òiin 
vnai mammella, & fanò félìceniente in brtue « 
fiche efiendo parfo cofa marauigliora a Suai* 

Eccellenza , dimandò al Scalandrone Dottof 
di Comedia compagno di detto Martino, co* 
me poteua fare tali opcrationi , il Scalandro- 
ne non per dire la verità ( poiché di irado fi tro- 
ua in quefii tali ) ma per acquiila'rfi la gratiau» 
di quel Signore gli dific,che prima di farli mor* 
ficare il guercio li fpontaua i denti^r, iìche di- 
mandato da quel Signore a Martino gli Ih 
confirmato efier il vero , ondt poi da lì atlanti 
fprezzò il guercio , come b'uggiardo , & fallo 9 
éc al Scalandrone come veridico fece tanti 
uori , come publicamente fi sàiièllaCittàdi 
Milano : adunque non è vero, che quelli loro 
medicamenti fijno buoni per le morficature^ 
reali delie Vipere , ma bora ti vogliomoftrare 
il vero modo> come fi lanano quelli tali, quan- 
do a cafo > & non di propria volontà vengono 
raorficati da tali animali . 

Quando adunque vno vico morficato da^ Uorfietuu 
vna Vipera . il primo rimedio fi è di fare vno , 
ò due, ò più llrcttori alla parte ofiefa, acciò il 
veleno infettando il fangue non vadi al Perii 6f»**ì* 
cardio, il fecondo fi è di tagliare in più luoghi> 
doue è la morficatura, & applicargli fé fi può- 
le delle veutofe , ò cornette , vna , ò più VoK^ 
te 9 onero (truccando , & (premendo il luogo 9 
^ne vfeire tutto il fangue 9 che fia pofilbile » 

' ■■ " p a 
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acciò eTchi quello» che di già ècoQta'minato» 
.0 incetto. * ^ : t • 

Il Terzo » il è dì dare qualche cofa per boc- 
ca di cordiale al patientc i come farebbe Tria- 
ca »òMitridato» ma il meglio dr tutti » & il 
f)iìi ikuro, fi è il fargli beuere quantità di buon 
•Tino ».poi farglielo vomitare , & di nuouo bc- 
uerne deiraltro « Òc mangiare cofe calde come 
cipole» agli), 6t fimili» & fargli correre , & 
(aitare» & firapazarliinmodo»che non doc^ 
ma per penfier alcuno per vintiquattr*hore^» 
che quello è il modo vero» & reale» con il qua- 
le fi faoano quelli tali»òt fi faneràqualfiuoglia 
.altro» che fia morficatocqme di fopra » ma fé 
:aon hauefie tempo» o commodiù di fare li fo- 
<^tti rimedij» Albico morficato farà vna folfa^ 
in terra profonda più che potrà ,» & fepellirà 
dentro il membro oiTefo » lafciandouelo Ilare » 
finche fia pafiato tutto il dolore » che il veleno 
fi impetrici in modo » che non palTarà più 
auanti» fi che hauerà tempo di curarfi » non 
potendo farla fofi'a»tanto feruirà il tenirlo nel- 
l’acqua fredda. 

Poi quando fono fatti ben prattichi di que- 
lli animali » procurano dì hauer per danari , ò 
per amicicia da qualche Medico » ò altro vir- 
tuofo vna ricetta di qualche elettuarìo triaca- 
le fenz’altra dottrina»ne fciéza»perche la mag- 
gior parte di quefii tali fanno puoco leggere » 
& manco fcriupre » onde prefentaadofi ( con^ 
detta ricetta fenz’^tro difcorfp»per eiler quel; 
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la fatta eòa qualdre fondamento ragioneupf» 
le ) auanti a Signori Protofiiìci) ò altri Ikpu* 
tati ottenghinoda> quelli Priuileggt di poter 
vendere detti Elettuarij con efibkfidi far efpc* 
rienze auanti efii , 6 c nelle publkbe piazze , & 
queftiper nonfapergHnganiii » come sò io> ' 
facilmentexredono , & cadono a concedergli ' ' ' 

quello che vogliono, U quali poi con foimbra « 
ònomedeirOruietano , di Martin guercio 4 
di Fontano, o di altri, che habbino hauuto no* 
me in tal profelfione , vanno cammando il 
mondo, & Hanno allegramente alle fpallc di t' 

Zan villano* ^ ^ 

Ma bora ti voglio narrare quali , & come 
iianolerperienze, che fanno nel pigliar de^ 
veleni: Tappi dunque , che la prima volta che-»' »» 
pigliano veleni , pigliaranno Arfenico , Rifa- 
gallo , & Antimonio, ma non fi accofiaranno . 

in modo alcuno al Sublimato,che di certo non 
lacontarebbero giuHa : ma prima di pigliare 
tali veleni fi empiono lo Homaco di lafagne-» 
bene imbutirate , & informaggiate , poi man- 
gieranno vn piatto di lattuca ben onta , &' 
mal manicata, fiche il veleno non vadi fubi- 
to sii le runiche del ventricolo , ma fi appog- 
gi fopra le lafagne , & latuca , le quali , come 
hanno vu poco di tempo di ritirai^ procura- 
no di vomitare infieme con il veleno, & fé pu» 
re vi refialfe qualche poca di mala qualità , ò 
impreilionc fi liberano con il beuere del buon> 
vino , vomitarlo » & fare le altre diligcn^ : 
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ice fodette » & quefto fanno per tré « ò quattro 
volte » iiii tanto , che la Natura incominci^ 
ad atfuefarfì al veleno , poi vanno continuan- 
do ogni giorno a pigliare il veleno in cafa', ma 
in poca quandtà * fiche al fine l'vfo fi canuer* 
z't/#/ fg te in natura, di modo che più non lo fiimano, 
tm come fi è villo in molti , come riferifeono l’hi- 
' ftoriedel Ré Mitridato , & d’aUrì , li quali af 
fuefuti al veleno , vltimamente gli feruiua.» 
quali , per modo di dire, per alimento: allhora 
(e ne vanno auanti a Prencipi » a Protomedi- 
ptg/9Hni ci y&c nelle publiche piazze , dicendo con alte- 
re Cimrls* rigia : lo fono l’Indiano , l’Arabo , li Chienfe 
^ * il Tranfiluano , il Perfiano > & altri nomi fup- 
. podi . lo fono U figliuolo del Medico del Gran 
* Turco, altri del Medico Romani, altri dico* 
\ no : quello è fegreto hauuto dall’Imperatore > 
altri da altri gran Prencipi , altri fono cogna- 
ti, nepoti, ò fratelli,ò parenti deil’Oruietano, 
di Martin guercio , del Puntano , & d’altri fi • 
xnili, il che non é vero, ma fono tutte furbarie, 
& inganni , come hò detto di {opra , ma per- 
che mi riferuo il dirne altroue taccierò , e dirò 
iblo , che fé toccafie a me di riueder’i conti di 
quelli tali, io gli farei quello partito, di dar’vn 
' veleno a vno , che folle condannato a morte , 
& poi darlo nelle mani di vno di colloro , con. 
patto , che Ce lo fanano con il loro elettuario 
di dargli gran premio , ma fc mupre , che quel 
tale , che rhà curato , fofie teniito di dar al pa- 
tibolo, che doueua dare queU’altro , che ben 
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mi ai&curo , che li mancàrebbe l'ardire , li ca^ 
larebbe le chiacchiare , & fon lìcuro , che non 
accetterebbono il partito;. . 

Ma perche mi pare di hauer detto dì quella 
materia a baftanza in quello luogo , & chi hà 
orecchie , intenda , & ogn*vno lì guardi da Ila 
mala ventura , che bora intendo trattare dc-> 
rcmcdij contra veleni , perche doppo il Satiri^ 
co , deuc feguire il Platonico . ^ 

Sappi adunque , che gli veleni , ò fono fem* 
plici, comedi Arfcnico, di RiflagalIo> di Su- 
blimato > di Napello , di Aconito >di Cantari- 
dcs, di Opio , di Vipera , di Rofpi , di Ponghi , 

& d’altri limili , ò fono compollo di molti di fJoiriJZ 
quelli, fe fono femplici, il pigliare del Lifiafcio dif . ^uJi 
j>cr bocca * del gralTo di animale , ò del butiro • 

liquefatto » & procurano di vomitare con vio- 
lenza , ma fopra il tutto beuere del buon vino 
alfai, & vomitarlo, & procurar in modo di 
non dormire, quello farà ottimo rimedio, & 
fe pur vorrai pigliare vn puoco di Triaca , ò 
Mitridato in cambio di quelli elettuarii li 
quali anco in mancamento. della Teriaca por. < x 

tranno fupplire , ma è la verità , che.fenza il, 
vino, & le diligenze fodette il tutto fara vano,: 

& le diligenze con il vino potranno fupplire^. 
fenza gli elettuarij , & fenzala Triaca . . 

Ma fe il veleno folle folutiuo, ch’io non vo- velem /#. 
glio dire ( per buoni rifpctti ) quali fiano , fapK 
^che non viè altro rimedio , che vn puoco di.-^f* ^'*”*'* 
confectione di Alche£mes,odi Iacinto magna, * 

P 4 con ' 
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€Dn>x.o j. grani di Laud^o opiato » & poi 
beucre ogni fei bore vnaclraca di latte di vac* 
ca frefeo per duci > o’trè.gbrni , & in vltimo 
per incrafiare grinte(llm> beuere del brodo di 
orzo con trippe gralTe> & quello è il modo 
con il quale io fui fanato in v enetia Tanno dd 
zdip.dal Sig. Medica Spierà > eilènd*io flato 
auuelenato in vna medicina » la qualmi feoe^ 
andare in 14. bore dal corpo 84. volte « & vo- 
mitai vna cartina di robba con fangue » & ri- 
mali in mpdo afilitto , & confumato , ebe pa<* 
rena cb'io folli flato tré anni nei letto, & pure 
con Taiutodi Dio fin fanato come di Ibpra . 

Ma fé il veleno farà compollo , cioè con^ 
duoi, o tré, o più de i fodetu , o altri veleni . O 
farà terminato, o faràinterminato ; fe farà in- 
terminato , fappi ebe può elfere cosi violente , 
ebe non ridarà tempò di pigliar*il rimedio, nó 
ebe di fare la fua operatione, come di fopra^ , 
perche entrando per bocca,per odorato»perla 
villa, o per contatto,cbe per tutte quelle lira- 
de (cosi piacele a Dio , che non vi folle ) vi fo- 
no veleni , che fanno le fue opcrationi , & fu- 
bitoinuianoifuoi principi) al cuore diflìpan- 
do i fpiriti vitali, contaminando il fangue , & 
confumando il calor naturale, & Tbumido ra- 
dicale , fiche conuiene di fubito morire • 

Ma fe pure bauerai tempo di pigliare il me- 
dicamento, ouero, che dubitando del veleno 
babbi tempo di prepararti prima di elTerqpa- 
uelcnatOi lappi che tutti li vclenibanno il fuo 

au- 
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antidoto particolare > come tutte le materie,» - 
hanno la fua forma > ma perche c molto 
cìlc il conofccrc quali fiano li veleni * è anco ^ 
difficile y & quali impollibile > ch*lo ti po^a da^ 
le rimedio particolare per tutti li veleni , ma 
fc bramarai fapcrne piu , leggerai la vita di 
Polo* Medico di Alelfandro Magno , che fo- 
disfarai fe non in tutto, almeno in parte al tuo 

deliderio. .... i 

Sappi però , che vi Ibno rimedi) vniueriali, 
li quali hanno facoltà di rcfiftcrc contro lutti 
li veleni . & quefti fono gli Arcani da me de* Ansni a 
ferirti in quello Teatro > come la quinta effen- « 
za dell’Antimonio , l’oro potabile > ^ 

Vjtriolo , & di fale alcalizati , ma il meglio di ^ . 
tutti fi è l’oro potabile , la quinta eflenza , & 
loglio doro. ‘ ^ ^ ■ 

Ma fc il veleno farà terminato fappi ,"che,» 


quello la le fuc imprefiioni nelle vifcerc huma* 
ne per mezzo de gli humori corrotti, che fono Vilénin^ 
in quelle , come aponto fanno imprclfioni gli 
alberi nella terra per mezzo delle radici & fi 
come per annihilarc v n’albero , non balla di , 

troncarlo , ma chi non vuole , che riforga^* 
conuiene di llrepparli le radici , tali apponto 
fono li veleni terminati, che per fanarh no ba- 
ila di euacuare il vcleno,ò gli humori corrotti^' 
oue quello rifiede,per vomìto,o per feceflb,ma‘ 
bifogna operare vn medicamento , che habH 
facoltà di disfare le congelaiioni delle materie . 
facce nelle vifccre, Renelle vene^ &efpeller- 
./■ li 
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liper quella ftrada, che farà pih comoda, & ef* 
pedieme alla Natura: alche Tappi , cheTAu-^ 
rum Vitse da me defcritto , è Arcano maraui»^ 
gliofó, ne credo vi fia il meglio Topra la terra » | 
ma per non ti laTciare del tutto imperfetto > ti 
voglio defcriuereduoi Arcani vniuerfali con- 
irò veleni, vno hauuto da vn virtuoTo Frat^ce* . 
Tc , 6c l’altro di mia inuentione , il quaTè Arca- * ^ 
no di Tomma perfettione» de Tono gli Teguencl. , 
! . • . . r ■ j 

ilettiéam contro veleno . | 

. A R C A N O 1 I 1.' I 

^ , ''♦■j 

P iglia radice di Bacche dilauro 

. Carlina . . ScmidiAcetoTa 
Biftorta Semi di Ameos ' 

Vincitoil&co . . Semidi A bfintio 

Ditamo Cretenfc ^mi di Peonia 

• Pitamo Negro Grani di Ginepro 

Tormentilla Coriandoli 

Angelica odorata Semi di AgnocaBo. 

aoh odrat ulx evUef fae^^ntga puilfim» 

Imperatoria Semi di Ruta Capr« 

I , odrt tobf tOibfnouhb pHÌ cdgdagjF 

Valeriana maggiore Seme Tanto 

Gentiana. . Camedrìos 

QrefÌ>igqi dxc' Echio in herba 
: mai fea Scordcon 

onde none Abiìntio 
Semi di .cedrp mundi CaruiAgrefla 

' . . ' Ceu» 
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Centaurea maggiore 
^Centaurca minore 
Squillante Arabico 
Ohuxpde Hai drame<5. 
Fiori di Roimarino 
Crocco V 

Becconica 

di oxdmdf dxeqÌT^ 
GarofaJi 
Pepe albo 
Ciiiamomo 
Cardamomo 
fca^ntga pm finpct > 
Legno Aloe 
Terra Samia 
Bollo Arm. Oricnt. 
Terra 'fìgillaca 
Mummia 
Magici 
Olibano 
Spico Nardo 
JUxi choT^afìr ana dra- 
. me due < s 

Reobarbaro 
Reopontico ana dr.j. 
Corno di Ceruo adulto 
Corno di Cerùo lima 
to . i i 

Limatura di Auorio 
Sai di Coralli ana onz. 
i.emeza* . 


ani: 

Odi di cuor di ceruo 
num.a^. 

Copule di Grand nu. 

i8. 

Smeraldi 
Zaffiri 
.Granati 
Rubini 
Iacinti ' ' 

Topazi tutti prcpar. 
anadr.t(. 

Pietra Belzuat dr.i* 
Sai di Perle dr. 5 . 
Mirra eletta dr.p. 
Caftoreo dr.i. 

Gilla di Paracel. dr.^ . 
1 eriaca > e 
Mitridate ana onz.^. 
Elettuario di Gentia- 
na libr.i • 

Elettuario di Gemù 
Electuario di Iacinto' 
ana dr»6. 

Laudano d^, mia in* 
ueiiCioiié^dr. 2 . 
Mufchio ' . 

Allibra anadr.mez* 
Quint’efienza ^ ò tin- 
tura d*oro j e d’ar- 
gento con il fpirito 
di miele an.on.j. 

Spi- 
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Spirito di Vitriolo on.| Spirito divinoalcoo» 
I. ' ' < I lizatoonz*^. 

Pifttirai le cofc da pillare in rottiliifima polue- 
re , 6c poi con miele bianco fpumato ne fa* 
rai Elettirario Tee. Art. 

Quello Elettuario io rhebbi in Roma da»* 
vnCauagliereFrancefcs al quale io diedi in.» 
cambib il modo di fatela mia'Quint’eflenza.^ 
cordiale tanto maraujgliofa per le febri arde»» 
ti, e maligne, & mi giurò hauerlo prouatopiìi 
volte contro veleni compofti terribililfimi , & 
che gli era riufeito mirabile, & iol’hò fabrica- 
to vna volta in Perugia , & vn'altra volta in 
Bergamo , & ne hò fatto dono a diueriì miei 
amici , & Caùaglieri principali , & l'hanno ri* 
trouato sì buono , 6: marauigliofo » non fblo 
contro li Veleni , ma anco contro dolori colici 
di. corpo , & di (lomaco , & altre infermità fi* 
mili , mafTiniè per li vermi , che ancora mi 
fanno inflanza grandi Ili ma per hauerne dell*' 
altro , & hò rifoluto di farlo in breue , perche 
hora al tutto ne fon priuo , ma per fare la cofa 
in tutta perfettione vi vuol tempo , patienza , 
fpefa, Sfatica. 

ElettHario coatra yeleno di mia muentiont • 

♦ », 
ARCANO LUI. 

B Enche al parer mio il fodetto Ekttuarb 
. fia di graue compofition^ » di mirabile 

: ’V T ' 
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opecatione, conofco però > & confefTo , che la 
Teriaca Ha fatta con maggior grandezza, con 
maggior fondamento, &quail con maggior 
fpefa , che perciò in tutti gli Elettuarij centra 
veleni , come anco i^cl fodetto vi fi mette la.^ 
Teriaca , fi che potrebbe dirmi alcuno , che 
fenz’altrotrauagliofi può adoperare la Te^ 
riaca , alche rifpondo , che (àrebbe vero , fe^ 
non foflc , che la Teriaca per eflcr troppo cal- 
da non Tempre è buona, ma il fodetto Èlettua- 
TÌo è in modo temperato , ch'è buòno in ogni 
tempo , & ad ogni età > & qualità di perfone , 

il metterui la T eriaca non è per gli Aroma- 
ti, masibeneperliTruciiiidelle Vipere , le 
quali hanno virtù balfamica per- li corpi hu- 
mani , perche viuono gran tempo delTanno 
fenza cibari! attrahendo per loro alimento 
dalle vifeere della terra , per occulta loro pro- 
prietà , il iolfore hlofofico, cioè il balfamo na* 
turale^ • 

Ma perche io hò letto, hò pratticato, & hò 
operato di mano propria molto tempo fopra 
quella materia , & hò trouato , che Paracelfo 
nelli fuoi Archidoiìi lib. Gen.ò. traft.de Vita 


longa , & il Crollio nella Tua Bafilica Chimica 
dice quelle parole ; So/a THumia cft , quét pr<«- 
fìantijfimum remcdtum adfert aduerjus orbnioL» 
yenenorum genera • Et il Quercetano vuole-» , 
che le vipere habbino qualità occulta balfami- 
ca alla natura humana , come potrai vedere-» Uno dell’' 
nella fua Farmacopea Rellittita,òc Raimondo Aumt . 

Lullo 
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Lullo ne^fiIO Telìamento vuole jChe fola Poro 
preparato (ia Arcano contro tutti li veleni : 
ond’io accommodandomi con tutti li fodetti , 
6c altri Autori hò compofto vn’ elcttuario 
; contro tutti li veleni , il quale fupera di grao^ 
longa qualfiuoglia altro compolìto > & è il f&i 
guentejT. . 

Piglia del fodetto elettuario lib. i. di fifa vg» 
ncpglm odrt qornlg qac fnr eaal(lpf di mxr:(r crq 
ziffer^ tfiqroudsxsdimxtuT^p^ta:^ onaea. tfiqrou di 
del medi- fffuxnpqmbuncqibn onze ?. incorpora il tutto 
dichiar/i- con vn poco di miclc di Spagna^ almeno ver? 
tcM supe- gine rpiumato>& farai elettuario S. A» cheJ 
rj ri , quello è prcferuatiuo,ccuratiuoperfcttiiSmo 
urmeir!^* Contro tutti li veleni, pigliato da meza drama 
* lino a duo! in tempo opportuno : Sapienti 


panca . 


Quinta ejen^ cordiale di mia inusntione à 

V . • ARCANO L I V. 


O Vella quint’eflenza cordiale,bench’io di- 
chi di mia inuentione , il primo fonda* 
mento , e'iume io Phò hauuto dalla Sig* Leo- 
nora mia prima moglie > che gli fii lafciato per 
fecreto di grandiilxmo valore dal Sig.Baldafar 
Bafadello ino padre, che fu Medico della Mae* 
ila deirimperator Rodolfo, & vltimamcnte^ 
Medico della prima claiTe in Padoua , ne hò 
hauuto in dote da detta Signora altro ^ che^ 

" ^ " - qufl^ 
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qttefto fecreto , e mi giurò | che il patire coiL* 

' quello haueua facto cofe mirabili > & nella Tua 
morte mi pregò ch'io douelfi fare tal medica* 
mento > alficurandomi ch'io ne farci rimafto 
fodisfatto: Ond'iocredendoalle fuc parole^ 
mentre mi ricrouauo in Bologna 1* anno del 
ió 2 $, mimili alh'mprefadi £r quello gran^ 
magiHero , il quale > benché con gran difÌìcol-> 
tà, li>era,e fatica>pur*al fine venni alla perfet* 
done di quello > con il quale l’anno del lózp, 
in Venetia ièruendomene mi apportò con Icl» 
Tue operationi honore > vdlc > & credito gran-» 
didimo i perche non folo mi lanò tutte le febri 
maligne , ò pellilentiali ( con Petecchie > dell* 
rio > & altri fintomi in quelle elillenci ) che mi 
vennero per le mani > fiche ne fui perciò addi* 
mandato il Medico de Miracoli , 6l l'annodel 
lò^blefi^endomi partito di Venetia * &andà<> 
to a medicar pelle in Verona^ & poi in Vicen- 
za mi fece opere marauigliofe ^ perche oltrò' 
rhauerrifanacò quantità di perfone languen- 
ti > & moribonde fi preferuò dalla pelle coo^ 
quello medicamento tutta la mia famiglia^ « 
ch'erauamo tredecii& quali tutti ogni giorno 
fi mèfcolauano con gli appellati ^ oltre molti 
altri amici > ch'è cofa incredibile , come appa- 
re per vn Priuilegio amplilfimo conceflòml 
dalla Serenilfima Republica^ vn ben felicito ' 
dalla Città di Vicenza • 

L’hò poi fabricata due altre volte » & vi h<ò 
Aggionto alcune cofe di mia inuentionè ^ & fa« 

. .. - . jiji. 
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alitata la manipolatione 9 fiche al prefetite^ 
mai me ne ritrouo fenza > & la tengo , & ado- 
pero per Arcano marauigliofo : & benché fin* 
bora non babbi mai voluto palefarla ad alcu- 
no efiendomicofi fiato impofio dalla defonta 
moglie, bora mi fon rifolto di fcriuerla in que* 
fio Teatro , acciò il Mondo non redi priuo di 
sì gran medicamento > la qual fi £à neireguea- 
te modo. 

Ziftr^ '' thpefu di ÌJT^UT^ emh jet grjrcr«» , & 

d$lm«di. mcb fet mfhc do^fxai itgmhcclrc 9 et li léjhmemu 
rMtntott tr^^f li edfioon le atnusf tT^xa^otftp , & pifia- 

diehiarA* jj feparatamcnte , poi metterai in., 
ri^i ftorta di vetro in fuoco di arena, òrdifiillarai 
éa ^u$Ui con fuoco graduato , & in vltimo leuarai , la^ 
ftrmtfft . ftorta dal fuoco graduato d’arena, &la mette- 
rai a fuoco di riucrbero gagliardifiìmo per do* 
deci bore con il recipiente , & mediatore piò 
grande che fia pofifibile , & ben figillati , acciò 
non refpiri , che ne v fcirà jóglio » & acqua 
tentifiimi in gran quantità, & vn Tale volatile, 
ò vogliamo dire tartareo, che fi attaccaràal 
recipiente al collo della fiotta , òt nel fondo 
del recipiente, fepara Voglio dall’acqua , 6c 
dal Tale in modo , che nell'oglio non vi redi fa- 
te , & ferua ogn’vnó da per fé , poi ; . 
Piglieraicolcotar ben preparato . onz.d- 
/emra t«r- Cupcrofa d’Aleffandriad’Egicto , onz.u 
dMe dell* di Celidonia clarificato onz.8« 

Zuccaro candito onz.^. 

sUe/0 . Fogli d*oro , & d'argento ana fogli i^um. 3 00 

Pifti 
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Pifla )c cofe da pillare , & metti il tutto in vna 
boccia grande di collo longo , 6 c fopra vi met* 
terai l'acqua con il Tale fodetto , ma auerti di 
mettere poc acqua alla volta^ perche fà flrepi- 
to> bolle , 6 c iì gonfia in modo , che due libre3 
di robba occuparà fi luoco di 40. ». & come è 
tornato a Tuo luoco fi mette nuoua acqua co* 
me prima > & così' fi và continuando fin che vi 
ila polla tutta • - - ‘ • c 

’ Àirhora metterai la boccia in fiioco di are- 
na con il Tuo capello, & recipiente grande con 
le gionture ben figillate , & li darai fuoco gra* 
duatO)& nell'vkimo fuoco gagliardilfimo, che 
palTaràtutta l’acqua nel recipiente , &il Tale 
fiiblimarà nel collo della boccia bianchiamo 
comeneue , aprirai la boccia doppb che farà 
fredda , & farai cadere tutto il falé nella fodet- 
ta acqua,& conferuala In ampolla non fia pie* 
na più delia metà, perche tra tanti liquori, che 
hò difiiJlatinon ne hò trouato alcuno , che fi; 
più Ipiritofo , &'eralante di quello , ilqual s** 
adopera nel feguentc modo . 

•lo hò per relatione dalla fodetta mia mo- 
glie,ch*adopraua quefio medicamento per Ar- 
cano vniuerfale in tutte l’infermità con fpeci* 
fico veicolo : ma io hauendolo fatto con tanta 
difficoltà me ne fon lèruito Iblo per le febri ar- 
denti , pellifere , & maligne al pelo di grani 
30. fino a 6 o, in onciedue di acquai di aceto- 
fa , & l'hò dato tre giorni continui ad vn' in- 
fermo neil’hora > che l’infimno è nella manco 

.0^ affii: 
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dfHittionc dell’accidente,, &»rai hà £ìtto lkip<^ 
rationiiibdette, perche è cardiaco anodino , 
diaforetico < & anco diuretico, me ne fono an- 
co feruito neili iiomacbi deboli , nell! tifici, ar- 
matici» &fimili, ót per fiftorar la Naturau 
quando è alterata , éc COtìttaolIa d a medicar 
menti^joaa fc vorrai riduiiaa^WfitaperfGttiona 
, Pigliàraiii falexauatP'dglle primi? feccio 
ben purgato, & chiaro S.A^ fale di melilfa, fg- 
Ic di fcoffaoocrà. Tale di.acctofa , fale di i^rle-# 
anadnz.T« oro calcinaio fino, & dolcificato 
S.A:, macinerai il tutto fopra il porfido in, poi- 
uere impalpabile > & metterai con la fodeuàLj 
Q^int’ctfenaa in Pelicano di vetro , ò circula- 
torio, poi metterai a circolare in torno di Ata» 
nor per giorni jo-poicauarai per inclinàtionc 
la quinta cffCnza chiara*, àc la conferuarai di- 
ligentemente, ch’è degna di efiere apprezzata 
comedi fopra^« : j : 

ÙtGU UBSjlUl DELM^UfI{,^hlcksÉf 

. w* - ■ 

D I già fi è trattato de gli Arcani elfcntiali , 
ri voler fiora trattar de gii Arcani parti- 
colari delle iafermità farebbe ;troppo longo , 
perche lì Come non vi è cofa materiale , dalla 
quale non fi pofia cattare illuo Arcano , così 
anconon vièinfermità, che non habbì il fuo 
Arcano fpecifico , & perche io non in.tendjO di 
Icriuernc come hò detto di fopra vniucrfal- 
mente , ne voglio neancbecra^fcia re di, ^rn 
; i merne 
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uernc in tutto , c pertuttoj che perciò mi foa 
jriroko di trattare folodi vn’infermità ^ ch’è la 
pàk vhiuerfale, la più maligna , & peftifera^ ^ 
ahéhcbbe il ghiere humano> & quello è il mal 
■francefc, & per. poter meglio, & con maggior 
fondamento reduerne ,. farà bene di farne vn^ 
poco di anatomia per fapere che cofa lìa > on- . 
de lia venuto , & quali fiano gli Tuoi effetti ^ 
& benché ne habbino'lcritto; multi Autori 
huomini di gran llima # & di gran valore , lì 
quali io riuerifeo , & honoro I, & confelfo non 
cifer degno di fecuirgli , tuttauia io farò que^ 
Ila delcrittione perduecaufe . La prima , per- 
che non tutti gli Autori di Medicina hanno . 
(crittodi quello mòrbo , & quelli che ne han« 
no fcfitto non tutti faranno letti da quelli, ch^ 
leggeranno quello mio Teatro • La feconda , 
perche quelli , che haueranno letto gli altri 
Autori fentendo anco Tintention mia potran- 
no con il Tuo difeorfo giudicare qual farà me- 
glio, &cauandoedairvno, edalfaltro, la* 
iciare a poderi occafìone di viuere felici, come 
hanno fatto con noi gli nodri antenati . Che 
perciò dirò, che qued infermità così diabolica, 
e bediale» che per bora non intendo trattar de 
Tuoi effetti maligni poiché fono purtroppo . 
noti a gli huomini del mondo . 

Alcuni vogliono , che da data portata dall' 
Indie in Spagna s chei*hannoaddiinan<iataL« 
Bouas y altri Taddimandano mal francefè, per- 
che mentre li Franced erano incorno alla Cit* 

a U 
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tà di Napoli vfcì di quella Città per comman- 
damento de Superiori tutto il popolo imbelle» 
UMl/rsm- cioè vecchi inhab ili all'armi , femine» &fan- 
ciulli , onde per la penuria dei viuere , le don- 
ne elfendofi mefcolate con reflercito France- 
is chttm fc incominciorno a far di fé copia venerea su 
!**»»»•• quelli foldati, onde per il calor del tempo, per 
Ja frequenza di quell'atto > per Timmonditia» 
o lordità di quei tali, & maxime delle femine » 
incominciò a fiorire , & pullulare quefio mor- 
bo , che fi può dire contagiofo, perche mefco* 
landofìdinuouoiufieme >;come hò detto di 
, fopra , fe l'attaccarono vn con l'altro ; & cofi 
li Napolitani, & Italiani perche hebbeprin- 
f (hinmi cipio da Francefi l'addimandorno il mal fi-an-; 
mmi frmm- cefc > & li Franccfi per il contrario efiendoli 
principiato fotto Napoli , Taddimandorno 
mal di Napoli , benché alcuni Autori vo» 
gliono , che fofle portato da altri Paefi . 
Ma io dico , & dico il vero , che quello mor- 
bo fia cagionato da due cagioni . V na quando 
l'huoino fi mefcoia con la femina mentre hà 
gli Tuoi mefirui , li quali efiéndo maligni « & 
venefici , come fi sa vniùerfalmente , 1 iiuomq 
può infettarli di tal morbo con venirgli delle 
goneree’, delli caruoli , viceré , & altre cofe fi» 
inili,li quali tutti fono legni manifelH del mal-r 
francelè , il quale di nuouo può attaccare all*» 
ifieifa femina', che prima gliel’ha donacoX'al- 
tra'quandùla femina doppo l'atto venereo nó 
eii'endo prauica del mondo nunii tiene netta 
_ ^ quelle 
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queHe macerie in quel calore > lì putrefanno , 

& cagionano nelle femine quello hò detto di 
jR>pra nell*buomo , la quale cortefemente di 
nuouo corna a donare ai donator di quella , & MmìfrMmi 
checiòfìa il vero, lo trouaremo da quelle of- "/• 
feruationi. La prima, che le meretrici vec-Af**^’ 
chie, fé non l’hanno pigliato in gìouenth, diffì> 
cilmence lo pigliano , nelo danno, perche fi 
fanno regolare : come per il contrario , le gior 
unni facilmente s'impcfiano » & impellano al- 
tri per le fodecce ragioni • 

Quando Dio creò li nofiri primi parenti A- 
damo, & £ua,è cofa licur4,chegli &ce in tut- 
ta perfcttione fani • Hora fé gli pollcri fono 
infetti di tal male, è cofa certa , che ciò gli è ce/èi fui 
venuto per k ledette caufe,& benché la mag gtntrare . 
gior parte de gli huomini vogliono, che que- 
ito male fi prenda Ibio dalle meretrici : lo di- 
co, benché lìa vero, che più facilmente fi pren- \he fitm* 
da da quelle , nondimeno può anco pigliarlo il A*»** 
marito dalla moglie» &. la moglie dal marito 
perk fodette ragioni . 

Quello morbo adunque non è àltro,che vna 
corrottionc di fangue , & benché ve nc fiano 
di più force a come dicono molti Autori , fra 
quali Leonardo Fiorauanti , il quale vuoici, 
che ve ne fia di ducento , & trentadue forti , a 
fra II quali vi fiano 64. forti di rogna tutte fpe- /« m 

ttédimalfrancefe: ma iodico, che non vi fia 
altro, che vna forte di malfranccfe, ch*è la pu- 
tcefattione del languc dittila . in qttattro fpecie 

SL i 
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/otto li quattro humori naturali , cioè Malm- 
colia» Bile, Pituita Sangue , & che tutte le 
differenze di quello mal&nafcono dalla quali* 
tà, & quantità de gli humori^ che fono predo* 
minanti nel corpo humano , conforme il tem- 
peramento. 

Et che ciò fìa la verità vediamo, che per cu- 
rar tal morbo tutti gli profeifori dell’Arte Me- 
dica si Dogmatici, come Spargirici , sì Metto- 
dki , come Impirici indrizzano le loro cur<L^ 
alla erpulfìone delPhumido- fuperduo con in- 
tentione di puri£car’il fangue , alcuni de quali 
hanno ritrouato vn legno addimandato legno 
Gualco , o legno Tanto , il quale vogliono che 
babbi vn'antipatia particolare con il Todetto 
morbo, altri di Tpirito piò eleuato.viaggioo- 
gono la TalTa Periglia» la China, il Sadafraho , 
la Tcckza del legno Tanto '» il Tandalo Citrino!* 
il viTchio quercino , & altre cofe limili , cho 
habbino deirelficante , & del bezuartico,cioè 
diaforetico, & diuretico, per maggiormen- 
te riToluere il detto morbo , ordinano anco , 
che nelPiftelTo tempo , che gl’infermi pigliano 
la decottionc di quelle droghe pigliano anco 
le Buffe con il fuoco a fine che la decottion^ 
Todctta babbi a rarefare le materie condenTa* 
te , & le Buffe aprendo i pori della carne a for- 
za di calore di fuoco cauare per fudorc le Io- 
dette materie di già alTottigliate , il che a me^ 
non piace in modo alcuno ', ne piace a Para- 
celfò òt altri Autori graui dell’Arte mcdi- 

~ ca * 
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ca per le feguenti iragioni . > •. 

•Prima peréhie vi fono altri medicamenti 
dogmatici , metodici di manco fpefa ^ ^ di 
valore vguali a queAi , 

La feconda, perche il far la decottione, ben* 
che vfino ogni diligenza per tener coperto il 
vafo, non può di meno» che bollendo non efar 
li lo ipirito , 6t conquelloJa virtù ., perche^ 
( come hò detto nel trattato delhoro/il fuoco 
alli vegetabili gli Icua la virtù : ma al parer 
mio farebbe pur meglio il far la decottione in 
boccia , ò ormai dì vetro con il fuo capello, àc 
recipiente, ^raccorrclo fpìrito quello 
riunire con la decottione 9 & dalle feccic ca- 
parne il fale conforme il folito, 6c quello (imil« 
mente vnirecon la decottione , che in quella 
maniera l'infermo goderà tutta la virtù de ve* 
gctabili fodetti , 

Laterza, perche il voler rarefare le mate- 
rie condenfate nel corpo humano , & poi a.» 
forza di fuoco cauarle per fudorc ; Io dico, che 
quantunque gli Aromati fodetti habbino qua- 
lità di rarefare,^ alTottigliare le materie grof* 
fc , non è però da credere , che poifino alTotti- 
gliarle in modo , che habbino poi da vfeirem 
fiidqre dalli pori della carne per infenfibil«^ 
trafpiratione ; ma farà ben vero ,' che la forza 
del fuoco cauerà le parti più lottili » ma le par- 
ti grofi'e rimarannoin modo concentrate ,che 
puifaràquafi impoifibile , non che difiìcileU 
leuark) dalche ne naice, che quellt,die piglia- 
^ 4 no 
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no il decotto comnmne delli dogmatici Tento* 
no qualche Tollieuo per qualche tempo, ma di 
nuouo ricadono nciriftcflb male» in progref- 


fo di tempo » perche ringreffo di tal morbo fi 
fi nel fangue per confenfo » il quale trafpo^ 
tandolo in tutti li membri altera glifpiriti vi- 
tali, & lafcia vna mala qualità nel fegato , del- 
la quale non è poflibile Icuare la radice con il 
tfe$. foretto modo , anzi , al parer mio , fi fà di vna 
infermità diuenirne due , perche non fi le- 
decott» uando (com’hò detto di fopra) la total radice , 

tcmmttnt, di nuouo toma a pullulare , & il calor delle-» 
• ftuffe rifealda in modo il fegato , che fono fta- 
^ ‘ ti molti , che per tal*cflfctto fono caduti in Hi- 

dropifia, Afma » & altri fimili mali . 

Altri vi {bno^he delli fodetti medicamenti. 


ìA»ii di- aggiongendoui Ermodattoli, Turbiti, Senna , 
$terd che Scamonea » Pollipodio , c fimili , ne fanno dc- 
fttuntrul cotto nel vino , & quello danno permcdica- 
mento tante oncie per mattina , ouero pift an- 
il tutto in fottilifiima poluc , & la danno in 
fcartozetti, in elettuarij , in Pitaretti , & altre 


cofe fimili, le quali tutte fono cofe più tolto da 


Impirici, che da DpgmatKi . 

Altri pigliano il Cinaprio , & con Storace , 
Incenfo , & Belzouino ne fanno palla , della^ 
quale facendone balottine danno le fiuffe , & 
mettono fopra il fuoco di dette balottine, & il 
Mercurio , ch'C compofio iiel Cinaprio fuggé- 
do il fuoco s'attacca nella carne , facendo li 


(oliti Ak» effetti conduce tutu la pituita alla.^ 
7 ' ‘ ' ( tefta 
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teda con lì fintomi deironto, il che io non Io* Prifumt 
do in tutto qtiefio modo di medicare • ma mi ^ 

piace ailàì più , che li medicamenti fodctti , & 

Tonto, perche caua per fputo gli humoripec« Lé 
canti del corpo humano> & non ofiendc con^ 
tanta violenza i ncrui , perche per dar Tonto fi 
pigliarà quattro, cinque, & anco fino a Tei on^ 
cied'Argento viuo fenz’altra prepara tione>& 
per dar li profumi fi piglierà vn^oncia di Cina« 
prio , ò vna e meza al più , nel quale non vi fa- 
rà più che la metà di 'Mercurio , quello fa<* 
rà in parte corretto dal folfore , & dalle gom* 
me fodett&i» . 

Altri fenza metodoi ne ragioni» ancorché 
profefiòri fiano della medicina, figliano Mer- 
curio» o vogliam dire Argento viuo , Tremen* 
tina gradò di animale , & incorporando 
ben'infieme, ontano le cofeie , le gambe » & le 
braccia de paticnti, il che vien da me, & da al- 
tri Autori della Chimica,& Medica detefiatOj 
& dannato non per la forma dell'opcratione $ 
ma per la prcparatione della materia 2 e pure 
io hòcon le proprie orecchie vdtto dire ad vn 
Cauagliere mio Signore , e Padrone, da vn fa-< 
mofo Medico, che per il malfrancefe il Decot- (kuéditfi 
to foffe vn Chierico, & Tonto folle il Preuofioì . 

ma non gli Teppe però dire la cagione , ne il 
perche , ma tutto fondandoli sù Tefperienza..» 

Tefortaua di adoperare tal medicamento • Ma ' 

fe haue£fe letto quello mio Trattato / non sò 
Come Thauciebbe intela. Ma perche di già mi 

pare 
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pare di hauer fcricto a baftanza . dell" altrui 
opcratione, farà bene » ch’io ti fcriua il mio 
penficro , acciò conofebi, che la mia mente ad 
altro non è indr izzata, che al gicuamento del 
profldmo , che perciò qui ti deferiuerò li mag- 
giori Arcani » ch’io babbi per tal morbo prat- 
ticati, ' 

L’intento mio adunque s'aggiulìa con gli 
altrinell’lntentioncdicauarele materie con- 
denfate , 6; nel purihcar’il fangue nelle vene ; 
ma io non copuengo con loro i>ell’operatk> 
nè , perche io (limo , che fia meglio il cauar 
prima le materie corrotte « condenfate per 
bocca , per vomito , o per (j^uto , ilche potrai 
fare felicemente con il mio Aurum vitae > o al*- 


tro Cimile , il quale , benché fia compoifo con 
il Mercurio , òc babbi qualità d’attrahérc tut- 
te le materie gro(re> pituitofe al-vcntricolo, 
& alla tefta, non bà però la mala qualità d’of- 
fender li nerui, nc li polmoni j come hà il Mer- 
dtWAuto curio per (e Colo , ma per elTcr tìffoie nc ftà nel 


f e nel cun 
fsre il 
mMlfran- 



ventricolo , 6: per occulta proprietà fa le fue-^ 
operationi , & per i’adicione dell"orb , & deir- 
Antimonio, euacua ancora gli hurooribiliofi, 
& mclancolici . 


Et doppo euacuate quelle materie, per eua- 
V <uar c, fe pur vi fpanno reilate , qualche parti 

Cottili, che habbino del maligno , all’hora farà 
' • * appropriato il legno Canto , la falCa Periglia^ , 
e gli altri Codetti compoili in che modo ti pia- 
cerà > li quali Ceruiraanpancoper fortificarli 


mem'; 
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membri principali , ma fc vorrai opera re con- 
forme l’intento mio bora ti defcriuerò vn’Ar- 
cano il più buono , & il più ficuro» che vi fia , 
il quale fi fa nel feguente modo . - ’ 

E[lratto , & elJen:iia per il malfrancefe*_ 

ARCANO L V.. ; . 

. ' ' ‘ j: 

P iglierai miele bianco > & Te farà di Candia 
o di Spagna’fara meglio Jib.dieci. - , i 
Spirito di^VitrioIo onaedieci. ' i 

Difiilla il tutto in boccia di vetro fecondò. IV 
artCj'iòn'capello, & recipiente grande ; &.poi 
gli dàt’ai ^fùòco graduato , & nel fine fuòco gaf ^ ' 
gliardifiimo'» & raccoglierai con diligenza^ 
tutta facqua > che n’vfcira , la quale rettifica* 
rai in orinale , o ftorta di vetro in bagno fer* 
uenté , la qual cuflodirai in ampolla ben tura* 
ta , poi ‘ ' ' ‘ * / > 

piglia legno Tanto turnitopnz.ò. . 

Salfa' periglia poi pofa ,cfrcfca lib.i. v i 

Scorze di legno fai\to . > ' < . ni ■ ■ 

Sandalo citrino. ' i . .. .. 

V ifchio quercino ama onz. i . ' ^ 

Senna Orientale . • ;< 

Ermodàttili, / 

Tùibit anabnz.i. 

Polipodio quercino onz. I . c mcz. 

Pifta il tutto groffanientc, poi metterai irt^ 
boccia di yctroJCph* il fodetco fpirito di miele « 

&mct- 
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& metterai in bagno foaue per otto giolmì> & 
quanto più vi darà tanto più farà meglio , co* 
larai poi dette robbe, & cauerai con il torcolo 
tutta la foftanza , che potrai cauare,6t di nuo* 
uo metterai le fodette robbe in nuoua boccia , 
Arcano come fopta , & vi metterai altretanto fpirito 
‘^•cle ibdctto i & metterai in bagno , & ca- 
^WAuto- l’eflenza con il torcolo come fopra , Ja_» 
re. qual elTenza metterai in orinale di vetro con_i 
il Tuo capello» & recipiente » & diitillarai per 
Bagno maria, che nel fondo ti rimarra l’eftrat- 
to in confìflenza di miele , & di nuouo mette* 
rai il fpiritododetto fopra le fùe feccie » & ca- 
uerai l’ellratto per torcolo come primaiil qua- 
le diilillarai nel fodetto orinale , & quello fa- 
rai tante volte $ fioche il fpirito più non fi co- 
ìorifca , all'hora cauarai Tefiratto , & lo con- 
feruaraiin vafodi vetro, poi pigliaraile fodet* 
te feccie » & le calcinerai , & ne cauarai il Tale 


conforme il folito , il quale mefcolerai con il 
fodetto fpiritoydel quale ne potrai dare vn*on- i 
eia, e meza per volta » e fino a duoi confettato 
^con vioieppo, o in altro miglior modu»che fa* J 
prai ogni mattina a digiuno con drame !• del ^ 
fodetto eftratto finche dura , £be quefio è Ar- 
cano marauigliolo per fanare il mal francelè . 

£t ie ti pareiic bene di far fudar l’infermo , 
Órche non vogli infiammargli il fi;gatocoiL« 
le fiutie potrai feruirti de gli Antimonij^ de I 
i Mercuri) , & d’altri dia&retici da me de- 
fcriitiinqucAo Tauro > & per lipoueripec 

AOA 
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non &re molta rpefatimoUrarò il modo al* 
troue^. . 

Ma fc vorrai feruìrti del Mercurio per on- 
tione Arcano de gli Arcani, ti conuerra ( per 
godere della fuprema fua virtù , & sfuggire-» 
gli eftremi accidenti da lui cagionati ) prcp$~ 
rarlo nelleguente modo . 

Trepar^Uione di Mercurio per dar l*onto ♦ 

ARCANO L VI. . 

P lgliadunc^ue Mercurio della minerà da.. 

me defcricta, & lo purgarai con aceto,fa- 
le>& orina , panandolo per camoccia nel mo* 
do da medefcricto , poi gli leuaraila parte Ar- 
iènicale con lo fpiiito del vino, come hòdet- 
to di fopra , & di quello Mercurio ne pigliarai 
quella quantità , che vorrai . & ne farai fubli* , 
mato, con lalnitro, vitriolo, & aceto fecondo 
l'arte , & quello di nuouo ritornerai in Mer* 
curio nel modo da medefcricto , & di nuouo 
fublimarai come di fopra , & quello farai fino 
a fette voke , che all’hora hauerai il Mercurio ^ 
perfettamente purgato né fole dalla parte A r- viuoper r 
fcnica]c,ma ancora dalla parte fecciofa,& mi- 
aerale , & di quello potrai feruirti per dar P- • 
onto perii mal francefe, che ti farà ope rat io- 
ai marauigliofe fenz’oilendcr la Natura. inu. 
modo akuno,& per raeio tengo > chequeflo 
fia il maggior Arcano^ che ha^bia la N ati^a. 

’ per 
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per queilo.morbo^ & fé te ne feruirai ne Vedrai 
rcft'etto. . . ,i 

t • fi 7' * * ‘ ^ 

’ 'r De gli Jircmi Matricoli * . . 

L /Obligo ch’io tengo alle donne per cfler 
llato da vna partorico»nudrito,& alleua- 
/ to , & la fpcranza ch’io tengo d'ottenere l'ira- 

y mortalità del nome per mezzo della prole da 

quelle dcriuante per ofleruar’il detto di Plato- 
' ne, il qual dice,che lThuomo,c la dotina fi deb- 
. bono congiongere in matrimonio prò getter 

tione od regenerandumvt filij filtorum eorum ìtlo 
aternum Laudont Dommum , perche rhuomo cIk: 
fi congionge in matrimonio folo per ioterefie 
di hauer buona dote fi può dire , che fia Attei< 
y fia , & che non creda in Dio , & qtiello che pir 

glia moglie (blo a fine di sfogar la sfì:^nata li“ 
bidine fi puòdire, che fia vn demonio huma- 
nato: quello poi, che piglia moglie fojopcr 
hauer figliuoli fenzaltro fine fi puòdire , che 
fia vn’animale lènza ragione , perche (èie be^ 
file pariafiero, & che gii fofiè dimandatocon 
che fine fi congionge il mafchio conia femina^ 
altro non rifpondercbbe al ficuro che per ha- 
uer figlioli , ^he di quelli , che non hanno al- 
trofine fi può dir quello che hò detto di Ibpra « 
MaiiChrifiianoquandofi congionge. m Tan- 
to matrimonio deue hauer per fine la prole si , * 
ma per lalciar’in quefto mondo gente del ilio, 
lingue , che Tempre laudi Dio ► . • 
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- Io àotioque riguardando alJ’oblrgó mio rj-* 
ipetco alle i'udetce cofe mi fon ri folto di non fi- 
nire quello mio Tr'attato fenza dar qiialdie-> 
fegno di aftettOj& di gratitudine verfo le don- 
ne j con defcriuere alcuni Ar'cani j & altri me-' 
dicamenti appartenenti alle loro infermità i 
ina perche il volere defcriuere di quelle in vni- 
uef làle farebbe troppo longo > io ti defCriuerò 
vn Arcano vniuerfàlc > 6i alcuni altri raedica-* 
menti particolari da me pratticati > & efperi- 
mencati.^ & fc più bramerai faperne potrai 
leggere altri Autori > che trattano di tal mate- 
ria , fra quali Gioanni Mannello ne fa vn libro 
intitolato ! Le Medicine .delle Donne i 6c 
Gioanni Artmanni ne tratta ditfufaraent€L^ 
nella fua Prattica Chimiatrica * che , al parer 
mioi èmoltoapropolìtoì ma per venire alla 
conclusone del mio difeorfò ti dico ^ che non 
è po(fibile,che venghi ninna mala qualità nel- 
la matrice di vna donna >fe prima l ifteffa ma- 
la qualità non hà fatto imprelfione nello Ito- 
maco, nel fegato , nella tetta > & nella milza ^ 
fe quefto è vero f come è vcriifimo ) fenz?0 
cercare altre caufe , altri etìetti^ ne altri iinto* 
mi i ti conuerrà per cura vniuerfale euacuar la 
fcplettione dello ftomaco conteraperar’il ca^»> 
lorc del fcgato,forcilicar la debolezza della^tcj 
fta , &c leuar lopilationi , &C oftruttioni delia-i 
milza^pcrchccomediccGaleno; * 

all'hora allarettauratio- * 
corroboratione della inatrice potrai apM " 
s . pii- 
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plicajrc li rimedi) conforme rindifpofitioné^^ 
che ti fuccederanno felicemente : frd quali 
la matrice andalTe a baffo potrai adoperare^ 
Tofifomiggi di penne di Pernici , fuole di (carpe 
vecchie, Aereo humano, & alfa fetida : & fé la 
matrice andaife alla gola , o alla teAa piglia- 
rai affa fetida , gaibina ana dram.4. confettio- 
ne di mitridate drammi . ìncorporarai il tutto 
fenza fuoco in mortaro di bronzo, & di queAa 
mifturanedaraiairinfermada grani ^o. fino 
a cinquanta in acqua di Artemifia ogni matti* 
na a digiuno finche dura detta miAurà , che ti 
farà effetti mirabili : ma per fupplire a tutti 
gli accidenti bora ti voglio mo Arare vn'Arca- 
no vniuerfale per gli eAetti matricàli t ch’è A 
Icguente-» • 

Sale di Stagno I 

ARCANO LVII. 

3 ) Iglierai Aagno di Fiandra , o d'Inghilterra 
. lib.i .0 quanto vorrai , lo farai liquefare 
in crogiolo , & cosi liquefatto > & ben caldo lo 
metterai in vn mortaio di legno , o in altro 
vafo pii] largo , ma di legno, & con il piAello 
pur-di legno lo macin arai, che verrà inminu- 
tiflima poluere impalpabile , negra, la qualcL> 
metterai in fornello di riuerbero aperto , oue* 
ro in piatto feoperto fopra la fornace delle pi- 
gnate per bore 2 che fi calcinarà , e verrà 

bian* 
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bianciiilfimo, allliora'lopiAarai ibctiliffiffla-' 
mente> & lo metterai in boccia dì vetro, & 
pra vi metterai aceto diftiliato tanto , che (Ha 
(opra quattro dita , òc metterai a digerire in^ 
fuoco di cenere finche l'aceto fia colorito di 
color giallo : Uche farà in duoi giorni , ò tré 
al piu : allhora cauarai faceto colorito per in- 
clinationc , & metterai nuouo aceto, facendo 
come di fopra , & quello farai fin tanto , cIml» 
faceto noti fi colonica pili : allhora metterai 
tutto facèto colorito in orinale di vetro * & 
per bagnomaria farai fiiaporare , che in fondo 
del vam ti rimarrà il Tale di Gioue,il quale folr 
uerai con acqua commune difiillata , la quale 
filtrarai, & cficcarai come fopra , & quello £i- 
rai tante volte, finche il Tale fià bianchilfimo , 
& bello , & f vltima volta adoprarai acqua di 
melifia,o di artemifia,& s*adoprarai Tempre di 
detta acqua farà meglioiallhora io metterai in 
boccia di collo lógo, & fopra vi metterai fpiri- 
to di vino alcoolLzato , circolarai per 5. giorni 
in bagno,poi cauerai lo fpirito del vino per in* 
clinatione ben chiaro, che ti rimarrà nel fódoil 
fak bianchilfimo, e dolcc,il quale conléruarai 
diligentemente in ampolla di vetro ben ferra* 
ta per li bifogni , che quello è Arcano màraui- 
gliofo per tutti li accidéti matricali»e và piglia* 
to in quello modo. R.radki di ditamo. Temi di 
dauco an.on.i.Canella fioa,Caifia linea, melif . 
fa an.fcr*a .Crocco Oriétale fcr.i.Cafioreo fcrw 
X .f. Fida il tutto lbttilmente,& metti in orinai 

R di 
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vctiJos»^ fopra vi Dgset^^iac^ua di n?|à liÈbi 
.1* cinc^i^ iàfcia per quattro giorni 

iri inftifionc* poi diyttUU B.M* &ièfpa qwc- 

^ Ila acqua <5c qaj^do ti ajccaderà alcun’acca 
dente matriciale piglierai meza oncia di qucft’ 
acqua > 6c del fodetto falC duoi grani , p tre, & 
anco fino quattro, & cinque conforme il bifo. 
gno,Ì‘età , &lacomple®onctre bore auanti 

mangiare, che ti£aea;eiietti,inirabili, afe il 

CQcpo/arà prima ben purgato (appi, che tro^ 
iiarai pochi medicamenti Umili a queilo> & id 
ne hot oprato più volte y e mi hà fatto maraui- 
gliofi etfecti , ne per bora ri fcriuerò altro itì-» 
quello particolare , perche mi rileruo.trattar- 
' aè più ampiamente altcoue> 

i!; .. li ÉegUMeam dtUa memoria ^ 

Q Vando*iI Ibmrao, fattore dcll’Vniucrfo 
: Iddb benedetto ( doppodi hauer Crea- 
to tiitte le crcaturcidd niente con. vn fol Fiat ) 
voile crear Phuomo# per moftrare la grandez- 
za xli quello , 6Ua llima ,che ne faceua, non fi 
Contentò di farlo come le altre creature con il 
die Fiat , ma vnito il Configlio eterno dille-; i 
tacrnmus hominem ad imaginem, & fmihtudinem 
Perche ea* nofiram & pecciòglifccedono de i maggiori 
XToml Ct Ceklle choro > poiché gii dkde Pelle- 

/mUe 4 con le pietrcj ilvegetar con k piante, il fen- 
Dia . (6 conli brutti .> Vintellettiua con gli Angioli 

non iblo y ma volfe anco per aflbmigliarlo a fe 
,7 ' ine- 
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:defi^Q^ricci^lpaflla Trinità ;liumana , 
è Memori^ j^tdk.t^p , & J^oioma^con Je 
iJi può ppdarc,^& ppprai^'f^ 

coinè q^otiai^UWinwntejp v^e.'ip^qudta^ 
chipa i^c^^lp^perche con vpjputà qo- 
indo troùa ì’inuentionc delle fcicjùe , & 
l'arte con l’intelletto gli mette in “atto 
ttico , & con la mctppria iì ricorda di quel- 
:he hà letto, oprato , & vifto . 
it bf ncjip v^dìjpo diuerfe qudlion( ( delle 
li io per bora non intendo trattare ) qual 
naggiore di jpiplli tré , perche alcuni dico- 
phe la yjidand fia limile ad vno , che Corà- 
e , & ferine , l’intcllettQ ha (inaile alla pcn'-* . ^ - 
che imprime le lettere , & là mc^ria fia- - ' - c . 
le alla 5 che conferuà le figure . Altri . * 

inp,,cheJ*intellettofiafin>aggÌ9re,il che ' 
intendo di dichiarare /ma lafciaia verità ' 

3 IpQca, rplq d^cp , che quanto é più nobi- 
luomo della carta , tanto è più nobile la.» 

•nei, & Pintelletto delia memoria, perche 
:>Jqnta, intelletto con artificio , & fatii 
jò fare la mcmoria,ikbe io non confelib , 

> nego ; mà dico bene , che colui , che non 
lemoria per apprendere^ & ritenere quel- 
le legge , & vede (sd parer mio ) Para co« 
mai non hauelle ne villa, ne letto cofa^ 
aa:& perche io godo, che chilc^gcrà que» 

30 altri miei libri babbi memoria per met* 
in prattica quello ^ che in efii hauerò let- 
lò voluto dcfcnucrc qui nel fine vn’Arca- 

, K z no ' 
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so per la memoria > il migliore ;& U più no^ 
le, che mai babbi vifto a miei giorni, &beii» 
che (ia vn poco difficile , &- £idcofb , non lo 
{prezzare , (krche tù (ai bene , che lecofe^ 
grandi nonil fanno io poco tempo, ne coiu 
ndlicàdk ' ' ' 




Ter la memeria i 

A R C A N O LVniI, 

F glia cuor di Rondina all'hora palpitante 
nu. 7 .cuor di tortora n.a .menta fccca,pu* 
leggio, verbena^ cufragia, coriandoli preparap 
pif u mt- gallitrico ana onz. i*fior di RoTmarino onz. 

5 . calamo aromatico, cinamomo an.on .x. ga- 
^ . rofoli onz*i . c roez. mufchio , noce mofcata-» 

ana gr.d. (torace calamita onz- (^ Fida tutte le 
cofc da pillare in fotti! polùcre , & con miele 
Anacardino onz S» & acqua di fenocchi quan* 
to bada , ne farai pada (oda , della quale ne 
fornsarai padelli come offi di dattili , li quali 
conferuaraì in vafodi vetro ben ferrato per 
adoperarli nel (ègucnte modo : ma il numero 
de cuori (ì mette per la dola della compo(ìtio» 
ne , però potrai farne la metà , o più, o manco 
come ti piacerà feruando (blo la dofa del pefo 
con il numero . ' 

' Quando donque vorrai fare taFoperatione 
purgarai prima il corpo con purga ordinaria^ 
poi per cinquanta giorni vfarai la (èguentcLA 

dieta 
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. A <ti(hare mangierai gallioc a rofto , a 
g^ilidlndìa , Tprtorei.Pernici,o altre cofè^ 
Sinili , & beuerài vìn buono veechiò di vn’axt» 
no, 0 più» ma in poca quantità ,6c la fera farai 
pocaccnajnella quale mangierai folo^yn poco 
di pane , vn poco di vua pada , vn^xscp di 

Mandole come fé digiunafli^ & in tutto queftò 
tempo ti guarderai dalli frutti^ dalla Tccdura » 
dalla Carne falata , & fopra il tutto dai coito • 
dal fouerchio beuere , & da tutte qu^é cofc^ * 
che generano vcntbfità,6t flati. , . , 

La notte pòi mentre vai a dormire ti metto 
rai nel nalb nella parte deflra vno di detti p^ 
IlelJi bagnato in acqua Rofa, 6c leggerai aual- 
:he libro per vn pez 20 ,fi che ti adormenu con 
1 libro in mano>& doppo otto giorni pigliarai 
m*àltropaflcllò> è te lo metterai dall'altrf^ 
»artc facendo come di fopra» & cosi andarai 
rambieuolmente mutando fln*al flne*che tuo 
: quelle cofe, che leggerai, le apprenderai, & 
rimaranno per sépre nella memoria,^ la le* 

1 doppo cena mangierai vn poco di Coriàdo- 
I preparato, & fe metterai qualche volta <k 
deni paflelli in bocca , & mandarne a baflfo 
talché poco ,ouero metterne fopra il fliòco» 
riceuere li fumi nel nafo , & fubito turarlo , 
ciò quei filmi vadino al ceruello , e le diflbl* 
rai il detti pallelli in acqua di Lauànda , . 

jua Rolà, & con quella lauarti le temprila 
nte , 6c anco tutta la teda, mattina, c fcra« 
saeaar del bóbace ogni giorno in detta ac- 

è S ««a» 
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flua y ^6^ Metterlo nel nà!cr %‘téè ^iidfc cò^c^i 
fcruirapiiò per far buòna nietóòrià itìa k v^ 
irai prioiia la^fòdettà ’drè^^ operatiòni 
quali fopranaturali , ddlché he Venderai gloria 
alla bontà deigratide Iddio ; ebé ha lafciato 
tantiyiSé si gran fecreti m' Terrà'.'’ 

‘ Pàrnil'dfgtàhauer fcrittò à bkftànza circa 
gli AttSpf iwlla natura, perche sìo voleffi fcrr- 
. ucraefrifòfcrfelrnchre farti tVòppo lbngo:Poi- 
chè C cotn'hòdettò àitVe volte ) non vi è cofa 
in quella macchiria teVrenby thè non babbi il 
fuò pàtrticphine ArCana;ne vi è infermità nel- 
la hàtmahurtìànaVchénoh babbi ilTuò fped- 
fico Arcano ; fiche cohrtntàhdomi per hora_i 
di bàttere ( per vn modo 'didiié/folo accenna- 
ti ifecrcti della Natura imi rifèriib dì trattarne 
pib4thplàmcnte in altri - miei libri 

Ma’ perthe cohofeo' , ' èhC la'hiaggior parte 
deglldioti & molti Medici ancora indotti 
del nòh fa pere, vanno dicendo, & mofira ndo, 
che dal Ghimico airimpiriéo ; non ^i fia alcu- 
na difTcreharà . Ond’iohò rifòiùtodi moftrarc 
nd fin di qudlo libro là differenza , ch*è fra dì 
loro ; ' & a ^cfto propofitomifbuuicnc vn di; 
frorfÒ Fatto con vn Medico alli giorni pailaci , 
il quale ordinò , che fofle fatto dell’acqua cot- 
ta,' per vn'Infcrrao, ai qual io domandai che-» 
ibfermità hàuewa , al qual mirifjpofe il Medi^ 
co ,' che haueua morbo Gallico ; al qual Medi- 
co rirpò^iò Y c perche non gli date del vino , il 
quale mi nfpófe, che haucuàfebrc,& io li difii, 
•"'V ; che 
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s òon nnportaal Vpoioht era Galliòà y & il 
sdico mi diffe ÌAmii3di$0 C^pnic.ainjejifìE,& 
i n^eflicatc ^Ì9 gli replicai ^ 

1 Canonico cjuanto. voi ^.luf mi riipofe vru f 

co di manco , & io li 5ifli vn braccio di più , 
zi voi non fapctf > ch^Q9fa.iia<|itc^ Cano- 
co 9 & in eflfctco non me lo ièppe dire j Ond* 
facendoli la diilintione dei mc^o <}i mollica- 
, gli di0i , che Canonico era vniuerfale , & 
ntende il non medicanti Cbn regni 
tionr> vi è poi il teorico^ che altro non è, 
medicare con ragicmi i $c regole fondateit vi 
poi Pimpifico > donalecura^QlO'Con pratti- 
i, &erperienza» otaueiliduoìgUdiatdono 
1 due qualità f cioè in dogmatico > 6t in rpar< 
irico , fi che tanto il fpargirico , quanto il 
ogmaticoognfvnòpèn ^hà il mettodico", & 
impirico > ne vi è aiiJraitìiffercnza ttà gli Ga- J 

miftici f & ! Parefelifti j che quelli fi addiman- d»s - 

ano dogmatici , & qncfti fpargirici & acci^ mattici- & 
u vtdi la verità Paracèlfo ancora hà com- 
nentato gli Afibrifmi d^ppòcrate diuerfa- f 
nenie da GaIeno*,^6t hb rifolco di trafcriuerli- 
id Verbum in quello Teatro, acciò reftì fàiis-* 

•atto ( Lettor ^enigno,^ ■& fono gli fcgifenti 

• . * ■ vJ ' ' r' , 

« ^ ■ ^ • / 1 . I .i i • . 

ESPOSITIONE. ‘ 

Pella prima diuifione <idU Afforifmi 
pocrate, dèprimi fei dèlia feconda, 
dellinouc vlàmi della Quarta diuifionè ^rJè 
^ ^ ^ di 




Digilized by Google 



T H E A T R a 
1 di Teofrafto Paraceifo Filof^o 
V mano, & gran Medico^ • ' *■ 

Di più vn’ altra efpófitiònc dd primo ' 
'AffoHfmo • 

, . i.-.f ^ ' . ■■>}■} 

DIVISIONE PRUVTAi V 

AFFORISMO PRIMO. 

V Ité hr€Mt$, t4rslmtga,tempusaeutHm,expe^ 
rimtnfumfiillax,mdiciumdifficUei nee yerè 
- ' fatìs efifuum fecifiepffismm , mfi fuitm quaqucj 
égrotuSifuHm afattttsfacùmt fiatq; cxtetm riN. 
. xamfKarata, 

T , rìM Breiùs» 


Commtm 

BttUPMTM 

téìf^fvprtt 

9itM 

flit. 


Or/« tifi- 
Im vits hu 
munM 
mtmnttfiét 

Ì0Hg§, 


C HE lanodravicaiiabreueiiiuno lo può 
negare , abenchefia (lato fcritto d'aku* 
ni , che viueifero longo tempo: cofhe dì Matu- 
falem il quale viuefle anni poo.ma non fi veri» 
fica , che fodero degli anni di Milefio : Ma più 
tofto per auuentura più breue , che dall' orto 
aH'occaib : Percioche. dice il Reale Profe- 
ta Dauid , che la nofira età > è di ottantanni j 
& il rimanente > è miferia , & fatica , & con^ 
quello detto parla dell! anni di Milefio, & può 
arriuare fino alli nonanta: Ma Dauid afierma 
folaqientc delli ottanta di Milefio , & non^# 
delli houecento : fe dunque , è folo ottanta an- 
ni la vita dell'huomd , vera mente il numero ò 
b;:eue, perche vienfuperato di gran longa da 
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^ 6 rtl Vccelli , li quali inuero fono piìl vili dell** 
huomo: Ma fi come ^ la Luna fofi'e niente piii 
longà , niente operarebbe di buono , óc pur^ 
con la Tua breuità può perfettionare ogni cofa 
buona , & ind i vien rinouata ^ così àncora l*-* 
huomo hà il filo termine prefcritto» il quale^ 
non eccede , òt benché per la longhez^ dellà 
noftra vita, fia fiata creata la medicinà* aedò 
poteiiimo peruenirc alla perfectione degl’ot* ^diuM 
tant'anni s àc anco agli anni delle fatiche »fL> 
milerie 9 nulladimeno fc il Medico non sà foaC* 
ciarde malattie^ le quali apportano la morte/ 
al ficuroJanofiravitafara breue : Pofciache 
da noi medemi continuamente le bandiamo 
abbreuiandonon Iblocon li difordini del ci- 
bo fouerchio s del ibuerchio Coito i deUe^^ 
fouerchiefatiche^ & vigilie/ ma ancora' con 
ilcotidianocibo / il quale > com’hò detto al> 
troue hà in fc qualche parte impura della na- 
tura^. ' ‘ ^ 

£t benché akuni arnuino alla perfettione^ 
delliottant’anni/ & altrettanti di fatica , de 
miferia > nondimeno non può efiere nelPhuo-' * 

mo ninna longhezza di vita fe vogliamo pa^ 
rangonarla ad ahre creature/percho ci è fiata l^d ^ 
negata dal fi>premo fattore / Ac inuero* chi '»*** 
confiderà Kefienza humana akfo non è che-» 
vnpocodipoluere / ò vn’ombra ,* che pafla «J/ 
giornalmeiite/perchéVoro, l’argento /degli non > ek^ 
altri mineraH, le pietre /& Ir fali durano fin’ ^ft/ogntì9 
tl foco dtl finc/ ouero fió-alPefiremO/Cola^ y 

che 
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fhc non fi troua oeU’huotDo , il quale hà yjw 
lermmepiìi breae di iogn’vo di quelli , quel 

ch'è peggio non hà tempo certo del.roorir^ , 
ma li eonuicne di dare giornalmente afpct- 
tando quel hne 3 il quale perdonandola a tutte 
)c fodette cofe alfimprouifo l’aàalifce , , . , 

'* 1 ' •' j' • — ' . ;..i; 

. ^rs vfrèjpiiia i . 

C HE. l’arte fia iò^aè vero , ma in.qucdo^ 
^ modo , che nel principio del mondo s‘in'« 

eomineià a ccrcai^la' continuando fin’al 
tempo prefentc mai fi è icouato U fine, pecche 
ii morbo è veloce , ma l’arte» i tarda, che, per*, 
ciò malamente fi conofre f infermità ; Pofeia^ 
ohe li Medici non fono mai arriuati al fine 
ratte , & quelle cole , che pofiedonoibno.ccfói 
^ tarde , che il morbo con la fua celerità , mcr;:. 

tamente vince , & fvpera l’arte : Et di quellq. 
^!*ifo]opr» ^ Ippocratc , perche riftefio è occorfo, 
Ars vno nelliluoitcmpi . < , - 

iotìgtt , ‘L’arce della medicina confifte nella Filofo». 

fi-a » neàla Fifica, neU’AltroJogia , & nella Chi^^ 
mica , ben fi può dunque, d^rc ,, che l’arte fia^ 

• longa>ftantejchel*impararedUigcnterpcntc», 
& farli Fadtófic , ^ Pominatore di quefte-> 
quattro Colonne della Medicina yivuole-^ 
in The "^c>lto tempo, òt fi comcnon vi è volo, fenza-* . 

• piume , così non-può eifere la medicina fcnza 
farce , tuttaiiia benche il volo fia breue , non* 
dimeno il nafeer delie pennej» è molto.ionga 4, 

così 



D’ARCANI. 2Ó< 
sì anco fi può dire', chei*arte fia longa 
achc , Jongo tempo et vuole ad impararla , 
ic iìa perfetta Benché in effetto con lopc- 
tionc ila breue , 6t’h gTtfffermi parclongaL che dife^ 
irte pèrche tardamente per quella vien cù ^*^^\* (** 
: ma e differenza fra rarte, e la medicina , duina, é> 
rrchc ncii’i'iiparare a conofccrele malattie, l*Arte, 
il loro rimedio : l’arte è longa , mà l’opera- 
Diie dclla lìiedicinaèbreue, &quelloi cfi’è . ■ , 

1 notare con marauigliaè , che anco ljdpo* 

*ace fece errore in quei tempi con dire, che 1’- ' * 

ree folle h nga perche l’inquifitori di quell’ 
rte maifòrio arriuati ad vn certo, & determ?- 
ato termine, che perciò qiiellb , che dille Ip- 
ocra telò quello luoco non dille fenza cogni- 
ione , perche appreffo di lui fu l’inquifitione , 
z la conofeenza de i veri principi] , ma non li 
u concelio il dono delfine’, perche morfe-> 
manti la perfettione dellarté : ma pòi che fi è 
rouato quello , ch’è necellarjp all’arte , l’arte Artebr^ 

: breue & quello ce lo dimoftra la notitia del ue,é> vita 
reto Medico , fi che potiariio dire > che l’arte è 
onga,‘& la vita è breue ma doue l’arte é do* 

[)o del hne lui I arte e breue , & la vita e longa fia . 
k fi conferifee all’arte ; •' * 


r 


! 

) • ; 


Tewpus'^cutum . ■ ■ , 

■ ' V tmpc 

I coniw il tempo pér fe fteflb affligge l‘htio- 
tìiò ',’ fiora airinùèrno con il freddo 
ghiaccia , bora airEftàtccon il calore i’ab-* mana . 


s 
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bruggia > & cosi mucandofi rapporta lioraJ 
pioggia , bora ncuc, bora Ìiumidìcà , bora fic* 
cita , bora Tacrc placido , & bora vchtofo , fi 
come aqcaddono ndl’buomo, ò Microcofmo, 
cbc altro non è , che vn picdol mondo , pec- 
che l’influenza è differente dal tempo , per- 
che il tempo viene influito • & predominato, 
& rinfluenza predomina, & influifee , che^ 
Tempo, perciò Ippocrate, come quello, che era peri* 
toÀftronomicofeppc molto bene , & conob- 
\tnti. he, che grintcriori , vengono gouernati , & 

retti dall'efteriori , perciò il tempo è accuto : 
Pofciache partorifee tutte l’infermità, tutti gli 
fintomi , & tutte le aduei ficà . 

Quefto detto d’ippocrate adunque vuole », 
Detto d’jp che il Medico fi) Aftronomico , Òcconfidcri il 
foerM . tempo per poterlo ben conofeere, & fapcre-» , 
in che modo domini , & fia per dominare , & 
quali fiano le caufe de i Tuoi effetti, & non bar 
j ita il contemplare il giorno d’boggi , ma anco < 

^ quel di domani, & tutti gii altri fi] curi dal prin^ 
cipioalflne, acciò poflà raccogliere dal tem- 
po, & venire in cognicione di quello ha da fiure, 
ne fia cosi temerario,cbe (prezzando il tempo 
feopri la (ha ignoranza , cbc fe il tempo p^ 

( fenza, che niuno polla impedirlo ) prmeipia* 
Tempo opt ^ pcrfcitionarc dal primo all* vltimo,i me- 

piante, l’herbe , li fiori , & tutte l’akrc 
tutte le co- colè fimilmentc ancocd z fuo beneplacito po» 
/e nefipuh trà incominciarc , & perfettamente fornire li 
morbi# &i*inferinita« 
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£t fe è vero , come è verilfiiDo, che il ceropò 
poiTa far qudle cofe il Medico douerà có ogni 
folicitudinc ftudiarle» & fapcrlc, per fapere , , 
che cofa ila pofllibile» & quarimpoifibili fìano^ 
per fapercrcttanicmc quello, che hà da fare , - 

acciò , che l’arte ( la ^ual fìi creata da Dio Bc- 
nedettop non vcn|hi incolpata , òt^rinfermi 
ne habbino il peggio: 11 che non è volere di, - 
pio > fé non permìiliuc . 

Il tcmpocacuto, perche ogn*hora,& ogni , 
giorno apporta qualche cofa di npuo, & fi coi 
me vn’huomo non può-fapcre i pen fieri d’ vn* 
altro in tutte Thore c(el giorno , & in tutti i 
giorni dell’anno , fe nòn in quel giorno prò* 
prie , ò in queli'hora , che trattando con lui li 
rcuopre, ò dal parlare,ò dairoperationi fue.^ , ' 
tale a ponto è il tempo, il quale continuamene 
te apporta qualche cofh di nouo , fenza che^ 
rhuomo pollane faperlo , ne impedirlo, faJuo 
che in qualche parte per mezzo dell’Aftrolo. ^ . 

"già , &' perciò non deue il Medico pretendere J 
ne attribuirli gran cofe, perche non è patrone ApoUg», 
della medicina ; ma vn gran fignorc ch’è il 
tempo , il qual giucca con il Medito come il P^f**** * 
gano , con il forcio . 

ixperimtntHtn faUax . 

D ice Ippocratc con qucft’Afrorifmo,chc 
rcfpcrienzapuòefier fallace come fe^ 
i^olcfie dire a che non ci fidi troppo della tua^ 

^ efpe- 
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cfpcrìenza, pércHe cfl'a è giufto nella del 

.Medico come il cuor della feniina in del» 

d’aniaiip? , il eguale crede fempre d’hàiierlo^, & 
(pelle vpltes’jngànna ù comé l’amante^ 
Wn deuè credere alla feìninà , . così il Medico 
nondeue fidarfi, ne credere all’efperienza 
^..Quella è fentenza d’Ippocratc ,nór>diincno 
Kerperienza , & l’arte fono raggintò H^egrin- 
fenni , & fé così è , non deue eifer falla’ce , ma 
infallibile , & certa , efl'endo ftati creati lei , & 
il Medico da Dio, peraggiuto degl’infermi , 
die (e la medicina/ofle fallace non farebbe (la- 
ta daqitello creata, & laudata, perche farebbe 
vna diininutione della virtù djelfà, & così la^ 
mediana apdarebbe in niente. . 

Ma fi come la donna doppu, ch’è maritata 
viue , & deue viuere fedelmente con il fuo ma- 
rito, cosi anco ej^ua fi con vna fede matrimo* 
nialedeuecongiongerfi , 6tllar(ènc con ogni 
ficurezza , 6i fedeltà la medicina con il Medi- 
co, &aH’hora non fi potrà dire ,, cbe refoc» 
rienza fia fallace, ma acciò fi fappi, che colai, 
fia matrimonio > 6: che vnione fia ^uellla di- 
co, che altro non è , che vna cognitfonc del 
cuore , la quale il principio , & il fine deUa_, 
perfettione naturale ,& dellà’cógnitione della 
cofa amata: cosi appontofe fcanabicuolmente 
fi cognofeera 11 Medico , & la medicina all'ho- 
ra niuim^efperienza fara fallace, ma farà-vera^ 
& certa , madoue non è intelletto ,vj;ie cono 
feenza del vero ini fara fallace , ^ ^Ìfo il Me* 

dico,. 
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tìicò, & l’efperienzaj & perciò nel tempo d’I p* *. •: 

pocrate non fi tra ttaua cosi la medicina I ma ' *''' 
vgualmentc fo da tutti vfata con k cucurbite t ' 
fi die giouò ali' vno j & non gìouò all’altro, & 
perciò fìi da Ippocrate addimàndatà fallace * - 
perche mancando in quel tempo la mutua co- " 

gnitione delle cofe naturali fi trattaua come-» 

fanno li medici poftularij li quali vngono tutti . 
grinfcrmi con vna foia ontidne * Di queft’in- ^dUind 
ganno adunque parla ini quello luogo ippd- 
crate , perche la medicina in quel tempo j fi re • 
golaua fenzà Teorica i ma folo con l’efperien- d’j^ocrà* 
za y ogn’vno giocauà di capricio lardando • 

quello per adoprar qucll’altro > & perciò gio* 
tiaua alPvno , e non giduaua aH’altro , ma ho^ * r 
ra , che la medicina hà la Teorica , .& il vero» 
metodo , non è piìi tempo di dire , Experimen- 
tumfitlUx f ma verace eifendo trattata la-*- 
medicina da vn Medico i che fia fondato fdpra 
le quattro colonne di elle , cioè Filofofi?u» i 
Allroiogia, Filica, & Chimica . 


iUditiUM difficiicjt i 

£ ‘Seritcnzàd’Ippocràfe ( poiché hà<ìettdy 

chela vita fiabreue, & che l’arte fia lon- /!^/***^ 
ga, & che il tempo fia predominante,' te 
l’elperienza fia fallace , ) che niun buon giudi- difficulfi 
t io fi pofla apportare ,- perche in tutti liprin- deiQMii{^ 
cipali capi delPàrte vi è pih dubio, che eertez- * 
iOg ma quando ad vn Medico faranno ben no- 
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170 T H E À T R O 
Ì4téic» telc4. fopradette colonne paflaranno le cofe 
di gran looga, tutto il contrario, perche fari 
longa la vita , farà brcue Tarte , fi remerà , & 
i0 mtdici torcerà il tempo , & s*afficurarà refprunento , 
n» ^ il, quefio modo fi puotrà fare il giudicio 
, non dubiofo , ne temerario , ma vero , & ficu* 
ditto d’ip ro, con il quale potrà il medico reftituirc la»* 
fotrate, fanità • 

La medicina dunque , è arte , & fe è arte , è 
necefiario, che fij tanto rotonda quanto il cir- 
colo , fi che tutte quelle cofe , che s'hanno 
confiderà re ncl’circolo , fi deuono anco confi- 
derajrc nella medicina , & fi come il compaflo 
ftl’Q^rafua ,ccsì anco la medicina deue per- 
Medicina^ (litionare le fuc operationi , perche am^ due 
& eompaf j^npo potenza vguale , ne vi è altro di diflfe- 
^ #cnza folo , che il compaflo è vifibiie come fi 
* ’ vede dairopera fua, & la medicina è ìnuifibile, 

il compaflo hà la fua ragione , nondimeno , il 
compaflo , & la medicina fono indrizzati all* 
opere loro , ma perche non fu da Ippocrate^. 
confideratc quelle ragioni > ne fegue nccefla- 
riamente , che ponefle nella medicina la de- 
fperatione,ma fe le ragioni della medicina sao 
ueiito compagnarano con la Geometria, chi farà co- 
the Optra lui,chc puotràfTc bcn volcflc)errare>ne dubita- 
jentue ra,^ re: ma quelli, che opraràno fenza quelle rego* 
le , & fondamenti al ficuro , che liconuerrà di 
ftnJt^r* errare» ancorché nó voleflc nel modo a ponto 
r# . ch'erano li fcarpelli del mallrodi legname qui 

do optano lènza dlfegno % fenza compalTo • 

Kec 
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Kff wo fatefi fuutn fecifje officìum , nifi fuwiu 
quoque m^otus luumaftantes f adonta 
fintque efterna ritè tomparata • 

à 

V VOLE , & ordina Ippocratc eon 

precetto , che l’infermo obedifea il Me- 
dico , éc faccia tutto quello , che da eflb li ver- 
rà impofto , & non fì contenta di quello « raa 
vole , che faccia il (imile gli filanti di cafa , & 
maffime quelli > che hanno la cura di gouernar 
rinfermo^ non Iblo nelPapplicatione de medi- 
camenti , & del vito , ma anco in tutte le altre 
cofe, & vuole , che ouelli fi conformino conj 
ranimo,& con il deuderiodcll*lnfermo> fi che 
non vi fia trà loro alcuna diicordia,il qual pre- 
cetto è giufio^ e Tanto, prima perche fi con- 
forma con il precetto natura , il qual dice , 
DHi^e proximum tuum ficut te ipfum , la feconda 
perche quella è vna via , & vn modo di facili- 
tar la fanità , però quelliche gouernano infer- 
mi deuono gouernarfi con quelfamore, di ca- 
rità , che vorrebbono , che fofie fatto a loro Te 
fofiero infermi • 

Al parer mio in quello luoco Ippocrate hà 
preuillo gli errori , le caufe , & i defordini per 
li quali molte volte il Medico farà buonhfimo, 
la medicina perfettiifima , & Pin&rmo più 
che obedfiente , nondimeno tutte le cofe van- 
no al contrario , ne fapendofi la caùfa s*at* 
tribuifee al Me^co » & la mcdicin», & non è 

S così p 


freetM$ 

u» 
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1,71, THEA;TII(> 
così , perche la caufa viene quando la moglk 
vorrebbe veder morto ij manto j il marìtQ ,la. 
moglie, U figlio il Padre , vn fratello l'altro, <Sr 
l’amico , 1,'amico , perche non potendolo pri> 
uar di vita a perca mente per timor della giufti- 
tia fé accade , che s’inferma procura di vakr^ 
dell'ofcafionc , & procurano fe nonpoflbnò 
con il veleno , almeno con l'operar le medici-» 
nefii9rditempo , & con il mal trattarlo al 
peggio, che poflano, 6t io ne hò vifto di quelli 
molti , . e molti , che per cagione dell’heredità 
fono morti al difpetto dcH’ii^lTa morte , ma-» 
quando le cofe vanno di quella maniera, a che 
ferue lordinatione del Medico , & loperatio- 
ne deila medicina, al ficuro,ch’è vn dar de cal- 
ci al vento, & al fine conuiene , che il Medico, 
& la medicina perdine il credito , & la riputa- 
tionc , & l'infermo la vita . 

, Ma ti voglio bora dire fopra di quello il mio 
penlìero, che s'io folfi in quello fiato, & malli* 
me s’iononhauelli figliuoli , io varrei fubito 
caduco nell’infermità far tefiamento, & lafcia- 
rciarobba à quelli a quali giuridicamente^ 
.peruenifleeoa quello però, che non potefl'ero 
mai entrare doue folli fin , che io non folfi ò 
morto , ò rifanato , & cafo , chc.trafgrediflc- 
ro, à quefiò commandamento decadeflero dal- 
l'heredità , & a quelli, che hauell'ero cura del* 
la perfona , ma vorrei lafciare , che s’i^ morilE 
fodero fotisfacti intieramente delle fue merce- 
di , ma s’io campani obligarmi di facisfarli re- 

. pW-, 
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plicatameme , & <]ueftoènmp 4 a ticurQ di' 
non eHer aflaifinato > & chi hà preccjl^ie in<^ 

tCndSLj • ( f i'.- -, ' ' ■ •<' > 

‘ APHORISMVS SECVNDVS. 

' • *j . ' 

I N turbationihus duij& yomitionihus qù£ Jfon* ^ . 

te fimi, fi qudia apoi^et furgentur co^frt, & ’ 

facile ferunt , fin minuti centra ftt « Sic f^.paforuit 
inanitio fi quatem fieri ùport^t , fiat , confert, &for: 
die ferunt y fin minus cantra accidit froinde, & re*. 
gioniS i ^ tempóriSi & AtattSs&rnqrbum babett- 
da eji ratto prò qnibus talia "Paeu^i conueniat nee 

tlè 4 ir ■ ■ r ; 

■ •* * ' • ' V ! - ^ ^ • 

X Focrate è di parere m queilo afTorifiho» che 
tutti li ffufli, vomiti , e profluuij. , che ven* 
gono fenza purgacione il debba cpnilderarc la, parere, é* 
Aia qualità « 6^ caufa , & fé fì debbano purgare w</m 
ò ftringerc> perche quando fi cono/cc, che la P^^***' 
natura fcaccia gli humori y con troppa abbon*> 
danza non fi hàda.aggiutare maggiormente* 
ma fi hà da fermare* e corroborar la naturai * ' 

& a me piace Sommamente quefio detto * per* 
che Se ben nelle Diienterie vediamo * che fida- 
re li medicamenti equiualenti fia ottimo rime- 
dio* perche g fluxus fluxum curat i Cosi anco 
quando viene il vomico non con molta vio- 
lenza * ma quotidianamente è fegno * che il , 
'Ventricolo e ripieno di humori putridi* & cor- 
rótti * che fono quelli* che cagionano il vomi- 

^ 1 to, : 

• t I • * • 
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to> ét perciò il fare vomitare Pinfiermo piò vlo» 
lentemente del naturale con medicamenti a|> 
propriati fi cauarà la materia peccante » & 
remotacaufa, remouetur efe&us ; però in talcaa 
Jmiii ibconuerrài cheilMedico 5 fia grande ofiej> 
mtfidtM uatorcj&cognitore delle materie» & delle^ 
iur$gtrt, caufe, per poter'adóprarc medicamento atto 
^ Phumor peccante,perchercaccian- 

do altri humori potrebbe cagionare la inorte » 
& di più dourà hauer riguardo di non eccedere 
. il termine della quantica acciò la medicina fia 
vguale al morbo* Ma fc il morbo folTe trop- 
po veheìnentc » & che lefor^e fofiero debo- 
li » & mancafiéro non dourà in quello cafo 
iiauer luoco quello precetto > ma fi dourà 
re preflifiime conllritioni » & perciò fi vede » 
che dice molto bene Ippocratc in quello luo- 
co» 6c le lui obbedirai trouerat a ponto eflere 
la verità & bora , per clkmpio , & per 
tellimonio ti apparterò quelle ragioni » la^ I 
Scammonea cura ladifenteria » l’alcali de> 
fcrappino cura il prolluuio » la milza di callra» 
to cura il fluirò d’vn mefe » Tellratto delPek^ 
bore lena il vomito picuitofo» & tutte quelle ' 
Cole » & altre limili operano per virtù efpul- 
fiua_» . A 

Dice ancora Ippocratc in quello luoco fo I 
faranno elpurgate bafiantementè le materie I 
peccanti fi dourà fare la conllrittbne , la qual f 
fi deue fare con fpiritodi vino > con fragmenti 
pretiufi» con Tale di coralli» tinture » & coralli ‘ 

' prc- 


D'ARGANI. 17S 
preparati le quali cofe tutte (bno buooc,& ap* & 

propriate , , per fermare j*l yomito> ,& li fluid , *2^*^ 
ne 11 deue adoprarc conllipatiui , , che non Ila- pr^tco»* 
no ben preparati » che non vadino contro jHpMtmi 
rordine naturale, perche fi è vitto molte voi- 
te , doppo tal medicamento vfati in longhi 
flutti caggionare negrinfermi , collica , turno- 
ri,idropifia, paralifia, 6r altri limili mali , U 
quali per sfugirli fi deue oprare,come di fopra* 

’ V 

Sic » & yaforum immtio , fi quaUm fieri oportet 
fiat, c«nfsrt, & facile feruta, fin 
ntittHScontra qccidit* 

^ - I 

O Vando accade tal'hora l'Inanitione > la nM$du§ 
quale è tanto facile , di accadere quanto d$$tt /«- 
li flutti , perche quando la natura li ritroua^ f***' » ^ 
aggrauata d’humori putridi , & contrarij fi 
sforza per fc ftefla di efpellerli ( prudentemen- Undturm, 
tc) per quella ttrada , che più gli è efpediente , & n^nim^ 
in tal cafo il medico non deue opporfiairopc-/*^^ ^ 
>ione della natura: ma deue procurare con^ * 

.^ni diligenza di conofccrefe vi fono humo- 
'iperflui , li quali eflendoui li deue procura- 
i agiutare la natura ad efpellcrlhma fe non 
ottero , & che fi conofea la natura far que- 
ttettiperrelattationedi fpirito all'hora fi 
. e aiutarla natura dalTincominciata opera- Aremn 
ic , & in quello cafo Ippocrate ci infegna^ • > 

' dottrina marauigliofa in quanto 
V o: ma non dice li medicamenti: maioti„^r«t 
; ~ §5 dico. 


V 
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dico come teftimonio di verità , & deirefpe- 
rienia > che 1 aiuto di natura confile nell’oro 
non per/c folo , ma permczzondcllo fpiritodi 
Vino fatto in arcano fecondò rartc . 

/ r , , ^ ^ 

* 

'• Troinde ratio habenàa mporis • 

I ^N‘ quella operationelppòcrate infegnaal 
Medico, chedebbaconliderare il tempo, 
& fhora, 6c in che maniera lianole fue condì- 
tutiohi perche d muta il tempo , non folo 
giornalmehté y ma anco le hore > 6: però deut 
faperegli edetti della natura > òc quelli della.^ 
medicina , & conofccrc li fegni, & liPronofti- 
ci > acciò ’ conforme quelli lì polla totalmente 
goucrnare , per impedire, & relifterc con mei- 
todo lìcuro all! accidenti alterabili della na- 


* Et.temporis . - 

E Cofa certa, che le delle gouernano il tem* 
>'po, le quali fono nclli elementi, & danno 
a ponto in quelli^ come fa Panima nel fangue, 
2 l Medie», ^ nella carne ,io Ipirito nel- corpo , e la medi* 
f7rfeu^‘ eina nell’hcrbc , perche ficonie il corpo non è 
deuetifete artìma^rhcrbe non fono medicina, cosi gliele- 
Afirelog», menti non fono delle , nientedimeno l’opera- 
& perche ^ & j^effecti procedòno'da quattro Corpi 
fughine., gjgujgntarij j ‘ petcià è cofa necedària - , che il 

medico da patito Adroriomico , acciò fappia > 

..) ' che 
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che cofa apporta il tempo , che cofa rinoui , ^ 

«hecofalcui, cchc cofa aggiongiaJIccofe-» 
naturali per potere a quelle con prudenza rc^ 
fiftere-j, 

• ». * 

V.. 

’Cr regioni! , ' " 

, » 

r 

D Onera anco confiderare il Medico in qual Medito , 
V Regione, J*infermo fi troua, & che prò- p*r t§crt 
prietà, ò natura particolare habbia quella Re- *** 
gione : Pofciachc fono molto differenti fra lo- **^f*^^ 
ro le Prouiqcie , & le Terre vna dall’altra , & 
fimilmente è differente il pane ,il vino , le car- grtifo. 
ni , 6c li altri Alimenti, oltre di ciò le Regioni , 
oltre l’vniuerfal proprietà , ch’è in tutto l’vni- 
uerfo hà anco ogn’vna per fe la fua proprietà 
fpecifica » & particolare , la quale doura eflc- 
re ben confìderata dal Medico , però bifogna* 
rebbe , che foffe anco perito nella Cofmogra- 
fia , & Geografia, che non fà a propofito il di- 
mollrarquì, che cofa fiano quelle feienze in* 
fieme con rÀftrologia , perche il Medico dc- 
' ue fiudiarle ne’ fuoiVolumi , & cauarne quel- 
lo appartiene alla fiiaprofelfibne , 

P ' ER- efsempio di quello precetto dirò , che 
fij opprefso dafebre quartana, vn fanciul- 
lo ,' vn giouine , vn’huomo , & vn vecchio , 
ògn’vno di loro cerca particolare cura , àc. 

S 4 <3uan- 
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quantunque la cura Hj tutta yna« nondimeno 
vi Tono alcune differenza n^iroperatione in 
ieuare > & giongere^k materie conforme il 
bifogno, donerà dunque il Medico confiderà- 
re reta particolare dell’huomo> della medici- 
na, de morbi, & deirifteffo tempo , per poter 
compartire la medicina graduatamente con.» 
mcttòdo reale> che ben Tappiamo^ che nella^ 
primitiua età della medicina era più facile il 
curare Tinfermità > & così fono andate > & 
vanno peggiorando di giorno in giorno, che 
perciò douraìl medico benconfiderare tutte 
Iktà cioè dell’hore , del tempo , dell'huomo^ 
del mondo, de morti , & fimili. . . 

£/ morhorum < 

S imilmente donerà confiderarC il morbo ^ 
che cofa fia , & qual fia , & quelle cofe fi , 
hanno da confiderare effatamente non con il 
penfiero , òcon Timaginatiua : Percioche dice 
Ippocrate , che il Medico hà da deliberare de- 
ue faperlo $ & conofcerlo,ne penfario* perche 
doue non è quella certezza iui ancora è incer- 
ta la cura^j < 

Vuole però Ippocrate , che il Medico in tal 
maniera intenda li fopradetei cinque precetti , 
o articoli non (bioin quell afforifmo>ma pari- 
mente faperlb perche Ibno necelfarij tn tuttili 
altri morbi, che per mezzo di quelli conofee* 
ràil Medico doue fi hà da vlar diligenze , 

: doue 
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éóViCaò, acciò noniij dilìgente > & curiolo 
doue non di bifogno^ & poi Quando biiògna 
la diligenza lìj negligentei adimquc conuerrà^ 
che tale fia il Medico j che vorrà cffercitare l’- 
arte Aia con buona > retta contemplatione / 
& cognitione di quelle cofe ^ che appartenga- 
no alla curatione deiriofermo ^ & quello lo fa- 
prà dal Audio, perche la contemplatione gode 
del buon fucceilb > & di continouo tauia i & 
aiuta quello per il dritto fenticro ^ 


ptt efefi 
ferfitta i 

curat bt» 
né I qUai 
debba effe- 
re , ^cht 
fiudìo débe 
bdfafe . 


APHORISMVS TEftTlVS. 


A Thletarum plenior corporis habitus fi ad fum^ 
mum fitperduSiuspknitudmis gradum lu^ 
brieus e fi neq-,cmm eodem permanere aut con fi fiere 
fotefty eum vero non conftflet , nec iam paffiein me^ 
lius profieere fuperefi,yt reeidat in deteriustO^anh 
obrem plenior tUe eofports habitus haud eon^antet 
efi foluendus quo corpus nutricationis initium s cet* 
piat : non tamen vacuando eo v/q'^pergi velim , vi 
vafa in fe penitns confidant hoc enim tuum non efi / 
fed quatenus natura fert eo prùgredi oportet $ fio 
sdr extrema yacuatioms periculof a eontraqs reflex 
tfones extrema fimiiiter perkulofa funi 4 


Ì Ppocf àte parlando de itìpr^ in ^ùe(^ affo pocrlteJ 
ri Ano hi raétione di quelli morbi,che s’inaK per cono- 
zano ftn al sómo iempre con maggior forza > e 
rigore,ma quando fonoarriuati al colmo del- 
la Aia forza ali*lK>ra A mitigano fanno piu de fintai- 

lolk- 


Digitized by Google 



Allegre^ 
fc.a nell’ttt» 
feriti alm 
(une voU 
te è tnor, 
tale. 


jtllegrez- 
Z*,&rifa 
nell’ infera 
tmtà gfft' 
tfit da che 
/iano eagio 
nate, e che 
Inditi yjr 
Ifo. 


*8o T H E A T R O 
tollerabili nella Tpecic > ma in effetto fono 
laci, perche di nuouo ritornano > che fc bene 
pare , che limili amalati fi rallegrino , niente- 
dimeno non dura molto quella quiete, & alle- 
grezza , & fe pur dura, non è perfetta , ne per- 
manente , ne può riufcire in bene , ma Tempre 
và di male in peggio , perche quando fi penfa- 
no di efier liberi all’hora la tiranide del morbo 
fifa ricadere i & perciòlppocrate inquefio 
Juoco ha parlato molto bene , perche qual fi 
voglia grane morbo , che fia accompagnato 
dalli legni altrui malamente , e diffìcilmente fi 
cura , come per efiempio , li Epileptici fe dop- 
po l’accidente cominciano in breue a quietarfi 
farà vn lieto inditio , ma è traditore , Se falla- 
ce , perche quello è fegno , che il morbo deue 
far prefio ritorno, cosi anco il morbo di Santo 
Vito, quando è nel fopremo grado , & nella-, 
maggior forza all’hora fi rallegra Tamalato , 
& cosi fa in molti altri mali , fi principi^ delli 
quali tutti fono indrizzati alla morte , & per- 
ciò qua ndo fi rallegrano , & che gli pare di cf 
fere fani all’hora la morteli ftà prefentn, & 
perche non può ftarinfieme quefti doi eftre- 
mi , la morte , & la quiete con fperanza della 
fanità, quando rinfcrmo fi rallegra all’hora il 
morbo combatte con la fanità , ^ afpetta il 
tempo di fare il fuo colpo , Ma , che l’infermo 
fi rallegri nell’infermità , qnefto non è meratii* 
glia , perchè è di ragione di natura ,<la qualft^ 
fiima hauer^Tuperato il morbo la morte-» » 



jyA ROANI. i8i 
mali tutto è fallace , perche nc’ morbi graui la 
]eticia^& Tallegrezza fono fegnidi morbi lun- 
ghi * ouero di morte . 

. . . ' r 

Sluamobrem plenior illa corporis habitud^ 

' ; con£faater, eji foluenda, 

A Dunque fecondo la fcntcnza dlppocra- sente»-^a 
renella cura di quelli morbi , che prò- d‘Tpf)oc^‘ 
ducono allegrezza, & buona fperanza di falli- • 
te fa di meftierodi rompere 'quell ordine , & 
effere prello eoo il rimedio , perche o lìa il ca- 
foindrizzaco alla morte , oucro ad vn’attac- 
.catitio morbo , li ha da peruenirc , perche 
in quelli morbi li fòdettifegni duraranno pti /, u debù/t 
ii fpatio di fei meli il morbo non li fottometije- comfrere , 
rà più a volgari medicamenti , & fe li accidea- ^ 
tiritornaranno lia’alJa terza volta è ficuro , 
che tal morbo durarà lino alla morte , & per- 
ciò li deue fubito peruertire , & conucrtire.^ 
ogni cofa in vn fol morbo,il quale lì fottomet-' 
taalla cura, che fara di qualche fperanza . 




yt corpus mudi nutricationis inìtiurru 
ctipiat • 

L a cagióne perche il corpo debba pigiiarej plriZ fi * 
■per natura il cibo primo , che arriui lìdebbarìo 
‘Hiorbo ad infettarlo auanti , che la natura ne 
habbicauato il nutrimento , fi è perche fe il 
C0rpo pigiiari.il cibo- doppo la venuta del/».^/«. 

'r ' mor- 
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morbo , all’hora le cofe palTaranno diucrra- 
mente male , perche la natura non fi nutrifce 
del cibo » ma il nutrifce del morbo , il che ca^ 
giona , che tutto il corpo fi infetti . 

No» tamen vacuando eo tffq; pergi velim vt vaftu 
in fe confidant , hoccnmtotum nonefi,fed 
quatenus natura ferct , & vfq; progre~ • ' 
di oportct, fic y& extrenu va- 
cuationes periculojts funt» 

\ 

Semi ter- 1VT ^ ^nco farà buon fegno, mapeflimoco* 
nitiofiper nac li fodetti fe fi fara ia coropreffione/) 
gV infermi la confirittione, dal morbo, o dalla medicina , 
qu4i fidr cofi anco fe per gli accidenti fi farà la purga- 
j tionc , la quale non conuiene , perche il mor- 
boso hà indrizzato il Tuo line alla murte,ouero 
alla lìllà natura , che perciò fe procurarai per 
quella firada di leuar via li accidenti , la mala 
qualità , che è in tutto il corpo penctrarà al 
cuore , 6t fari peggio , che piima . 

t 

« 

Ut cantra repletiones fi extrema fuerint fimilitor 
perieulofa funi ^ 

E t benché doppo prefa la medicina feguif 
fe qualche ianità,non è però da fidar^ne, 
perche fe di nuouo ritorna alcun'accidente , <o 
de ludetti fegni non fi pofiono più fcacciare « 
/ ma bifogna lafciar la cofa cosi > & raccoman- 

dare il cafo a Dio ^ perche la ^cura in quelli 

cafi 
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D*A R C A N I. 
cafi s’atterra , fi debilita , & fuanife* fenza po- 
terfi ia modo alcuno aiutare . 

APHORISMVS QVARTVS.' . 

V lSusttnuUi & exquifttìs in morbis longis 
femper in acutis vbi non conuenit parum tu^ 
tutn ejìt & rurfum viClus > qui ad extremam perue» 
nerit tenuitatem moleftus cji » fi quidem, quA ai 
Jummumperueuerint , repletiones moleflajunt . 

I Ppocratc, è di parere che nelli morbi mol* 

' tò difficili , maifime nelli longhi fi deb- 

baofl'eruare vna mediocre , & ragioneuolc re- 
gola di viuere > la eguale fe non gioua è perico- neiu mali 
lo, che l’infermo difficilmente fi fani , perche longhi cir^ 
fc vorrai più ftrettamente ftringcrc rinfermo 
con la dieta , & regola del viuere dubita , an- ’ 
zi tiene per fermo, che non forai niente , ma 
piu tofto farai peggio , perche doue la natura 
non farà nutrita, & riempita dall’alimento , 
farà empito , & riempita dal morbo , & ^uefto 
farà effetto male , & haurai fegni peflìmi , per- 
che è cofa certa,chc qual fi voglia morbo,o fia 
longo , o fia mortale , non hà bifogno di dieta 
particolare^perche la natura in quel cafo non 
appetifee cibo eflendo piena di morbo , & per- 
ciò quando la medioere dieta non gioua è fo- 
gno, che non s’hà da procedere con ia dieta_j> , 
ma fi bene con la medicina , perche doue il 
morbo nutrifee la natura per follefia, iui, 
w i • non 
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THEATROa 
non è bifogno <li dieta,ma della fola nicdicinaj 
perche li morbi lì mefcolano nella natura per 
fe ftclli , come a ponto fuol fare tal’vno, 
Iblfoca il calor naturale con il fouerchio cibo f 
fi che per alcun tempo ne viene a perdere l’ap- 
petito , & par che Icmpre fia nutrito , & per- 
ciò Ippoerate in quello lucco non parla di me- 
dicina alcuna , ne propone il nome de morbi , 
ma fa vn^Aforifrao generale , il quale conuen- 
ghi con tutti li morbi , quali , che diceife , fej 
nelli morbi graui accade, che la dieta nel prin- 
cipio non facci alcuno profitto non shà d’at- 
tendere alla dieta , ma più lofio impiegare 
ogni Audio , & opera nella medicina ; Pofeia- 
che quando fa natura è ripiena tanto finutri- 
Ice , & pafee, per fe ftefla , quanto fi riempifee 
con ralhnento , & quello foio ci mollra queft' 
aforifmo, 

/ 

• • \ 

APHORISMVS QVINTVS. 

I 'N temi rifittpeccant s^'oti , quofifPtmàgii 
ledantur , fi qmdem (fuoduts peccatum g^auius 
hic y quatn in paulo pleniore vifiu effe folet : Eadem 
de caufa canis etiam "patde tenui f exqtuft- 

ta viélus ratio parum tuta , quia errata grautusfe* 
runt . Qjiare tenuit exa^ufqj vi6Ìus paulo pletàa^ 
re exiftft maxima ex parte periculoftor , 

t ^ . 

V Ole Ippoerate m quello luoco^ che grio' 
fermi non fi debbano lèruire d'vnafcue^ 

ra 
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D*ar:C'AN1. 2^i 
rd dieta^ perche quelli che fanno il contrarÌo>6 
vogliono fanarfi con vna eflrema dieta, qiieAi, 
più (ì corrompano, & mal qualihcano la natu-^ 
ra , la cagione è perche il morbo , che fi cura». 

Conia dieta, non fi può dir, che fia curato , 
perche mancando la dieta il morbo ritornarà 
a pullulare > & a crefcere : Perciò non fi dcue 
curarii morbo con la dieta , ma fi bene con la jpp^fratf 
medicina , & gli amàlad perifcono quando fo- come, ij$ui 
no forzati curarli de Tuoi morbi con la fame»** 
perche non fi fcaccia il morbo Con fame alcu' .^^** 
na* ma fi deue certo feruare la dieta non come • 
cura j ma acciò conferui la natura idonea ac-’ 
cicche pofla meglio perfettionare le fuc àt- 
tioni 4 ' 

^itiuìdem quoduiipeccatutn p'auìushic y quitn 
■ in paulo pleni 0 re vi^u effe folet é 

A Dunque quando fi Commette nella me- 
dicina qualche errore f come s’è detto. 

«Iella dieta * ò altri fimili all’hora offenderà 
^^gglormente la natura* & darà grande alte- - 
ratione all’infermo > & farà effetti peggiori, fc 
l’infermo farà magro * & fiottile * che fic farà /«A»**»» 
graffo , fi che fi vede, che li graffi fono di mag- 
gior compleffione , c di maggior nutrimento * nonumrl 
però alli magri non s’hà da negare il nutrì- più de gU 
®ento in niun modo , anzi fi deuono nutrirti • 

^illegraraentc, & fie nelle rape vi è maggior fiu:f 
^0 * che nelle pruni , all’hora fi dcnc dar le ra-? 

pc* 
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pe, & le pruni>così non fi deue fanare gl'Infèr- 
mi con rottili diete $ ma con-cibi di maggior 
fofianza . 

t,a4em de eaufa fanis etiam valde tenuis , fiataqm 
exquifiu vi^us ratio parum tuta : ■ 
quid errata ^auius ferunt , 

A Dunque non dobbiamo tralafdare di nu* 
drire gli huomini fani con cibi ben qua* 
lìficati , c sfuggi re la fottil dieta, raadobbia- 
fJ,7^/>;J«/momiTurare il cibo, con la natura, & conio 
miai /Mi forze , & deue l’huomo fano mangiare di ogni 
cofa , che li apetifce > non aggrauando però la 
l>tne , jjatpra piu di quello » che fé li couui'cnc , ma.* 
^ hauere cofa alcuna per terminata, 

ò indeterminata , perche quando l’huomo in- 
corre in alcuna infermità più facilmente com- 
porta il cibo, & fi fa nano più predo, & ficura- 
mente li graffi , che li magri , & perche con- 
forme il cibo fi fà la natura , la quale fé farà no- 
drita da cibi gentili , & fottili malamente farà 
aggiutata dalla medicina , ma Ce farà nodrita 
da cibi robufii , & gagliardi farà anco dalla^ 
'■ ' medicina egregiamente folleuata < 

J^are tenuis , exaBufq ; viiius pauh piemore exh 

fiit * maxima ex parte periculoftor • 

\ 

E t • perciò non dourà far molto ftudio nelle 
rottili diete, nefisforzarà per mezzo dì 
1 . quel- 
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D’ A R C A N I. 287 
quelle pcrfettionare le cure , ma dourà penfa-r 
re y- che le diete fono facili ,& quando fono ’ ; * 

troppo fottili , & riftrectc moke volte ingan- ' 
nano il Medico, perche il douutoaggiuto de-» .•% 
grinfermi è la medicina , & perciò Ippocrate ippocmn 
ciinfegna, che Tinfermonon attenda molto donm In 
alla dieta , ne procuri di auanzare fanità , per 
mezo di quella, ma vuole, che il Medico de- 
ferina vna dieta la quale lìaiconuenicnic.alla Infermi 

natura , & che fia più cralTa , & atta a fortih» s'adoprinn 
care la natura , che altrimente , ma vuole-» , »>edM- 
che fi ponga ftudio principale nella medicina 
la quale ha poteftà di fanar rinferrao,& quella 
è (lata trouata a quello fine, & non la dieta . ' 

APHORISMVS SEXTVS. 

A d extremos nwrbos extrema ex^uifitèccm^ 
parata remedia optima funi . 

« I 

Ppocrate in quello luoco pone vna fentcìi* semenx.m 
'Ji. za, la quale , è tanto vera , che quali fi può 
chiamare profetia , & è , che negli vjtimi tem- ^ 
pi dell’infermità fi deuc operare medicine va- 
lorore, & ellremc, & ciò s’intende in quello 
modo , che ognicofa dal principioinfino al ' 
fine fi fa Tempre più graue , più robulla , & 
più ollinata , & quanto è più prefib al fine , 
tanto è più forte, c vehemente, & quella^ 
è cofa naturale , come per efiempio fe fi femi- ' - 
narà vna ghianda in terra , quella andarà del 

T con- ^ 
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ìppeti^Mii contìnouocrefcendo fin > chcdoppomolt’aii» 
ni fi farà arbore grandi^mo # il qual arbore.» 
mmes quando era nel principio femplice verga fi po* 

mtrbés* teua facilmente tagliare Con vn Coltello , ma 
poiché è facto arbore gr^ndilfimo per tagliar- 
lo vi bifognerà vna gran fcurc > nel principio 
ogni femplice fanciullo Thaucrcbbe in vn trat- 
to rpiantato $ & fradicato y ma poiché è fatto 
grande hauerà gran fatica duoi, ò tré huopùni 
a reciderla ^ nel principiò in vn momento fa- 
rebbe fiata fenduta i ma dópoi in moke fetti- 
^ mane > & con molcafittica farà tronca co > coli 

a ponto palla la cofa ne i morbi > perche inco- 
minciano a nafeere leggiermente > & poi cref- 
Conoinguifa> & fempre più fi vanno augu- 
mentando > ficheperuenganoalcolmo i 
perciò nel principio ogni leggier medicina gli 
hauerebbe curati , la qual poi crefeiuto il mor- 
bo non ferue , ne bafia < Ippocrate adunque.» 
vuole , che fi vii medicina gradatamente con- 
forme 1 morbi s cioè a morbo di primo grado $ 
medicina di primo grado ^ a morbo di mezp 
grado, & a morbo efiremo, medicina efir^ 
ma , ma Tappi ^che la graduatione della medi- 
, cina fi deue incendere conforme a queft’eiTem- 
^idici^ pio : fevno foflc infermo dldropifiai & folle 
fraduMte Uel princìpio quello deuefi Curare con medici • 
/4 ne leggieri , & foaui , come farebbe > Pillule di 
HO ,e com* Serapino > & altre gomme fimili ^ quando poi 
fvjmof l’infermità crefee fin al mezo termine $ & il tu* 
’ more fi ù, maggiore all’hora conuiene di v far 

medi- 
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D’ARGANI. 2^0 
medicine più facili j &di maggior virtù , 6c 
forza , perche i^morl^ t è più forte > & hà 
oltre qualche fintomi > alli quali deuefì hauere 
riguardo > nella cura , ma quando peruicne al 
fomrao grado , all’hora Tinfermo tutto fi goa- 
fia» l’andito s’abbreuia> & refirioge > la teda j '' 

e gli altri membri tutti li dogliono t Però fi de- 
ue cqnfiderare tutte quelle colè . , e preparare 
medicina appropriata airinfcrmitàj .& a fin- 
tomi, & quella farà la eflrema , altrimcnte-i , 
la prima paflarà il principio , l’altra paflarà il 
mezzo , éc l’vltima paflcràrdlremo > conucj#- , 

rà dunque che il Medico fappi in che modo fi 
deuetraturc la medicina j acciò fia equina*' 
lente nelli morbi eflremi , come per efémpio le 
pillole di feirapino , e di mezereo giouano al 
principio s & non nel fine » ma (èie penerai in 
grado più alto come il ridurle in quinta eflen- 
za , all’hora feruiranno j»er il morbo efirtmo ^ 

^ perche fe il morbo principiando fi augumen* 
la ,& crefee fin aircftremo Tappi , che anco la 
medicina fi può crefcerc per mezzo della chi* 
mica , & fi può ridurre all’ellrcmo della fua.j 
perfettione , & perciò quella fèmplicc medici^ ' 

na , che feruirà per vn fèmplice morbo « 
queirifiefia fatta Tublime , e per- h 

fetta in diremo» feruirà per . 
gl* ifleifi morbi ri' - 
' dotto ali’cllre* . 
mo 

* ABUO ' 
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« > » » * 

aphorismvs septimvs- 

'^gry itdq» morbus peracutus efl extremos prù- 

Vl> tinustaboreshabet fummèq; tenui efi 
ytendum . Cim vero non efifedpleniorem viffunu 
iicet exbibere tantum de extrema viUus tennis ma- 
ttone revrùttendum efi quantum morbus extremis efi 
remiffi&r . / > 

O Valunquc morbo acuto, che confuma-,, 
ànguftia , impetuofamcntc affale fi può 
dire mortale come la pefte , la mania , & altri 
fimili , li quali quando affalifcano rhuomo 
portano Teco graiiilfimi dolori, & eftremi lan* 

! guori , li quali fi vanno augumentandolino 
aircftremo -come per effempio la febre nel 
principio , è mite , mafi và del continuo inal- 
zando , & crcfccndo fin , che fi & pcflima » & 
maligna , coli fono quefti morbi , che a vn_» 
tempo ifteffo , che vi è il dolore , il morbo j & 
illanguore ncll’iftcffo tempo vi è anco pre- 
fente la morte con tutte lefucconditiqni , & 
perciò dice 'Ippocrate quando incominciano 
‘ li morbi acuti , che fono pcllimi nel principio 
■ all’hora s’hà da nutrire l’infermo con cibo leg- 
gierifiìmo , & tenue , la caufa.è che doue fono 
fimilimorbiiuicombattonocontro il morbo 
( tutte le forze della natura. , . la quale fe non fi 

pafcerà , o nudrirà cautamente , e con cibo 
' non ordinario non potrà digerirlo , perche la 

-ua-in .. A na- 
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natura quando pugna con il morbo non ab* 
bandona il cbhtraifòper far altre operatipni > 
fi che fé il cibo reflalTe indigeno nel ventrico* 

10 indi ne (èguirebbe vn*altro morbo , & cosi 

11 morbo lì dupplicarebbe , & perciò in quelli 
ca lì h deue dare aU’infermo cibi tenui , & leg- 
gieri ,li quali non habbino bifogno di molta^ 
concottione come fonoli guazzetti > li ouìfre- 
fchi , i fugoli « il paagratato , & fìmili > li quali 
ponimpedìfconoil corfo alla natura fé però 
non folle troppa la vchemenza del morbo,chc 

in quello cafo le li può dare qualche cibo ' 
anantaggiato, bifognaancolàpere vn’altra^ 
cofa , benché Ippocrate non ne faccia alcuna 
mentione , & è , che in Umili morbi lì deue da- 
re agrinfermi con il cibo anco qualche medi- 
cina , come per elfempio » fc vnofofle oppref* 
fo di pelle , o di pleure all’hora lì. deue accom- 
'pagnarecon il cibo qualche medicina 1 acciò 
la natura procurando l’eccrife lì fcarichi-, & dèa 
liberi , per fe ftefla , & quello lì dourà fare-* 
con l'oro diaforetico , o con il tartaro diafore- 
tico,li quali potranno feruire a vn tempo iftef- 
fo per medicina^ & per cibo , perche chi fi nu* tur, . 

' trirà di quelli non potrà morire di fame benché 
poco 9 o niente di nudrimento eficntiale da.» 
quelli riceua > perche in quel pocodinudrì- 
‘ mento Uà nafcollo vn gran nudrimento , il 
qual Tenie anco per medicina . 

f ?" ' apho# 
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- APHORISMVS OCTAVVS. 

C KM morbi vis efl maximam tum vel iemifftl 
movi(ÌH€fivtendum, , 

C lafcun morbo> che (ia nel fommo grado fi 
deue trattare nel cibo , & nel beuere te- 
Uorhigra neramente, con darli cibi dUctteuoli > & che 
penetrino il corpo conditi con aromati » & li 
delicati come fono i boni pefci > lo 
£/‘«»/ef>»;polaftregiouini» &fìinili, perche doue fono 
nti man- ottimi cochi, & foitanze foaui, & grati , ini la 
natura lì ricrea^ót lafcia il morbo nel fuo mag- 
conflitto , perche apetifce le dclitie , ma». 
s inganna però : in quella dieta fono ottimi li 
cibi leggieri , ma non tanto delicati , ne fi de- 
uè dar vino , Che Calti > ne fia gagliardo , per- 
* che fi come il vino gagliardo altera > & debili- 

ta il ceruello , il limile ù. con tutti gli altri 
• ■ membri, & perciò fi deue dare vino leggiero 

' ‘ nel quale la natura non polla , ne debba cei> 

^ care alcuna forza, òt Ce bene vorrai dare alla^ 
natura qualche coCa di buono ,. auuerti però 
che fia in poca quantità , quello auertirai 

benché Ippocrate non l’habbi detto Cioè che 
i laticini; , e gli altri cibi , che tirano il morbo 
dreCcaccino rillcllb morbo; portandolo fòco 
N filori per orina., o per fcceflò , come vediamo 
ne i morbi iterici; , cheli grani di ginepro è ci- 
bo egregio per notrire l’amalaio , infieme con 
' ■'.'li:/. ; i altri 
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altri cibi , & l’acqua di cerafc mifta con aitre^ 

bcuande hà qualità particolare có tal morbo , 

Conuerrà adunque , che il Medico fia così 

prudente, che fappi fcicgliere le medicine, & le 

beuande, che fijno conuenienti alla natura , al 

morbo, & alle forze, perche l’infermo fomma*» 

mente di quelli goderà , 

• 

.. APHORISMVS NONVS. , 

■ ♦ ' • , 

S ED ^ ex figroto conieSiuram oportet m is cum ' 

pr^impto viffu praflet v/que ad morbi vigo- 
rentier an prtus deficiat imparq; cum tali vì^ÌhJhc- 
eumbat, prius quam cedat morbus^ ^ obtundatur , 

B lfognarà ancora, che il Medico confidcri, 
chequando la dieta , nongioui niente il 
deue traiafeiare appigliarli alla medicina , 
ancorché non lìa cibo» perche quella ^necef- T>iemd^ip 
iaria , & perciò parlando Ippocrate della die- 
ta non intende ui quella dieta , einedia,che^ 4uMt. 
ftudiano grandemente li Medici Italiani , & didjtMiiM 
Francefi', perche la dieta fi hà da ordinare > & 
intendere di altra manièra, perche Ippocrate 
in quello cafo cerca la dieta non foio per nu« 
crire bene il corpo , ma più tolto per curarlo, * 
fi che è necefiario ,, che il Medico conlìderi , 
che virtù lì ritrouiipqualfiuoglia cibo, & che 
ordini di quelli cibi, chefcnoinfiOTeejmcdi- 
ciaa , e cibq , Òc ordini vna.diet;^,; ,ò allinenaa 
taato perla forza della medicina , quanto per 

T 4 la 
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ia repiene 2 za > & nutrimento del cibo , come 
< per eifenapio fé vno è aggrauato di febre quar- 
<tana fé Hdeue ordinare vn modo di viuerejcke 
iìa c cibo;e medicina^ sì in qualità* come nella 
^»rta- ^ fi pu 5 accompagnare la medicina 

*m$}i deb- CO" cibo in qucfta maniera , per la quartana 
i*no traf^ il Tale , che dourà oprare Tinfermo dourà eifere 
tare con il fai d’abfciiitio > ncllc mineilre fi douerà bollire 
* i fuoi tronchi , & il vino , -che bcucrà fi dourà 
arromatizareconlabrcintio* & cofi non do- 
urà dare aH'infermo niun cibo * o beuanda^ 
che non fia accompagnata con qualche forza 
medicinale^ • 

APHORISMVS DECIMVS. 

O P^ibus igitur vigor ftatìm fùturus efl eoi tenuta 
ter ftcUim babere oportet . Q^ibus autem p<r- 
jkrius t&tn tpfo vigor is tempore , & pauio fuh ip^ 
Jumde viSudemendumefi , antea Vero plenius 
aUndifuut y vt perferre queaut , 

i » 

E Ancora necefiario , che il medico fappia 
*«/crw» quando s’habbi da dare la medicina ^ & il 
grauicfuJf cibo alPamalato , & quello deue conofcerlo 
dall'illeiro morbo > perche quando la dieta». 
tifdjire /i»,non gioua all’amalato , ma la medicina, ne la 
2f//2^^/®cdicinafolo farà la dieta : Perciò Ippocrate 
s’in tènde m qual modo > & in qual tempo s’hi 
da mirìifirarek medicina , nel che fi dourà of- 
^cuairé^Ieforze della natura i ^ ralceratio* 
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ne dei morbo , perche la natura , non Tempre 
abbracciala Medicina 4 ma alcune volte si > 

'& altre volte nò , perche lì elegge , per fe ftef- 
fa Phora giuda » nella quale fé li deue dare la^ 
beuanda , o il cibo medicinale , & quedo vuoV 
elfer nella manco afdittione dei corpo > perche 
quando il parolìfmo &il morbo è nel mag- 
gior rigore all’hora la natura non riceue dietà 
alcuna , perche è infadidita . Ippocracc adun- òftnjtm 
que in qucdo loco dice , che il Medico confi- 
deri bene il tempo opportuno, per adminidra- * ’ 
re airinfermo la medicina , & il cibo, il quale 
non deue però edere di pomi , peri , guazetti j 
& altri fimili • ^ ' 

APriORlSMVS VNDÉCIMVS- 

f ^ 

I J/' ipps parofifmts cibum adimcre oportet , pra* 
bere emm mxium e fi, &cHm per eircuitus re- 
dennt mgrbi in ipfts accejfionibus abjiinendum eft * 

Q Vedoafforifmo fi deue intendere , Come 

lilbdetti , cioè che quando la natura^ , 

non è pronta non fe li deue dare il cibo, ma fo- 
16 in quel tempo , quando è commodo a lei ' « 

• Imperciocbe vi èli tempo contrario, & il tem- 
po oportunoé 

£t quando il inurbo haurà agitata, & altera- Haturaat 
ta la natura, la quale farà còmoda, & haurà le ttrtaa.ptf 
forze depretfe non è bene di trattare còlei, co- 
me a ponto non li può trattare cola di fbdaa* ^ ' 


Digitized by Google 



THE ATRO 
ò qualità con vo’huomo irato^ ma bifogoa 
afpettare (in tanto , che fia pallata Tira , per* 
che all’hora farà intelligente, & capirà il tuo 
parlare, & farà pronto a dar rifpofta alle tue-» 
propoOe , cofe, le quali cofe non potrà opc^ 
' rare, mentre farà iracondo, coli dobbiamo in- 
tendere de morbi irritati ; nota adunque » che 
fono li periodi , li parofifmi , ^ tutte le accef- 
Ffr/tJg , (ioni , ira, e furore di natura , benché altro gc- 
^scci&e periodo , altro il parolifmo, al** 
é- jracoK^ l’accellione , 6( altro l’iracondia, però tut- 
di» fono ti quelli fono ire di natura , nati dall’olfefa del 
iHtte ait^ njorbo , la quale è forcata patire dal morbo la 
natura > ouero iimorbo, è forzato patire dalla 

periimgr natura : Impeicioche dall’vna parte, e dall’ 
h mafo. altra nalcc hira : fappi adunque , ch’èdiffercn- 
nodiferen ^a dall’ira di natura a quella del morbo , pari- 
^ ' niente il tempo di ella , e della fanità ; ma è di- 

uerfal’ira dai morbo quando quello li dimo- 
ilra , & è cofa conueniente che^l medico miri, 
& olierui quelle cole cilendo il tèpo, e ì’hora a 
propofico, ór ninna cofi,per fe llefl'a incomin*; 

, ciaintempo,che uonliaoportynQt 

aehorismvs bvoDEciMys. 

' — il .1 

A Cceffioncsyero , ^ cùnjiit ut ione smorbar um 
incUc4bmt) tum morbi ipfi , tifiu temporiu 
. annij tum perfodorum proportionis mt^r fc obferuet^ 

' ' tio tfiueea quotidie , jiue maiore intfrjtallo fiant • 

pofleaupparent^indifiifumun- 

' . :v (tir» 
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' tur , vel vtinpleuritide fputum fi fiatim inttio ap» 
pareat breuem fiore denunciat • Si vero poflerius 
confpiciatur , longam , Quin etiam vrina , alui fa' 
ces, fudores ,erifi difficiles i aut fiacilcs , nee non 
breues > aut longos fiore morbos cum fuperueniunt , 
demonfirant , ' 


S Arà anco dibifogno, che il medico conofchi 
l’ira del morbo , ralteratione della natura 
nc i parofifmi le confiftenze , i periodi , le ac- Medico, 
ccflìoni,&fimili accidenti, madeuefi prima 
di ogn’altro prcuedcre il morbo , & inue.ftiga- 
re le fue qualità fin alli fondamenti , & fhpere ben \urn. 
l'hora , &ii giorno quando incominci alterar- re leinferm 
fi la natura , & premouerfì il morbo , in quello * 
modo fapra come, & quando haurà da prece- 
dere con la medicina , &c procurare di proibire 
gli accidenti fudetti, perche non è folo il.mor- 
bo , che facci quello : ma è il morbo , il tempo 
e la natura , come per eOèmpio , le alcuno 
folTetrauagliatodallafebre, &che con l’ar- 
te» &efperienzaconorcieirerterzanafadibi- 
fogno, che tùfapji dal principio lìn’alfinela 
confuetudine , & qualità di quella quando gli 
accidenti non lìano futuri , & le la tebre acca- 
de nell’Autunno , o ncll’Inuerno , all’hora fa- 
cilmente dara in quartana , perche ogni mor- 
bo ha il fuo tempo particolare nel quale nafee 
a rifpecto alli humori peccanti , & cosi di 
^ &.di luna in luna ., li vanno 
mucauìdo gli ^accidenti dal firmamento , qua- 
le ' 


n 

•^4 4 
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* le non è altro , che l’ifteflb tempo > perche la 
' luce , & le tenebre (ì diuidono nel giorno > 
nella notte , & qucfto non è folo il tempo , ma 
èladiuifìoncdetempi fatti dal firmamento in 
tutto l'anno, fiche quel medico , che con^fee- 
rà anco quali morbi deuono accadere di tem- 
po , in tempo in tutto l'anno , & di anno in_. 
anno in tutto il corfo della Tua vita , & per- 
ciò conuerrà che’l Medico Tappi perfettamen- 
te l’aftrologia , & che Tappi il moto , & circa* 
lationede pianeti , li progredì , & egrefli delie 
delle mobili , & in che modo habbino il loro 
corTo , come moiiono lì tempi , 6c produ- 
chino , & accreTchino , e debilitino le coTe-> , 

- cioè in che maniera fi meTcolino i loro effetti , 
perche così ancora la paflano i morbi , che To- 
no prodotti , & retti dalle delle , & vanno va- 
gando hor quinci , hor quindi , inconftante* 
mente conforme il moto Tuperiore , onde il 
Medico , che per quede drade conofeerà li 

* morbi, potrà anco preuenirli , & rintuzzar gli 
‘accidenti, «he Togliono giornalmente, o almer 
no ogni tré giorni accadere . 

' Anzi douera fàpere il Medico , che li morbi 
per Te dedi danno , & modrano li Tuoi Tegni 
da quali il medico può conofeere , Te il morbo 
' Tara longo , ò nò , perche non v*è morbo , che 
■ non porti (eco i Tegni del fine , & della muta- 
tione , dalli quali fi può conofeere nel modo , 
che la natura da a conofeere y da fègni elle* 
riori molte altre cofo meògnkè ^ & nafeo- 
'■ ■ -- rc. 
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ile , perche nella, cognitione del morbo vi è 
vna certa fignatura , come a ponto nell’ huo- 
mo , come farebbe a dire gli huomini roi& fo^- 
oo più maligni , & fagaci , & quanto più farà 
deboli j tanto più faranno feroci j perchc^ue* 
ili fegni li moilra la natura^ accioche l'h^olio 
fi conofca , cosi a ponto ogni morbo vieiè^ 
marcato con fuoi legni , li quali conuiene che 
il medico li fappi ; Et perciò dice Ippocrate_j , „ 
chefe doppo villi i fegni non vien fubiio il pocrttu/ 
morbo lìgniiìca il morbo lóngo , ma fe verrà 
fubito lignifica il morbo brcue , la cagione è , 
perche la celerità ticue-cllére nel principio , 
perche il morbo è maturo , ma fe farà nel fine 
è fegno , che non può maturarli cofi facilmen- 
te, per mancamento di forze, perche la forza , 
che matura nel principio è efficaciffima , 
perciò prello ri follie. ' 

L’orina parimente, le feccic , & li fudori di- 
mofirano a che fine lia indrizzato il morbo , 
perche tutti quelli fono cfcrementi dell’illeflb Medjfocc, 
morbo , & perciò da quelli li può conofcere la 
qualità > & l’cfl'enza del morbo giullo , che ve- 
diamo di vn cornerò , che viene da parti lon- fetre n 
tane, & peregrine, perhauernotitiadiquel- merh$.\ 
le , li dimanda, & s’interróga il corriero, de li- 
ti, de lidi,.e delle qualità di quei paefi per mez- ' 
zo del qual difeorfo fi verrà in cognitió di quel- 
li» benché l’huomo non vi fia llato, così a pon- 
to deue fare il medico con l’infermo , o con il 
morbo,, interrogando l’infermo eflàminar li 
' de re- ; 


t 
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efcrementi , & iarfl patrone de finto;ni > acciò 
conofcendo il morbo Tappi come trattare con 
lui , & fappi Te farà longo , o brcue ^ e fé haurà 
titilli ^(itQ felice , o infelice » & perciò donerà il rac- 
^o^ìn tutti t mali faperc beoiiiimo tutte-» 
«efiecofè, & non (i ierua in modo alcuno 
no . della generai confuetudine > come Tuoi fare li 

medici volgari, che parlano fole fecondo le-» 
Tue opinioni 7 ma doura parlare (cientemente 
• fecondo l'arte medica , & ^o^ temerariamen* 

te fenza alcun fondamento dourà faperc > & 
conofcerc da! principio fino al fine come deb- 
ba diporta rfi , & in fine fi conofeerà nell'infci> 
mo la fignatura de morbi , & quello infondi li 
firmamenti , ne i tempi > Affiora li paiferà be- 
ne tutte le cofe.; , 

/ APHORISMVS DECIM. TERT, 

I Emniumfcnesnondefcripti ferunt facUime; fé» 
cundum hos ijs, qui conftantem atatem agunt , 

' rninuSy adolefcentes , mmmè omnium pueri , atque 

inter eos mmmè qui acriati funi » & vàridiort inge- 
ìlio prediti ^ 

J N quello alForifino ci mollra Ippocrate-^ 
con l’cli'empio d’vn'arbore nouelloil quale 
douendo crefeere ha di bifogno di edere fpelTe 
volte aiutato , e fouueouto con il fuo alimcxi- 
lo , perche fe li mancarà non potrà la vegeta* 
tiua nastrale ridurlo alla fua perfectionc : co* 

si 
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si dpónto accade nelli hilomìni,che méntre fo • ckumìt, 
no giouanctti j & tcnéri hanno bifogno 
maggior aliménto > o cibo i che non hanno li 
Vecchi > perche fe hariimalc vegetatiuodcué-».|^,*„7Jr 
crefcerc fino alli vinti quattro anni conuieiLj, -iitahi . 
che flimoii per queft*cfFetto l'huòmo con là fa- 
me t & dall’altra parte fe la natura fi deUe-> 
mantenére conuiene che fiimolil'h Uomo eoa 
Vn*altra famci ficheil gioUine , cheCrcfce è 
iHmolato <^Ìa due fami ) vna per il manténi* 
mento della natura , & l’altra per l’acctcfci- 
menco di quella > il che non auiene ne‘ vecchi 
li quali piu facilmente pàtifconola fame >'che 
ìigioliànii perchenonhànrto bifogno dieré- 
fcef e , ma folo di mantenerfi ì & perciò li gio- 
tia ni non po frano digiunare j & fi come fb li 
Vecchi mangiaflèro per due farai j fiche fa- 
rebbe fouerchio alla fua Compleffione fi riem^ 
pirebbono di mala qualità $ di humori i & 
caderebbono in qualche infermità » Cosi li 
giouaui effendo fiimolati dalla fame di nU- 
driffi y & dà quella di crefeerefemangieran- / 
nofbloperla fame del nutrimento > che> 
pacifeono ( contrafua volontà ) là fame del 
crelcere, alficuro, che lanaturà patirà > ^ 
potrà indurre in quelli qualche màla infermi- 
tà ,• ma quando poi fono forniti di crcfccrejr 
alFhorà fono fiimolati folo dalla fame natu- 
l'ale del rnanCenimcnto , all’hof a faranfìò at- 
ti al digiuno > nondimenoli ConUerrà màngiaf ri, 
re pih de i vecchi > perche là fua natura è più 

viua- 
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vìuace , & ardente, perche fe bene la naturai 
noncrefee più , non decrefee però come fì 
quella de vecchi li quali a ponto fono come gli 
, arbori li quali come s’auicinano all’ inuerno 
vanno perdendo li frutti , le foglie, & le virtù , 
& quanto più s’auicinano all’inuerno , tanto 
• " più fi riitringono , & perciò non hanno bifo- 
gno d'alimento , 

APHORISMVS DEC. QVART. 

' N, • ^ 

^ ere feunt natimc alidi habentplurimunu , 

itaq; copio fo cum egeanttalimcnto abundè ip- 
. Juppcditare , opportet , alioque corpus confumi- 

tur, in fenibus vero inejì calidi parum , paetspra- 
terea juccendicuiis egent , fiquidcm multis extin» 
guitur calidum . Ob eandem caufam etiam fenibus 
non funt febres perinde acut^ j frigidum enim efi 
corpus eorunt , 

I Ppocrate dice in quello luoco, cheli figli- 
uoli , che crefeono abbondano di calor na- 
turale , òc perciò hanno bifogno di molto ci- 
ho» nefonoattial digiuno, cheperòla loro 
f.rao gran forz Anafcc dal calor natiuo , & fi come il fole 
^ commuoue , & fi crefeere tutte 1 cl> 
dd fecQ , cofejilqualfolenonè altro, che vn grand’ar- 
ptriiqua- cano nell’elemento dci fuoco , & vn purilfi- 
h rffee ino, & fomino grado i elfiftelfo elemento , & 
epifofa, lìcomeniuria fpetie nell’elemento del fuoco 
non è chiara quanto il fole , cosi anco non vi 

cco- 
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è cofa , che non crcfca grandemente per il cai 
lor del fole , tale è a ponto l’humano calor na« 
turale ( che nel microcófino cioè picciol mon- 
do ) altro non è che vn fole in fommo grado < 
dell’elemento del fuoco , per mezo del qualcL^ ’ 
rhuomo crefee , adunque quello fole ^,forte , ^ 
& efficacemente ferifee , & fi come quando il ! 
folccclefterifcaldala terra, vi fi bifognq 4j» 
molte pioggic , rugiade , & fimili humidità. i 
per refiftere a quel feruore , il fimile a pon^o 
accade nell’huomo quando crefee per refiftere 
al Sole del calor naturale hà di bifogno di mol- 
te niggiadc , & pioggìe, le quali altro noiL, I 
fono , che Tabbondante cibo , & beuanda , & / 
quindi nafee quel detto filofofico, che dice-»,/ 
Sol , dr homofacit hominem , come voleflc dire , 
che rhuomo fia il Padre dal quale nafee 'il fe- 
me , & il Sole li dà la £orza di crefcerc nella^ 
quantità, & vigore , dunque fi deue dare al fe- 
me humano il fuonodrimentobaftaote , per- 
che altrimente farà come vn’arbore ,che per 
caufa della ficcità s’inaridifce venendo dall*- < 
humìdo abbandonato,, mali vecchi hanno il '' 
calore ajponto come il Sole d’inuerno il quale ^ 
lafcia intrigidir la terra , così a ponto e ile a- ù 
lor naturale nel microcofmo de vecchi il qua- « 
le è fimile'al Sole d’inuerno che non hà bifo» 
gno di molte pioggie, ò humidità perche-» 
non hà calor baftànte di poterlo confumare , 
onde fi congelano in giaccio , così a ponto 
fa la vecchiaia , • chefe gli daffe cibo fuperàuo’ 

- V a 


Digitized by Google 



^04 THE ATRO 
tutto coauertircbbe io giaccio d’in&rmità, Ì 
éc di motte , perche hauendo di già pàiTato i 
floridi giorni della Frimaucra dalli fruttiferi 
deU]£flace alli mancanti ddl’Autunno « & alli 
Acrili dcU’Inuerno#. 

APHORISMys DEC. (iyiNTV 

V Ètttres bieme 5 ac vere natura calUdi0mi 3 &. 

fomni longiffmi « Ver ea igitkr tempora plus, 
cibi dare oportet » fiquidem plus natiui calotesòa* 

bent 3 quo fit j vt cepiopore alimento egeaut^ 

mento funtatates, & atbletÀ\ , 

L a cagione , perche li corpi humani fono 
più gradi Flnuerno» che l’Eflate > la^, 
Primauera > , il è perche il fole afcendendò più 
in alto della, sfera del Zodiaco acquifla anco 
maggior grado di fl>rze ^ e di calore > & n'ical- 
da tutte le materie dementali # che fono nel 
macrocofmo faluo^ che neH’huomOi o voglia- 
Uuemìni , mo dire microcofmo , anzi il fole nell* eflate^, 
ftuhtmd benché rifcaldi in tutto ndl’huomo fa eflfìetto 
contrario » & lo raflVedda , la caggione è quc- 
fta , che fi come nel macrocofmo a mondo 
giiMrdi c grande vi è il Solerla Lunare tutti gli altri Pia- 
$nuer»(f , jjgj j ^ qq^{ nd mondo picolo , cioè ndl’huomo 
thè i ^ foloìl spie 9 la Luna cori gli altri Pia- 

neti j ma vi è tutte le cofe s che fi rìtrouano nel 
macrocofmo j & perche > Omne fmile apetit 
ftbipmiU a. illuminare maggiore quando fi ri- 
, ' troua 
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tioiiapibahò hàmaggiò^Tofza con la qual^ 
a '^ifa di calamita atcrabe ^ & debilita il calo- 
re del cuore iche.^ il Sole humano« 6t li come 
vediamo i che il ìòlè rEftate più ^cilmènte a* . . 
fciuga Pacquc déibi^jede paludi,' che non fò l* 
inuerno per hauer maggior lo^à cpsi a ponto 
fk il calordel cuòre néirhuomo, che quando è 
nel filo maggior Vigore , che i rinucrno hà 
maggior fòrza di conlumare Phumidità fuper* 
ilue^ 6t concoccere il cibo » & perciò Phuomo 
fi ritcoua nclPinùerhOi più gralloj più gagliar- 
do » & più forte , che non è Peliate , nel qual 
tempo efiendo U fole humano debilitato dal 
fuperiore non piiò concoccéré , ne far altri e& 
fetci falutiferial còrpo humano 4 
Sì deue anco còòfiderare la difTerenza^&c di- , 
fpofitione de còrpi, &dclPciadi,&,y.cdcre»che ^ 
differenza è da giovani ^li più giouàni , & da 
ù nciulli , così ancora trà gli adulti , trà vecchi 
a iòmmanaente vecchi, & a totalmente decrc- 
pia, o totalmente fanciqlli, che per ragione^ luame/fs 
dell’età quel Sole fupcriprc opràV& perciò de^ ?n , . 
fia ralimento vno più dell'altro, & li corpi Au 
lotici deuono attèndere a quella ofieruatione, 
perche elTcndo più graffi , & macilenti il Tuo 
Sole è più efficace, & fotte . ‘ - 

aphori.sm- decim. sextvs. 

V /^«r ìmmiduscum feBrkantibus omnibus i 

lis efi i tum maximè pucrih<^ HHs qui talta 
viffuyticonfueumnt, 

~ .. ■ ‘ , cY i n 
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jl tutto cpauertirebbe io giaccio d’infermità, i 
& di motte , perche haiiendo di già pàlTato j 
floridi giorni della Frimauera dalli fruttiferi 
dell]£(late alli mancanti dell’Autunno $ & alli 
ftcrili dell’Inucrno * . 

AFHORISMVS DEC. QV^ 

V 

- fc , . * I * • ' » \ \ . ,4, 

V Èntrts hieme ^ ac vere natura caìUdiJIimi % &. 

fomni longtffimi « Ter ea igitkr tempora piai 
cibi dare oportet » fiquidem^ plut natiui caloresha'* 

beni i quo fit j vt cepiopore alimento egeaat, argièf 

mentofunt atates y &atbletà * . . ' 

** i_ .... . ' ^ 

L a cagione , perche li corpi human! fono, 
più graffi l*lnuerno« che l’£(late > & la_s, 
Frimauera > ,fià perche il fole afeendendò più 
in alto della sfera del i^diaco acqtiifia anco, 
maggior grado di forze i e di calore > & rifcal** 
da tutte le materie elementali $ che fono nel 
macròcofmo faluoj che neli'huomo> o voglia^ 
BstomM , mo dire microcofmo $ anzi il fole nelfefiate^, 
ptrthtma benché rifcaldi in tutto ncirhuomo fa' effetto 
contrario » & lo raffredda , la caggione è que- 
9 ^he fi come nel macrocofmo o mondo 
gii»rdi /' grande vi è il Soleva Lunare tutti gli altri Pia* 
inueraff , ^eti , COSÌ nel mondo picelo , cioè ncU’hùomo 
che i ^ jjQjj foIo D Sole * la Luna con gli altri Pia- 

neti y ma vi è tutte le Cofe y che fi ritrouano nel 
mucrocofmo,, & perche > Omne fmile apetit 
ffbipmile 1 il luminare maggiore quando fi ri* 

' troua 
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trouapìh aitò hà maggio^ forza con la quale 
aguifa di calamita attrahé $ & debilita il calo- . , 

re del cuore , che . è il $olc humano * &: li come \ 

vediamo s che il Iòle rEftate più facilménte a« 
feiuga l'acque dcft)flf,edc paludi,‘chc non 1* 
inuerno per haqer maggior fo^^àcosi a ponto 
bi il calor<lel cuóVè héirhuomo;y che quando è 
nel Tuo maggior Vigore I che è ì'inuerno hà 
maggior fòrza di conlumare l’humidità fuper* 
flue^ & concoccere il cibo « & perciò Phuomo 
fi rttroua ncll*inuèrho> più graffo, più gagliar- 
do , & più fòrte , che non è l’eilate > nel qual 
tempo eficndo il fole humano debilitato dal 
fiiperiore non può conCocceré , he far altri e& 
fettifalutifcri al còrpo humano, . • . 

Si deue anco còhliderare là difrerenza,6£ di- , 
fpofitione de còrpi,& dciretadjb&, vcderc,che ^ 
differenza è da giouani ^li piùgiouànì , & da Diprtùi 
fanciulli , così ancora ti^ gli adulti , trà vecchi 
aTommaraente vecchi, & a totalmente decrc- 
piti, p totalmente fanciulli ^ che per ragiono qusmefis 
dell'età quel Sole (uperiprc opràV & perciò de^ no . 
lìa ralimento vno più d^iraltro, & li corpi At. 
letici deuono attendere a quella olTeruatione, 
perche effendo più graffi , & macilenti il filo 
Sole è più efficace, & foyte , ' - « 

aphorism. decim. sextvs, 

V l^uf ÌHttnidus cum febric antibus ommbus vii- \ 

lis ejl j tum maximè fucrtSoàr illis qui talta \ 

vì^u vti confueumnt . 

“ : . r y 1 II 
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I L ‘ cabr delle febri non hà qiìafi nome , & 
' non ’nalcc dal Sole humano , ma è vn*altro 
yiU luf» calore più vorace,& infìabile^& fi può diman- 
lupohùmano, &bgni calor fcbrilc è 
fimile al fuoco % & fi come il cùlor del fuoco 
non è tùtto di 'vha qualità > ma è differente » 
conforme ralitnento di quello » cosi apohto il 
calore febrile , è differente dal calor naturale , 
da qui ne fegue, che per effere più gagliardo» 
e maligno è proprio > come vn lupo rapace » 
che confuma^' 6 t deuora tutto quello , che può 
hauere pafcendofi di fòla humidità ». èc perciò 
sili febricitanti fi deue dare cibi molto humidi» 
acciò>chequel calor febrile non afialti,& con- 
fumi f non folo l'humido radicale » ma anco il 
naturale , &ia mcdolla delle offe » come apon- 
m$ a fu0- ^ ^ fuoco naturale delle legna , che confu- 
00 deUi u> ma tutto , che rhroua j ne vì lafcia altro , che 
.gru, le ceneri , & perciò il medico dourà confidera- 

re li gradi del fuoco,o calore fecondo l'età gio- 
uine, o vecchia cónforbe farà di bifogno» pei^ 
che li gradi del calore fono maggiori» in vna_> 
compleilione > che nell'altra » più ne giouani » 

che ne vecchi. 

. . 

APHORISMVS DEC. SEPTIM. 

V Idendum eiiam , quibus /etnei, quibusbis , 
plus minu/vè y & gradMtim fiteibus dan- 
dus , Dandum vero aliqutd tempori ^regioni, attuti , | 
& confuetudini , • 

‘ ‘ ' Ippo- 
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I Ppocrate iniègna in queft^afTorifmo , che-» 
non fi de^ba guardare folarnenteUmorbo^ 
ma àncora il tèmpo i & dare airàmalàto il ti- 
bo vna volta >due , e tré più , & meno confor- gioni , ft* 
ine il morbo , l’età , il tempo, & la Regione^ » etnfiim 
perche fono molti differènti li mòVbi,& le loro ^ 

cure per mezzo dell’età , del tempo , della con- 
fifetudìnc, & della Regione, & perciò nfpetto fi dwtdi- 
a.quelle li deue regolare il Medico nel cibaré-» ffrtntimif 
degl’infermi , ne deùc cibarli cosi a capricio > 
perche il Medico é folo coadiutore della natu-f, * * 

ra , & perciò deue plTeruare , & feguire lì Tuoi 
veiligij , & dare per cibo , e per beuànda agl’- 
infermi quelle cofe ^ che più lè fono grate , ìlt 
deue anco olTeruàré il tempo , perche le diete 
deU’Ellate non vagliano niente per Tlnuerno, pretettotT 
nè quelle delllnuerno , non vàgliono > per l*c- 
(late , perche ogn*vna da fé hà la fuà' qualità » 

& temperamento , & perciò li deus feguire-» 
quello , che vsò per il pall'ato , ne vi s'aggìon- 
ga cofa alcuna di nouo , & cosi li dèùe fòguire 
le diete , & i gouerni de gli amalati > & in que- 
llo dice la verità Ippocrate , & hà ^auuto vn-> 
fpirito dì medicina lineerò grande, ma pL» 

nolìri tempi vi fono medici ornati di tanta al- 
teritia, pretenlione , che vogliono mefcola* 
re , & confondere le cofe inliemè , c fare dell - 
Alemagna , Italia , & della Francia , Spagna , 
ma farebbono meglio di farli ben dóminatori m 
dèlia medicina , & ofleruàr meglio la dottrina 
d’Ippocratc . , iifit*M- 

' y j ^.Ho- 
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^ ' i..’ J;.. : 

' APHORIskVS'DEC. OCTAVi 

E siaté i& ^ntumno cibi còfim fsrunt diffidi*^ 
UmfhyjmfaciWme,vertmm ' 

■ *” . • 

C HE rEftàtc,& rAutón.òogn’vno dig^ri- 
fca difficilmente il cibo iquefto fi sà i la^ 
Cihftuer cagione è pefche il Solc ttiag^iorc fminuifcc , 
tbh ^ jl Sole humanò , cioè il calor nata- 1 

tnSiT^* rale , il che non può cagio*àr Tinucrno , e 
. mauera , e perche doue non è fole iui non vi è 
'calore vògiiam dire Vulcano,,che prepari , 

appetifca ^ & cuoci li cibi « & perciò fe fi màn* 
giara di fouerchio rimarrà molto cibo ’indigé- 
; fto,dalqualcnena(ceràla putredine, dalla-j 
' oualc , hè hàfccranno li vermi , le febri , le po- 
fìeme, òc altre infermità . ' ' 

APHORISMVS BECIMVSNONVS. 

I js quibuf t per ftatos circUitus àccejfiones fiunt , 
nihitdMdumi nec cogendifunt : fed demendum 

u . Vàtìdò' TO*infermó Tari tràuaglìato dal 

V • V/ mórbofintommàtico'v & conucnghi di 

‘ Ilare con la mente dubia , per la venuta di 
‘ ‘ i^ueUo ì' Ijpocfate vuole , che non fe li dia-» 

• niuii cibò , pèrche in quelcafo' riceucil cibo'» 
la natura cpnabondantenaufea ^ & quefchc 
' ’ * “ X ' piglia 
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piglia forzatamente lo tiene per inimico , & ai» ntmì 
contrada con lui ; ne lo vuole digerire : Perciò " 
fi auerta di non caricar la natura di nemici 
ma fi deue oprare conforme la volontà di quel- 
la, perche fé prenderà il cibo fuor di modo, al- 
Thora la natura non folo non lo digerifce , ma 
come Tuo capitai nemico Io contrada , & rim« 
pedifce > dal che ne feguita , che quel cibo non 
(occorre: ma offende la natura, perche il ci- 
bo defidera edere nel domaco, ma il domaco 
lo rifiuta , & la natura non lo vuole conofcere 
ne digerire, & perciò il cibo trauaglia la natu- 
ra, & la riduce in dato iDiferabile . 

£t perciò nel tempo, che il morbo accede- 
rà, il Tuo periodo,o parofifmo non fi può afpet- 
tare altro , che qualche male infortunio ^ & 
perciò farà meglio digiunare , che cibarfi, per- 
che cibandofi con qual fi voglia buona confi- 
derati one, & boni cibi può cagionare qualche 
accidente mortale : Però è meglio appigliarfi 
alpihficuro. 

% 

APHORISMVS VJGESIMVS. 

Q y^ iudicantur yel indicata funt in ijs nihil in- 
nouando vel medie amentis, yel alijti irrita- 
'mentiSffedfihendafHOt, " u.. ... i 

Q Vando néfmbrbo tàlPhora nafee Pccrifc « 

all’nora il Medico deue confideràré , 6c 
conofcere fe quello è in principio , onero Ct^ 

y 4 quello 
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€fì^in tm quello lìa perfetto , & vedere fe l’ecri&fblTc^ 
^Hiiihh peggio deinHeffo ftato , ma (è farà in Equiii- 
brio non dpuerà all'hora il Medico alterar4oc 
fidIòUU commouefe cofa alcuna , ma lafciarc le medi- 
feure tut cine d a parte, & lafciarà tutto il pefo, & tutto 
carico jj fj-aaagiio alla natura > la quale hauendo' di 
già ottenuta la vittoria, dèi defiato ecrifedo- , 
urà parimente fperarc , ebe anco per l’auenire i 
debba reftare vincitrice , che fc il Medico con i 
la medicina fi opponefle , Ai rludltafle q^ueft* I 
operationc fotto fopra dl’hòra farebbe diffe- i 
rente la fua prerogìuiua, & Sfarebbe vn con- 
fufo laberinto,& di nuouo il morbo repiglian- 
do forze caggionà'rcbbc accidenti peggiori , 
che non è riftefiò morbo ; dourà dunque offer- 
uar quefio il Medico , & fapere , che anco la^ 
hum». natura è vn Medico, il qual hà le fuc medicine, 
na % modi & la fua bottega , fi che vi fono in natura duoi 
to intor» Medici , due medicine , 6t due botteghe , vno 
»<» , perfe ^ interno ucH'iltefla natura humana,& l’altro 
è efterno , che è il Medico communc , il quale 
deue compiacere , & feguire l’intentionc dell* 
interno, fc non vcdc,che babbi bifogno di foc- 
corfo , perche allfinterno c fiato conceflò la-» 
forza , & il valore , per fortificarfi , & tenerli 
Mtiicoa. nel calor naturale, & (cacciar Tinimico , però 
viunocoa quando ii manca le fdrzé , U che vien fupcra- 
tQ dal nemico all’hora Tefierno dourà foccor- 
ioiu na- efiendo fiato à tal fine ri;rouato,& coih 

ilituito . 

AfHp: 
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APHORISMVS VIGES, tRlM.. 

S t quii expellendim efl (4 vid expelUtiir ad 
quam maxime tendit, & per loca eompetentia» 

I N qucfto luoco Ippocifatc dà vn buon Con- 
iglio > cioè in che modo iì debba fcacciare 
quelle colè , chenon conuengono allanatu*' 
pèrche crà Medici vi fono diuerlì pareri i 
alcuni vogliono fcacciar li humori per fecef- 
db t altri per vomito « altri per orina , 6c altri 
,pcr fudori , le quali cofe lì douranno tralafcia- 
^rc tutti ìidifegnifantaftìcali, che fono fuori 
.del mettodo medicinale , ma il Medico dourà 
•prima faperedoue inclini la natura s perche 
quella è il primo Medico, &rhuomo, e Medi* HaiuróJ - 
copofteriore': Dunque douc comincia la 
tura iui deue feguire il Medico , perche la na- 
tura, è Medico migliore ddl’altro , & sà benìf- 
fimo doue quomodo , & quando , li deue cer- 
car l!elìto delli humori peccanti ^ 

Se adunque la natura vuol fcacciare per li 
fudori , & il Medico troua lì fegni Diafforctici 
nella vrtù efpullìua , alPhora dourà il Medico m intendi 
aiutare la natura acciò faccia PGfpullìone:Pet- ^ 
ciochc la pleure > & la pefte non fi fcacciàno 
per vomito , per lèceflb , pe r orina, per gli oc* 
chi ,ne per l’orecchk, ma fi bene commodiflì- 
Diamente , per il Ardore , dunque fi dourà prcH 
mouere li fudori, perche la natura fi ferue in_r 

quclii 
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suiori fo» qucfti morbi del fudorc» come di vn mocatoio> 
no moum- leuarc per li porri della carne quelli ha* 
che per fudore fi deuono cauare, & così 
per vomito , per fecelfo > per orina fi deuono 
cauare quelle materie , che fono jper tal parte 
appropriate , perefie la natura ha i fuoi veftì- 
. gij , & perciò ritrouandoli procurarai di icac* 
ciarli ne cercarai altra ftrada . perche fc fenti 
dolere in qualche parte della vita , Tappi, che 
la natura vorrebbe haucrequiui il fuo moca- 
tutuTA do toio , il quale fe bene non ti è mai fiato fatto 
ut mofira dalla natura porrai farlo tu , perche farà dibi« 
il dolore li (ocno , che la natura l’habbi in qualche luoco 
dico/oc^r- alfhorala natura s’affrettarà di feruirfi fólo 
rere , & del mocatoio , il quale fe bene non foffe inai 
aprire , ftato aperto , vedendo però , che la natura in» 

dina, e riduce il morbo a quella parte tu pron- 
tamente apri in quel luoco , & lafcia rvfcita., 
libera alla natura , poiché vedi , che tale è 
fua inclinatione , ' - 

Confiderà dunque quefte caufe , acciò fi; 
pronto di porgere alla natura il mqcatoiq,pcr 
leuare le cofe fuperriue come fono li caufiichi , 
li corrofiui per le fontanelle cauterie, ócvifli- 
\ catorij , li quali feruono per la podagra ifehia- 

eatorij tnt de , artridide , & altri fi mili , perche il buon-» 
tifo/jo.mo- Medico, polfiede quali la terza parte della-» 
catot deUA Medicina , il qual fe hà conofeenza , e sa driz- 
natura , ^ ^ cfpulfiua fecondo il volere della-» 

' natura , alcune volte ancora vi è fuperfluità di 

humoricomenell’hidropifia doue fenza dub^ 
} . bio 
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bio fe fi fimno li nocatoi od principio gioua- 
no qualche cofa : ma quando la fupcrfiuità è 
foprabondantc nongiouano più , perche la_» 
natura non potendo fuperarc il morbo lo la- natur»/^ 
feia come lo ritroua , ne moiìra alcun fegno di no notìHi . 
Cùccefiò i il che non dfendo non fa neanco di- 
bifogno di fare alcun mocatoio,che fe fi faran- 
no fenza indino» ò volenti della natura nafee- 
ranno nuoui accidenti , & morbi longhi , ò 
mortali. 

Ippocrate adunque dice» che è gran pazzia 
Tvfare corrofiui , i lacci, & le fontanelle» douc 
la natura non cerca l’vfdta, la quale forfi vor- 
rebbe , che fi facefie in altro luoco, ma vi fono tmtulT' 
alcuni Medici li quali^vogliono gouernare » & 
reggere la natura a fuo modo , ne fanno , che 
la natura è il patrone , è il Medico , è il feruo , 

& in verità la natura è fignor si grande, & po- 
tente » che non crede in modo alcuno a niun_» 
feruo , perciò il Medico dourà confiderare per ^fdico , 
qual parte inclini la natura » & iui procurarà 
di aggiutarc , & fcacciare 1 cfpulfionc , & quel iation^\ 
Medico, che farà perito» & intende di quelle dtiUnatu 
cofe quello aponto haurà conofeiuto , & farà rafarip» 
perfettamente padroncdclla terza parte della 
medicina ; ne fi deue vergognare di eflcr detto te deiiéH 
Medico, perche con ragione meritamen- tredicina, 

te queftò tale chiamar fi può , anzi quel Medi- 
co, chi; fi (lima di efier lui il mocatoio» ad ogni 
modo deue qbbedire la natura ,& non voler 
giocare di teftà-, & oprare » & far le fuc qpcra- 

tioni 
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tionicoifvn folo mocatoio , con adoprare in 
tutte rinfermità vn folo vomito , vn fol catar- 
Medicina jico , vn fol diuretico , o vn folo diaforetico « 

ITs^vnUTe ^ roucrfa , perche quel- 

&^raco lo > che vuole la natura deue voler anco il Me* 
Una$Hra> dico , ouero deue trouare vna medicina vni* 
uerfale>che s’vnifchi>& operi con la natura • 

APHORISMVS VIGES. SECVND. 

C oncola , & matura medicari , ac moueri de- 
cer , non cruda , ncque id faciendum per 
ittitia, mfifuoptè cieantur impetuid pefrard peri 

/ ' ■ 

E Cofa certa , che l’h'uomo non fi deue ne fi 
può feruire d' vna cofa immatura , & che 
il vero vediamo di grana a che ferue vn». 
frutto immaturo, faluo che per offendere,, & 
alterare il corpo ? tale a ponto è il morbo , & 
gli humorì peccanti di quello, li quali chi vo- 
Icife efiraerli dal corpo prima che fofiero ma- 
, turi farebbe vn fpropofito , & vn volere offen- 
dere la natura , , perche vna pofiema prima di 
I effere matura non fi può curare , perche deue 

, precedere Timmaturità alla curatione , & cosi 
accade in tutto il corpo , che perciò in quefio 
afforifmo dice bene ìppocrate ,che non fi deb- 
ba fcacciare quelle cofe, che non fono matu- 
re , ma fappi , che quelle cofe , che non Cono 
mature , prima di euacuarc fi deuono macu: 

ra- 
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rare > ch^ per far quello s’hà da intendere l'ar< 
te la quale hà conofciuco certi attratiui , che^ 
fono li chiodi , che tirano , & còfc Amili , quc- Tìtttùi’jp 
fti poflbno maturare quelle cofe in brcuc , che 
per fé fleffe A maturarebbeio in due , ò in tré 
meli a pena . Vi fono alcuni morbi , ancora 
li quali (1 maturano neiriiora della Tua (Iella > 
iiche in quattro, ò Tei bore faranno maturi , le 
quali cole fono pollibili alla natura , & quelle 
dcuonoelfereconofciutc dal Medico , acciò stelle de. - 
anco egli polla oprare in maturare li fudetti minatrid 
morbi ,'acciò che fi acceleri refpulfionc , & * 

quello , è vn modo di maturatione delii mor- 
bi , acciò il duro fi ammolifca , & l'indurato fi 
rifolui in acqua , fi come fi rifolue in acqua il 
ferro , le quali dellrattioni fono veramente^ 
della natura , acciò pafiiamo dalla durezza al- 
la naolitie , fi come fi fa nella natura , acciò 
polliaraofcacciare per vomito , per feccHo , ,, 
per fudori,c per orina, il morbo, & quello li aiUnam 
fiamoccatoioconueniente al morbo . £ vera- ra quale, 
mente tal corrottone s’intende buona, bella, & quari: 
& vtilci come la* vera maturationé', che cer- 
tamentenonlipuofarc con firoppi , imper-^,^^ • 
ciòche non rilblùono nella fua corrottione , fi * * 
che in quello luoco , non fi hà da trattare di 
quelli . ' ' ' ' ‘ • 

Poneancorh“quà Ippocratedoi morbi, àf; 
pri, óc iracondi : Però per li afpri incende quel- 
li li quali hannò'cognitione ,p6nture , e dolo- 
ri,e qui parla de morbi,li quali fonocongionti 

non 
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^ non folamente in quello afforifmo , negS 
ancora indurati non furioll j còme è la«. 
m/ curar pcftc , la plcurc , la podagra , li quali tutti fo- 
fi dtucna, no eccettuati , ma quelli , che non fono tantt> 
crudeli , & dolorolì s’hanno da maturare > & 
poi fcacciarc , ma ne i morbi furiolì s’hà da fc-» 
guitare qualunque liano , &fi còme fi dimo- 
firanojfmpercioche fono per fe flefli quali ma- 
turi , ne hanno di bilbgno alla Tua maturatio* 
ne d^alcuna medicina ^ 

APHORISM.' VIGES. TERTÌVS. 

eudcmntur non ex multìtudine extiman* 
^dafunt r jed mea, quat hibehant CHacuata 
fintyO'anagrotifaciie feranty (^rficubivfque ad 
animi deliquiam expellendum (tt , idfaciendum eji 
fi modo aegrotus ferferre queat , 

;t^tefùo , 1 Medico non deue guardare alla quantità 
cht ‘dcui X delli e fcrementi dcirorina , ò del fudore^ > 
confiderà’^ ma più tofto ha da coBlìderaix conofcere 

) \\rlT7e- ^cquell’euacuatiooi fiano iebitc , & conue* 
uacuatio- Dienti , o nò> perche fe l’euacuationi non fono 
. m deili conuenienti, ne debite dcurà giudicare, ch^ 
tfcremtn-, yi fiano morbi particolari, come lientcria,dif-^ 
'&^*trina ! * diarea , o flulTo , ma fe Peuacuatroni 

* faranno conuenienti , & che vi fia ilbifogno- 
dpurà feguitarc, & aiutare la natura alPclpuK 
fionc , che farà digran giouàmento , ma 
l’euacuaùone farà indebita dpurà procurare^ 
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dlj^fflarla > acciò la naura non pigli quella.» 
ftrada> che poi farà difficile il fermarla ^ ma fe> Èndtujt • 
reuactiacionc far^legitima » 6c Coniieniénce fi 
dourà feguicar la medicina^ ne deue temere^ fé 
bea la natura fi debilitafibi perche non può pa*^ fiana . 
tire Cofa alcuna ^ anzi da queli'eùacuatione^ 
l’infermo ne riceuerà perfetta fanità> perciò 
non dourà gioire i ne gloriarli il Medico della 
molta euacuatione degli efcrementi i perche_> 
vi fono alcuni lafiatmi i li quali euaeuano^U ' 
buono ^ & il cattiuò: Altri vi fono i che porta* 
no fuori folo il buono i & lafciano il cattiUo f 
6t altri che fcacciano folo tl cattiuo i non_j 
toccano il buono > fi che conuerrà i che il Me- 
dico fia perito f èt che euacui folo l’humore^ 
conuenlente , éc lafciare quello « che non con- 
uienCi & ne hàrelTempiò nella diiTCntcria.» i 
nella quale fé farà la debita purgatione i 
che troui la vera.cauia del male , alPhora l’in-* 
férmo fi fanarà > ma fe vacuata gli humori in*^ ignorauti 
conucnienti haurà prefente la morte dclVin- ammat.* 
ferraci dunque dourà il Medico ordinare all - 
infermo medicine , che commouino gli hurao- • 

ri cattiui > 6c lafcino ilare li buoni i il che po- 
che volte accade i perche è tanta l’ignoranza 
d*ajcuni Medici , che non intendono quell’af- 
forifinoi nondimeno fi vantano del continoup d’ippocr»' 
della quantità delf euacuatione < & dicono ttthuPirr 
quando vn’infermo ila raale< in che modo può 
elfere coilui amaiat9 i efi'endo fi purgato tante ‘ 
volte ^tpauatà. tanti, efcrementi dal corpo 

con 
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con medicine , chriftieri , & fimili , ma ch^ 
Utdiei re» parlare è quefto ? voi vi gloriate del voftro 
proprio dishonore, perche non intendetela^ 
fatMcefo, ^ ^ trateanto attendete a gli efcretnenti 
non alla vera cognition del morbo » dalla^ 
quale dipende la fanità deirinfermo con fape- 
re y che cofa conuengbi y & che cofa non coo^ 
ucnghi • 

* s, . * 4 . . . 

APHORISMVS VIGES. QVART. 

. ■ « ■ .'i 

I N morbi s acutis raro , & perinitia medieameth 
to vtendum eft , ctm diligenti circttmfpe» 
ffione faciendum t ' 


N 


Ella peftc , nelle plcur i , & in fimili mor- 
bi repentini nel principio non fi deue-> 
purgare il corpo , perche l’humor peccante-» > 
■ non è nel ventricblo i ma è altroue , & perciò 
non fideue purgare il ventricolo, perche la-* 
purgatbhèdei ventricolo non leuarà la caufa 
del morbo j perche , il purgare doue non è il 
i! fimiU niorbo , è più torto vn v olerio fomentare» che 
non firn- eftirparlo , è ben vero , che tal volta è anco efi 
frefi delle pedientc in fimili cafi di efpurgar il ventriccrto 
leuare la'caufa del morbo » ma perche 
volta in alcuno fi ritroua il ventricolo pic- 
^ no di humori putridi , & corrotti » li quali fe-> 
non faranno leuati s*aggiongefatìno con il 
morbo» & fomentandolo Pàggran’diranno , 
che perciò qnand^ conofcerai quertò dourai 
r' -■ efpur- 
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èrptirgare ì ventricoli poi col morbo p rocede* 
fai d’atra maniera. ^ 

APHORISMVS VIGES. QYINT. 

^ Et vltifflus primas feótiqnis . 

• • 

• . ft 

C I quAlU debent, pwrpntur,còiferty & facile fe» 

D rimt , fin centra dì fficulter , 

E Cofa conueniente $ che il Medico conofea 
diftintamente li morbi y ma pon baila co- 
nofeerli fimplicemente y ma deue-hauer cono* 
feiuto il morbo per fé ileifo nella fua elfenza , 
e proprietà » e deue anco Coniiderare fé nel 
corpo po0a eifere cofa alcuna > che poiTa ap* 
portare nocumento all'infermo , & come fi è ■ 

detto del ventricolo il limile impedimento 
può accadere dall’orìna > dal fudore , dall’opi- 
latiohe, & da molte altre cofe, le quali poireb- 
beró inclinare il male alla rouina , & deftrut- . 

tione della natura , dourà dunque il Medico a- 
uertirc tutte quelle cofe,& conofccre con giu* 
ila mifura , fe la natura lì potrà fopportare > & 
ie il morbo principale , & gli altri furono nel 
principio indinatt alla morte f ouero ad altri > 
uiali,che perciò conuerrà, che il Medico iia vi* 
gilante , & fagace , acciò fappia con buona.» ' ’ - 

confeienza, che cofa opri in quefte cofe . 

' * » 

/ 

Il fine deU*efplicatione degli ^jforifmi 

della prima fejfione , • J 

X ' Fra* 

- * •• • / 
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• diuifiòriè idcgH afforifinij 
’ €hcrefpli<iàliprimr' 
fei àfForifmi 4 

« * ' * . • 

blvisioNÉ SECÓÌ^DAV ’ ' ' 

‘ ÀI HÓRiSM Vs 

S ' iJnmtbdatiqUó jomnui moU^uii fifigiòrti/e» 
rumefiifinvtiii5.tammeUtlì^^ . 

•fdrerr^it "t Ppocratc in qìicfto luocd abbràcm iùtti li 
' ìppoeràìti morbi in^éii^e;iiùnoéc<:cttùatO i dicendo 
/ rr wlr- ^ qtialutìq^ ^rbo il forino, che (opràuie- 
/onn(f. ^ ^™órt>oibccede malamente 4 cioè fel’in-» 

. /<?/' V' fermo i doppo il fonn0 rellarà debole 4 ó afflit- 

étùrh t io fata fegno di rtìorte> nìa fe doppp il fonno fi 
icntifà rinUigorico rifiotatorion vi farà pe- 
' . ricolo alcuno i&làcàgipne è, che l’huoniò hà 

Sonnfdn* ^el fodnoi &conùiene * che almeno 

damnati , vna volta ogm vinti qtiactf hore 1 hùomo ne-> 
" & quanti dorma fci 4 perche quel Tonno rènde al corpo 

f»no . là quiete 4 gli fminuifce il tedio dellà fatica 4 6i 
fianchezza,,& Ip ricrea acciò pofia di nouo 
refifiere alla fatica » oltre quefto Tonno vi Tono 
altri Tonni > che non Tono naturali 4 , ne dellaL^ 
fpeciedclTudettò,>nwi Topr^uengono pterdi- 

tìeriì 

V >1 


Pràgniento dei còtnenfàrio. di .Teofraftdlf 
Pàtaceifo Gérmàno nella fecónda ~ 
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UcHì accidenti come per il cibo , per il beuerfi^ 
fecondo per li morbi naturali > che conuengoff - - . • ' 
no con là natura proprietà dell’iftcflTi mor-* 

bi , terzo per il tempo , éi conilellationi colè* 

IH , li ^uali poflbno per fe ftcjli indurre , e cari*' 
care il fonno agli huoiiiini dl qUalità innuiìtàr 
ta i & aliena i quarto per Certe medicine y 
quali fono fonacchioie i narcotiche > (Ìuppe£a-< < 

tiuc/&c. le quali tittte non occorre narrargU» 
il Medicò adunque in qliedolUoco deUe intea<? 
dere I ppocrate . in quefta maniera > che qiiànf i(,pocraté 
do il Tonno fe nc viene con il morbo deuè jnciO'i i«>»è fi 
ftrarci&moftra negl’infermi, che cofà ha il **' 
propofito del mòrbo j & dà il fuò fegho ^ ò alla " *** ’ 
morte i ò alla falutei àc qùeito è per propria^ 
natura , che hà di Tcacdar il fonno naturale^ 
douuto alU quiete , & in fuòcàmbip fucced^ - 
qnefto fonno preternaturale, però il vero fon- 
Ho naturale ottiene dominiò i mà accothpà^ ducivitai 
gnato dal fonnoi delle ftelle, del morbo, del'ci^ & mm* 
bo, & della medicina/ ha clue proprietà , vn^ 
buona,& profperaicheiignihca fanità» l’altra 
sibrtunata i perche Thora , il tempo il ibnno 
fi fanno per là morte , quelle due qualità deue 
tonofeere il medico dalli fuoi fegni / perche U 
Toano,chefoprauiene à quello > che na&c^dàil 
€Ìbo , & beuere non mediocre , fi riempir, th&Jffin 

può eflere buono , ,ò cattino / & può cagiona^ 
reifDpctuofamente la gotta» la paralifia, oUer (onno, , 
fo la contrattura , ouero , che rifiori , & refu- 
feiti la natura , fe adunque non farà commo- 

X a do, ^ 
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do>ò vtilc> a quella , ma gli porti danno trala* 1 
fei di dormire. Nel vino ancora ftà nafcofto vn 3 
6*^^ fonno, che fc a forte produrrà dolore al- 3 
rùifermotralardaràdi beuerlo> acciò non li 3 
cagioni fonno > ma fé ne fornirà beneficio» non ] 
folideueleuareilvino » vi fono pariménte^ 3 
certe medicine > che tengono in fo vn^ fonno > i 
che fo rettamente l'adopri fecondo lafua prq-> { 
prietà aiutano , & folkuano l’infermo ;».qucllà n 
medicina farà buona , ma fo farà altrimèote la ; 
cralafcierai » fo non vuoi » che tVccida , adun- , 
€a^gU$ que Ippocrate dice del fonno , che c vna cola j 
^ ofeura , che perciò fi dcuono confi- , 
/««»#. . derare folamente li fogni > quali fijno ^ & doue > 
inclinino. > - , 


APHORISMVS SECVNDVS. 


7 ^ ^ femHus delirium Jedcty,bonum efi , , 

S Eguìca Ippocrate a parlare del fonno , & 
dice» che fo in alcun morbo maniaco» ò al- 1 
ero» che perturbi la ragione il fonno plachi» & 
t»ett0 'aquieti il delirio fora' hon fogno»ma fedoppò il 

Verste %. s’àuguraenia, è mal fogno» dice dunque 

^4 V/Ji» Ippocrate»che il còrpo fiumano hà la fua tem- 
w. . peratura» la qual deue Ilare in modo qualifica- 
. ta^ che qualfiuoglia membro babbi la fua pro- 
prietà » & pofia far liberamente il fuo vfficio » 
perche quando cosi è , rhuomo è fono nel ccr- 
udk>,òc fi può valere delle fue forze» & bà vna 



D* A R G A N I . |i> 

certa forza imperante > la qual conlèrua la ra^ 
gione, & cogìtatione dell’huomo > la qual poi 
quando £1 turba> & liafce diP:ordia trà quella^' 
forza> & la ragione ^ airhora fi perturba la ra* 
gione> & rbuomocafea in delito,fi comefofie-*^ 
ro la forza , & la ragione vn’animo folo 9 va^ 
iilefib propofito 9 configlio , che le faranno 
mifbrmi perfettionaràno tutte le Tue attieni , 
ma quando dircordano9& ciafeheduno vuolfii* 
re a modo fiiojall’hora ne fèguita la perturba- 
done,che nafee da vpa ceru pazza voglia d'à* 
bedue , per tanto quando quelli doi per mezzo 
de i difeorfi degli aitanti li quietano»^ fi ricon* 
cigliano, fi che finalmente fi feordi li fpropofi- 
ti, alfhora la cofa pafifa bene, ma quando quei rnm 
difeorfi non concigliano la ragione, ne opera- »»• 

no cofa alcuna, alThora quelli doi rimangono 
mimici fin alla morte : fimilmente intende Ip- ^ 
poetate in quello luoco,che ^ nel ceruello na* lUmftrm*, 
feerà tal furore, che non li gioui per acquetar^ 
lo, niuna conciliatione , ne altra cofa fe non il . 
sóno,quello farà ottimo rimedio:Poiche quel- 
lo efiendone conciliatore può curarlo9che le il 
fonilo non opra niente, è legno all* bora d'y na 
attaccata, e perpetua pazzia,alla quale indar- 
no cercarai di refiltere.il Medico adunque hà 
da vfare intorno al Tonno vna grandilfima di- can0 grsm 
ligenza , accioche indullriofamente , artifi* in j 
ciofàmente , & peritamente pofla con eflò 
trattare : Imperciòche il Tonno è vn sì gran- 
de Arcano nella me^cina , che volontieri 
. “ X $ 
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Torrei Papere da qualcheduno, il qual iijloota* 

I no dal detto errore fé yi Ha alcuna medicina^ 

in tutti li morbi, }a quale daaiuto pre^ntancQ 
pèr còndur il corpo fanità, come il Tonno, 
èrTecosièiiiquaUi voglia modo t che fiail 
foUno, o ronniffero (i doUrà da qualfìuoglia^ 
Mèdico grandemente co^fiderare , perche il 
forino è vna medieina; che fupera tutti girar- 
Conngiio, Cam delle gemme, perle, pietre pretiofe, e dcJl* 
^ippocra,. ifters’oro,quel Medico adunque il quale haurà 
conofciuto , & fapr^ bene applicare Tarcano 
}ó»aa! fònniffero della rih^i^ra prefo da conueniente 
èfleriza dourà èffere molto ilìmato^ j&apprcz- 
2atò‘dàllMnfermo ; perche Ippocrate in qucfto 
' •' ' . Capo non fd m'entìohe folo de fonni naturali , 

ma dpurà intendere » che come Medico efper- 
to Ha parlato del ìpirito della Medicina., come 
. ' . buon’artefice , ^ non come humorifta , ch<u 

non sà , che colà ^a fonnifero,. 

■ . 

APUORISMVS TERTIV-S, 

^ . .1 s . . 

£ T fomnusi ^ vigilia fi modum (xcedat mala. 

funU '• 

.... ... - . _ 

I ' 

Ippocrate T Ppocratern queftd luocofcguita a trattare 
/opra a 4' y ci Tonno I & della vigilia, li quali fono to- 
/onao , talmente contrari] livrio , che'perciò 

vtgf ia, 5'ajoprano pih del bifogno sì vno, come T- 
altrb, n'haurà nocumento la naturfa,: quali vo- 
Icfie dire il fomio , è medicina mirabile, per gl’ 
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]i)fermi|OÌìj naturale! qnafca dal cibo , da} 
vino > o dalla inedicina^ ^ fìipil^ in ogni piiodo 
fempre conferifce allì^ fapità dell’infermo 
npn fa troppo , & perciò fi deue poi?4crar^* 
molto bene Copra Tinfermo Iji fu|ficientia di 
qual lì voglia cofa , in^percioche , è cofa gran- 
didima nella medicina il fapere la qualità , & 
fiifficicn;?a delle cofe , & perciò conperrà al 
Medico Capere perfettamente qucfto, cioè |ion 
folo quanto haurà mangiato, q beuuto l’iofer- 
mo , ma anco dourà fapere quando , & qvian? 
to fi dourà purgare, & quanta materia rimare- 
ghi nel corpo acciò non fia troppo , impercio- 
chc ,' (e la medicina deue fCacciar il morba, 
il morbo non vi fia prefente > npn reftarà inef- 
ficace , ma aiialtara qualch’altta cofa , con la 
quale pon comiiene , & la dannifica, & quindi 
ne nafee il morbo , così a ponto s’hà da inten-: 
dcr del fonnp , che fe trappafl'a il modo , e Ìa_j 
necedità farà nociuo , perche impedifee l’vffi^ 
ciò de membri, & perturba la natura t * 

Sappi peròjchedall’eccelfiua vigilia ne può 
nafeere mali grauifiimi , fi che il Medico deue 
tenere il mezò iq tutte le cofe , perche può pi- 
gliare di quai fi voglia cofa fin al fuo termine , 
il quale pàffato fi deue ceflare ^ che perciò l’in- 
fermo deue vigilare dairhora quarta della ma- 
tinafin’àirhora ottauadcllaferaa poco più,'o 
poco menò fecondo la qualità dì ciafeuna-* 
complèfliòne , che fe rintermo non oflcruarà 
quefto, ma fi leuara prima dcirhora quarta , -q 

X 4 doppo , 


y s * . ■ 


Senna , ^ 
eibofoHtr^ 
chif fon» 
danntfi al 
la natura*. 


SéWiafo- 
uerfhia , 
perche fia 
nofiuo • 

Viiilia fa* 
uerchia ^ 
danefo/a 
alla natn 
ra . 
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4oppo , fi che poi confumi tutta la notte in 
giliaaU’hora fi corromperà il vero ordine na« 
turale , perche il Sole mentre rifcalda ricerca 
vigilia, che poi ftando nell’occidente alPho;» 
luiisfs ra l’huomo deue dormire, & di nouo riforgere 
r$. quando riforge II Sole. 

Ordini Con qucft’ordinc adunque fi dcuono rego- 
pMTtrnrnti lar le cofe , che appartengono al Tonno , & al* 

, la vigilia, perche Te fi farà al contrario , nafce- 
w mali ftraordinarij non naturali , perche 
^ * non eflcndo cagionati conforme Tordine del* 

la natura faranno diuerfi a quella , dal che ne 
feguirà ,che la medicina ordinaria non gioua* 
rà , perche il morbo non è nato con ordine na* 
turale , perche tutte le cofe hanno , & deuono 
UMitra haucr il Tuo ordine, come per efempio l'idropt- 
rprrn il fia nalce dalla Tua caufa particolare , & la fe* 
tum con bre nafcc da vn’altra caufa particolare diuerfa 
érdtn $ . prima , & conforme la caufa deU*ich:op^ 
fia , tale deue ^ere l’ordine della medicina,^ 
tale l’ordine della febre per feguire l’ordine^ 

' della natura, acciò che tutte k cofe habbino il 

Tuo ordine. 

Se adunque non fi ofieruarà gl’ordini del 
Tonno i & della vigilia ne feguirà , che anco la 
^ medicina farà inordinatà,errabonda, & incer- 

irrtgoiMri ta della quale niuno fi potrà aificurare perche 
non hmno la natura fconquafiata, & defirutta del Tuo or* 
imdicinn dine fc n’andrà vagabonda , & pefciò dice Ip- 
* poetate in quello luoco , che non è bene , an- 

zi è male , li pafiar il termine si nel fonno, co* 
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lite nella vigilia, perche <Ja quefto ne può na* 
fccr« Vn morbo longo i che niuno lo potrà cu- 
rarcene nlun Medico haurà ardire d’àfFrontàr* 
lo , & anco può cagionare la morte , perche la 
natura iftcfl'a (ì fpauenta, & fi sbigotifee ncH** 
infermità dalli huomini irregolati i ' ' . 

- APHORISMVS QVARTVS. 

N Ei^Ue fatktat , ncque fames , nec atiu.dquic^ 

• quam quoi nuturit mrmumfit bonum efi * 

V Vole Ippocrate in quefto lliocoi che lioil 

fi adopri nel corpo humano niuna cofa d*ippocta. 
dubiofai o malamente ordinata, ma ogni cofa te circàVg 
deue clfer certa , bene ordinata , & che non_» 
trapani i termini , & inuCro , hà detto bene-» , ” * 

& confideratamente, perche dice, che deue 
efierc in tutte le cofe 1’ vgualità , & non de* 
uc trapaifare niente di più , perche Iddio Be- ordini la 
nedetto hà creato tutte le cofe con qucft’of- Dh (nati 
dine che niuno palli il fuo ordine naturale > 
ne deue elTcrc in modo alcuno alcuna cofa»* 
contraria all’ordine della fuacreatione,& na- 
tura, & al proprio termine, fi che fi conclude , 
che tutto il troppo , o foucrebio fia veleno , & 
dannofo alla natura , & vediamo , che vn pie- ctfónatu* 
de per eiler perfetto non deue effere maggior raii,p$ref 
delfaltro ,'fi nella quantità cdmc nella quali- 
cà, cosi delle dita delle mani, & de piedi de- 
uono eftere vguali , tanto in vna mano , come irh . 

ncU’: 
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• fìellalcro, & così di tutte le altre cofe. Se que}« 

li, che nehannodiruper|lupinqiialità>oii^ 
quantità il tutto è morbo ^ & itnpcrfettionci-» 
della natura , pofciaclic fc vpohaueflc vn_i. 
fchinchio più grpflb, dclì'altro farà impcrfet*s 
Trtpeft» to, o infermo, così è da credefclìmilmente->j5 
fippocra- pa(f;^re il limile anco dentro il corr 

■ • po, acciò ciafeun membro babbi il fuq carico , 

' & la Tua mifura , però due cole propone in_. 

queltoluocolppocratepcrle quali li può in-! 
tendere, &Jconofcere tutti iditfetti, cfupcr- 
oriii/tico- fbùtà j cioè il troppo cibarli , & la tròppa eua- 
tr« natun puatjone , perche fé qualcheduno hoggi fi ci-s 
r» quali halTe più di quello fopporti la fua natura- , di- 
- * mani li leui più per. tempo di quello, che la fua 

natura fopporti ,fie ì’ vno , ne l’altro vale cofa 
alcuna , pèrche s’hà da offeruare vn modo per-. 

, tp sì nel numero , eome nel pefo acciò che la 
cofa vadi in equilibrio, in principio, & vgqalc 
con il riempimento , òc perciò qnal liyogiia^ 
órdini del humorc , 'che fupera l’alirp quclto s’intcnd^ 
natura Operare contro natura , ne ciò potrà la natura 
quali fòppprtare , impèrcioche lè conlideriamoùl. 
fiato della natura della fi|a effenza vedere-; 
mo , che tutte le colè olferuanp il fuo ordine ^ 
il fuo frodo , il fuo pefo , il fuo numero iil fup 
circolò, &c, li che non eccedino l’vn Taltro in 
modoaicuno quali,' che Ippocra te volefle di* 

. . re, guirdateui bene ò voi Medici, ^he curate 

fnentid’jp gVÙiforflpi di indrizzatc tutte ic^ollre regole , 
tofra/e . ^ ^ ordìnj io mpdo,chc neirhuomp vi fia requi* 

librio. 
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librio , che non.manchi , ne ecceda cofa alcu> 
na nella dieta, nel gouerno , 6cc. Te volete, che 
tutte le cofe fiano determinate, certe, & vgua- 
li sì dall’vna , come dairaltra parte-, pèrche fé 
non hauerete quelle conftderationi , tutte le^ 
opere voftre faranno vane incerte , òt ac- 
ciò intendiate meglio notate quelli elTempij . 

Quclli,che fono aflediati nelle Città, che per' 

)a penuria del vhiere fono coftrctti di mangiar 
manco del fuo bifogno , fi che la natura ne-i 
venghi à patire , come anco quelli che fi ritro- 
nano ne i luochi , 6c tempi de careftia quando 
accade, perqual fi voglia accidente, che (o-fesuono 
' prauenghilorol'abbondantia , fi che pollino 

mangiare quanto gli piace , la natura in cam- . 

bio di rihauerfi del patimento pafiato , vedia* 
mo , che per il fouerchio cibo gli huomini ca- 
dono in infermità graui , & mortali » Òc qucfto 
fi vede, che nel fin degli alfedij ne fegue l’infer- 
mità, ^ mortalità vniuerfali , òc nel fine delle 
carellie , ne fegue fouente la pelle , fi che ve- 
diamo , che tutti quelli mali peruengono dall* 
inequalità del viuere i & quello fi può dice fi- 
milmcntc della fatica, dell’otio , del fonno,deh ' 
la vigilia , & d’altrecofc , le quali non ocebrre 
( minutamente raccontare? Balla falò il dire , 
che quello inequilibrio, è totalmente nemico, ' 
&dannofo alla natura. . ... 

< ‘ Conuerrà dunque , che il Medico (>Qoa pru* 
deoaa , & ragione] difponga , & compartifea 
k regole con giuila bilancia , ' accip la natura 
•- non 
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lio T H E A T R O 
non babbi da vna parte troppo» & dairaltra^ 
poco : Et quefto fì deuc intendere di tutte lej» 
cofe» doue (1 troui in equalità.» ma in partieo^ 
lare della medicina» della quale parla Ippocra* 
te in quello luoco » che perciò il Medico deue 
pigliare l'inequalitàdelli accidenti » per vn_» 
grandiUimo detrimento della natura » & deue 
procurare di fuggirli » acciò la natura non fij 
impedita nelle fue operationi • ... .. t 

APHORISMVS OyiNTVS.. ‘ 


S Tontanex laffitudines motbos denunciant « ^ 

' . •• 1 

ìppofTMte w Ppocratc in quello luoco» è di parere , che j 

parer» . nelPhuomo vi liano alcuni mali , li quali fi ^ 

manifellino» per mezzo della fatica» ne li deue ^ 
tanto guardare al vocabolo fpontanec, benché j 

quello lìj la caufa » & il fondamento » tuttauia , 
quando neirhuomo è nato alcun morbo inco-; , 

gnico come diremo apprefib nó vi è modo piìi | 

certo per conofcerlo quanto il mezzo della fa* , 
tica» perche airhora il morbo conucrrà » che^ 
dia qualche legno dell elTer fuo » il qual fegno 
deue il Medico auertire » & efierne perito» per 
f pilone! poter conofcerc il nemico morbo » che gli è 
prefente, & Ippocrate in quefi^afibrifmo parla . 
folo di quei morbi» che non fi fcopronoife non 
per mezzo dell’inquietudine» e della £atica»por 
mezzo de quali fono fisrzaci dar fegni ^ cornea 
* ' ' ' ‘ " di 
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difoprà > pereiTempio vno è travagliato dal* 
la pietra, renella, del Bolo i o limili, quello ta* 
le non folo non fcnte il male , ma non hà pen ' 
fiero» ne dubio alcuno di tale accidente , ma fé 
da troppo viaggio , o troppa fatica vien fian- 
cato, fi che li conuenghi più del folito, piegar^- 
fi» & cómouerfi all’hora la pietra,la r^ella,& 
li altri in quella commotione li conuiene di 
mouerfi dalle lorofedie, nella loro nlottione^ 
dàno il fcgno dcircfler Ilio con dolori di fchie- 
na , di gambe , dilati , di eofcie , & congiun- 
ture , & altri fimili , da quali fegni potrà ve- 
nire in cognitione il perito Medico dei luo li- 
gnificato , ne quello fi deue intendere folo del- 
la fatica interna della natura , che travaglia 
in fe fiefia , la quale ancora dimofira li fuoi fe- 
gni per le fatiche fpontanee , come farebbe 
dire vno mangia , e beue più del confueto , la 
natura lì sforza di conofcere quello alimento 
con quella fatica fi fcoprono li fegni de morbi 
dalli quali il Medico può conolcere , checofa 
manchi , o nuoci alla natura, come per ell'em- 
pio nella digefiiòne, che è la fatica della natu- 
ra può accadere a qualcheduno vna complef- 
fione nello fiomaco, quello farà fegnodi qual- 
che morbo', o vero fc farà afiàlito di defìderio 
di nouo cibo fuor di tempo quello è fegno 
di morbo- , & il limile è il vomito , la do- 
glia di ventre , & altri fimili accidenti , li 
quali tutti dahno fegno dì qualche morbo na- 
fcofio . ' 

» ' ' Con- 
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311 T H E A T KÓ 
Conuérrà dunque, che il Medico conoicà^j 
& conlideri tutte quelle cofC i accioche ( {q 

uTacTr f ^ > Jo nij 

&percL ! roale j perche Tubito ch'io tnàngio i mi 

fa il tale effetto, vn'altro dichi fubito , ch‘hò 
> mangiato latte , o cafeio mi Tento dolore j 

quello, o in quelTaltroluoco ,& altre cofe lìf 
mili , vn’altro die hi fubico ch’io mi congiongo 
Coh la moglie m'aflalifce vna vertigine , o al- 
Medicùdf tri accidenti } Tappi, conolca , & polTa giudi- 
ue conofee care la lignificationc di quelli Tegtìi , che le Taf 
^dentr^ir ^ ^ Taprà d'onde venghino li Tcgni. , 

faper 'e ^co aucorajche coTa haurà da rifpqndere,i5( 

nofeere li ch« morbo doUra curare' - Che perciò coatler- 
morbi . rà, che il Medico conlìderi,& òilerui le-fasiche 

degrhuomini» non Tolo quelle, che fpontanea- 
nrente , per Te ftelTo effercica , ma ancona qUeP 
le,cbe eliercita la natura^Come habbiamodet- ' 
to di Topra , & cosi deiie il Medico dimollrar 
la Tua Teienza , la Tua arte , & la Tua cTperienza 
con intendere , 6t conoTcere inudligandodal- 
li Tudetti Tcgni le cauTe più remote , & intender 
Aforifmo' quello , chc vuol dire Ippocrate in quello 

u^Sirf afforìTme, perche intende coTe molto lont^ 
tefo da. Ga HC da quelle , che gli hutuorr di Galeno, : i 
moftrano con la Tua eTplicatione , .. i 
' la quale iooero è degna di ri« • , ^ 

dere,a chi bene intende f ; j 

perche manca di . ^ 

, • ' gullo , e di 

odorato r I 

« 

» 
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APHORÌSMVS sextvs* 

O y Un parte aìiquà corporis, àoìent & doto-^ 

. irem ferè iìMjfentmnt i ijs iitens àgìrotat # 

t Di papere Ippocràte in quefìo ìiioco, che 
il corpo non poffà effer opprelìb da tìior- - • 
Dcwlcimb y fe noil parttìrifce y fintómi j & do- 
bri y pèrche fe vi farà qualche iiibrbd fènza_i. 
colore quel morbo non farà hèl Corpo il vitio > 
nellà ménte, & perciò non li può j ne fi de- 
ile dire corporale 5 ma fpiritùaléi 

il fine de fragmenii delU fecòndà dimftone , • . a , 

perché Màntanò gli attrita, 

tópiicationèdiTeofraftòfaracelfo Gerina- 
no tìellà quarta diuifione i che ab- 
braccia gli altri nouè i 
t .Aftòrifmii^ 


1 1 


bÌVÌSIÒNE:QVARtA; . 

APHORÌSM vs SÉPTVAG. QyÌNfj 

, *'•*/*' 

C / quis fatiguiném j aiti pus méat, renurhi aut 
^ fìcxexulceratiùnénifigitificatf ; j ^ /. 

S É nella veficài oùcròneUèréne farà qual- 
che Vlcera> ò feori^iatiòne s là fuà naturai 
I ' farà 


V, 
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5Ì4 THE a tr o: 
ìpfoer»n {afà di efpurgarn per Porina raccogliendòfi>& ^ 
Àitto» paffando per «quelle parti porta fcco la putrc» \\ 
dine , e materia dall vlcera prodotta , che per- x 
' ciò portando feco lorina tutto quello 9 che^ k 
troua in quelle parti da quella fi potrà vedere ,( 
fe vi è vlcera* onò, & in quello luocolppo-, a 
crate dice^ che hà da vfeire * o fangue , o mar* ìh 
eia , perche il fanguc ò origine di tutte le vice* ij 
re,periiralecorroiìuo*chetieneinfe*che^' i 
perciò quando lorina gionge a detti luoghi fi n 
fi afpra > & mordace * & offende , & apre l’vl* if 
cera giuftà nel modo » che fà efteirnamente-» ii 
ntUa vefi quando vien toccata vna piaga con afprczza , a 
c», conufi & rigore* la qual fubito manda fuori il fanguc i 
conofi9»o . fi intendere delle reni , perche nella ^ 

velica la natura non manda fangue di forte al- i 
cuna» ma manda folorùrina»& con quella.* t 
qualche lordura * la quale è fegno dell* vlcera» r 
tione della velica* ma quando vi è fanguc è fe* ^ 
gno * che vi lia viceré nelle reni •* perche quel- i 
le facilmente s’infanguinano.* ma fe vi farà ) 
gionta qualche poco di arena calculofa * & } 
che paffi per l’vlccra quella apre , morlica la.* à 
piaga *6c la fi più fa nguinolente* Et quelli fo- t 
nc> doì fegni infallibili dell’ viceré * che fono 1 
nelli vretteri * vno nella velica , & l’altro nelle < 
reni . ' , ' . 

A P H O R I S M, SEPTVAG. SEXT. 5 

S I cum wina crafie exeunte paruA CaruncuU» ac , 
velati pili profiuantjiUa annibus txeermntux» ' 

Quan- 

* 

. I 
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Q Vando le reni fi dilatano > & fi empiono 
di piumofa mocofità , come vediamo » 
anco eternamente farli nell' viceré eterne^ 
checoprendofidi qualità ercrementitia> qua- 
li , che foffero coperte di peli vifeofi > e di fi* 
brofefifrure di carne» perfanarle fifuole con 
mondificatiui medicamenu » & altri appro- 
priati leuare quella fuperfiua » e mala qualità , 
coli ancora potiamo mre delle reni, che quan* 
do vi fono piaghe l'orina internamente facen- 
do l'vfficio de Chirurgo» &del medicamento 'e^ 
efUrpa » 6t rode quelle fupcrfiue » & male..» 
qualità » & le porta foco » & fpclTc volte in_. * 
tanta quantità » che imp^ifeono Torina ottur < * 
rando i meati de vafi vrettcri » & doppo l’vfci- 
ta ^U'orina fe vedrai in quella tallfegai efcre- 
mentoli farà regno euidentifl^mo » che ne i va- 
fi vrettcri vi farà nafeofta qualche piumofa»^ 
piaga » & benché Ippocrate in quello luocp 
parla folamcnte delle rene» nondimeno quello 
può accadere > ancora nella velica . £ ben ve- 
ro » che può eflere latente altra piaga ne i luo- ^ 

ghi ouc pafia l'orina : ma non fi può diffinire^ . . ^ ' 

del luoco precifo » 6t della differenza delle re- - ' 
ni»dalli altri lochi fé non fi conofee per mezzo 
della putrefattione dell'orina« . . 


APHORISMVS SEPTVAG.SEPTIM. 


Q 


Kl . cum vrina craffa furfurofa quidam ezrr- 
cucrunt^eonmveficafcaho[4€ft, 

Y Si 
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S I genera ancora. nel corpa humanò vit^ 
niorbo> il quale produce fut&ce^ & vermi^ 
^ doue nafeono lerquame^o Vermi ini ix riero- 
tia vna certa craditie. j la propria natura , & 
generàtione de rafattii o vermii li quali nafeo- 
noààtCì mantengono con quella Vntuoliti j li 
quali parimente.ironQ purgati internamento 
dairorina i la quale porta feco queirontuòro 
. humore , & alle volte ancogriHeiIl fur^i* ^ 
" in quedacaro fi vedrà l'orina , tutta piena (fi 
cralfitie vntuolà j mcfcolata con fqùamo 
mehannè gtoflc, & piccole^ che hanno forma di fùrfiiri i 
ifie^À perche le fquame hanno rifiefio orÌgine>& na<« 
namrà * chc hanno le furfuri 




• - \ •* t 


APHORISMVS SEPTyAG- OCtA. 


*vC- ')'* 


qui (ponU {at^uìnm iiituni i ijsvemiamiti 


renibustuptam efje fignificat. 


J. . 


S Onoile vene mterne del corpo .humànd 
fpefle volte più graffe , & altre volte . più 
fottilij chenon ricerca i'illefia natura^ & fono 
ftfehg MC4 più grafse vm dall'altra ^ Et perciò quando il 
• fangue bolle > & feorre per le vene quelle > che 

fono più rottili firompono ,& il fangUe fi ftra- 
ticna , & querto può accadere in tutte le parti 
del Corpo > Et perciò quando aCtade > che fi 
rompe qqalche vena ne gli vretteri o vafi 
deU’orina *- alPhora fCorre il fangue nella vefi- 
ca tal Volta folo $ & tal volta accompagnato 
■ con 
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con l’orìna> perche può efsere , che il fan^ue $ 
fcacciili fua fpontanea vóloàtà * • ' 

I ^ 

APHORISM. SEPTVAG. NONV5. 


Q 


f 

^ibniin mina fabulofa quétdam [ub/identeù^ 
rum vtftca calculofa 


xqut 

eft. 


I L tartaro,che è ntì vioo>n rìtroua ancc^tielr 
l’acqua,' & altri liquori, òt fimìlmeaté firì* 
troua in ogni qualità de cibi , quando dunque 
<lue(lo (1 congiela nel corpo humano per la:^ 
iua forma naturale all'hora tale come fi troua 
congielato efce con 4 orina ì perche la vatura 
Con i! filo proprio metodo procura di purgare 
per efoul^ne quelle parti crenofe t come 
tcric luperfiue , & noiofe a Te fiefse> che perciò 
^uàn’do'fi irouerà neU’orina tali eicretnend fa* 
fegno euìdentifiuno f -che quell’huomò farà 
Aggetto alla pietra •, ^'alla renella > & fe fari 
rófsa'^iftottàrà la pietra iarà rofsa, de fcfarahf^ ' _ 
nopurpuree fimilmei^ farà purpurea i & di 1 . , 

queftb ie rene ne fone^tóeagione^ perche con» . > 

forme l’efscre lorodannó al^alculo la tintu- 
ra , perche il tartaro pcr^fe ftcfso non è nt> 
bianco , ne rofeo ^ peTò-^uandó fi genera 
nella vcfica rittiéne' li * fuo proprio tntrtt$u 

colore,, che hàdall’iftcfsa ' 

.j r . natursL». ■ 


figtn»rin$ 


li. 


é é 


y » APHO. 
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538 vTHBATRC^ 
APHORISMVS OCTVAGESIMVé; 

S t auis fanguinem tningst > ^ ^um§s > & vritui 
ftilicidiù labwet dolorq; incidantiH bypogajki» 
eum , & perinem , fune Ifca circa vepeam 


rant . 


^ »" ; 


O 


Vando la veficaè alterata , & perturba» 
ta dali'effere Tuo proprio , 6c che tende 
alla deftruttione il medico lo conofeerà da re- 
gni deiroriiu , perche fé in cambio di orinai 
verrà fangue agnpà » a goda accompagnato 
eoa certi grommi quello è fegno infallibile^* 
che la velica fari^ onefa da erilìpilla * quello 
(àrà cagionato da gonfiatione * iSc inhamatio- 
fie di venenel luoco proprio > di modo* che la 
Ve6ca internamente li gonfi * & exulceri da_j 
quefti accidenti Torma piglia altra natura * & 
perche la virtù efpulfiua,de.Ua velica farà in* 
zrìfiftUm ferma Torina efee a gocia , a goda , & doue^ 
faranno tali. infiamatzoni lari anco dolóri 
cmoftM , ' acerbi ne j luochi circomiicinr alle, pai^ r , 
u;:;i:V)Crgógnofe.i coroofeiui foflc na* 
fcolla qualche pollema * òbur 
, bone qu^ fono fegni - ; -i 

. cuidentilfinudi . , : 

morbo; ... V 

erillpilatofo* che perciò come tale 
fi debbo curare^. 


APHO- 
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D’A roani; 33 ? 
APHORISMVS OCTVAGES. PRIMVS'. 

S I tfuis fanguinem , mt pus mingat aut fquamu» 
las , & odor grauis adfit , fune veficx exulce» 
ratio fignificatur . • * ^ 

V I folio ancora certi àltri morbi , li quali 
le viceré cauernofe hanno orìgine dalla 
putrefatione deiriftefle viceré , perche non^ 
tutte le viceré lì putrefanno > ma quando le^ 
viceré fi putrefanno è fegno , che fi putrefan- 
no altre cofe con la vefica. Et perciò quando 
rorina paffa nella vefica riceue quel fettore>U 
quale poi efee con l’ifiefia orina , che perciò 
quando vi fono quelli fegni all’hora è cofacre- 
ta> che nell'huomo qualche cofa fi putrefa^nòa 
fé concorreranno con lorina fangue* marcia , 
e fquanune > oH'hora la putredine farà nella^ 
vefica , ma fe farà altrimente farà la putredine 
in altri luochb cioè alle femine nella matrice , 
òc alli mafehi in luoco limile . 

APHORISMVS OCTVAGES. SECVND. 

S I tuberculum inmeatu vrìnario ortum fuppurt- 
tur 4 & rompatur folutio fequetur . 

~ Deell* 


APHORISMVS OCTVAGES. TERTIVS. 
t Et vltimus Quarta Sedionis. 

Q I quis nodu plurimum mingat pausa ejtrmtn* 
^ tafignifisat. 

X I «sa?: 


Separath^ 
ne de gli 
efcremtn» 
cerne fi fa» 
eia , 
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C rv Vando la natura per la qualità aprenfiua 
J " hà riceuuto il cibo, io concocc, poi lofe- 
' para, 6t manda l'orma con il Tuo nutrimento 
al fegato, &lafcia nel ventre il Aereo, coni 
fuoi limili , ma fpclTc volte la natura nella fc- 
. pararione degli huraori, 6cefcrementileua-* 
troppa humidità al Aereo, 6clo dà al?orina-a , 
di quei nafee la Cecità del Aereo, perche 1’- 
grtmtnti humidità, chc à lui fi doucua fi purga per l’ori- 
fatt» dnU jia^ & di qu^ viene , chc alcune volte l’huomo 
iunnturn, molta orina, & poco Aereo, & qucAo 

' znnatHTtk «luicnela notte particolarmente , per la fe- 
fk le fue^ guente caufa : Che quando la natura ripofiL^ 
eper»ùoni all’hora l’orina dìAilla con maggior vehemen* 
-za nella velica, che quando veglia, perche-, 
VSema ®cotre fi vcglìa le cogitationi, li negotij , la 
Attica, &l’anfietà impedifeono molte opera- 
in alno ti troni naturali , le quali ritardano il corfii alle 
(\ fedi , & allorina , & cagionano , chc non co- 

si facilmente fi mouono alfellto loro , come-, 
vediamo di notte • Per il contrario li Aercht 
troppo humidi lignificano poca orina , perche 
tanto fi detrahe all’orina dal Aereo di quello , 
V che è fuo quanto fi fàdairorina al Aereo, 

» , 

Md txpUcutÌQ Trimf ^Apborìfmi Hippocratis ex 
. , ^Hto^aph» Varaeelfi . yitn. Orettis • 

D ichiara in qficAo luoco Ippócrate la-« 
mortalità del corpo fifico> & quefto n>c- 
mamente pone nel primo luoco , 'perche qiic- 

/ ifo 


D’ARCANI. J4I 
fto è il vero fine di ogni Tuo trattato^Con pru* 
denza adunque defcriue nel principio gli anni 
della natura , & «quello ci ferui per auiio ^ ac* 
ciò fi afFrettiamo ^ òc fiamo a^dni neUartej* , 

& nelle ne^otiatiopi procurando di abbreuia- 
re le ofcuntà^Òr indrizzare tutte le nofire ope- 
re al retto fine , ^ alla douuta meta > ma biafi 
ma ancora in quefioluoco Ippocrate quelli » ipp'erat§ 
che in damo s’affaticano di ritrouare il modo 
di hauere la fanità , ò l’immortalità, o prolon- 
gallone della vita » vim • 

Daqucdofi conofce manifeftamentc effer 
fiato Ippoerate totalmente lontano, & alieno 
dalli mifierij degli arcani graui della natura-»^ 

& perciò fi può dire,che fia fiato almeno tuta* , 
re , & conferuatore della caduca , òc breue vi* 
ta ; Che ben fi vede , che lui babbi giudicato il J 

termine della morte,quafi chè non fi poili paP> dtgHarrx» 
làr quella meta i ma fi debba totalmente fop* m dtUx^ 
portarla_>f nmr^^ 

Ignorantemente adunque trattano quelli, 
che penfano , che dairiftruttione Ippocrare fi ^ 
pofla prolongare la morte > perche quefia non 
è mai fiata Tua fentenza , ne intemione , 
ma lui infieme con la fua medicina, 
all’ bora determinata dalla^ 
natura "pmninamen^ fi 

fottomettcflc . ' 

(V) 
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E Verismo > che gli huomini dalli fecoli 
Adamo fin’airhora prefente fi fono afifa* 
ticati t & s affaticano per arriuare alla perfec* 
tione , & meta delibarti incominciate < & è ve- 
roche l'huomo impara fino aU-’vldm’hora > ne 
può venire alla perfettione , ne la potrà forni- 
re l'anno di Platone , fc particolarmente^ non* 
le termina il mefe d'Archelao > giuflamente^ 
adunque dobbiamo confìderare, che vn'arte 
tanto longa non s'habbi da perfettionare eoa 
.vna vita tanto breue , fi che meritamente è il 
parer d'alcuni > che fia meglio il tralafciarle^ , 
che non fperare di fornire > perche mentre T* 
huomo va cercando l'arte > hor hor là * 

. muore due volte prima , che ardui alla bafe ^ 

' al mezzo del fapere . 

Tempus acutum é 

• I . • 

T L tempo ancora rigorofamente dominaci 
^ impera fi nell’arte > come alla vita hu- 
& regola manai& rompe» Sefeonquafla l’ordine della 
tùm /o medicina » & fopraprende il hne dell'arte > la 
**/• • proprietà | lelemeato , l’e&enza » la forma > & 

ciò che in quella òdi buono « 

Se adunque il tempo rompe Parte» & gli or- 
dini della natura » fi dourà totalmente con- 
templare » & conofccre ^ ne fi dobbiamo tanto 

fida- 
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fi^aré delle botteghe de Speciali, de libri , « 
deJl’herbe , e d’altre cofe fimili , perche tuttc-^ 
quefte^cofe fi fottopongoiio al dominio, del 

tempo» il che domina potentemente noidof** 

mienti» & del continuo và producendo nuoue 
alterationi , & nuoui morbi , hoggi di vna for^ 
tc , dimani di vn’altra , fi che ci conuicne ogni 
giorno mutare conTinfermità > anco la medn 


. V . 


cma^ < 


Mxperifnentum falUx 


B 


Ènche habbiamo fpcrienza, & hatbiatìio 

qualche volta conofciuto la. natura , & 

qualità d'alcuni fimplici , none però perfetta . 
quefta cognitione , perche fpefle volte il tem- 
po cagiona , che alcune cofe i che fono Calde ttm» di 
ad vn tempo , faranno in altro tempo fredde > qualità ^ 
& doue hoggi apportaranno giòuaincnto, vn ^ 
altro nocerannoi fi che doue fpcriamo vn». 
giorno Taltro defperiamo, perche le cofe hog* 
gi fono certe, dimani fon fallaci > perche quel- 
lo^ che è in noftro dominio il tutto è fallace * 

» * » 

iudkiufn vero difficile i 

E Vero,chc noi potiamo giudkare con fictt^ 
rezza quello, che vediamo con gli occhi i 
tocchiamo con le mani > ma il voler giudica- 
re quello , che 1* huomo s’imitìagina non è 
cofa si facile $ perche mentre giodichiamO 

quefio 
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jppeer^ti queilo s’ingaaniampda noi medcfimi con l'-» 
^ttto , opinione, che facciamo gindipo di quello» che 

non habbiamo mai viifo he conofciuto , inue* 
(ìigandocon argomenti foffiftici, & fallaci , 

perche quelle cofc , che fono interne» ^ fecre- 
ee nella natura non li manifeftano coli facil- 
mente a gli huomini, adunque dice bene Ippo*» 
' crate , che il noftro giudiciò k diftìcile > ne po- 
tiamo far giudiciò nella profondità d’vna feri- 
ta , perche rhuomo vede con gli occhi fola*» 
mente il corpo , ma non pub vedere il fpirito j 
nel quale è poftp il fondamento , 

f 

• QportetMtmtlonfolHm , &(;% 

\ « * 

I Ppoeratc altro non coromanda in queft'af- 
forifmo , fplo , che fi conuenghino infieme 
famalato , li miniftri , & il Medicp , & che-i 
ogniunp faccia debitamente folHcio fuo > 
che fi debba fare airinfcrmo le fue cpfc giufte^ 
(he fi me* aqualU’ÌnfermQdcuceireteohediente, ma_. 
dichi con alli miniftri dourà effe .e npta la natura dell- 
fcitpM , amaì^to, fappino^ che mpdo hanno da tenere, 

> acciò fia rettamente gouernato , il Medico 
, dourà fa pere i’artc fua, con fetenza » & fonda»* 

mento, èc non per immaginatiua,che pafsàdo 
quelle tré colè rettamente potremo fperare il 
i^lice fucceffo di quel, che cerchiamo, &c. 

Il fine degli Comentarijdi Taracelfonelli 
^fforifmid'Ippoerate» ' ' 

' Pi- 
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Dichiaratione, o eijpontion de nomi . 
ofcurìdeFilofofì. 

E Sfendo di già con Taiuto di Dio gionto al 
defìato fine di qucfiamia opera, di già mi 
Tento intronar il capo , & l'orecchie da Medi- 
ci virtuofi , & altri huomini honorati , li qua- 
li mi dicono , che io hò fatto benifiimb ^ 
comporre quefibpera , & darla alla Stampa , 
afficurandomi , che farà da moltifiimi honOTa- 
ta , & laudata , ma da pocbifiimi Teguita , per- 
che nell’arte fpargirica vi Tono certi enimmi , 

6c vocaboli ofeuri , che chi non è buon jchìmi- 
co vero figlio dell’arte non è pofiibilc d’inten- 
derli , & per venire a quefta perfcctionc vi vo- 
le gran tempo, fiudio, Sfatica, a quali ri* 
Tpondo , che niuna coTa fi fà fenza principio , 
il quale in tutte le operationi è il più difficile > 

& è colà chiara , che Nifi// difficile volenti , tut- 
tauia per leuarli quella oppofitione , hò rifol- 
to di aprire rintimo del cuore & fcoprirli 
quello, che (là nafcofio . Che perciò penerò 
qui reTpofitione di uittele gififerc fepimmi, òt 
‘ vocaboli ofeurì , che fin’hora mi Tono capitati 
alle mani , & Te per lauuenìre potrò feoprire^ 
altro di meglio fatò il debito mio , fi perche tù 
podi intendere li libri Chimici , che ù capita- 
ranno alle mani, fi anco perche gli ahr^ libri , 
che io intendo di Tcriuere li fermerò con que- 
lle gifiere , non per occultarte la verità , ma_* 

per 
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per darti occafionc di maggiormente ftudia- 
re , perche ben m'aificuro > «he fe vna volta-* 
con guftoaffaggi quello liquore , mai piìi fei 
per lafciarlo , & non folo non mibiafmarai , o 
non mi farai nemico , ma mi farai amico * ^ 
diffcnforc , che in tanto darò principio alli fc- 
guenti* 

* Ejplicatione de nomi de Filofofi, 


A Tramentum , voi dire V itriolo 

Alcharich, argento viuo 

Almifadir , & mixadir , Sale Armoniaco 

Arfenico Orpimento 

Aremaros. ^ Cinabrio 

Almarcach ' • Litargirio 

. Achitram ' Oglio di Ginepro 

Agaia - Sai preparato 

Aphoronitum Spuma di nitro 

Albuàgir Minio roflb come grana 

Altara . Cucurbita 

Alembiccum , Il vafo da far l’acqua rofa 

Alume acali . . ' U nitro 

Alume gomma > cioò l'ottimo . . < 

Atohot L’argento viuo 

Alambari Piombo 

Afcb. Allume 

Aloanot /. IlPiombo 

Antigar Borace 

Almargé H Corallo 

Albaii V. . . Gerufa bianca 

Aqui: 
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Aquila 

Arfenico, 0 Solfo 

Afagcrìi 

Sangue di Drago 

Argilla 

Terra di Fabri 

Acquarius 

11 ferro 

Afpalto 

Fior di rame 

Argento viuo 

Spirito ; 

Allume di Babilonia 

11 Zuccarino 

Alchitram 

Arfenico preparato 

Alchitum 

Pece liquidai» 

Argilla 

Cretarola 

Allume rotondo 

11 Zuccanùo 

A^ateni 

Orcalco ottone 

Arephic 

Alume feiffo 

Acartum 

Minio 

Aiins 

>;Sal pietra 

Afot 

argento ViuO 

Alfìirt 

Zaffarano 

Alacob 

Salarmoniaco ^ 

Alabroc 

Vn fale Confetto 

Alhenoc 

Piombo 

Alhulcl 

2 , ; aquila ; 

Argento dd popolo 

< fale amaro 

Algerie. ^ 

calcina 

Alttmar 

Rame abbrucciato 

Alaforq:' 

alchali 

Al^hor ' ■ 

canfora 

Alìnifa 

<mofco 

Aifenet 

' faleartnoniacò 

Acqua faluatica , £jtta di fale 

Allume liquido 

cioèdiamoaio 

AUume^xeolo 

ralchàH 


Allu- 

\ 

f 


Digitized by GoogU 



34« T H E A 
Allume crcpo 
Allume di piuma 
Allume akflfatidrino 
Allume di cabra • 
Afpbaltom' 

Armenio ' • 
Amalgra- 
Baurat • ' .*• 

BolefìS' - 
Bolo 

Croco dimarte 
Croco ' .*• 

Calcanto .* 

Calchithor 
Croccus bortolanus 
Cadima 


* 4 


• 0 


Capricorno 
Calcadisv 
Dragmo '• * 
Denoquor 
Elcbalei 
Epatis / 

Ezimar 
Eleaum 
Elome 
Febo . ' 
lupicer 

Latte dì^iapauero 
Latro 
Luna> ■ 
Mercurio 


• • 


« • 


• • 


T R O 

tartaro dibonviiró 
•, il lamino 
Vetro falfo 
falealchali 
bitume giudaico 
.il bolo 
: boto ciprino 

ogni torte di falc 
il corallo 
Valtea 

■ cioè del ferro 
crealo Ottone 
rame bruciato 
Marchaiita 
Sai Alcbali 
Tutia 
piombo 
Sai Alcbali 
Vitfiolo 
j Borace 
.Stagno 
Allue Epatico 
Fior di rame 
.Oro 
Orpimento 
Puto Vergine 
Stagno 
c5pio 

Argènto vmo 
; Argento 
Argento viùo 

Mars 


I 
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Mars 
Minierà - 
Mifio 
Maruch 
Prafio Vérdé 
Sideil 
Solueré' 
Sadici . 
vchàr 
^aracà 
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^ • àifpaltd 


i** 


Llp£ 

V sferro 
Afpaltd 

Òl.Communé 

V Fiordi ji^mé 
Cenifà biancà 

Itlhunìard 
tciicrc d*ord 
’ Medicina 
Stagno 


Bjpofitiònt alcuni Càrattttiv{àtidà Fihfofii 
. , . ‘ & defd^itii dal Birelli i. 

A iSigm^<ad*hùónld > - r 

B JL^orinà . , . ^ 

G Piltrefatiorié ' ^ ’ ' ' ' • 

D Oiftilationc • ^ :.i ... 

E Aquàdiftillaià . 

B MeBriid 

G Separacionc • \ ‘ 

H Solfo della nàturà 
1 Terrà dànàta , 

K Sublimatione *•< 

L Pktrà bianca ' 

M Pietra l'offa ^ 

N Fuoco dei primo grado , ' . . 

O Fuoco del fecóndo grada ^ . " " ' ' 

P Fuocadel g^do •* ‘ - ' ^ 

Olii Oopertorio . 

R 11 tripode de ^«rreti di àtrànor 

t ^ ^ S Ou^ 

• / , 


* r .u- 
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S CucurbiU^ 

T Lambicco 

V Recipiente , ^ ' Vr • 

X Terra nella quale fono li ipiriti 

y Admiftionc 
^ Caput mortuum 

(^ebar atteri de^ 
y fermi da Giocami 'Baitifla %• 
relli , li qt^di s intendono del primo or-* 
dine j o/r jpfio pòi altri deferìttì dal Cren 
. /io, <iE?f fono il fecondo ordine , 't/# o' poi 
la feala arborea alfabetica di Raimondo 
tuHo^ cheè del terzo ordmxdf fona 
molti I che io ho vaceoltr da diuerfi : 
libri , ferfoné nel legge- 
re > tp' pratticarc^ 

, chetutt ili pone» - ' • 

\ i-. >* " I - • • ■ 

toperor* . 
dinex », : 


éjfude» 


Kote de C^atteri! de minerali , 
4c altre cofe,.di 0f(ialdo : 
Crolio'v , 

, . , ■ ''' ' - '•'Ad- 


Digitized by Google , 


STA k C A N 1< 3st 
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Antimoniutn /.Antimonio 

‘ ’i Iq , .. 

Arfenicum ooi ‘ .^, Arfenico 


Auripimentum 


Alumen 

r. . ■ 

Auricalcam 

• / . • T 

Atramentum 


O tì 


Orpimento 


Alume di rocca 


Ottone orcalcò 


v/Vitriolo 


t « . » ^ . V 
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Acetum , Op 
' '(tum 
Acetum diftillà- «04 


>■1’ 

-f ' . Aceto 


‘ • ■ ì 





i * ? 

% • i 



t I- ■% 

> lJ 

Aceto diftillato 
'(tàlli 
Milìion de mct 

:.::na 


Amalgama . w 
Aqua vitae v. Acqua vita 

Aqua fortis , \ . Acqua da partir 

^ ’ f- (Toluer l'oro 

Aquaftigia ’ -Acqua règia da 

Z Bo- 


1 


Alembicns M 



» / f* • 
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fiorai > Borace 

. iV TTr -, ■ '"■‘‘■(te 

Croeus martis ^ ^ P'^P"* 

Cinabcrìs 3 è Il cinaprìo . 
Cera Cera Vergine 


• Rame bruciato 

rt? Le Ceneri 

natis^I^ > ‘ - ‘(te 

Cinere» dauci- ^ . * Le ceneri cribia 




Crocus veneri 

r\ 

Cinerei 




i' 





Calx 

Caput mortuù 
Cummi 
Laterefcribrati 
Lutiim fapifiti» 


La Calce 

Il capo di raortOjO 

feccia d’ogni cofa» 
^ Ir. 'fi. 

Le gomme 

>; ; i(topi 
Poluere de ma- 


erto’ i 

Mareaika 


Il lutò p lutare 
LaMarchefiu 


(matus* 

Mcrcuriuifublir 


¥ 


in genere ^jnato 

Mercurio fubli' 
Mer- 
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Mercurius faturN/ Mercurio di Pio 

' Oj ; . ‘ • (bÓ 


Mercurius faturN/ 

MarisBalneù 

Magnes 


11 Bagno Marià 


Magnes 

Oleum , , ^ L*o^oc6mune 

(nficarc 

Purificare YV -- ' fchicrirc,ofchia 


(nficare 
' {fchierire^ofchia 


Realgàr 

' I 

r. 

Sai pétrà 


Sai cotnmùne 


©li; 


Sai gémine ‘ ' q 
S ai Armoniac 
SalAkàli 


St^phur 


V 


Salnitro 


llSalMaridb 

Salgemma 


SalArmonìaco 


Saldivetro; / 


I Solfore comune 


, .tA. « (fi 

SulphurPhllólb^p Solforedcfflofo 

for^ ^ à a Sul. 
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Sttlphur nigró È> Solfore vitto 

&por - / ;■ •01^ 

Spirittts 


- * < 
i i 


-Sri 


Il iàpone 

i 

*■ Parte fotile 


Bpirhus vini ' 


I ' 


Sublimare 

(ftratum 
im 

Tartarus 
Ttttia V" ‘ ? 
Talcum . ’ f-' 




J^cqua vita fina 
(falirc 
Farafccndereio 

(itratumivyvS" ‘*.>5 , 

Stratum fuperjjJ*T7 ^ ftrato fqpr^Ikw 

a gripojiadiyi 
Ydrina 

V ;/-jTutia..Alcfian-: 
X ' ^Talcp verde 

TigUlm ' ■ 

Vhriolum '0 ■ 

•Vitrùm * CH' 

yrina' » .no ’. □r 


H\ h. 


vem , 

» 
it 

s-'X^oopa Vf » rJ 
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NottadeUi Quattro Elementi. 

A* . ' - 


Ignis 


11 Fuoco 

Acr 


rAria 

Aqua 


'L'Acqua 

Terra 

V 

'm 

La Terra 

Dics 

h 

Il giorno 

Nox 

9 

' ì 

La Notte 


Caratteri de metalli» ' 

Saturnus 


Piombo 

lupitcr* 

¥■ 

Stagno 

Mars 


Ferro 

Sòl 

o 

t • \ 

Oro 

f 

Ventus 

s 

Rame 

Mercurius 


Argento vitto 

Luna 

<s 

Argento 


Z J 
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* . ..... ' -’t.: 

SctléTrim MfthttàsA diB^^monda 
IaUIo. - 


A quicftopcris huiuscau* 

B Quaworeletncntainmctallìsconfofa 
C Lu0ariamrc(Slificatain>inquamfoluuntut 

metalla ... V _r «• 

D Qwntam efiaitiam vini ui fut pcrfcwonc 

£> Aninain mctalloruin qttx dicitur lulfui 


naturse 

F Ipfa metalla non aliud 
G Liirios Elcmcntorum 
H Spirituscorporum pcrfcdorum 
1 Calotcmfécundigradns . 

K Caloremtcrtijgradus ^ 

L Animam corporum immediate gemtani^ 

propter mcnftrualisdifiblutioncm 
M Spiritus corporum pertóoruni 
N Aquamctallorum 
O Acrem-# 

P Ignem-- 

Q^Mcnftrua^ f* 

R Ipfum lapidem 
S Proieaionem 
T Examen 

V Calorcmfurnifccreti *v 

X Igncmficcumcinerum 



Digitized by Google 


ITA R C A N I. . 

. ' 1 

•. » 

Scala Seconda Alfabetica diB^mwda^ 

A Ignis,&acr 
B Argeatum viuiun j valgi 
C Salarmoniacumprseparataiii 
D Sulphurfixum 
£ Aquadiftillaca 
F Fermentumautcalxinetallorum 
G Quinquageiìmaquinta Mercurij diilolutift 
me. 

H Sai pctr» 

I Vitriolum 

K Mcnftruum 1 

L Argencumfinttis» &punUB 
M Mercurium « vt feis ' , . 

N Aurum honoratum ' v * . : 

O Compofit* Lunae 
P Compofìdo Solis •• 

Q, Terra Compofìcì albi 
K Àqua Compofiti albi ' . 

$ AerCompoiìti albi 
T Terra Compofiti Sofie - > 

V Aqiia Compofiti Sofis 
X Aer Compofiti Sofis 

Y Ignis Compofiti Sofis 

Scala Trr^4 Alfabetica di i^^imondo» 

A Sìgnificat Deum qui cun£U bona crea- 
rne 

. . ? 4 SAlf 
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B Argentum viuum^ quod eft fubftantia con^ 
. mune . ^ * 

C Salpctrseqftodcftfimilcirgcntum viuutn 
D Vitriolam aquofum . / . 

E Mcnftruale cqnmnaum . , \* 

F Argentum finifflmutn 

G MercuriumPhilofoforum quemreis v 
H Sokmhonoratum . 

I CompofitioncmJLunae , , ; 

K Compofitionem Solis^ 

L Tcrramcompqfiti albi^ 

M Aquam compofiti albi 
N Acrem compofiti albi . ; ‘ r 

' O Tcrram compofiti rubei . > 

P Triangulos compofiti 
Q^Aerem compofiti rubei > ’ 

R Igncm lapidis rubei . * 

S Lapidem album 
T Lapis rubens 
V Calor fumi fecreti 
X Calor Cincris 

' y Calor Balnci ‘ , 

Z Separatio, liquor» ' 




ScaU 


■ 

Difiiiizr 


Scala arb 


IgnisBalnei. 

Ignis Ginerù 
; * ('>5 fn 

TripcsathanoL r 

Mcrciirius ve- (L 

gecabiiis 

Mixtio 

I 

Àqua ardens {G 
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Alcooluar aifotigliar > ò f^oluerizar 
Alcali il Tale di qual iì voglia materia fottìi- 
mente 

Alcaliaar Far pa0ar gli Tali con il fuo rpiri- 

tO *, . 

Anatfon vn Tale cauàto 'dalle muffe dello 
pietre '* 

Amalgamar accompagnar Toro j l'argento • 
o altri minerali con il mercurio , 

Aifatum , Q adare accompagnato , ò ao 
compagnarc ! 

Bitumen è la terra fulfiirca 

Botin trementina racolta in tempo fpecifieo 
Boxus vifehio quercino 

Congelare Redur le materie liquide a fpefli- 
tudine 

Calcinare abrugiar le materie fin alla bian- 
chezza 

vna pietra > che fi fa rottone 
* ^ ' Cànfora 

vna fpeciedi fai nitro 
folfore 
foglie di oro 
abbrugiar 

il calibe* cioè il ferro preparato 
, acqua forte 
la terza parte di vn fcròpulo 
Fifiare ridur le materie volatili * che refifiono 
al fuoco t & i metalli al cimento 
Fcrmentacione digerir nel fuoco foatle io 
i materki che fi vògllow congìongeré ^ < 

. Fcl 


Calaminari$ 

Cafa ' 

Callena 

Calcabrit 

Daura> 

Decrepitar 

Edir . 

Blephas 

Faba 
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Fel Draconis mercurio di ìlagao 

Fel vitri Tal alcali 

Fido argento viuo 

Flos cheìri eflenza d'oro 

Glacies dura ^ ii criHallo 

Cibar . medicina mecalica 

Guma-» argento viuo 

Hai * 

Hcl miele 

Inumate amoìlire , ò vmcttarc le cofe ari- 
de , & fecchc 

Ignis leonis elemento del fuoco 

Incerare , accompagnare , o vnire 

Idolum chimicoimm antimonio 

Leonis viridis *1 vitriolo 

Leonis rubcus *1 folfore 

Laevirginis ' acqua di mercurio 

Liquor falis balfamo della natura 

Lupus antimonio 

Ludum Paracelfi pietra cauata dall’huomo 
Magneiie faturnina antimonio 

Malech ■ 

Mandela feme di eleboro negro 

Marmoreus tartareus pietra dcll'huomo 
Martach> velmarech litargirio 

Matermetallorum ^ argento viuo 

Operi metiolim ( • fpirito delle minerc 
Orizeum 

Pcnatos . fpirito elementale del fuoco 
Pietra d'alcool ^ • antimonio 

Procheus ■ antimonio 

’ Pbe- . 


I 
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Phenix quinta ciTenza^o lapis philorofohim 
^ Refina auri croco d’oro 

Rcfina terre- folforc 

Radix metallorum antimonio 

Sai peregrinantiù vn fai confetto di gran virt ìi 
Sai crifiallinum fai d’orina 

Sai mercuri) fpirito del vino 

Scibium r antimonio 

Saturni philorophorum antimonio 

Saturni filmm antimonio 

Terra auri litargirio d’oro 

Terra hirpanica '• vitriolo 

Vertone la quarta parte di vna libra 

Vinum corei5lum^ Ipirito del vino 

Volans argento viuo 

Vfifur ' einaprio 

Xiniim . Acfcto 

Zaibar Mercurio 

Zuuiter y vel Zyter MarcaEta. 

* * ■ • 

Q Vefti fono gli nomi,& caratteri ofeari de 
Filofoiì con gli quali trouarai fcritti > & 
Campati molti libri , & ve ne fono molti altri , 
de quali fin bora non ne hò potato hauer co- 
gnitionc, fra quali vi è il Vocabolario » & 1*0 
nomafiico di Paraceifo, quali mi fono capitati 
pochi giorni fonone fono volumi groflidi quali 
gli ponerò nel Lucidarioiln tanto chi bramar- 
le fapere qualche cofa di quello che non inten* ■ 
de ( fi d'altri libri, come del prefcnte mio Tea- 
tro) fé fi degnaranno di trattar meco rimara» ' 
no gufiati, Alli 
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AL LI SIGNORI 

MEDICI D’ITALIA. 

» • 

O N ficuriffimo Eccclicntifs. 
SS. che all’apparirc , che farà 
qucfto mio Teatro d’ Arcani 
quafi amato hglio alla luce del 
mondo vi faranno molti ( per 
non dir infiniti,^ che con il na» 
)armi di vederli , .e fentirli ) di- 
ranno , Quid ifie , qui vult dare nobìs nouunu 

metbodum ^.Forfi che non Tappiamo quale fi a 
il Medico Locatili « a quali con ogni termine 
di Kumiltà , &.riuereriza ('feufando la loro 
ignoranza) rifponderò, che il voler opporli 
agli ordini della natura è cofa tanto temera- 
ria , che quafi fi può dir pazza ; fc adunque^ 
la Bontà.di Dio Benedetto con l’pperatione-» 
delle feconde caufe mi hanno dotàto d* vn tettì- 
peramenfp d’immaginatiua , dal qual io fono 
per così dire quafi forzato di caminare il mon- 
do 1 > & laper diuerfe cofe , leggerCL-» 
diuerfi jibri>di affatticarmi neirarte della Chi- 
mica nfiedki|i?}p, vltimatuentè. di compar- - 
tirealmppdòlemiefatiche^^Chiara cofa è , 
che mi conuièpe di Y>j4ire allfinftinto mio na- 
turale non potendo cpntraftare con chi mi è 
fiiperipre ^j .&' perciò mi fono.rifoluto di mo* 

. « - ' lira re 
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(Ira re al mondo il mio talento , ma perche co^ 
nofco , che quelli tali non coineTiloibfi , ncL> 
Platonici» andaranno mormorando » & mal 
trattando le fatiche altrui per emendar gl’cr- 
rori dcirinuentioni di quelli» 'ma come tanti 
Zoglii^o tanti Momi » che hanno podo ogni 
lor ftudio , & opra in graffiare con l’ongie , & 
diuorar con il inorfo » quelle cofe » che non (b* 
no pado per il fuo domaco » o cibo per la Tua.» 
bocca ? Cht mi contento dì edere da loro mal- 
trattato » per due caggioni > la prima percheA 
non fi conofce la finezza dell’oro » fe non è po 
■ do al cir^ento del fuoco» la feconda perche^ 
quedi tali ponendoli a biafmare l’opera mÌ 2 L_i 
potrebbe accadere in penderò di alcun di loro 
di fcriuerli contro làtiricamente» mfa poi nella 
cognitione della materia potrebbenfegli alzar 
di modo l'immaginatiua » che conòfciuta laJ 
verità in cambio di mal trattarmi emendando 
i miei errori riduranno l’opere mie alla perfet- 
tione » che in tanto parlando con lor altri Si- 
gnori Eccellentifs. che' fon ficùro » che fono 
colmi di Filofofia » & ripieni di carità Chridia- 
na dirò. - - i . - 

Che non è cofa da prudente , ma tot^^men* 
te da fciocco il concepir nella mente » Si dire » 
che l’incornlnciare » & ridar alla perfettione> 
' del fine vn’arte » fi che non vi fi poffa aggion- 
gere cofa alcuna , fijcofadi vn’huomofolo : 
ippoctatt Poiché fapiamo non folo per l’cMracolo d*Ippo^ 
tracci » . crate » ma giornalmente fi vede » che la 
. . nu: 

. f 


1>A R 0 A N t* 

nUn;i9aa è breue rifpctto alla Ipnghczza dell- 
arw> &l'aticè longhntìma rirpeito alla brc* 
uità della vita> & benché lìa opinione cotnmu- ^ 

ncj che Ippocratc fapefle tanto ncll*àrte me- ' 
dica y che non foife cofa alcuna in quella > ch0 
lai non fapclTe * Pcrilche meritamente dagli . r j, 
Atheniefi li fu eretta ilatua d'oro > non è però 
il vero , ma è ben il vero > che Ippocrate nell'- std tppntM 
arte medica auanzò tutti li Medici del Aio té«> 
po I e fu d’intelletto si fublimc>% grande > che 
DÌun Medico fino à quefto tempo cirriuato al 
colmo della fuàperfcttione t Nondimeno vi 
fono a tempi noltri moltilfirae cofe, che ador- ri/^%; 
Q^no> & feruono alla medicina^ che fé voglia* Vanticiiì 
®o parangonare l’antica medicina con la pre- 
fonte diremo > che fia vna rinouatione di fico- **,*l*^* 
li i perìlche vediamo , & trouiamo nella fiori* * * * 

filiunaecide tempi noAri l’ herbe Medeidj y 
liauer deporta l'afpfczza loro , le quali fono 
cento fpetie di medicamenti della benignità 
de quali tanto gode iVniuerfa facoltà della^ 
medicina» delle quali (faluo la fama d’vntant^ ^ ^ 
huomo } Ippocrate non hebbe cognitione » & 

Hora fono vn benigno refrigerio alii tribolati de Medici^ 
infermi; Che in quel tempo la medicina fìi pri- 
Uad’vn tanto bene per la negligenza de Me* 
dici di quel tempo nell’inuertigare gl* Arcani 
della natura» & nel ritrouarnoue droghe con tura* 
il caminare in diuerfe parti della terra. Perche 
in quel tempo il Reobarbaro non haueua fer* 
mcQ per purgar la bile # ne era in y fo la fenna » 

i’aga- 
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^46 T H E A T R O 
l’agarico , la manna , la caffia , il zuccaro » « & 
i^Màìcìnn tanti altri medicamenti fimplici, & compofti * 
^'n^rL tempo noftro fe ne cmpino , & or- 

nano tante Spetiarie > come anco moltiifidii , 
fi , e ctme fióri , pietre , & altre cofe de quali abbonda a , 
tempi noftri l’arte medica', in fouenin^nto', 

' & rifrigerio degl’infermi , dèlie quali ne hauc- , 
♦ ^ ' uano anco bifogno al tempo d’ippocrate^ che , 

airhora in mancamento di quelle fuppliua.» . 
Vellebborep, il PepHo^ & la coloquintida nella , 
Curatione di quafi tutti li morbi , ma bora la^ | 
. . benignità de noftri medicamenti hauendo de- j 

^d^na* la ferocità, crcmpitodeirantica natura, ; 

rifimo al nella curalione de morbi, ci concedono vch*il , 
Cantica fi medico ordini all’infermo medicine gratklt- ; 

nw > di modo che li mali apportano alPinfer- ( 
99 9d ara. , chc dolore ,che per ragipné | 

de i dolci , &foaui medicamenti con i quali , 
vengono curate l’infermità fi può'dire , chc-s 
fiamo nel fecol d’oro . ' •' .i. ‘ 

Se adunque alla moltitudine , alla virtù , ah ì 
via gentilezza , & allediiitiedi tanti medica* , 
menti de tempi noftri; aggiongcremoi’artc-* j 
Spargirica , la quale non nouellamentc ritro- , 
uata, ma cauata dagli Antri dell’antichità fa* , 
rà di canto ornamento , & aiuto alla medici* , 
na, che potremo ben dire, che chi arriuarà ah , 
la Tua perfeccione farà arriuato al colmo della , 
medicina perche quel puro , che ftà nafeofto 
nel centro de miftì che è la fede , fondamen- 
to di tutta la medicina non fi può vedere ;> me 

tro* 

t 
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IVA ROANI. \ 6 j 
trotiare fenza Taggiuto dell’Arte Spargirica^ 
alla quale folo è concefiò di conofcerlo > & di 
cauarlofuoradai conlafeparatione^ 

degli Echerogenei > come hò detto altroue^ & 
feruirfene perTinfcrmità . 

Qucfta nobililfima Arte fiorì trà gl’Arcani ChimUm 
delli Egitij , & fìi lafciata a poftcri , come per trMdcttm 
vnico perpeiyo , & incorrottibile patrimonio ** 
delle fapiiglie, dal quale del continuo forgeua- 
no Tefori inefaufti , & quello fu gel tempo di dm ehi 1 
Ermete Trimigifto circa gl’ anni del mondo 
14 j 4. la quale fìj poi da Democrito tradotta^, 
in medicina , & trasferita in Grecia nel tempo 
dlppocrate circa gli anni del mondo 3557.fi s 
che dopptì gl’ Egiti; il primo diftillatore della 
Grecia fìi Democrito , ma l’arte l’apprefe ìil^ 

Egitto '( com’hò detto di l'opra^ nella Gre». 
cia_». 

Ma Ippocrate ancorché foflc grandiflìmo 
nellartc Medica per non elfer fiato ordinato pnehenm 
con gli ordini facri degli Egitij, perche non^ co* 
volfero , che fapeffe li fuoi barbari (ccreti non 
hebbe cognitionc alcuna dell’arte Spargirica , cAi„j>4. 
che perciò ne fuoi ferirti non fi troua niun’ac- 
qua diftillata,tuttauìa pare, che hauefle qual- 
che rozza cognicione dell’oro potabile poi- 
ché dice nel primo libro della dieta , gli òpera- ; 
ri] pittano l’oro lo lauano, &con lieue calore ^èffo iCip 
lo iiquefanno, ma con il forte,& gagliardo nó 
lo poflbno confumare, ne diuidere,che có que- * ^ * 
fie parole quali enigmaticàe pare , ebe h'^bi 

A a intelò 
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.ÌBcefo i*operatione della .Chimica neiroro-^^ 
Dtm di- Galeno ancora benché foflc del tutto alie* 
Célw . no , lontano dall’Arte Spargirica « liondir 
tneno con la {bttigliezza dd Tuo ingegno fub • 
odorò alcune cofe appartenenti a quella delle 
, . quali fé fodero ftati li l’ vno , come Taltro per- 
. . Attamente periti al licuro hauercbbonalar 
t feiatp. vn’ordine di medicina alfai mèglio di 

/ ^ quello^ che hanno fattOipofciache Galeno ne.1 
lib. vndedipo della facoltà della fcmplice me- 
dicina al capitolo vndecimo dice , che quelli 
medicamenti jOhe fono di parte più tenue han- 
no maggior efficacia di quelJi^che fono di parr 
te più cralTa ancorché fìano di vgual facoltà ^ 
perche quelli hanno maggior penetratiua^che 
non hanno gli altri , 

qmUh» de. Deriderò ancora di trouare il modo di fepa* 

^dero fa- rare dal vino la parte più fpiritofaicióè ignea^ 
.& aerea giudicando , che quella fotiiliflima-» 
hif/nta^ parte farebbe data efficaciflima per molte^ 
operationi per le ragioni s &i. argomenti da lui 
adottcL» . 

, Tutte quelle cofe# che deliderò ne puote-^ 
fapere > ne immaginarli Galeno , non feio hor 
UedkaMi ra li Tappiamo j maleauanziamodigranlon- 
tiferme^ ga per fflezzo dell'Artè Spargìrica >.per mez- 
Z 0 della zodellaqualenonfolo alfotigliampie cofo 
Chimica ^raflc » ma quelle, che fono dure , & fode , & 
che quali non hanno ninna facoltà di opera- 
tM^&qna tc, li aflotigliano talmente , che diuengono 
iitd, medicamenti potentililìmi > & arcani .tparaui- 

j, ^iolì. 
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gliofi , dagriftcfli vcknr fc ne cauaho li Aiv * " ' 

cani medicinali per moke itifermkà » perche 
non vie cofa in qiicfta machina terrena , per 
denfa , maligna , che iia della quale pv 
mezzo dell'Arte Spargirica non fe ne caui il 
Tuo Arcano , anzi che Tiftefla natura de medi- 
camenti (i può permutare , & fìrelivomitim 
catartici , li catartici Diaforetici, li Diaforeti- 
ci Diuretici, & li Diuretici di nòno catartici! Qr/mdtx,^ 
& di pili ^elli medica menci, che nel dogma^ 
C^lenifticQ , hanno virtù terminata di oprare 
in tempo precifo , come di vn’anno , doianiiij*. 
o più , & poi perdono la Virtù , le paneranno 
per la manipulacionc dell'Arce Spargirica cré- 
fcerà in modo la Tua virtù , che quali mai s^in- 
uecchiarà, anzi quali fempre andaranno ac« 
quiftando virtù i- . 

Se è vero com'è veridimo , che tutte quelle 
cofe nel tempo d'Ippocrate èrano fcpolte nel- 
l’ignoranza degrhuomini farà anco vero, che 
la Medicina non potè edere in quei tempi tan^ 
to eccelfa, & grande, tanto fiorita, & chiara^ 
come a tempi nollri , & benché gli Antichlce- 
lebraflèro Apolinc , Efculapio, Macaone, Ip- 
poetate Galeno, fu parche in quei tempi 
quelli huomini furono infigni , & grandi nella u*,tfpocrM 
fua virtù , ma fe quelli tali viuelTero a tempi tt,& g»i$ 
nollri ! troUarebbero huomini più degni d'in* 
cenli ! 4i lodi , che non furònioro, & fon li- 
curo, che geoùfielficantaiKbbono', Te DmmgirAnti^ 
glorificamus , quia dedifli mbis in hoc f Acuto Jirtis chi . 

-i v: / . A a a Spar^ 
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Qbni Spargific£ thefawrummagnitm fanìtath . Vcrò Ec- 

ceUcntifs. Signori cfortoa tutti quelli i che fo- 
• no , & bramano di cffcrc virtuoii > & arriuarc 

alla periettione dell'arte in giouamento del 
proi&mo a gloria di Dio , che vogliamo noo^ 
lolo non fprczzarc , ma fcguirct - & con ogni 
pofiibile aggiuto , & fauorc proteggere la no* 
bilil&ma Arte Spargirka , & procurare, che^ 
la noftra Italia abondante , & ' fertile d"ogn * 

• altro bene ^ non retti del tutto deferta ', dei 
^ \ - maggiori Tefori della natura . Perche fe farà 

feguita da huomini virtuott pari a loro, non^ ' 
hò dubbio alcuno , che fuperaranno di gran., ‘ 
longa l’Afia , r Alemagna*, & la Francia douc 
al prefentettorifee quett’arte, perche tutte le 
cole vogliono principio , àc poi Facile eft inuen^ 
tis Oddere , & io per me fon ilcuro, che fc be- 
ne molti hanno fcritto diuerfi volumi fopra^ 
quetta materia , fe Iddio mi porgerà il fuo di- 
uino aiuto prometto , & fperodi rmuerne^ 
altri volumi metterla in modo chiara^, che 
non vi farà ninnò , che poffa pretendere igno* 

-, ranza , ne per premio delle mie fatiche^ 
altro defidcro , ne pretendo , che la ' 

. ' / .. grada di.Dio Benedetto ,. 

& vorrei c (Ter ori- ••• i-.'v ' y 
' - • .ginc>5tin-‘-r'M ' ■ . 

troduttor di. tanto bene nella no- • 
lira Italia , il che fpcro , ■ , 
..6tlebaciolemani^/ -u. 

J s i<-f • . V* •* « * 

A L L I 
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AL LI SIGNORI - 




SPECIALI D’IT ALIA; 


S E è vero ò miei Signori , come è verilfimo» 
che Omne agens agit propter finem , non do- 
uràparerui duro il vedere a comparire quello 
mio Theatro alla Scampa con methodo al tut- frtenm 
todiuerfo dell'ordinario, perche il mio fine-> ^ ' 

non è altro * che di elTequire il precetto di nir 
tura , il qual dice > Dilige proximum tuum pcut te 
iffum , & perche l'amare il prolfìmo non baila 
rivolerli bene con la volootà,ma bifogna pro- 
curar di gbuarli Con ogni no Aro potere, & Càr 
pere, non pacando però il fegno di nuocere a 
iè ilelTo , perche dice il Frouerbio ; giouar al- 
trouiienocereareileflò,nonèqueftachari- 
tà, ma errore d*preflò ;<Ond’io contemplando th$%ù 
il modo di giouare al mio prolUmo fenza no* hM 
cere a me medeAmo , mi è parlo non potere^ 
trottare il meglio , che dimoftrare gl’inganni , ' ® * 

& gli errori , che H yiìtne^a medicina vniuer- 
fale . Et maflime nella Chimica , in danno de 
poueriin&rmLacciògroperarij honorati pof- 
imo emendareiloro errori , & gridiotiEpof- 
iino<guardare dagl’inganni de triili , 
lo dicDctogli Idioti ii podiop. guardarci _ " 

dagPingannide trifti parlando vniuerfalme(i« 
tc , perche ve ne fono de Idioti, de de trilli per ^ 

^ ^ i !S®5 
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jdicti , & tutte le paiti, cioè vi fono degli Idioti nel voi* 
gQ popolare -j StWond de Spetiaìiirifti , & 
tfiw. confeienza » ma dall alira parte vifpno 

V de Spetiàli ignoranti in molte > ma* 'partì* 

còlàrmente nella Chimica, & vi Ìoqo certi &>j> 
baciotti, cl^e caminano il mondo con profe^ 
itone di vendere a Spedali deftillationi, & dro* 
ghe le quali fono ( fé non tutte almeiìft) la^ 
maggior parte ^ falfificate, & fe hanno qual- 
' ehecofadibuono lopqrtano per dar credito 

' alle altre: bora di quelli tali io intèndo di trai* 

ure , 6t narrare le faliita loro , & moilrare il 
modo di guardarli da Tuoi inganni j ^a non^ 

- voglio fcriuerc il modo prccifoxpmc fanno 
tali inganni » o faliità , perche non vorreiinj» 
cambio di ouiare vn fcandolo farne, vn mag* 
eiore» perche potrebbe capitare quefto mio li- 
bro in mano di quelli trilli , & ihfegnarli que^ 
lo, chenon fanno in pregiuditio del proffiinoi 
ma io sò beniflimo , cómefsinno tutte le fue^ 
- -furbarie, &sòilmododiconofcerle , -peròri 
andarò moltrando al meglio che io potrò il 
' ' modo di guardarti dà quelli tali lènza infei 

gnar e loro il modo di gabarti jchc peniò di- 
rò, ché-> . 

. Per conofeere lo fpirito di viiriolo il buono 
dal cattino ( poiché quello pibudcll-aitrc cofc 
spiritg di per clTerc più vendibile de gli àltrr* & aiKo più 
difficileda conofeere) pigliarai vttpoco'didet* 
tomefieZ toTpirito , & lo metterai in vocùchiaiodi o6^ 
no/ca . tonc fopra licarbòni acccE , & lo farai lx)lliff 

' ’ 'fi. •* 'v fino. 
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» che iìa ben afciutco» & fé nel cuchiaro ri* 
marà vna crolla verde quello farà fatto cool# 
acqua forte , quello in cambio di giouarc no- 
cera agrinfermi , ma le bolendo farà vna gran 
fchiuHiazza negra » & mandarà fuori fumi 
grandiifiini di folfore , & nel cuchiaro lafciarà 
vna macchia nera quello farà ^ttocon Olio dì 
folfore > il quale benché non lìa venefico non^ 
hà però la virtìi , che ha il buono , ma fe bolli- • 
rà nel cuchiaro ben chiaro per vn poco ma- 
chiando il cochiaro di colore quali di rame, 
nel hnc con poca fchiuma lafciarà vna ma- 
chietta nera nel fondo del cuchiaro quello fa- 
rà ottimo, & ti farà le opere marauigliofe de^ 
fcritte da gli Autori,ma bora ti voglio moftra- 
re vn mo(K> più licuro dì tutti , 11 quale mi iii 
moilrato da vn Cauagliero gran Chimico , pir , ; 
gliaraì fpìtìto di vitriolo onze vna , mercunò 
vn quarto di oncia lo mettarai in vna Cortina 
fc^pra il hioco , & lo farai bolire fin tanto , che 
il mercurio venghi in palla bianca come neqe, 
la quale butarai in acqua bolente , che fe lo . 
fplfito farà buono il mercurio verrà di color 
Vn poco gialdetto pendente ài negro* mafieJ 
(ara fallo verrà di color gìaldo bellilfirao come 
il gialdoiino , lì fallìiìca Toglio di Anefì , e per 
conofcerlo fe farà buono dourà hauere vn co^ 
lore pendente al verde , o al gialdo , ma liqui- 
do come acqua » & trafparente cómechrillal* 
lo , & fe io metterai nel freddo grande fubito \ 
fi congelala come ecfora i- Pojiio dì canellsL^ 
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574 T H E A T R O - 
ancora (i faliifìca , quello di garofTolii di loglio 
Tanto ) & di bulToy ma per conolcerli è facil co- 
fa 9 perche fé ne buttarai vn poco nell’acqua^ 
fubitoandarà al fondo, fefarà buono 

poco di altro oglio « che vi fi metta fubi^ 
ni,&fHT> to perd^ quella qualità , ne più andarà ài fon* 
. do, & quelli conofcerai, che faranno alteraci , 
& falfificati , & in line non vie liquore dilfil- 
> lato 9 che non fi pofia falfificare , che il voler 
dimofirare il modo di conofcerli tutti farei 
troppo longo , & tediofo, perche oltre la falfiv 
ficatione malitiofa , che da molti vien fatta vi 
fono anco molti » che li fabrieano malamente 


per ignoranza , però fe vorrai hauere bupna^ 
robba nella tua bottegha per poterla con^ 
e buona confcicnza fomihiniflrara 
‘ture 4 st gl’iflfcr®i> forai come fece il Signor Fulgentio 
gnori Sfe. Giardino in Mantoua Spetiale alle trò Pigne , 
ci4li . che Dio Phabbia in gloria , il quale capitando 
io alla Aia bottegha nella mia giouentù* che^ 
faranno vinticinque anni in circa, per. vender* 
li, delle difiillationi , che io portano di Roma^ 
lui m'elTaminò molto bene deireifer mio , òc 


della mia virtù, poi mi difie, che luihauerebr 
be pigliato della mia robba, ma che volcua eA 
fere ficuro,che foffe fedelmente fàbricata'i òt 


io lidiifi , che vedj:ire , cheficurezza li poteuo 
dare; chio ero pròntiffimo di fatkfarlo > lui mi 
rifpofe, che lafatisfattionecra ch’io li lauoraA 
fi in cala per qualche giorni per vedere il mio 
modo di manipulare^ ond'io bramofo di farmi 


cono- 




t)*A R G A N t. $7^ ^ 
«JOnc^ccre in quella Città , mi accordai con U ' 
j fodctto, &liJauoraiincafa molti giorni, & 

I lui mi daua per mia fatica > & virtù vn Zecchi- 
ì no al giorno, & le fpefe per me, & al (èruitorei 
il che fu cagione di farmi pigliar tanto credito 
non folo in quella Città , ma anco ne i luoghi * 
conuicini , fiche mi fermai in Mantoa tutto 
j queirinuerno , & tutta refià fegucnte , & gua* 
dagnai molti danari , & fé per Paria cattiua.* 
di quella Città non mi fopraueniua vna febre 
peffima , che mi ridufie in malifiimo (lato > ^ 
vltimamente mi diede in quartana la qual 
I portai meco doi anni continoui , non mi par- 
liuo mai da quella Città . . 

yi fono poi ritornato piu volte > & mafiimq 
doppo la pelle -, & vi hò portato quantità di’ 
robbe tanto di diftillatione quanto di drogar 
rie, & vijiò toccato de i feudi a cétinaìa, & hò 
lauoratqjn Caftello di S. Altezza , & quand’io 
arriuauo in quelle fpeciarie , & ch^io ’voleuo 
moftrare le mierobbe a quelli Sig. Speciali ì 
Ruardandomi in faccia mi dìmandauano s* io 
^o ilfoliioLocaielli, alcherifpondendoliio 
di sì, loro mi Idiceuano, noi non cerchiamo al- 
tro, di ^à vi conoiciamo , 6t alficurateuiche 
non pigliamo, nepigliaremo robba da altri, 
che da voi mentre voi verrete a rkrouarci al- ' 
iheno, vna volta l’anno , chi bramarà adunque 
dilèguirle pedate di qucli’huomo tanto ho- 
norato , eh’hò detto di fopra dourà procu^ 
tare di farli k difl^lationi di propria msno , 

4 i«cro 
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onero procurare di clTaminarc , & vedere à lìh 
uorare in cjualche parte , & far qualche mani- 
pulationeaqueitaliche li vorranno vendere 
ìerobbcj & in line Capere da chi comprano s 
perche come haueranno conofeiuto vn vir- 
* tuofo di buona confcienzaipocrannopoi chiu- 
dendo gli occhi pigliarli ficuramentc la fua.j 
robba, che non fa ranno gabbati. • 

In oltre delle diftillàtioni fàlfificate molte^ 


altre cofe di Drogarie vengono anco da quefU 
^ & medicina, come farebbe le Pktrt Bcl- 
Jat ^ iJuar^ il Mufehio , l’Ambra, il Zibetto, le Per- 
le , le Gomme , il legno Aloe & in Comma io 
hò vifto faifitìcare il Zaffarano intiero, li frag- 
mcnti pfctioCi , & compofiti , & malUmc PEI- 
Ictuario di Gerais, di Iacinto , PAlchcrmcs, la 


Piambra ^ & il diamuCco, & molte altre coCe % 


il pepe, & li Garoffoli, che chi non li vede ma- 
lamente lo crederà , & s’io ti volefli moftrarc il 


Diodo di conoCcere dette coCc, & cornei^ 
fanno lo so , ma farei troppo longQ , però 
narrarèi vn caCo per mezzo del quale potrai ' 
venire in cognitione del modo di gouernarù 
fenehaueraigufto. ■ ' . i 

Sappi adunque ch'io mi ritrouai molti an- 
ni fono nella Città di Foligno i in Cala di vnj 
Spctialc mio amico addimaodata il Sig.Nafta- , | 
fio dalla Sirena , 6c mi tenne a dìCnare conlui 'i 
la vigilia di S^Giouanni ^ mentre voleuamo j 
diCnare adiinandò al feruitore , che pefee ha* 
ueua comprato X lui lidifl^e delle sfoglie mari- 
^ * ‘ nate* 
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nate , quanto le hai pagato > li dimandò il Fa* 

. trone » & quello li diife mezo Pauolo la libra ; ^ 

hoimè ali’hora gridò il Fatrone:£t io li diman- 

dai perche cosi gridaua > & lui mi dille quello 

pefee non può elTerc buono perche non l’ hà 

pagato la metà di qutllo , che vale> & in eifet- 

to era cosi perche erano piene de yermi,& gri- 

dando con il Garzone li diceua non ti hò fem- 

pre detto > che ti guardi delli partiti larghi , ^ 

perche quando vno ti vuol dare la robba per 

■vii prezzo > o che l'hà robbata » . o che non è ^ 

buona* pcròfenon vuoi edere ingannato da 

larghi partici * allargaci , & mi narrò * che era 

flato gabato di trecento feudi di Pietre , Bel* ' ' 

zuar * Mufebio * Ambra * Perle > & altre dro* 

ghe * & che il buon prezzo rhaueiia tatto ca< 

dere * però Tei auertico quando vedi y che vno , 

che non conofei ci vuol donare la fua robba.^ 

apri rocchio* & guarda bene li fatti tuoi . 

. Quello lo dico per quelli, che fono huomini 
da bene dibuona con Icienza , & vogliono ha- splcui 
uere io bottegha robba buona * perche vifono U inuref- 
alcuni Spetiaii* li quali non hanno altra mira • 

che al guadagno * ne fi curano di fa pere da chi 
comprano >.ne Tela robba fia buona * o falla.»* 
ina folo cetcanò le è buon mercato « Non cra- 
lafcierò di dire * che fe hanno in bottegha drcH 
ghe vecchie *& caciàie vogliono * che .vadino 
aiauord*&achiCQCcaruodanno,&felame- ^ 
dicina* oelectuad; fono vecchie, o fono mal 
fatti acciò J^ccido operatiune* paiano buo- 

ni 
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ni vi aggiongonoil diagridio, o la fcamoiiea::^ 
non preparata fenza confìderare che intentici» 
ne babbi il Medico, come fé li purganti foiTc- 
ro tutti vguali , & opra0ero tutti di vna ma- 
niera, il buon Medico tratto, o da ignoran» 
za , o da negligenza come vede vna buooa:^ 
' ' euacuationela paiTa fenza confìderare quali 
iiano gli eferementi , 6t il pouero infermo ne 
* ‘ và di mezo , & con vn poco di terra iì copre^ 
l'errore fenza fa pere, chi ne babbi la colpa « 
spetìaii tralafcierò di dire , di quelli che in^ 

triftieome molte cofe fe non in tutte pongono il , 
pongono il, pfQ ijuoy noa dicodi quelle cofe » che pongono 
Ilo . Àuttori,ma mettonlo per la cafeia il leniti» 
' uo,per le perle orientali , k occidentali ,peria 
gomma taccamacca , la gomma demi , perii 
fandalo citrino , il bianco i per il Zuccaro , il 
miele, per il miele di Spagna , il noftrano , per 
il fioretto , il mafeaba, per l'acatia di Egitto la 
noiirana fatu con le brugne faluatic^e,perl*« 
Aloe fuccotrino, l'Aloè epatico, per l'olio om» 
. facino l'olio commune, per il cremor di tarta» 
' . IO, il tartaro crudo, perii fai di tartaro, il ere* 

^ mor di tartaro* per l'Angdica odorata di Boe- 
mia, l’Angelica noftrana,òacqoatica,per l*ao 
qua di feorzonara di Spagna, la noilrana ; per 
il fucadi Eupatorio agerato quello di agrtmo* 
nia condenfato , in cambiò del diagridio , la^ 
simpiic^i fcamonea non preparata , &molte altre cofe 
fonodiflfcreniidi manco fpcfa,diman- 
IT/ ^ co virtù, & di manco valore > & nelle cofo 

dcl^ 
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^'herbeconofconoapenala cicorea , & (i 
£dano di vn Villano , che fà ilfimpliciOa y il 
quale non sà ne leggere , ne fcriuere y ma con 
vna cerca praticacela và cogliendo herbe , & 
feruendone li Speciali y nel che puoi giudicare 
quanti errori fi commette perche fc il Templi- 
cifta è vn* Alino lo Speciale è vn BufFalo >& vi 
Tono di quelli tali y che fanno la profellìone del 
Medico, & del Speciale per farli ricchi, ma^ 
non credono , che la medicina vaglia niente , 

& a quello propolito mi fouuiene,che vn gior- . 
nomiritrouaiinvnabotcegha di vn Speciale 
doue erano altri Speciali , & vi era vn Medi> 
co, che li'difcorreua de medicamenti cardia- 
ci, & doppo molti difcorfivno di quelli Spe- 
ciali dille quelle formali parole , volete ch'io 
vidichiilmiopenliero, io non credo , nelli 
Iacinti , nelli Smeraldi, nelli Rubini, nelli To- 
pazzi, nelli Zaffiri, nelle Granate, nelle Perle, 
e qualche credo poco anco nelle Pietre Bel- 
zuarie, & io Tubito li dilli Signor Lorenzo , 

( che tale era il Tuo nome ) voi mi hauete in- 
gannato , lui mi riTpoTe , perche io li riTpolì , 
perche quaqdp hauete detto , che credete pò- 
co, iocrcdeuochc volelli dire , chc credeui 
poco in DIO, tutti gli qltriflmiTero a ridere, 

& vno di quelli gli dilfe , vedete vn puoco que- 
llo virtuoTo non vi hà quafì villo , che vi hà 
conoTciuto , &lui repigliando diU'e , ip credo 
iir-DIO , perqheJbnChrilliano > e protello . , 
di^osi voler vedere, & morire, ma nella medi'- 
_ . cina, 
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cìna , io credo poco , & s*io mi amalalE ndnli^' 

' 'pìgliarei, ae medicina , ne iiropi per cofa alcu- 

na y perche quando vno hà il mal mortale me- 
2J//fflr/tf/fl <licinanonvi vale , & molti fanano quando 
Zna ^ fanare fcnza medicina , & io li diifi:, 

tntrkw^ non credete nella medicina perche fatte,^ 
Mtiico'& voi il Speciale , lo faccio dilTc lui , perche mio 
e Autore Padre mi hà lafciato quella bottegha, & mi hà 
fatto imparar quell'arte , la qual mi dà da vt* 
uere non hauendo altro > li fu ri fpollo molte^ 
ragioni in contrario , le quali da lui fumo rù 
bucate con altre ragioni , lì che in vltimo il 
Medico con attentione degli alianti proruppe 
con le feguenti ragioni . 

In vero non folo io credo nella raedicma_j > 
ma fon licuro , che con quellah polfono fanà* 
re le infermità, & prolongire la vita a gl’huo- 
mini , maio vedo tanta diuerlìtà di opinioni 
non folo fra Medici viiìenti, ma anco fra Au»* 
tori graut , chehanno fcritto , che mi confon- 
dono la mente , ma io tengo quella opinione > . 
che la medicina lìa tutta vna , benché ve wtA 
lì a no tanta quantità , & che la vera Medicina 
fia l'iHefla natura alterata dal medicamento y | 
'D'feo poiché anco Galeno nel primo delle femplici i 
Galeno facoltà de medica menci al capitolo primo dice 
»».t//«f/ageneralnicntp, che tutto quello, che può al- ' 
duT *^crarcla natura noftra , fi può chiamare , & è 
* inedicamentb ; Ond’io più arrogante, che fii- 
piente gli diiù fermateui Signor Dottore , che 
mi credo , che V«S. Eccellentifi* in quello luo^ ■ 

. . co 
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co babbi pigliata vii grànchio j & l]atein.clf* ^ 
rorc, perche Tc Vogliamo pigliare le fcJc.j^ro- 
le di Galeno fcnza aggiongerul altro Copfon- 
darcmo il medicamento con il Veleno, perche 
fcil medicamento altera la natura ànCo il ve-* cU dìge^ 
Jeno altera là natura , adunque ànCo Ì1 velcnó 
farà medicamento > il che non può mài edere « 
nw Te fopra ciò faremo vu poco di confiderà- to,&Uin 
tione filofofìca , trouaremo , che il medica-* i . 
mento altera la natura, & il veleno fimihncn-» 
te altera la natura , ma Ì1 veleno la altera per 
diftruggerla , Òr confumarla, & il medicamén- 
to la altera per difenderla , aiutarla a fcàc- 
ciareil morbo contrario , & nemico, perché^ 
le non foiTe così il medicamento non potrebbe 
cflcrc contràrio al veleno al quale è nato per 
edere Contràrio, òtaduerfante nanaltrimcn- 
te, che rilleda natura , U quale é totalmente ^ 
Contraria al morbo » 6c il medicamento anco*' 
ra deue edere fimile alla natura , 6t contrario 
ài morbo > & chi Conofeerà quello Conofeerà 
àncora , che gli Afliomi d'Ippocrate, òr quelli 
'diParacelfodcllacurationedc morbi non fo- ippoefàtt^ 
no contrari;, ma fonofimili, perche grippo- ^ 
cratici dicono, Cóntraria contrarijs tité oppofìta^ 
curentur, & gli Paracci fidi dicono SimiliaftmiU- . 

bus conjefuantur,et contruria cantrariji defiruitur^ 

Et benché in apparenza quelle fenten 2 (e pa- 
iono contrarie non è però vero , perche gl'lp- 
pocratici 9 intendono li contrari; del morbo, & 

U Paracelfidi s’intendono il fimilCi & il contra* ^ 
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. rio della natura , fi che chi ben confiderà ìqlJ 
qucfti A(Tion;i fta fedente , & Trionfante va.# 

' "Pax ^ogmaticorum , cum SpargiricU . 

Ma per concludere vi dico , che Iblo il puro 
della natura fi può chiamare medicamento , 
perche folo quello è capace di attione , & di 
. virtù per il moto deiroperatione,per la forma, 
che feco porta fomentata dalla forma fupcrio 
re, & fa piace, che le forme mai fi corrompono 
ne fi riducono nel Caos della natura fin tanto, 
che il puro deiriftefl'a natura lìa fuperiorc , & 
predominante allimpuro eferementitio , maj^ 
non tantofiorimpuro fbriBonta>& predomi- 
na , che fubito nafeono le corruteioni > & per 
le corruttioni , gli elcrementi fuperfiui & (b* 
pra bendanti , lì quali caggionanó l'infermkà , 
& Hnfermkà la morte , mafe di nouo viag^ 
giongeremo il puro della natura, che difcende-| 
dal Sole , & dalle Stelle, ch*^è l*Arcano,che fià 
nafeofio nel medicamento , anzi è l^ifieifome* 
dieamento quello fi congiongeràcon quel po- 
co di puro, il quale già debole,& cadeate,fe nc 
fta^cUa natura hu-mana iodiffenderà dall’im- 
puro, 6tk> aiuterà, & quello fomentato dal ' 
fuo fimilc fraugumentara,«Se fi regenerarà',mà 
non fotto Hftella forma , pcrcheU grado alte- 
rato dalla corruttionenó può rkomar’al gra- 
do della propria forma, & purità,]! quali gradi ' 
fono quelli, che fanno kditèrenze delle forme, , 
pcròconuien di leggere, & intendere bene^ { 
quefie corèiche aii’kura non vi fi coofanderàli .( 

' < ' mente. 
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mente,& quando vorrete oprare la medicinaJ . 
farà di bifoj^noj che rapiate le quacrq feconde^ 
colòrthié di quella, ci<5è il Qyantiim,il Quando, 
il Quomodo, & 1* Vbi, & farete ficuro,ncU’op©- 
rationi, che farete per fare • 

Ali*hora il SigMedico mi diflc V ^.dice mol- 
to bene,& dice la vcrltà^& bench’io fia potto- 
ce,&Tappia tutte quefteoofcV.S.leefpHca con 
tanta viuacità» & con tanta bella maniera, eh’ 

io pagherei vna libra del mio fangue fé fì può- qu*ntt,& 
teflè per hauere due oncie del vpftro, fpirito , 

10 gli di(Il,che fi douelTe affaticare nello Audio, • 
che.farehbe peruenuto alla.defiata perfettione, 
perche nibil difficile velenti^ & lui mi replicò , eh* 
ero nato con l’attitudine, & per qucfto pareuo 
grande con puoco Audio, puoca fatica , per- 
che Nemo dai, quod non babep , & così fornìAìrao 

‘41 difeorfo , come bora fornirò il prefente epr^ 
dirui, che il dire io mi fido, & compro per com- 
prare robba buona penlando,che ognVno fi^ re a sign. 
huomo da bene,nó vale, perche fete obligati di s/wiW» » 
vfare ogni diligenza per non eAere gabati, per- 
che gl’infermi fi fidano di voi , non di quelli 

tali, che non fanno, che fi fiano , & io hò cotn- 
po Ao que Ao libro , & que Aa oratione per auer- 
tirc quelli, che fono huoraini.da.bene con buo- 
na confeienza, che ben m*aAicuro,chc ve ne fa- 
ranno molti, icome fon ficuro , che anco ye ne 
faranno alcuni per non dir molti , che faranno . » 

11 fordo!,perchc non la voranno intcndere,pcrò " 

io fcriuQ per tutti;, & Qifi indt papere capiat , 

i * ' pifeor- 
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, A tt'M r già haiier rcrìttò qua< 
fi a bàftànza circa gli Arcani’ 
della ttatara y :& iutdra^ail^ * 
tnale' dperatiòfii da 
't^hiini^l >da Speciali uiììfi 6£ da - 
Mediai ignoranti i 6t béfitn-diiicurOi che^qiic-? 
Itò info libro farà d’^kurìi , fòrflda liiòlti’ 
tdàrintefo^ & inai Vlfio» 6é giudì^raiino ch*id • 
fia al tatto nemitoi^ adiierfante allàl^ottrf^ 



fia Ippocrafiica, & Óaknifika^il ebe^niguar)^' • 
di il'Gfelo df«i Ì!ranòpenfièro5 pcfchcs’ib voi 


vrf Volére aécufòre ine fiéflbnon Told^d'^o»’ 
rdtiza i ma di'C^réira pazzia i St perciò S db' 
cdi &! cóftkfib còme hò detto altre voltci che 


ipp$erMtti tppoerate y 6t Galeno fono fiati lì maggiori ^ 
7 Efòttòri i éc li ntà^iori «laéftri della medieb;'; i 
/i ha finà s'id hòdetilò cofa alcuna nòii fbò det-‘ ^ 


*•* Otf/Mr/tò peVfvcfrDtrttdV^ipatròni'defiàkienza^ & 


deild Me- dòtn.fnatDfi dèlla'idddicina i ma per certi Me». 

dicinà . - - • f - 



dottori si dlppòrfate/ òt C>alMòn(>n€a#nom#<^raL=r 
x« dottrh cheVagiia'/peHiiieiiah!Krkttòli4ai^iiad^ 

& ttkééina V 5t /k^ gR r 

JÌMii fieiltbttid.di ^pàte gii IfeiMioièti* 
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hanno il cé^fatÙò atto alla'coiP 
, gli h'anriòtóhmèritc ihwfi , ne 
(i (fede {wtagjb di quefti tali óffìiTcàre ^ 8C' 
denigrarc i^* rama del didiiio IppoCratc * Òt 
deiracutidìlilb Gaietto > li quali fé non haimà 
Tcritto èdia'alcuna della Chimica non è (lato 


per laroz 2 ez 2 a^ neigiìoranzadel loroinge« 
gno j ina più toilò perrauarìtia del tempo * 6é 
per Piilibei'alità della natura i perche fé li folTe 
venuto allorecchic qualche poco di lume di 
queft^arte t io m'aflicuroj chehauerebbono 
lardato alcr'òrdine di Medicina di quello, che . < 

hanno fatto i & forli , cheiie hauerebbonO 
fcritto megliOi di Rarmondoi di Paracelfò ì & 
d’altri Autori graui della Chimica i ne (tàoh*hMii>in» 
biamo di ciò.marauigliare i petxhe fé coùhdèP fet$it 0 ei» 
riamo gKordini della natura trouàremo,ch€L^j5*if^'^*f^ 
flSole, & gli àltri'Praneti non rifplendono ^ tìC 
induifeono vgualmenteinogniluoco i nevn 
luoGo produce ogni forte di frutti s ne vn fruc^ 
to nafee in ogni luoco , ne maturano tutti d« 
vnailagione> ma dìuerfamehte conforme il 
clìma^ il fito , 6ì: il temperaménto ^cosi a ponf^ 
to fono li temperamenti , & le nature degli g^tti 
huòmihi f che dal Clima doué nafeono (ottà 
tanto' diuerfi dallVno alf alì^b> che è Vna m^ 
ràuiglia , perche Conforme le regionidè i Pacs- 
fi , che nafeono glihuominr ,^ così fono dotaft} mpÀ 
di diYercnuihgégitl;ir chequèfii tali noti è me* v' 

fauiglia fohon héhbei^ cbgaitione dcl!Ì*Artc 
Chimica f che atémìattbftri con tanta chi^ 

fib z rezza 
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Kzza rirplende, la quale fiorì ià noti 

fiprì nella Grecia , & perche di giorìnoj in^òr* 
no remprc più fi yanno fcoprcndo cafenuouc , 
§c fi vannopcr£ettionandolcfcichae i & l'ap* 
^ per l*auemrc . s‘andaranao feìnpre fco- 
prcndo cofe nuouc , c marauigliofejnfiucndp 
cpsl il Cièlo , per comnaandaracnto dì Dioj dal 
' quale come da yn^inefaufto fonte di perfcttione 

quel lume di natura fofianaa , ét pabolo.di tut- 
te le fcienze , & arti in noi difccndc per li raggi 
dei Pianeta di Venere, che alprcrentegouer- 
u/ih tome mutationc) il Mondo , U 

SSjfIt fcnote , & fueglìa con il fuo fpirito le tenebre f 
&J’ombra della natura , onde fi vede a noftri 
tempi tante belle , & varie opcratioiii degl'in- 
gegni fiumani , & fi vederebbero maggiori fe^ 

, ognvnofi àppli^fle conforme il fyp talento 
" " alPoperationc della natura^ ma y ógliamo 

confiderarc da che proceda quéfto , trouare* 
mo , che tré fonò le caggioni , per k quali non 
fi vede dare alle Stampe libri di confideratione, 
nefi vcdefcoprircli fccrcii marauigliofi de^a 
natura : la prima fi è , perche gli fiuomini non 
fi ^plicanoaUe fcienze , ne all’arti , , che ^!cc^ 
' caho il temperamento delfingegno di cadau- 
«ndj con^àceuano gli Antichi Romani, & 
• 5 ^^^"CartàgÌnefi ,ii quali quando vn fanciullo era.» 
ine45Ìncominciarejfd .applicare P intelletto 
fitiUum». lubli qualche operatiqne fó condupeuano per 
^»>i/i«^la^^facendmi fcienze , & 

* * ^ti « ^ quèlfa, che pri^èii ypfontaJi ekg- 
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geuiftqueUaVappltcauaiio t^rìlche (i vode^ 
uanohuominrfìngolari> desiatiti , &ognf 
g^ho'fi védeua nuoue iduefitioni , & co^ 
maranigliore perche pgnVno s'applicauà al- 
ropera» cherìcercaua il proprio temperamene 
to> che a tempi nollri fi vede tutto il contra* 
rio; perche vediamo quel figliuolo hauer il té- 
pcramehto della memoria atto alle leggi» & il " ' 

Padre [^applica alla medicina , la qual ricerca 
il umptramemo dell’immagiàatiua per ritto* 
uare Pinueheioni fubito de morbi » & de medi* 
€amenti»che fé bene con la memoria s*appren« 
de la medicinii>nondimesiopererercitarla'fiidi 
bifognò dell*immaginatiua » turche per cono- 
feere li morbi» iareliFronoitici» & in vnfu* 
bicoritrouaiémedicamenti appropriati fi ri* rUeroTa 
cerca com*hÒ detto di fopra il temperamento ttmptriu 
delHmagÌnatiua»& così paflain tutte le fcien- 
ze, & in tutte TArti , & chi volefic clfaminarc 
ringegfioxiicadauno» & applicarlo conforme ' 
il Tuo talento quanti fé ne cmamarebbono da* ' '' 

gli aratri allì Goiierni» & quanti fé ne manda* 
rebbedàlleCatedre alla zappa »& quefio,fi ve* 
de chiiram'ente» perche fi trouerà alcuni huo* 
mmi»che in vna KÌtza.,o arte fanno cofe mira* 
bili» & fuperaho grifiefii maefirì A in vn’altca jimmi»* 
oo|i vaglionocoTa alcuna, & quando taPhora tcteiji r». 
fi ^edehuomìni Angolari in qualche profefiio- ' 

ne , da altro non deriua foloche quelli fi fono 
appigliati all operatione<^che ricerca il fuo té* v - 

peramento»codmea ponto cinfegna Ckerone» 

Bb ^ con 
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CQiik leguemi^at;9le Smm 
Sfnium , 0r Mm*4rjemÌ€qMtur^ - o - ! • • 

, La feconda perche ^lì kms^M neU 

lafua giouenru $’^pphcaaoaUo Apdiadìq^iali^ 
che fetenza aU^|Opéc?cione^A^^V>a^e 
ad pgni altra cpfe a?tfiwlonp , chcj a! ^^cìis^f 
studUi, 6 profeiftonc, chefi hapno eletio,per apprende* 
dTgimZ «IMeìfpirkod'inieUigcfjzajClkgli 

^JsU Ji 0 p YÌenconceflQ..daPtQi 4 ^daila.qaj(uray pern^^^ 
zo 4clk fecpncle cau(e mt?9 k wp|eé^ > 
confuo^no j^gÌQ^h^ in bagordi >.ia crapule ^ 
in libidine altjre in^mjtà ,; ebe^ 

ognVnpapphcaOè jce^ra^ittptji yt^iìar 
roodirlo fpirjkodln^Jhgcp^f^ a ^nelje,* ch*è 

inclinaco M vi^ebl^ro^rpaip^W 

I ' ouowcinuen^iofyifeQprircYccre^jnt^^^ 

/ . fi* ^ dar alla ^ampa libri di 
hni% quello aujcnejipeirchepuocHrfiappncànb a 
lioHMti “• Andij , & alle <^rc per brama di honore , o 
0}kU fiéT defio di gloria, 4, ,p)a ^vikp lì fup ^ indrizza* 

i» 4 rixx»^ XQ^^d lucrum 4^^lr€,ndumf ficy(: nè tono alcu- 
* ni» che hanno per fermo» & ficurpi che neirin- 

uentione deÙeYcj&p^è^;! dìar^dl 

uaco al colmo v^ba più 

cofa alcuna da giongerc » ne da jritrouare ^ 
^nario dicO') che fi krcaino » ‘ Radino più 
. auanti « » pcrc^ H loro tem^rat^ro .non è 
uittnhtt pgr li ftudij , ne-percofe marauigliole* 6i fono 
al tuuo in errore , perche le fetente arti , 

n^Jite . Yono infinite», ne mai fi può, armare alla fua-. 
perfettione,iPPrche hanno oi:igine * ^ depen- 
c e' * .<icn- 


.•A ti 
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D’ARCANI* 
viiipfinitpiche è Dìo Benedetto , 
viìi^rifa.èipcrchel’wgàwtwà^ ,s 

mai 4 f«ipp pccaiìooc (ii^dcntii ^ pp^rg»^ ' 

fi deU9, d| perdere il lume-» 

della ragione, ^ feg^re i’wJterelTc del fenfo : 
Pc|rcjie,4al!hora <^ucl figUuplo nato di nabil 
fangue defidcrofo di gloria , fpce«aa li fcherzi 
dell’infaniia , rinoniia li gurtidf Ua giòviéntìi 
C tut^o apfipro dUapcre s^ifauca nclleggeie , 
nel (cf inere, nella grammàtica * nelPHumani» 
tà,nc)laI-ogica,nellaFiiìca,ncllaFilofQfia,& ‘ . 
nella AWQWWi P?f alla perfetta co- 

gnitione della Mediciiia» nel qual tempbeon- 
iumaiiptò foriti ai^i della Aia glouentu 4 
fpendcle Aie facoltà , paoTcc molti incoi^p^i ^ 
éc difaggi con danno nella propria vita» ^de* 
irime^ della propria falutc , ^ non copten^ 
to di qucAo,j)ér maggiormente perfettiqnàre, 
la Aia profemone s^allon^ana dalla pamaà.yà 
peregrinando il mondo, s’appiglia alif A AfpligN 
gia^^Aefercita nella CWmka, Afottometitealj ' 
la fottìi di McdicoJBcccIJéntj?: per hauerc la 
prat^yjó tmpiricaV^ yltWàmcnte fatto huo* 
mofingòlàte nella Aia profciAonefe nc ritor- 
na alla patria I onde io cambio di e^re bono- 
ratp j Aiwtp , & yiucritp conforme il Aio me- 
là^f.yi^n;perfeguitatQ, fpreaaato, ^copcul? 
eatp da maligno Se ignoranti , Se li conuiene 
di,andaredalparj , ^ molte volte rottomet*» 
terga qud ignorante j che come diiA diaipù 
baktto li cartoni delia medicina , Se fé pnre^' 

Bb 4 con 
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|p6 THEATRO^ 
con la paticnza continuando a bcn'cfprafé ar- 
tiidici h$ fiua a wrlì conofcerc quello y che è> e (e bent-» 
con buòna dottrina V e con buona confeienza- 

perfettionandp con brtuità qual fi voglia gra- 

trMMi . ue cura , nondiìficnò non vien fti mato , né co» 
nofeiuto» & vien remunerato con la- Vinta 
del mezzo ducatbrtc j 'ó' del folito quarto - co- 
roni, & mcfefoffe vnfachinò ,ò vn’Afino , & molte’ 
f*^*"*»J Yòhe farà piìi ftimato , & prezzato vn’atòo , * 
i d>enon farà degno di; tenerti la MWla _Ct' 

9UH0. uoredeCauaglieri > a quali coni* icrtntìi' per 
niente , Se con qùàttwi ‘ chichiafè fa pàr^ 
il negro , per U bianco i St di qui nafee che^<U 
rado fi troua la virtìi , perche non vien fti- 

\ . • i ■ * 

f ♦. t ,1 A f ■ * <* * 

mata-. • . 

Dall'altra parte quel honorato Speciale^ » 
' dóp^ di elTerfi affatticatp,.in tutta la fua gio- 
uentù per venire alla vera cognitiow de lem- 
stuìMli plfòi, degli Aromati, deCompofitucd* altre w 
j;:2^:?enecefiarieperefferev^owlla^ 
é'virmo- fione al fine apre bottegha , & 
fi come facoltà in prouederfi di robbe efqumcc /ot ie^ 

■ ThK”* li capita qualche infermo da fcruii-e con cari* 

' tà , & buona confcienza^rocura di fare ^n- 
to puolc , acciò refti (come fideue , ) perfetta- 
mente feruito , in fine quello doppo haucre ri- 
cupèrata la fauità fi feorda dell'obhgo fuo > oc 
del beneficio riccùuto , & fi verifica quel prò- 
uerbiò , che dice , Dmi/icadit infimus fromtt- 
titpumia multa , afi ’proélfa caiunt ium dùlor 
^ V • 
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ipfe càdit i 6c lafdano paiTare li tré , li quattra, 

& li cinque anni prima t:he voglino ' pagarli » 

' & al fine fc il pouero Speciale vuole ^ere pa- ^ Llt'ia» 
gaio gli conuiene di venire alle brutte :, '& di- u fumU 
uenire nemico, & li vogliono leuare il terzo i»gifhu9 
calunniandolo con dire, che li hà datoquat- ”**”*.*'*' 

' tro radici bolite nell'acqua con vn poco di 
miele , & non confiderano , che per fare^ 
vna Speciarià vi vuole tanta quantità , di er- 
be , de radici , di Temi , di legni , di fiori , di 
graifi» diolij, digomme, di pietre , de mi- 
nerali , di mezzi minerali , & di tanti Aro- 
mati pretiofi , li quali per farli venire da pae- 
fi lontani cofiano aliai, & molti di quelli in^ 
procefio di vh'anjib , doi , tré § ò quattro al 
pih fi tarmano, & fi guadano , in oltre vi vuo- 
le vteafilijdi bottega , fitto di cafa » falario , & 
fpefe per li Gargioni , & altre fpefe , ondci^ 
molte volte il pouero Speciale fé non vuole^ 
fallire li conuiene adoprare le droghe vec- 
chie , & fare gli altri mancamenti , da me fi> 
pra notati , però chi non vorrà incorrere in^ 
quedi eccedi dourà trattare con il Aio prollì- 
mo con carità-come vorria edere trattato da 
chi trattade con loro , così le cofe palla ran- 
no bene , 6r io a quedo fine hò compodo 
quedo libro , nel quale ti hò modrato con pu- 
rità di cuore il mio talento ,& le DIO mi con- 
cederà grada, tempo, &fanità fermerò, & 
darò alla Stampa altri libri , ne quali non^ 
tralafcicrò di palefarti s’io hauerò cofa alcuna 
- ‘ " veri- 
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I{r£ Chimica, 
fua '{nobiltà y 
^ntichuà,* 4 u 
tori, & Trofei- 
{ori . /Ò/.I. 
f|ic differenzia fta tra C ali- 
; v, mento, il veleno, & il me- 
hiic amento ■ 8 

St V»Mgmto nifofia> veleno, 

- ò nò V , . „ la 

Che differenza fia tri la me- 

- dicina,&‘ laChimiea 13 
Che cofafiajircano 31 
Se limeiicamenti Chimici al- 

Urino La Matura ^fii, degli 
< o altri med.karnenti^ •; 44 
Trattato degli arcani, 4 7 
Dell* arcano della, prima ma 
r teria • - - 4p 

pel lapis Thilofophorum ib, 
X>el irlereurius vka ^ 51 

Dell* arcano della tintura 5 x 
Dell* oro potabile 53 

Dell*oro tranfpafehte vetrifi- 
cato-*^ . - . ^r.o'. V 68 

Dplt* 4 urum wtiB- 70.7a.7j 


Oppofitione all*aurnm -znt4 
74 

Pìlpofla deU* Untore', * 714 
Uurumvita dell'Untore rf^ 
Quinta effenza , 0 ogUo dt ar- 
gento - . .8i 

Quinta ejìenzt d* argento del- 
l'Untore s'8j 

Degli arcani del mercurio S4 
Treparatione d*argento viuQi 
yx ’ • . . 

Delmercmo precipitato dele^ 
te 9$^ 

Urc ano cor alino conformai*- 
intentton di Taracelo 
Trecipitato marauigliàfo Daa- 
.^.foreticQ . . joo 

OgUo di mercurio Jì 106 
Ultfoglio di mercurio ' . 
Mercurius vita ib, 

Tdercurius vita. Diaforetico 
lop 

Ultro mercurius Trita Diafo- 
retico ' - Ito 

Mercurio dolce catartico 1 1 x 
Uuenimenti ntt pioUar tlar\ 

gènio 
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gtntoviueper Vpcc^ xlj, 
Itegli arcani del fetko ' ri 4 
j)eUaqmt4 effetf^a fcrrg 

‘ I IJS ' ' 5 i 

Vitriolù di tnarte 1 1 9 
Itegli Arcani dell* antimomo 

0 

^nsiwonh iMtmttiMe ^ 1 1 8 

^/Iro anthnon.vomiime det 
'5 ie^crecuffnctallorum 150 
jlìtro antimom vemitiuo 
'aureafo 131 

fiori d*antimomo non vomiti 
uo X 3 J 

Catartica antimoniale deU^- 
lutare ••X 3 i 

jintimon, Du^oretHtal 1 3 8 
jiltro antimonio Diaforetico 
140 

Ogliodi autimotth Diaforetico 
ihidi 

Tintura di antimonio maraui 
gUofa ' 141 

Slfint* t^tnT^a jii antimonio 
cardiaca X 4 ^ 

Degli arcani del vitrieln 148 
Spirito di ifitriolo 150 
pegHarcanèdelfolfore 161 
fafamo di folfare potabile^ 
464 

Mirùdi /olfore 16^ 


*• A 


Baìfamò ^folfwi di Mortile 
I^olandi ^ tóS 
Degli arcani del T artaro a 70 
SpiritQ di Tartare, < '17X 
Sale di Tartaro vitriolatoiTt 
Terra fogliata diYartaró^ 
cretìijima .*7# 

De^i arcani deìUT^le 
SalediTerle ? ' ' i|a 

Degli arcani del ceraUo i jm 
Sale di corallo l8^ 

Tintura di corallo 1 8^ 
Degli arcani vegetahiU 186 
Quint" offenda ^ del vino di 
Raimondo luUo 187 
Capitolo fecondo , nel quale fi 
contiene d modo di conofee- 
re la noftea quint'ejfemi^ 
190 

Difeorfo del locateUi foprà la 
quinVefseKSta . • 1 91 

Enigma di F^imod^ LuUo 191' 
Elerir vitre - ^ • • ipó 

Degl*arcani del miele , ^o» 
QumCe(sen\a ài miele zoi 
Balfamo joluentt dell^»4ut<h 
* r* ' ' X04 

laudano oppiato di Taracélfi 
109 ' 

Ofseruatione nel componete il 
. latidaaoOppiato ^ ^ Ì13 

lAU- 
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tannano oppiato dclttdutore Sic ^ ì^aforum inanitìo x'ff 
-.2.15 Proindcratiohalfmlaefizjs 

Degli Mcahicotro i>eleniU7 Et temporit ihid* 

tlettuario contro veltni 1^1 Et Ttgionis - -.vii 77 

Elettuario contro veleni deU Et atatii. • ... r^ihid* 

^Autore Et morbofrunt , < >7!} 

Ojiint*efteH^a cordiale dell*' ApborifmusTertiuir. . 

Untore .... ^^6 Q^mobrem plemor dia cor* 

Degli arcani del mal ^ance- . poris , &a - ; ,Ì8 X 

/<? %^o t corpus nona nuhieatipnit 

SprattOjéHrefsen^^a per ii mal imtiumcapiat . ìpidé 
- f rance/e ...140 ìiontameuisacwandoéù. iifqi 

Treparatione di mercurio per . &Ci . l8ft 

\ tlarl*ónto %yt ÈteenttarepletionetfitXtre* 

Degli Arcani matric* xji . mafUerint&c* . . ^ ilfid* 
Sale di Giout 254 Aphorifmus quartus "PiÙtif 

Degli arcani iella memoria tenuiiéet exquifitutfetc»%B^ 
^ .. Aphonfmus quintus ingenui 

Arcano magno per U memo- viilu peccane agroti 184 

.... Siquidem. quod "Pts pe 0 utiis 
Efpofitìone di Taracelfo fo: grauius . , 2S5 

pra gli agorifmt d* Jppo- Eàndemie iàufa fadis ttiàm 
' «me ; ì., % 6 i ■ vàldettnuilj&c,, 

f^ita breuit , % 6 ^ sipari tèrif/tipis éxaHufqìutpi^' 
Ars vero longa < . 264 ,,\àjéspdu(opleniore 

r émpus acutum Aphofiì^ feXfus dfl extremos 

ExperimentumfalUx: ,a> 6 j 

Tttdidum difficila\ adp AphpriJmutfeptimuscHmital 

>ieemri fat ejl Jitùm ficiffcj morbutperacutus aft , 

Aplmèjmu^ Apbf^d^f^jo^UHsppiAÉonHS 
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decimus fb, vndeci»' 
; i^us .dUódécimus 1^6 
dicimus tertius ^00. deci- 
\^énus quartus i<m,decimus 
' ìfuintus J04. decimus fex' 
ius 305 Acctmus jeftimns 
“ fo6 •decimus oHauus ^ 08 
- decimus nonus ib. w^efi- 

* ' mus 510. vige/m, primus 

j j- ^gcfSnus jecundus 

* '^\^,vigejìmus tertius j 1 6 
^■•éigéfimus ijuaftus 318. 

- ''Tugefmus tjuintus ^ 1 5 ? 

fi ffite degli ap/fifmì' iéUdj 

- - ^ima fettisne ; ' • - fbtd. 

f.[pofhion'e diVaì'acelfo'fopra 

\Affbrifmi d Ippecrate 
'—^'deiM feconda diUf/hne ji' 

* ^ fhm'^ilmds prmuS, ^zo 

^mr ijyf. fecudduì ^ ‘ ^zt 
JMori/mi'fS tertius ’ ^-24 
^horifmus'(j»urtus ^ 317 
Ì)tj^ìrijrms qiiètitiis • ' J30 

i^lHutiòne 'diVatsddlfà'fo- 
' la quarta dilttfioiìe \^9 
' aàbricéjd gli^dUrVHòoeLj 
'"'^^jdphorifmi ' iHd\ 
^fihbVtfmhs ' *. féptudgefimus 
’^’'''qitintus ^ ’t&rf. 

• 4 pÌforiJmd*^ fiftftagìfimti* 


'a t A 

‘ /extus- ■' 

odpbori/mus feptuagefmus 
’ feptimus '•■i* 

idphortjmus Jeptuageftmus 0- 

' ■' ‘ 

idphortfmus feptuagefimus 

'* ' j ?7 

Sdphonfmus oduagejmus 
■ 1 : . ■ « 

•Aphorifmus oSluage/mus 
ph^'ùs'\ ' ■ • * 3 f 3 P 

•Aphortfmus ofluagefimus fe- 
^ dutìius'’^ -" ^ ibid. 

ÌAphorifmus óBùagefimus 
* fertius\& Irltimus qtmrtk 
^feUionis - ' ibid^ 
^Itra ejpikatione di TarO‘ 
celjo fopra gli primi affo* 
nfmdlppocràte 
f^ita breuis 440 

Jtrs'loriga • - ^42 

Tempus acutum "* ibid, 

Experimentum fallar 34 j 
ludicium vero difficile ibid, 
Oportet aut non Jolum 1 &c. 

M 44 ' " ' 

Il fine degtiCommentì di Ta^ 

facelfo fdpra gli ^orifitti 
fpfppmitte ^ 34« 

Dicbiaratìone de ttùrAt é^uri 

. 'éeFUof^^mùìSMdt^ 

et- 
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jitnUi ' : jl45> 

ÌJfLùfttmi df Xàràtteti 

fudetto 

ì^ott dè caratteri àè minerà’ 
li i & altre cbft di Ofuàldò 
‘ Crollò ^50 

ìlhie delti òuàttrò ÈÌemènti 

V ^55 . ‘ • 

Uàta àlfabeticà di È{aimóòdó 
* littlò 556 

Sedia fecótidd ^$Ì/àÌfetlca del 
/udeitù^ 


Scala àlfabeticà dei fff 
dejitò ‘ ibiìi 

Siàlà àrbotéd alfabetica del 
fiideth 3S9 

ÈfpofitioHè dè nomi ójcititi deU 
f jtmòre\ ' \ V tbidi 

Òtàiiànèp^iÀiitòré 
gnùri Mèdici d*ìtàiià '^^g\ 
Órationè déWjtkiòré àlU SK; 

gnòfi Spèciàii ètUóUà I 71 
bifcorjò dtll^i4ktoréi0^ corni, 

, tlkftWdèJfòptiréi jSf 
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Delle Cofe più t^QCabili. . . ': 

C IO pctabile di grafi virtù à carte is 3 
jicq^avita fefarMA dai vtno opera .diuerfam 
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Arcani per la memoria 
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f oggetto alla morte permetto dell'infermità. 

Fi uomo perche mangi meglio » G" fi} più gagliardo aitinuerno » 
' che allefiate , . .... . , 304 
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